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ITALIA E VARI STATt O 

I. 

1899, 3 gennaio. 
ROMA; 

Adesione delle colonie inglesi di Terranova ed Australia occidentale 
alla convenzione sanitaria internazionale di Yenezia contro la peste. 

Con nota del 3 gennaio 1899, indirizzata al R. Mi- 
nistro degli affari esteri, V Ambasciatore della Gran 
Bretagna in Roma ha dichiarata V adesione delle co- 
lonie britanniche di Terranova e deW Australia oc- 
cidentale alla convenzione internazionale contro la 
diffusione della peste, firmata a Venezia il 19 marzo 
1897 («). 

// Governo del Re ha notificala tale adesione agli 
Stali firmatari della convenzione, mediante circolare 
ai propri Rappresentanti presso gli Stati medesimi, 
in data 1° febbraio 1899. 



{a) Vedi a pag. 17 ded voi. XV di quosta Raccolta. 



4 ITALIA E VARI STATI 

li. 

1899, 1° febbraio. 

ROMA. 

Adesione dell'India britannica all'accordo internaziorale 
per lo scambio dei valori assicurati. 

Con itola del 1° febbraio 1899, la Legazione di Sviz- 
zera in Roma ha partecipato al R. Governo che 
V India britannica ha aderito, a partire dal i° aprile 
1899, all'accordo di Washington del 15 giugno 1897 (") 
per lo scambio delle lettere e scatolette assicurate. 



(a) Vedi a pag. 191 del voi. XV di questa Raccolta. 
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IH. 

1899, 24 febbraio. 
ROMA. 

Anione delle colonie inglesi di Gianaica, Isole Sottovento, Sanl'Elena e 
CosU d'oro alla convenzione sanitaria internazionale di Venezia centro 
la peste. 

Con nota del 24 febbraio 1899 al R. Ministro degli 
affari este>~i> l'Ambasciata della Gran Bretagna in 
Roma ha dichiarata V adesione alla convenzione in- 
ternazioìiale contro la propagazione della peste, fir- 
mata a Venezia il 19 marzo 1897 («), delle seguenti 
colonie britanniche: Giatnaica, Isole Sottovento (Lee- 
ward lslands), SanC Eletta e Costa d'Oro. 

Il Governo del Re ha partecipata tale adesione 
agli Stati firmatari della convenzione^ con circolare 
ai propri Rappresentanti presso gli Stati medesimi 4 
in data del 4 marzo 1899. 



(a) Vedi a pag. 17 del voi. XV di questa Raccolta. 



6 ITALIA E GRECIA 

IV. 

1899, 27 aprile. 
ATENE. 

Dichiarazione per la proroga al 31 dicembre 1899 del trattalo di commercio 
e navigazione fra l'Italia e la Grecia del 1° aprile 1889. 

Le traité de commerce et de navigation entro l'Italie 
et la Grece du 20 mars (l er avril) 1889 («0 devant cesser 
d'otre en vigueur à partir du 14/26 mai prochain, a 
la suite de la dénonciation qui en a été faite par le 
Góuvernement italien, et les deux Gouvernements ayant 
reconnu l'utilité d'en proroger l'échéance, les soussignés, 
dùment antorisés a cet effet, sont convenus de ce qui suit : 

Le traité de commerce et de navigation entre l'Italie 
et la Grece, conclu à Rome le 20 mars (l er avril) 1880, 
continuerà à rester en vigueur jusqu'au 19/31 dé- 
cembre 1899. 

En foi de quoi, les soussignés ont procède à la si- 
gnature de la présente déclaration, sous réserve de son 
approbation par les Chambres des pays respectifs. 

Fait, en doublé expéiition, à Athènes le 15/27 avril 1 809. 

(L. S.) AVARNA 

(L. S.) A. Romano» 

Esecuzione per R. Decreto — Monza 21 maggio 
181)9, n. 181. — Tale decreto fa convalidalo con legge 
24 dicembre 1899, n. 485. 



(a) Vedi a pag. 59 del voi. XII di questa Raccolta. 
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V. 

1899, 4 maggio. 
ROMA. 

ÀdfsioDe del Ciappole alla convenzione internazionale 
per la tutela della proprietà industriale. 

Con nota del 4 maggio 1899, la Legazione svizzera 
in Roma ha partecipato al Governo del Re che il 
Giappone aveva fatto adesione, a partire dal 15 luglio 
1899, alla convenzione internazionale del 20 marzo 
1883 per la protezione della proprietà industriale (<*), 
colla dichiarazione espressa, però, che tale adesione 
non si estende ai due atti addizionali di Madrid 
del 14 aprile 1891, concernenti, Vuno la repressione 
delle false indicazioni d'origine delle merci e l'altro 
la registrazione internazionale dei marchi di fab- 
brica e di commercio. 

Per quanto riguarda la contribuzione alle spese 
dell'Ufficio internazionale di Berna, il Giappone è 
stato classificato fra gli Stati di secondo ordine. 



(a) Vedi a pag. 152 del voi. IX di questa Raccolta. 



8 ITALIA E VARI STATI 

VI. 

181)9, 4 e 12 maggio. 
ROMA. 

Adesione del Giappone alla convenzione internazionale per la ititela 
della proprietà letteraria ed artistica. 

Con successive noie del 4 e 12 maggio 1899 , la Le- 
gazione svizzera in Roma ha partecipato al Governo 
del Re che il Giappone aveva fatto adesione, a par- 
tire dal 15 luglio 1899, alla convenzione internazio- 
nale del 9 settembre 1886 pei" la protezione della pro- 
prietà letteraria ed artistica («), nonché alla relativa 
dichiarazione interpretativa ed alto addizionale, fir- 
mati a Parigi il 4 maggio 1896 (&). 

Per ciò che concerne la contribuzione alle spese 
deir Ufficio internazionale di Berna, il Giappone è 
stato classificato fra gli Stali di secondo ordine. 



(a) Vedi a pag. 75 del voi. XI di questa Raccolta. 
(6) Vedi a pag. 152 e 160 del voi. XIV id. 
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VII. 

1899, 12 maggio. 
ROMA. 

Adesione della colonia inglese di Cejlan all'accordo internazionale 

per lo scambio dei valori assicurati. 

Con nota del 12 maggio 1899 la Legazione di Sviz- 
zera in Roma ha partecipato al regio Governo che il 
Governo britannico ha aderito, per la propria co- 
Ionia di Ceylan, a partire dal 1° aprile 1899, all'ac- 
cordo internazionale di Washington del 15 giugno 
1897, per lo scambio delle lettere e scatolette assicu- 
rate («). 



(a) Vedi a pag. 194 del voi. XV di questa Raccolta. 



10 ITALIA E VARI STATI 

Vili. 

1899, 22 maggio e 9 luglio. 
ROMA. 

Denuncia, da parte del Montenegro, della convenzione internazionale 
per la protezione della proprietà letteraria ed artistica. 

(Scambio di note). 

IL MINISTRO DI SVIZZERA IN ROMA 
AL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI D'iTALIA. 

Koiné, le 22 mai 1899. 

Monsieur le Marquis, 

Par note du l er avril 1899, le Ministre des affaires 
étrangères de la Principauté de Montenegro a annoncé 
au Conseil federai suisse que la dite Principauté se re- 
tirait, pour cause d'economie, de l'union internationale 
pour la protection des (Buvres littéraires et artistiques, 
créée par la convention du 9 septembre 1886 («). 

En faisant, sur l'ordre de mon Gouvernement, part 
de ce qui précède a Votre Excellence, j'ai l'honneur 
d'ajouter qu'aux termes de son article 20, cette con- 
vention demeurera en vigueur dans la Principauté de 
Montenegro jusqu'à l'expiration d'une année a partir 
du jour où la dénonciation en a été faite, soit jusqu'au 
l er avril 1900. 



(a) Vedi a pag. 75 del voi. XI di questa Raccolta. 
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En Vous priant de vouloir bien me donner acte de 1899 

la présente communication, je saisis, etc. ^giuS© 

Carun 



IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI D'ITALIA 
AL MINISTRO DI SVIZZERA IN ROMA. 

Home, 9 juillet 1899. 

Monsieur le Ministre, 

Par la note du 22 mai dernier, Vous avez bien voulu 
ufinformer que le Gouvernement du Montenegro avait 
dóclaré, sous la date du l er avril de cette année, son 
intention de se retirer de l'union internationale pour 
la protection des o»uvres littéraires et artistiques, crééc 
par la convention de Berne du 9 septembre 1886. 

J'ai l'honneur de Vous donner acte, au nom du Gou- 
vernement du Roi, de cette communication, et il de- 
roeure entendu que, par suite de cette dénonciation, 
la Principalità de Montenegro cesserà de (aire part de 
la dite union a partir du l er avril 1900. 

Veuillez agréer, etc. 

Visconti Venosta 
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IX. 

1899, 22 maggio. 

MESSICO. 

Convenzione di estradizione fra l'Italia ed il Messico. 

(Testo italiano). 

Sua Maestà il Re d'Italia e Sua Eccellenza il Presi- 
dente della Repubblica del Messico, nell'intento di fa- 
vorire in ogni modo la buona amministrazione della 
giustizia, di prevenire i reati e di impedire che i ri- 
spettivi territori servano di rifugio a delinquenti, hanno 
convenuto che sieno consegnate, in determinate circo- 
stanze, le persone imputate o condannate per alcuno 
dei delitti appresso indicati e le quali siansi sottratte 
alla giustizia. 

Per conchiudere un trattato a tale scopo, hanno no- 
minato : 

SUA MAESTÀ IL RE d' ITALIA: 

11 conte Hierschel de Minerbi, suo Inviato straordi- 
nario e Ministro plenipotenziario, commendatore del- 
l'ordine della corona d'Italia, ufficiale dell'ordine dei 
santi Maurizio e Lazzaro, ecc., ecc., ecc.; 

S. E. IL PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI MESSICANI : 

11 signor avvocato Don Ignacio Mariscal, Segretario 
di Stato per gli affari esteri; 
1 quali, dopo essersi reciprocamente comunicati i ri- 
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spettivi pieni poteri, trovati in buona e debita forma, 18W 

hanno convenuto nei seguenti articoli: 22 mft &£ 10 

Art. 1. — Le Alte Parti contraenti si obbligano di 
consegnarsi reciprocamente gli individui, la cui estradi- 
zione sia consentita dalle leggi dei rispettivi due paesi e 
che, essendo imputati o condannati dalla competente 
autorità per alcuno dei delitti che si indicano nel se- 
guente articolo, si fossero rifugiati nel territorio del- 
l'altro Stato. 

Quando il fatto ebbe luogo fuori del territorio dello 
Parti contraenti, potrà darsi corso alla domanda di 
estradizione se le leggi del paese richiedente autoriz- 
zano la persecuzione del delitto commesso all'estero. 

Art. 2. — Daranno luogo all'estradizione i delitti co- 
muni, eccettuati quelli indicati nell'art. 4, pei quali, in 
conformità della legislazione dei due Stati contraenti 
vigente al tempo della richiesta, sia stata applicala o 
sia applicabile una pena restrittiva della lilwrtà perso- 
nale eccedente un anno. 

Avrà pur luogo l'estradizione per il tentativo e per 
la complicità in detti reati, quando l'uno e l'altra sieno 
puniti o punibili con pena restrittiva della libertà per- 
sonale eccedente un anno, secondo le leggi dei due 
paesi. 

La determinazione della minore età, per i delitti che 
suppongono tale circostanza, si farà in base alla le- 
gislazione dello Stato richiedente. 

Art. 3. — L'estradizione potrà essere concessa, se- 
condo il prudente arbitrio dello Stato richiesto, ancho 
per reati non compresi nell'articolo precedente, quando lo 
permettano le leggi degli Stati contraenti, le quali siano 
in vigore al tempo in cui si fa la domanda. 

Art. 4. — Non potrà aver luogo l'estradizione: 
1° Per i reati semplicemente colposi; 
2° Per i reati di stampa: 
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1809 3° Per i reati d'ordine religioso o militare; 

22 maggio 40 p er [ rea jj politici e per i fatti connessi ad 

un reato politico. 

Sarà nondimeno concessa la estradizione, ancorché 
il colpevole alleghi un motivo a fine politico, se il fatto 
per il quale è stata domandata costituisce principal- 
mente un delitto comune. 

Non si reputerà delitto politico, né connesso con 
quello, l'attentato contro la vita del capo del so- 
vrano di uno degli Stati contraenti e contro i membri 
delle loro famiglie contro i ministri di Stato, quando 
questo attentato costituisca omicidio od avvelenamento 
in qualsiasi grado punibile. 

Art. 5. — Se la persona di cui si chiede l'estradizione 
si trova sottoposta a procedimento penale detenuta 
per reato commesso nello Stato dove si è rifugiata, Ja 
sua consegna può essere differita fino a che il proce- 
dimento non abbia avuto termine, ed in caso di con- 
danna, fino alla espiazione della pena. 

Nessuna azione civile commerciale, iniziata contro 
l'individuo di cui si chiede l'estradizione, potrà impe- 
dire che questa sia concessa; però in questo caso la 
sua consegna potrà differirsi se con la di lui assenza 
gli interessi dei suoi creditori fossero gravemente pre- 
giudicati, secondo il giudizio del Governo richiesto. 

Art. 6. — L'estradizione potrà essere rifiutata se 
abbia avuto luogo la prescrizione dell'azione penale o 
della condanna, secondo la legislazione di qualunque dei 
due Stati. 

Art. 7. — L'individuo, che fu concesso in estradizione, 
non potrà essere arrestato per nessun altro fatto da 
lui commesso prima della consegna, a meno che si 
tratti di un delitto connesso con quello che la motivò e 
provato con le stesse prove sulle quali era fondata la 
domanda, oppure che, essendo stato posto in libertà e 
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potendo lasciare il paese dove fu detenuto, vi sia stato 1899 

trattenuto oltre due mesi senza far uso di tale facoltà. M maggio 

Art. 8. — Quando l'individuo, di cui si domanda 
l'estradizione, sia accusato o condannato per delitto la cui 
pena sia quella della morte, il Governo richiesto, nel 
concedere l'estradizione, potrà domandare che la detta 
pena sia sostituita con altra immediatamente inferiore, 
per atto di grazia, da accordarsi nei modi prescritti 
dalle leggi del paese richiedente. 

Art. 9. — Le domande di estradizione dovranno essere 
presentate rispettivamente per mezzo degli agenti di- 
plomatici ed, in loro mancanza, per mezzo di quelli con- 
solari delle Alte Parti contraenti. 

La estradizione sarà accordata sulla produzione di 
una sentenza di condanna, dell'ordine di arresto o di 
qualunque atto emanato dall'autorità competente, il 
quale operi l'invio dell'imputato od accusato davanti al 
giudice penale, sempre che quei documenti contengano 
le necessarie indicazioni sulla natura e gravità del fatto 
che motivò la domanda. 

I documenti sopraindicati saranno rimessi in origi- 
nale od in copia autentica, nelle forine prescritte dalle 
leggi dello Stato richiedente, ed accompagnati da una 
copia del testo delle leggi applicate od applicabili e, 
possibilmente, dai contrassegni dell'individuo reclamato 
o da qualsiasi altra indicazione atta a farne constare 
l'identità. 

Art. 10. — In caso d'urgenza, si potrà concedere 
l'arresto provvisorio, in seguito ad un avviso dato, anche 
col telegrafo, da uno dei due Governi, o per mezzo dei 
loro rappresentanti diplomatici, al Ministro degli affari 
esteri dell'altro, della esistenza di alcuno dei documenti 
indicati nell'articolo precedente. 

In tal caso il detenuto sarà rimesso in libertà, se 
entro il termine di tre mesi dalla data del suo arresto 
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1899 o entro il termine maggiore che possa legalmente fls- 

22 maggio sare jj (j overno richiesto, non si presenteranno prove 
sufficienti per l'estradizione. 

Art. 1 1. — Se l'individuo reclamato da una delle Parti 
contraenti Io è nello stesso tempo da altri Stati, si darà 
la precedenza alla domanda concernente il reato che, 
a giudizio dello Stato richiesto, sia il più grave. 

Se i reati si reputassero della stessa gravità, sarà 
preferita la domanda di data anteriore. 

Art. 12. — Il denaro e gli oggetti trovati in possesso 
del detenuto al momento del suo arresto, saranno seque- 
strati e consegnati allo Stato richiedente. 11 denaro e 
gli oggetti, legittimamente posseduti dall'arrestato, an- 
corché si trovino presso un'altra persona, saranno con- 
segnati, se dopo il di lui arresto vengano in potere del- 
l'autorità. 

La consegna non si limiterà alle cose provenienti 
dal delitto per il quale si è chiesta l'estradizione, ma 
comprenderà tutto ciò che potrà servire come prova 
del reato, ed avrà luogo ancorché l'estradizione non 
abbia potuto effettuarsi per la fuga o la morte del de- 
linquente. 

Sono però riservati i diritti dei terzi, non implicati 
nell'accusa, sulle cose sequestrate, che dovranno essere 
loro restituite senza spese al termine del processo. 

Art. 13. — Se non vi si oppongano gravi motivi di or- 
dine pubblico e non trattisi di reato politico, sarà per- 
messa la estradizione per via di transito, sui territori 
dei rispettivi Stati contraenti, di detenuti che non ap- 
partengano al paese di transito, sulla produzione, per 
via diplomatica, in originale o in copia autentica, di 
alcuno dei documenti giustificativi di cui all'articolo W 
della presente convenzione. 

Tale domanda potrà essere fatta, anche per mezzo del 
telegrafo, da un Governo alTallro o dai rispettivi agenti 
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diplomatici, facendo conoscere il delitto ]>el quale si è 
chiesta la estradizione e i documenti sui quali è fon* 
data la domanda. 

Il Governo richiesto ordinerà che sia ricevuto e di- 
simi ito il (1. 'Vini in, ma non potrà farne la consegua 
se non quando gli siano presentati i documenti ai quali 
si riferisce il primo paragrafò di questo articolo. Tra- 
scorsi tre mesi senza l'adempimento di questa condi- 
zione, il detenuto sarà posto in libertà. 

Aur. 14. — Se in basi- alle leggi vigenti nello Stato al 
quale il colpevole appartiene, questi debba essere eotto- 
posto a procedimento per infrazione commessa Bell'altro 
Stato, il Governo di quest'ultimo dovrà comunicare le 
informazioni e ì documenti! consegnare «ili oggetti 
costituenti il corpo del delitto e procurare ogni altro 
schiarimento che fosse necessario alla spedizione del 
processo. 

Art. 15. — Quando in un processo penale, non politico, 
uno dei due Governi giudicherà necessaria l'udizione di 
testimoni, che si Trovano nel territorio dell'altro Stato, 
o l'eseguitone di qualsiasi atto d'istruzione giudiziaria, 
si manderà a tale scopo, per la via diplomatica, una 
rogatoria, a cui sarà dato eorso osservandosi le leggi 
del parse richiesto. 

Ani. 10, — Quando si giudichi necessaria la compa- 
rizione di un testimonio, il Governo dello Stato in cui 
egli risiede lo inviterà a presentarsi, 

in questi» caso gli saranno anticipate dal Governo 
che lo rirhied.» le somme necessarie pel viaggio di 
andata e ritomo B pei soggiorno nel paese dove l'esame 
dovrà aver luogo* 

Nessun testimonio, qualunque sia la sua nazionalità, 
dir citato ixl invitato in uno dai due paesi, comparisca 
volontariamente dinanzi air ani orila giudiziaria del- 
l'altro, potrà essere det io o processato per fotti o 



IS89 
maggio 
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1899 condanne anteriori, civili o penali, né per complicità 

22 maggio ne j f at jj c ^ e f ormano oggetto della causa, in cui egli 
figura come testimonio. 

Art. 17. — Quando in materia penale, non politica, 
debba essere notificato un atto o una sentenza emanata 
dall'autorità di uno degli Stati contraenti a un indi- 
viduo che si trovi nell'altro Stato, il documento, tra- 
smesso per la via diplomatica, gli sarà notificato nelle 
forme stabilite dalle leggi dello Stato richiesto e l'origi- 
nale della notificazione, debitamente legalizzato, si re- 
stituirà per la stessa via al Governo richiedente. 

Art. 18. — Quando in una causa penale, non politica, 
istruita in uno dei due Stati, sarà creduta utile la pro- 
duzione di atti o documenti giudiziali, la domanda sarà 
fatta per la via diplomatica e vi sarà dato corso, a meno 
che speciali ragioni non lo consentano e salvo sempre 
l'obbligo della restituzione. 

Art. 19. — Le spese cagionate dalle domande di estra- 
dizione e dalle rogatorie si faranno per conto dei Go- 
verni richiedenti. 

Saranno scritti nella lingua del paese richiedente gli 
atti relativi alle domande e rogatorie suddette. 

Art. 20. — I Governi contraenti convengono che le 
controversie, le quali possono sorgere intorno all'inter- 
pretazione od all'esecuzione del presente trattato od alle 
conseguenze di qualche sua violazione, debbono assog- 
gettarsi, quando siano esauriti i mezzi di comporle di- 
rettamente per amichevole accordo, alla decisione di 
commissioni arbitrali, la quale dovrà essere obbligatoria 
per entrambi. 

1 componenti tali commissioni saranno scelti dai due 
Governi di comune consenso; ciascuna delle Parti no- 
minerà un arbitro e i due arbitri sceglieranno un terzo, 
in caso di disparere. 

La procedura arbitrale sarà in ciascuno dei casi 
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determinata dalle Parti contraenti, od altrimenti il col- 1899 

legio stesso degli arbitri si intenderà autorizzato a de- 22 ma ss io 
terminarla preliminarmente. 

Art. 21. — Il presente trattato rimarrà in vigore cin- 
que anni dal giorno dello scambio delle ratifiche. 

Nel caso che nessuna delle Parti contraenti abbia 
notificata all'altra, dodici mesi prima della scadenza, 
l'intenzione di farne cessare gli effetti, il trattato con- 
tinuerà ad essere obbligatorio per altri cinque anni, e 
così di seguito di cinque in cinque anni. 

Questa convenzione sarà ratificata e le ratifiche sa- 
ranno scambiate nella città di Messico, al più presto che 
sia possibile. 

In fede di che, i rispettivi Plenipotenziarii hanno 
firmata la presente convenzione e vi hanno apposto i 
loro sigilli. 

Fatto in due originali, nella città di Messico, il giorno 
ventidue del mese di maggio dell'anno mille ottocento 
novantanovo. 

(L. S.) HlERSCHEL DE MlNERBI 

(L. SJ Ionacio Maiuscal. 



Scambio delle ratifiche. — Messico, i2 ottobre ifVKh 
Esecuzione per regio decreto. — Monza, 3t ottobre 
1890, n. 420. 
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X. 

1899, 31 maggio. 
TANGERI. 

Adesione della Russia all'accordo internazionale del 31 maggio 1865 
pel mantenimento di nn faro a Capo Spartel (a) . 

Procès verbal. 

Aiyourd'hui le 31 mai 1899, les Représentants des 
Puissances élrangères accrédités a la Coup de S. M. le 
Sultan du Maroc, savoir: 

M. von Pilgrim Baltazzi, Chargé d'affaires d'Alle- 
magne, et des intéréts d<>s Pays-Bas, et de Suède et 
de Norvège; 

M. le comte de Crenneville, Chargé d'affaires d'Au- 
triehe-Hongrie ; 

M. Anspach, Ministre de Belgique; 

M. de Ojeda, Ministre d'Espagne; 

M. Lilly, Gérant le consulat general des Etats-rnis 
d'Amérique; 

M. de la Martinière, Chargé d'affaires de la Répu- 
blique francaise; 

M. White, Chargé d'affaires de la Grando-Bretagne; 

M. Maini usi, Ministre d'Italie; 

M. de Quillinan, Gérant le consulat general de Por- 
tuga), 

et M. de Bacheraeht, Ministre de Russie, 



(«) Vedi a png. T>5 del voi. II della presente Raccolta. 
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s'ótant róunis cliez Si Mohamed Torres, Représentant 1899 

de S. M. Chérifienne a Tanger, le Ministre rósidant 3l ma S& io 
de S. M. l'Empereur de Russie, par ordre de son Gou- 
vernement, fait connaitre a Si Mohamed Torres, ainsi 
qu'à ses collègues, que l'Empire de Russie, considérant 
que la marine imperiale et la flotte marchande russes 
profitent du phare international, désire adhérer, aux 
nicmes conditions que les autres Puissances, à la con- 
vention concine le 31 mai mil huit cent soixante-cinq, 
entre S. M. le Sultan de l'Empire du Maroc, d'une part, 
et S. M. l'Empereur d'Autriche, Roi d'Hongrie et de 
Bohème, S. M. le Roi des Belges, S. M. la Reine d'Es- 
pagne, S. E. le Président de la République des Etats- 
Unis d'Amérique, S. M. l'Empereur des fran^ais, S. M. 
la Reine du Royaume-l T ni de Grande-Bretagne et d'Ir- 
lande, S. M. le Roi d'Italie, S. M. le Roi des Pays- 
Bas, S. M. le Roi de Portugal et des Algarvez, et S. M. 
le Roi de Suède et de Norvège, d'autre part, conven- 
tion à laquelle S. M. l'Empereur d'Allemagne a adhéré, 
en mars 1878 ("). 

11 ajoute que le Gouvernement imperiai de Russie, 
ayant consenti à allouer les fonds nécessaires a ce siyet 
pour l'année budgétaire 1899, la participation de la 
Russie aux obligations de la convention daterà du l er 
janvier 1899. 

Si Mohamed Torres, ainsi que les Représentants des 
autres Puissances signataires de la convention, tous 
autorisés d'avance par leurs Gouvernements respectifs, 
déclarent accepter, au noni de ceux-ci, l'adhésion de 
la Russie a la convention du 31 mai 1865 et invitent 
le Représentant de l'Empire russe a siéger, a l'avenir, 
avec eux dans le Conseil international de surveillance 



(a) Vedi a pag. 253 del voi. VI di queata Raccolta. 
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1899 et d'entrelien du phare du Cap Spartel, avec les mòmes 

31 maggio di'oits et devoirs qu'eux-mèrnes. 

En foi de quoi, le Représentant de S. M. Chériflenne 
et les Keprésentants des Puissances précitées, ont signé 
le présent procès-verbal en 13 exemplaires. 

• 

(L. S.) Von Pilgrim Baltazzi (L. S.) Lamartinière 



» 


C*e Henri de C renne- 


» 


Herbert White 




ville 


» 


G. Malmisi 


> 


Ed. Anspach 


» 


G. DE GUILL1NAN 


» 


Emilio de Ojeda 


» 


B. Bacheracut 


» 


Ludlow Lilly 
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XI. 

1899, 1° giugno. 
SABDERAT. 

Accordo fra l'Italia e l'Egitto per la rettifica dei confini 
dalla confluenza dell'Ambia co! Barca a Salerai . 

(Testo italiano) 

Da Cascium Ambacta a Sabderat il confine fra il 
territorio egiziano e l'italiano segue una linea che ri- 
monta il Barca sino alla confluenza col Dada e quindi 
risale tale torrente fino alle sue origini, di dove, con 
direzione generale di sud, pel displuvio fra il Barca- 
Locueb ed il Langheb-Gasch, cioè pei monti Eschenia, 
Coreb, Taiaié e per le colline che congiungono fra loro 
tali monti, arriva al picco di Beneifere. Di là, attraver- 
sando la pianura leggermente solcata dai torrenti 
Taggan ed Obellet e toccando la piccola ondulazione 
di terreno denominata Tedelaiei, la linea predetta rag- 
giunge la collina di Afabgambib e quindi i monti di 
Sabderat, al nodo di Deber Enis, passando per le alture 
di Ghelmabcà e di Dobadub ; prosegue poscia per 
monte Quassana, attraversa la stretta di Sabderat e 
sale sopra le alture che delimitano da sud la stretta 
stessa, lasciando in territorio egiziano il poggio di Scia- 
babit. 

Fatto a Sabderat^ in doppio originale, il l°giugno 1809. 

Jl capitano rappresentante il Governo 11 maggfort rappresentante il Gourno 
dell' Eritrea emiliano 

Dongiovanni Simone W. J. Walter 

Capi. \V. Meyer 
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XII. 

1891), 8 giugno. 
BRUXELLES. 

Convenzione fra Italia, Belgio, Congo, Francia, Germania, Gran Bretagna, 
Paesi Bassi, Portogallo, Russia, Spagna, Svezia-Norvegia e Turchia, per 
la revisione dell' atto generale antischiavista di Bruxelles del 2 luglio 
1890, per ciò che riguarda lo smercio delle bevande alcoliche in Africa. 

Sa Majesté le Roi d'Italie; Sa Majesté l'Empereur 
d'Allctnagne, Roi de Prusse, au nom de l'Empire alle- 
mand ; Sa Majesté le Roi des Belges ; Sa Majesté le Roi 
d'Espagne et, en son nom, Sa Majesté la Reine Régenle 
du royaume; Sa Majesté le Roi-Souverain de l'Etat 
indépendant du Congo; le Président de la République 
francaise; Sa Majesté la Reine du Royaume-Uni de la 
Grande-Bretagne et d'Irlande, Impératrice des Indes; 
Sa Majesté la Reine des Pays-Bas; Sa Majesté le Roi 
de Portugal et des Algarves, età, etc; Sa Majesté 
l'Empereur de toutes les Russies; Sa Majesté le Roi 
de Suède et de Norvège, etc, etc. ; et Sa Majesté l'Em- 
pereur des Ottomans, 

voulant pourvoir a l'exécution de la clause de l'ar- 
ticle XCII de l'acte general de Bruxelles («) qui prescrit 
la revision du regime d'entrée des spiritueux dans 
certaines régions de l'Afrique, 

ont résolu de réunir, à cet effet, une coniérence a 



(a) Vedi a pag. 308 del voi. XII di questa Raccolta. 
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Bruxelles, et ont nummo pour leurs plénipotentiaires, 1899 

savoir : 8 &" 1 * 110 

SA MAJESTÉ LE ROI D'ITALIE, 

Iie sieur R.Cantagalli, son Envoyé extraordinaireet Mi- 
nistre plénipotentiaire prèsSa Majesté le Roi des Belges. 

SA MAJESTÉ l'eMPEREUR D'ALLEMAGNE, ROI DE PRUSSE, 
AU NOM DE L'EMPIRE ALLEMAND, 

Le sieur Frédéric-Jean comte d'Alvensleben, son 
Chambellan et Conseiller intime actuel, son Envoyé ex- 
traordinaire et Ministre plénipotentiaire près Sa Majesté 
le Roi des Belges, et 

Le sieur Guillaume Gòhring, son Conseiller intime 
de légation. 

SA MAJESTÉ LE ROI DES BELGES, 

IiC sieur Auguste baron Larabermont, son Ministre 
d'Etat, son Envoyé extraordinaire et Ministre plénipo- 
tentiaire, et 

IìO sieur Auguste van Maldeghera, (Conseiller à la 
cour de cassation de Belgique. 

SA MAJESTÉ LE ROI d'eSPAGNE, ET, EN SON NOM, 
SA MAJESTÉ LA REINE RÉGENTE DU ROYAUME, 

Le sieur W. Ramirez de Villa-Urrutia, son Envoyé 
extraordinaire et Ministre plénipotentiaire près Sa Ma- 
jesté le Roi des Belges. 

SA MAJESTÉ LE ROI-SOl'VERAIN DE L'ÉTAT INDÉPENDANT 
DU CONGO, 

I/ì sieur Paul de Smet de Naeyer, son Ministre 
d'Etat, raembre de la Chambre des représentants de 
Belgique, et 

Le sieur Hubert Droogmans, Secrétaire general du 
département des flnances de l'Etat indépendantdu Congo. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE FRAN^AISE, 

1^ sieur A. Gerard, Envoyé extraordinaire et Mi- 
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1899 nistre plénipotentiaire de la République francjaise près 

8 giugno Sa Majesté le Roi des Belges. 

SA MAJESTÉ LA REINE DU ROYAUME-UNI DE LA GRANDE- 
. BRETAGNE ET D'iRLANDE, IMPÉRATRICE DES INDES, 

Sir Francis Plunltett, son Envoyé extraordinaire et 
Ministre plénipotentiaire près Sa Majesté le Roi des 
Belges, et 

Le sieur H. Farnal, du Foreign office. 

SA MAJESTÉ LA REINE DES PAYS-BAS, 

Le jonkheer Rudolphe de Pestel, son Envoyé extraor- 
dinaire et Ministre plénipotentiaire près Sa Majesté le 
Roi des Belges. 

SA MAJESTÉ LE ROI DE PORTUGAL ET DES ALGARVES, 

Le sieur Antoine-Marie comte de Tovar, son Envoyó 
extraordinaire et Ministre plénipotentiaire près Sa Ma- 
jesté le Roi des Belges. 

SA MAJESTÉ L'EMPEREUR DE TOUTES LES RUSSIES, 

Le sieur N. de Giers, son Envoyé extraordinaire et 
Ministre plénipotentiaire près Sa Majesté le Roi des 
Belges. 

SA MAJESTÉ LE ROI DE SUEDE ET DE NORVÈGE, 

Le sieùr Auguste-L.-Fersen, comte Gyldenstolpe, son 
Ministre plénipotentiaire près Sa Majesté le Roi des 
Belges. 

SA MAJESTÉ L'EMPEREUR DES OTTOMANS, 

Etienne Carathéodory Efendi, haut dignitaire de son 
Empire, son Envoyé extraordinaire et Ministre pléni- 
potentiaire près Sa Majesté le Roi des Belges. 

Lesquels, munis de pouvoirs en bonne et due forme, 
ont adopté les dispositions suivantes: 

Art. I. — A partir de la mise en vigueur de la présente 
convention, le droit d'entrée sur les spiritueux, tei qu'il 
est regie par l'acte general de Bruxelles, sera porte, 
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dans toute l'étendue de la zone où n'existerait pas le 1899 
regime de la prohibition visé à l'article XCI dudit acte 8 S" 1 * 110 
general, au taux de 70 irancs par hectolitre à 50 degrés 
centésimaux, pendant une période de six ans. 

11 pourra exceptionnellement n'ètre que de 60 franca 
par hectolitre a 50 degrés centésimaux dans la colonie 
du Togo et dans celle du Dahomey. 

Le droit d'entrée sera augmenté proportionnellement 
pour chaque degré au-dessus de 50 degrés centésimaux ; 
il pourra ètre eliminile proportionnellement pour chaque 
degré au-dessous de 50 degrés centésimaux. 

A l'expiration de la période de six ans mentionnée 
ci-dessus, le droit d'entrée sera soumis a revision, en 
prenant pour base les résultats produits par la tarifl- 
cation précédente. 

Les Puissances conservent le droit de maintenir et d'e- 
ie ver la taxe au-delà du minimum flxé par le présent 
article dans les régions où elles le possèdenl actuellement. 

Art. IL — Ainsi qu'il résulte de l'article XCIII de l'acte 
general de Bruxelles, les boissons distillées qui seraient 
fabriquées dans les régions visées à l'article XCII dudit 
acte general et destinées à ètre livrées a la consom- 
mation, seront grevées d'un droit d'accise. 

Ce droit d'accise, dont les Puissances s'engagent a 
assurer la perception dans la limite du possible, ne 
sera pas inférieur au minimum du droit d'entrée flxé 
par l'art. I er de la présente convention. 

Art. IH. — Il est entendu que les Puissances qui ont 
signé l'acte general de Bruxelles ou y ont adhéré et 
qui ne sont pas représentées dans la conférence actuelle 
conservent le droit d'adhérer a la présente convention. 

Art. IV. — La présente convention sera ratifiée dans 
un délai qui sera le plus court possible et qui, en 
aucun cas, ne pourra excéder un an. 

Chaque Puissance adressera sa ratiflcation au Gou- 
vernement de Sa Mayesté le Roi des Belges, qui en 
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1899 donnera avis à loutes les autres Puissances signataires 

8 giugno <| e j a présente convention. Les ratiflcations de toutes 
les Puissances resteront déposées dans les archi ves du 
Royaume de Belgique. 

Aussitót que toutes les ratiflcations auront été pro- 
duites, ou au plus tard un an après la signature de la 
présente convention, il sera dressé acte du dépót dans 
un protocole qui sera signé par les représentants de 
toutes les Puissances qui auront ratiflé. 

Une copie certiflée de ce protocole sera adressée a 
toutes les Puissances intéressées. 

Art. V. — La présente convention entrerà en vigueur 
dans toutes les possessions des Puissances contractantes 
situées dans la zone déterrninóe par l'article XC de 
Tacte general de Bruxelles, le trentième jour a partir 
de celui où aura été dressé le protocole de dépot prévu 
a l'article précédent. 

En foi de quoi, les plénipotentiaires respectifs ont 
signé la présente convention et y ont appose leur cachet. 
Fait à Bruxelles, le huitième jour du mois de juin 
mil huit cent quatre-vingt-dix-neuf. 

(L.S.) Cantagalli (L. S.) F. Plunkktt — 



» 


ALVEN8LEBEN - GòHKINU 




H. Farnall 


» 


Bon Lambbrmont — A. 


» 


R. de Pestel 




VAX Lamdeghem 


» 


Ct« de Tovar 


» 


W. R. de Villa-Urrutia 


» 


N. DE GlERS 


» 


P. d. Smet de Navex — 


» 


Auc. L. Gyldeln- 




H. Drooomans 




STOLPE 


» 


A. Gerard 


» 


£. Carathéodory 



Scambio delle ratifiche — Bruxelles 8 giugno 1900 («). 
Esecuzione per regio decreto — Napoli, 8 set- 
tembre 1900, n. 359. 



(a) Data del protocollo di deposito di cui è cenno aU'art. IV. 
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XIII. 

1899, 26 giugno. 
TOKIO. 

Protocollo fra l'Italia ed il Giappone per il manteoimento provvisorio 
della giurisdizione consolare nel Giappone. 

Le Gouvernement de Sa Majesté le Roi d'Italie et le 
Gouverneraent de Sa Majesté l'Empereur du Japon, con- 
sidérant quii est désirable, dans l'intérèt de la bornie 
administration de la justice, qu'un accord soit ótabli 
au sujet de la juridiction, par rapport aux causes 
pendantes devant les tribunaux italiens au Japon, au 
moment où le traité de commerce et de navigation 
conclu entre l'Italie et le Japon le l er décembre 1894 («), 
entrerà en vigueur, sont convenus de ce qui suit: 

La juridiction des tribunaux italiens au Japon à 
l'égard des causes et des procédures, tant civiles que 
criminelles, qui seraient pendantes devant lesdits tri- 
bunaux au moment de rentrée en vigueur dudit traité 
de commerce et de navigation, continuerà a tHre exercée 
jusqu'à décision finale et definitive. 

En foi de quoi, les soussignés, Envoyé extraordi- 
naire et Ministre plénipotentiaire de Sa Majesté le Roi 
d'Italie au Japon, et Ministre des affaires étrangères 
de Sa Majesté l'Empereur du Japon, dùment autorisés 
à cet effet, ont signé le présent protocole et y ont ap- 
pose leurs cachets. 

Fait à Tokio, en doublé expédition, le 20 juin 1890. 

(L. S.) Comte Orfini 
(L. S.) Vicomte Anici 



'a) Vodi a pag. T>08 del voi. XV di chiesta Tiaceoltu. 
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XIV. 

1899, 8 luglio. 
ROMA. 

Adesione della Russia alla convenzione internazionale 
per l'unità tecnica delle strade ferrate- 

Con noia delV8 luglio 1899, la Legazione di Striz- 
zerà in Roma ha partecipato al Governo del Re che 
quello di Russia aveva fatto adesione, per le sole linee 
Varsavia-Vienna e Varsavia-Lodz, costruite a scar- 
tamento normale, alla convenzione internazionale 
del lo maggio 1886 per V unità tecnica delle strade 
ferrale ■(«). 



(«) Vedi a pag. 23 del voi. XI di questa Raccolta. 
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XV. 

1899, 14 luglio. 
ROMA. 

Adesione dell'Honduras ad alcuni dogli accordi postali internazionali 
di Washington del 15 giugno 1897. 

Con nota del 14 luglio 1899, la legazione di Sviz- 
zera in Roma ha partecipato al Governo del Re che, 
in data del 10 maggio precedente, la Repuf/blica di 
Honduras aveva aderito ai seguenti fra gli accordi 
internazionali postali /trinati a Washington il lo 
giugno 1897 : m 

1° convenzione universale principale; 

2° convenzione pel servizio dei vaglia; 

3° adozione dei libretti postali di riconoscimento 
(« livrets d'identità ») ; 

4° intervento della posta nelV abbonamento ai 
giornali e pubblicazioni periodiche («). 

Nella slessa nota, la Legazione svizzera aggiungeva 
essere ancora in corso trattative fra il Consiglio fé- 
derale e il Governo d'Hondìtras per fissare la quota 
contributiva di questo Stato alle spese dell' Unione e 
per la determinazione degli equivalenti delle tasse 
postali ch'esso è autorizzato a percepire. 



(a) Vedi, rispot ti vamonto, a pag. 102, 22J, :K)*2 e IMI del voi. XV 
di questa Raccolta. 
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XVI. 

1899, 1 giugno e 15 luglio. 
CETTIGNE. 

Denuncia, da parte del Montenegro, del trattato di commercio 
e navigazione colFIlalia del 28 marzo 1883. 

(Cambio di noie). 

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI DEL MONTENEGRO 
AL REGIO MINISTRO D'ITALIA A CETTIGNE. 

Cettigné, le V* juin 1899. 

Monsieur le Ministre, 

En vertu de l'article XVIII du traité de commerce 
et de navigation entre le Royaume d'Italie et la Prin- 
cipauté de Montenegro du 16/28 mars 1883 ("), vii aussi 
que le terme de dix ans, stipulo pour sa duréo, est 
depuis longtemps passe et vu que le Gouvernement de 
Son Altesse le Prince a ressenti le besoin d'apporter 
quelques modifications à ce traité, j'ai l'honneur de 
Vous notifler par la présente le désir de mon Gouver- 
nement de faire cesser les effets de la convention sus- 
mentionnée le l cr juin 1900, date correspondante aux 
douze mois laissés aux Hautes Parties contractantes 
pour la dénonciation du traité. 

Le Gouvernement princier ne voulant pas cependant, 
une fois le terme précité arrivé, laisser nos relation» 



(«) Vedi a pag. 201 del voi. IX di questa Raccolta. 
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conimerciales, qui s'augui^it^m de j« ^r *ii j^:;r. stids ISt** 

les piacer sur une base saiisCaisaL'.e. d^ir^raii viv^ ^f^S 11 .? 

* e 1.» lu^Lo 

ment conclure un nouveau traitè d'a:::i>. de comn^rve 
et de navigation avec ritaìi^ «,ui devrait ^ntr^r en 
vigueur dès que les effeis d* la convention exisiame 
auront cesse- 

En Vous transmettanu monsieur le Ministre, cene 
décision, pour la porter à la eonnaìssanee de voi re 
Haut Gouvernement, j*ai Tlionu^ur de Vous prk-r de 
lui demander Tautorisation de pouvoir eiurer en pour- 
parlers avec moi, pour la conclusion d'un nouveau 
traiti, qui remplacerait c«Iui qui avaii « : t« : sigli»'- entre 
nos deux pays en iss3. 

Je saisis, et e. 

S. Yorrovrrrii 



IL RROIO MINISTRO I) ITALIA A CKTTir.XE 
AL MINISTRO DOTILI AFFARI KSTKRI I>KL MONTKNKiSRO. 

Cettigné, le lì» juillet Ì*W.K 

Monsieur le Ministre, 

.le n'ai pas manqué de porter à la connaissancc de 
mon Gouvernement la décision prise par le Gouverne- 
inent princier de faire ecsser a la date du V.\ juin 1900 
les effets du traiti» de commerce et de navigation condii 
entre l'Italie et la Princi patite de Montenegro le Ifi/iX 
mars 188.'*. Je l'ai, en meme temps, informe» de votre 
vif désir d'entrer tout de suite avec moi en pourparlers, 
en vue de conclure un nouveau traile qui devrait eu- 
trer en vigueur dès que les effets de la convention 
existante auront cesse. 

Au noni du Gouvernement de Sa Majesté, jo Vous 
donne acte de votre notification, et je tieus à Vous 
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1899 assurer que le Gouvernement royal est lui aussi dési- 

e$i$Ell reux d'ouvrir sans retard des négociations, afin d'éviter 
toute interruption dans les relations amicales et régu- 
lières heureuseraent existantes entre nos deux pays. 

Je reste, par conséquent, dans l'attente des proposi- 
tions qu'il Vous plaira de me présenter à ce sujet. 
Je saisis, etc. 

Bianchi di Castelbianco 
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XVII. 

1890, 16 luglio. 
ROMA. 

Convenzione fra Malia e la Francia pel servizio telefonico. 

Sa Majesté lo Roi d'Italie et lo Prósident de la Ré- 
publique franc&ise, dtairant ótablir dos rùglos pour lo 
racoordement ot l'exploitation des lijjnos télópboniquos 
onlro los doux pays, ont nomine pour lours pl^nipoten- 
tiaircs, savoir: 

SA MAJESTK LE ROI D'ITALIE 

Son Excellence lo marquis Emilio Visconti Venosta, 
Sónateur du Royaumo, Son Ministro dos affaires ótran- 
gèros, etc. etc, 

Son Excellonce le marquis Antonino di San Giuliano, 
Deputò au Parloment national, Son Ministro dos postos 
ot dos UHégraphes, etc, etc, et 

LE PRKSIDENT DE LA RKPriiLIQUR FRANOAISK 

M. Camillo Barrore, Son Ambassadeur pros do Sa 
Majestó le Roi d'Italie, etc , otc. 

Lesquels, apres sVMre communiquó lours pouvoirs, 
trouvés en bornio ot duo formo, sont convellila dos ar- 
ticles suivants: 

Art. l or . — La correspondance telòphoniquo entro la 
Franco et l'Italie est exploiteo exclusivemont par los 
deux Administrations tóléjrraphiquos dos doux pays. 

Elio est effeotuóo au moyon do fils conductours dont 
lo diametro, la eonductibilitó <>t l'isolomont sont imi 
rapport avoc los conditions dans lesquolles la oorres- 
pondanoe doit s'effoctuer. 
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1899 Ces fils sont disposés de facon a óviter les effets 

16 luglio tTinduction, dans la mesure la plus large possible. 

Chacune dos deux Administrations fait exécuter à 
ses frais, sur son propre territoire, les travaux d'éta- 
blissement et d'entretien des lignes téléphoniques. 

Les Communications té'éphoniques peuvent ètre ori- 
ginaires ou a destination des postes publics et des 
postes d'abonnés. 

Art. 2. — A moins de décision contraire prise d'un 
coramun accord par les Administrations intéressées, 
les circuite spécialement constitués en vue de la cor- 
respondance téléphonique sont exclusivement affectés 
a ce service. 

Les Administrations peuvent, également après accord, 
utiliser des fils télégraphiques pour l'échange des Com- 
munications téléphoniques. 

Art. 3. — L'unite ad mise, tant pour la perception dos 
taxes que pour la durée des Communications, est la 
conversation de trois minutes. 

Art. 4. — Les Communications d'Etat jouissent de la 
priorité attribuée aux télégrammes d'Etat par l'article 5 
de la convention internationale de St-Pétersbourg du 
10/22 juillet 1875 («). 

Art. 5. — La taxe est acquittée par la personne qui 
demande lacommunication. Elle est formée du total des 
taxes élémentaires flxées comme il suit, par conver- 
sation de trois minutes: 

En France: A un frane, cinquante centimes (fr. 1,50), 
pour les Communications originaires ou à destination des 
centres téléphoniques des Départementsdésignésci-après: 

Ain, Ardèche, Basses-Alpes, Hautes-Alpes, Alpes Ma- 
ritimes, Bouches-du-Rhóne. Doubs, Dróme, Isère, Jura, 
Loire, Rhóne, Haute Saòne (y compris le territoire de 



(a) Vedi a pag. 310 del voi. V di questa Raccolta. 
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Belfort), Saòne-et-Loire, Savoie, Haute Savoie, Var et 1899 

Vaucluse. — (1™ zone) — 16 lu S lio 

Toutefois, cette taxe est reduite à soixante-quinze 
centimes (fr. 0,75) pour toute communieation échangée 
entro un centro téldphonique frangais et un centro té- 
lephonique italien, par Tintermédiaire de lignes ou 
seclions de ligne dont la longueur totale réelle n'execde 
pas 100 kilomètres. 

A deux francs (frs. 2), pour les Communications ori- 
ginaires ou à destination des centres téléphoniques des 
Départements désignés ci-après: 

Aisne, AHier, Ardennes, Aricge, Aube, Aude, Aveyron, 
Cantal, Gher, Corrèse, Cote d'Or, Creuse, Dordogne, 
Eure-et-Loire, Gard, Haute Garonne, Gers, Herault, 
Indro («), Indre-et-Loire, Loire-et-Cher, Ix)iret, Haute 
Ix)ire, Lot, Lot-et-Garonne, Lozère, Marne, Haute Marne, 
Meuse, Meurthe-et-Moselle, Nièvre, Puy-de-I)òme, Pyré- 
nées-Orientales, Seine, Seine-et-Marne, Seine-et-Oise, 
Tarn, Tarn-et-Garonne, Haute Vienne, Vosges et Yonne. 
— (2 me zone) — 

A trois francs (frs. 3), pour les Communications ori- 
ginaires ou a destination des centres téléphoniques des 
Départements non compris dans les deux premières 
zones. — (3 me zone) — 

En Italie: A un frane, cinquante centimes (fr. 1,50), 
pour les Communications originaires ou a destination 
des centres téléphoniques des Provinces de Turin, 
Cuneo, Port-Maurice, Gènes, Alexandrie, Novara, Pavie, 
Milan, Cóme, Bergame, Plaisance, Sondrio, Brescia, 
Cremone, Parme et Masse. — (1™ zone) — 

Toutefois cette taxe est refluito» à soixante-quinze 



(<i) Questo nome fu, per errore, omesso nell'atto originale e 
nello strumento di ratifica italiano; tale errore fu corretto con 
scambio di note del 22 giugno e 20 luglio 1900 fra l'Amba se la- 
tore di Francia in Roma e il R. Ministro degli affari esteri. 
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1899 centimes (fr. 0,75) pour toute communication échangée 

ug l0 entre un centre téléphonique italien et un centre té- 
léphonique frangais, par l'intermédiaire de lignes ou 
sections de ligne dont la longueur totale réelle n'excède 
pas 100 kilomètres. 

A deux francs (frs. 2), pour les Communications ori- 
ginaires ou a destination des centres téléphoniques des 
Provinces de Verone, Mantouc, Vicence, Bellune, Venise, 
Udine, Treviso, Padoue, Rovigo, Ferrare, Reggio, Mo- 
dène, Bologne, Ravenne, Forlì, Florence, Livournc, 
Lucque, Pise, Sienne, Grosseto, Arezzo, Pérouse, An- 
cone, Macerata, Ascoli, Teramo, Pesaro, Rome et Aquila. 
— (2 me zone) — 

A trois francs (frs. 3), pour les Communications ori- 
ginaires ou à destination des centres téléphoniques non 
compris dans les deux premières zones. — (3 me zone) — 

Les Administrations pourront, de commun accord, 
modifier les taxes élémentaires et les réduire pendant 
les heures de nuit. 

Art. 6. — Les Administrations intéresséesdéterminent, 
d'un commun accord, Faffectation de chacun des cir- 
cuits par lesquels peuvent s'établir les rélations inter- 
nationales, les villes admises à la correspondance et 
les heures entre lesquelles les rélations sont autorisées. 

Art. 7. — Après accord entre les Administrations in- 
téressées, un regime d'abonnements à heures fixes 
pendant la nuit pourra ètre établi entre rilalie et la 
France. 

Art. 8. — Les Administrations désignent, d'un com- 
mun accord, les circuits à affecter, le cas échéant, aux 
correspondances d'abonnement, ainsi que les heures 
entre lesquelles ce regime est admis. 

Art. 9. — La part de la taxe afferente au parcours 
sur son territoire est acquise à chaque Administration 
d'après los bases indiquées a l'art. 5. 

Les recettes provenant du service téléphonique font, 
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do la part de chaque Administralion, l'objet d'un 1899 

compie special, indépendant du compte des recettcs 16 lu S ho 
télégraphiques. 

Art. 10. — Après accord, des relations peuvent s'ou- 
vrir avec des pays voisins, en transit par les réseaux 
téléphoniques des Administrations contractantes. 

Art. 11. — En vertu de l'art. 8 de la convention in- 
ternationale de St-Pétersbourg («), chacune des Parties 
contractantes se réserve de suspendre totalement ou 
partiellement le service téléphonique, sans ètre tenue 
a aucune indemnité. 

Art. 12. — Les Administrations contractantes ne sont 
soumises a aucune responsabilité a raison du service 
de la correspondance privée par voie téléphonique. 

Art. 13. — Les dispositions de la présente convention 
seront complétées par un règlement de service, qui 
sera arrèté et pourra ensuite ótre modiflé d'un commun 
accord entre les Administrations intéressées. 

Art. 14. — La présente convention sera mise en 
cxécution à la date qui sera flxée par les Administrations 
contractantes. Elle resterà en vigueur pendant un an 
après que la dénonciation en aura été faite par Fune 
ou Tautre des Administrations intéressées. 

En foi de quoi, Ics plénipotentiaires rcspectifs ont 
signé la présente convention et y ont appose leurs 
cachets. 

Fait, en doublé exemplaire, a Rome, le seize juillet 
mil huit cent quatre-vingt-dix-neuf. 

(L. S.) Visconti Venosta (L. 6*.) C. Bakrkke 

(L. tf.) San Giuliano 

Scambio delle ratifiche — Roma, 11 maggio 1900. 
Esecuzione per regio decreto — Roma, 16 maggio 
1000, tu 204. 



(a) Vedi a pag. 310 del voi. V di questa Raccolta. 
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XVIII. 

1889, 29 luglio. 

L'AJA. 

Atto finale, convenzioni e dichiarazioni firmate nella conferenza internazionale 

per la pace, alla quale intervennero^) Italia, Austria-Ungheria, Belgio, 
Bulgaria, Cina, Danimarca, Francia, Germania, Giappone, Gran Bretagna, 
Grecia, Lussemburgo, Messico, Montenegro, Paesi Bassi, Persia, Por- 
togallo, Rumenia, Russia, Serbia, Siam, Spagna, Stali Uniti, Svezia- 
Norvegia, Svizzera e Turchia. 

Acte final de la Conférence internationale de la palx. 

La Conférence internationale de la paix, convoquée 
dans un haut sentiment d'humanité par Sa Majesté 
FEmpereur de toutes les Russies, s'est réunie, sur Tin- 
vitation du Gouvernement de Sa Majesté la Reine des 
Pays-Bas, a la Maison royale du Bois, à la Haye, le 
18 mai 1899. 

Les Puissances, dont l'énumération suit, ont pris part 
à la Conférence, pour laquelle elles avaient designo les 
délégués nommés ci-apròs: 

VAllemagìie: S. Exc. le comte De Mùnster, ambassadeur 
d'Allemagne à Paris, délégué plénipotentiaire. 

M. le baron De Stengel, professeur a l'université de 
Munich, second délégué. 

M. le docteur Zorn, conseiller intime de justice, pro- 



(«) Per i nomi degli Stati che firmarono le varie convenzioni 
e dichiarazioni v. ad ogni singolo atto. 
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fesseur à l'uni versité de Kònigsberg, délégué scien- 1899 

tiflque. ™ lu * lio 

M. le colonel De Gross de Schwarzhoff, commandant 

du 5 me régiment d'infanterie, n. 94, délégué tech- 

nique. 
M. le capitarne de vaisseau Siegel, attaché naval à 

l'ambassade imperiale a Paris, délégué technique. 

V Aulriche-Hongrie: S. Exc. lecomte R. Welsersheimb, 
ambassadeur extraordinaire et plénipotentiaire, pre- 
mier délégué, plénipotentiaire. 

M. Alexandre Okolicsànyi d'Okolicsna, envoyó ex- 
traordinaire et ministre plénipotentiaire a la Haye, 
second délégué, plénipotentiaire. 

M. Gaétan Mérey de Kaposr-Mére, conseiller d'am- 
bassade et chef du cabinet du ministre des affai res 
étrangères, délégué adjoint. 

M. Henri Lammasch, professeur à l'université de 
Vienne, délégué acyoint. 

M. Victor de Khuepach zu Ried, Zimmerlehen et 
Haslburg, lieutenant-colonel del'état-major general, 
délégué adjoint. 

M. le comte Stanislas Soltyk, capitaine de corvette, 
délégué acyoint. 

la Belgique: S. Exc. M. Auguste Beernaert, ministre 
d'Etat, président de la chambre des représentants, 
délégué plénipotentiaire. 

M. le comte De Grelle Rogier, envoyé extraordinaire 
et ministre plénipotentiaire à la Haye, délégué 
plénipotentiaire. 

M. le chevalier Descamps, sénateur, délégué plénipo- 
tentiaire. 

la Chine: M. Yang Yu, envoyé extraordinaire et mi- 
nistre plénipotentiaire à St-Pétersbourg, premier 
délégué, plénipotentiaire. 
M. Lou-Tseng-Tsiang, second délégué. 
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^ 1899 . M. Hoo-Wei-Teh, second délégué. 

usu> M. Ho-Yen-Cheng, conseiller de location, délégué 

adjoint. 
le Danemark: M. le chambellan Fr. E. de Bilie, envoyé 
extraordinaire et ministre plénipotentiaire à Lon- 
dres, premier délégué, plénipotentiaire. 
M. J. G. F. von Schnack, colonel d'artillerie, ancien mi- 
nistre de la guerre, second délégué, plénipotentiaire. 

I 9 Espagne: S. Exc. le due De Tetuan, ancien ministre 
des affaires étrangères, premier délégué, plénipo- 
tentiaire. 

M. W. Ramirez de Villa Urrutia, envoyé extraordi- 
naire et ministre plénipotentiaire à Bruxelles, dé- 
légué plénipotentiaire. 

M. Arthur de Baguer, envoyé extraordinaire et 
ministre plénipotentiaire à la Haye, délégué plé- 
nipotentiaire. 

M. le comte Del Serrallo, colonel, attaché militaire à 
la légation d'Espagne à Bruxelles, délégué adjoint. 

les Etats-Unis d'Amérique: S. Exc. M. Andrew D. 
White, ambassadeur des Etats-Unis a Berlin, dé- 
légué plénipotentiaire. 

1/honorable Setti Low, président de l'université Co- 
lumbia a New- York, délégué plénipotentiaire. 

M. Stanford Newel, envoyé extraordinaire et mi- 
nistre plénipotentiaire à la Haye, délégué pléni- 
potentiaire. 

M. Alfred T. Mahan, capitaine de vaisseau, délégué 
plénipotentiaire. 

M. William Crozier, capitaine d'artillcrie, délégué 
plénipotentiaire. 

M. Frederick W. Holls, avoca t à New- York, délégué 
et secrétaire de la délégation. 
les Etats-Unis Mexicains: M. De Mier, envoyé extraor- 
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dinaire et ministre plénipotentiaire à Paris, déló- 1899 

gué plénipotentiaire. 29 lu S lio 

M. Zenil, ministre-ré-ident à Bruxelles, délégué plé- 
nipotentiaire. 

la France: M. Leon Bourgeois, ancien prcsidont du 
conseil, ancien ministre des affaires étrangères, 
membre de la chambre des députés, premier dé- 
légué, plénipotentiaire. 

M. Georges Bihourd, envoyé extraordinaire et mi- 
nistre plénipotentiaire à la Haye, deuxième délégué, 
plénipotentiaire. 

M. le baron d'Estournelles de Constant, ministre 
plénipotentiaire, membre de la chambre des dé- 
putés, troisième délégué, plénipotentiaire. 

M. Mounier, general de brigade, délégué technique. 

M. Péphau, contre-amiral, délégué technique. 

M. Louis Renault, professeur à la faculté de droit 
de Paris, jurisconsulte-conseil du ministère des 
affaires étrangères, délégué technique. 

la Grande Bretagne et biande: S. Exc. le tres hono- 
rable sir Julian Pauncefote, membre du conseil 
prive de Sa Majesté, ambassadeur extraordinaire 
et plénipotentiaire du Royaume-Uni à Washington, 
premier délégué, plénipotentiaire. 

Sir Henry Howard, envoyé extraordinaire et ministre 
plénipotentiaire a la Hay<>, second délégué, pléni- 
potentiaire. 

Sir John A. Fischer, viee-amiral, délégué technique. 

Sir J. 0. Ardagli, général-major, délégué technique. 

M. le lieutenant-colonel C. a Court, attaché militaire 
a Bruxelles et à la Haye, délégué technique adjoint. 

la Grece: M. X. Delyanni, ancien président du conseil, 
ancien ministre des affaires étrangères, envoyé 
extraordinaire et ministre plénipotentiaire a Paris, 
délégué plénipotentiaire. 
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1899 T Italie: S. Exc. le comte Nigra, ambassadeur d'Italie 

29 luglio ^ Vienne, sénateur du royaume, premier délegué, 

plénipotentiaire. 

M. le comte A. Zannini, envoyé extraordinaire et 
ministre plénipotentiaire a la Haye, deuxième dé- 
legué, plénipotentiaire. 

M. le chevalier Guido Pompilj, député au parle- 
ment italien, troisième délegué, plénipotentiaire. 

M. le chevalier Louis Zuccari, général-major, délegué 
technique. 

M. le chevalier Auguste Bianco, capitaine de vais- 
seau, attaché naval a Tambassade royale a Londres, 
délegué technique. 
le Japon: M. le baron Hayashi, envoyé extraordinaire 
et ministre plénipotentiaire a St-Pétersbourg, pre- 
mier délegué, plénipotentiaire. 

M. I. Motono, envoyé extraordinaire et ministro 
plénipotentiaire à Bruxelles, second délegué, plé- 
nipotentiaire. 

M. Uyehara, colonel, délegué technique. 

M. Sakamoto, capitaine de vaisseau, délegué tech- 
nique. 

M. Nagao Ariga, professeur de droit international à 
l'école supérieure de guerre et a Fècole de marine 
à Tokio, délegué technique. 
le Luxembourg: S. Exc. M. Eyschen, ministre d'Etat, 
président du gouvernement grand-ducal, délegué 
plénipotentiaire. 

M. le comte De Villers, chargé d'affaires a Berlin, 
délegué plénipotentiaire. 
le Montenegro: S. Exc. M. le conseiller prive actuel 
De Staal, ambassadeur de Russie a Londres, dé- 
legué plénipotentiaire. 

les Pays-Bas: M. le jonkheer A. P. C. van Karnebeek, 
ancien ministro des affaires étrangères, membre de 
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la seconde chambre des Etats-généraux, délégué 1899 

plénipotentiaire. *> luglio 

M. le general J. C. C. Den Beer Poortugael, ancien 
ministre de la guerre, membro du conseil d'Etat 
délégué plénipotentiaire. 

M. T. M. C. Asser, membre du conseil d'Etat, délé- 
gué plénipotentiaire. 

M. E. N. Rahusen, membre de la première chambre 
des Etats-généraux, délégué plénipotentiaire. 

M. A. P. Tadema, capitarne de vaisseau, chef de 
Tétat-major de la marine néerlandaise, délégué 
technique. 

la Perse: M. Faide de camp general Mirza Riza Khan, 
arfa-uddovleh, envoyé extraordinaire et ministre 
plénipotentiaire à St-Pétersbourg et a Stockholm, 
premier délégué, plénipotentiaire. 
M. Mirza Samad Khan, Montazis-Saltaneh, conseiller 
de légation a St-Pétersbourg, délégué adjoint. 

Ir Portugal: M. le comte De Macedo, pair du royaume, 
ancien ministre de la marine et des colonies, en- 
voyé extraordinaire et ministre plénipotentiaire à 
Madrid, délégué plénipotentiaire. 

M. D'Ornellas Vasconcellos, pair du royaume, envoyé 
extraordinaire et ministre plénipotentiaire à St-Pé- 
tersbourg, délégué plénipotentiaire. 

M. le comte De Selir, envoyé extraordinaire et mi- 
nistre plénipotentiaire a la Haye, délégué plénipo- 
tentiaire. 

M. le capitarne de vaisseau Augusto de Castilho, 
délégué technique. 

M. le capitarne de l'état-major general Ayres d'Or- 
nellas, délégué technique. 

la Roumanic: M. Alexandre Beldiman, envoyé extraor- 
dinaire et ministre plénipotentiaire a Merlin, premier 
délégué, plénipotentiaire. 
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1899 M. Jean N. Papiniu, envoyé extraordinaire et ministre 

29 luglio plénipotentiaire a la Haye, second délégué, pléni- 

potentiaire. 

M. le colonel aide-de-carnp Gonstantin Coanda, di- 
recteur de l'artillerie au miniatóre de la guerre, 
délégué technique. 
la Russie: S. Exc. M. le conseiller prive actuel De 
Staal, ambassadeur de Russie à Londres, délégué 
plénipotentiaire. 

M. De Martens, membre permanent du conseil du 
ministère imperiai des affaires étrangères, conseiller 
prive, délégué plénipotentiaire. 

M. le conseiller d'Etat actuel de Basily, chambellan, 
directeur du premier département du ministère 
imperiai des affaires étrangères, délégué plénipo- 
tentiaire. 

M. le conseiller d'Etat actuel Raffalovich, agent du 
ministère imperiai des flnances en France, délégué 
technique. 

M. Gilinsky, colonel de Tétat-major general, délégué 
technique. 

M. le comte Barantzew, colonel de l'artillerie montée 
de la Garde, délégué technique. 

M. Schèi ne, capitaine de fregate, agent naval de 
Russie en France, délégué technique. 

M. Ovtchinnikov, lieutenant de vaisseau, professeur 
de jurisprudence, délégué technique. 
la Serbie: M. Miyatovitch, envoyé extraordinaire et 
ministre plénipotentiaire à Londres et a la Ilaye, 
délégué plénipotentiaire. 

M. le colonel Maschine, envoyé extraordinaire et mi- 
nistra plénipotentiaire à Cettigné, délégué plénipo- 
tentiaire. 

M. le docteur Voi'slave Veljkovitch, professeur à la 
faculté de droit de Uelgrade, délégué adjoint. 



ITALIA E VARI STATI 4# 

le Siam: S. Exc. Phya Suriya Nuvatr, envoyé extraor- ]899 

dinaire et ministre plénipotentiaire à St-Pétersbourg *> luglio 
et à Paris, premier délégué, plénipotentiaire. 

S. Exc. Phya Yisuddha Suriya Sakdi, envoyé extraor- 
dinaire et ministre plénipotentiaire a la Haye et 
a Londres, deuxièmc délégué, plénipotentiaire. 

M. Ch. Corragioni d'Orelli, conseiller de légation, 
troisième délégué. 

M. Edouard Rolin, eonsul-général de Siam en Bel- 
gique, quatrième délégué. 

la SuMe et la Xorvége : M. le l>aron De Bildt, envoyé 
extraordinaire et ministre plénipotentiaire prós la 
Cour royale d'Italie, délégué plénipolontiaire. 
Suède : 

M. P. H. E. Bràndstròm, colonel, chef du premier 
régirnent des grenadiers de la Garde, dilegui» teeh- 
nique. 
M. C. A. M. De Hjulhammar, capitaine de vaisseau, 
délégué technique. 
Norrège: 

M. W. Konow, président de KOdelsting, délégué teeh- 

nique. 
M. J. J. Thaulow, général-major, médecin-général 
de Tarmée et de la marine, délégué technique. 

la Stt&se: M. le Dr. Arnold Hoth, cnvoyé extraordinaire 
et ministre plénipotentiaire à Berlin, délégué plé- 
nipotentiaire. 
M. le colonel Arnold Kunzli, conseiller national, dé- 

légué. 
M. Edouard Odier, conseiller national, délégué plé- 
nipotentiaire. 

la Turquie: S. Exc. Tnrkhan pacha, ancien ministri' 
des aflaires étrangéres, memhre du eoiiseil d'Ktat, 
premier délégué, plénipotentiaire. 
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1899 Noury bey, secrétaire-général au ministòre des af- 

29 luglio faires étrangères, délégué plénipotentiaire. 

Abdullah pacha, general de division d'état-major, 

délégué plénipotentiaire. 
Mehemed pacha, contre-amiral, délégué plénipoten- 
tiaire. 

la Bulgarie: M. le docteur Diraitri 1. Stancioff, agent 
diplomatique à St-Pétersbourg, premier délégué, 
plénipotentiaire. 
M. le major Ohristo Hessaptchieff, attaché militaire 
à Belgrade, second délégué, plénipotentiaire. 

Dans une sèrie de réunions, tenues du 18 mai au 
29 juillet 1899, où les délégués précités ont été cons- 
tamment aniinés du désir de réaliser, dans la plus 
large mesure possible, les vues généreuses de l'Auguste 
Initiateur de la Conférence et les intentions de leurs 
Gouvernements, la Conférence a arrèté, pour ètre sou- 
mis à la signature des plénipotentiaires, le texte des 
conventions et déclarations énumérées ci-après et an- 
nexées au présent acte: 

I. — Convention pour le règlement paciflque des 
conflits internationaux ; 

IL — Convention concernant les lois et coulumes de 
la guerre sur terre; 

HI. — Convention pour l'adaptation a la guerre nia- 
ritime des principes de la convention de Genève du 22 
aoiìt 1864; 

IV. — Trois déclarations concernant: 

1° l'interdiction de lancer des projectiles et des 
explosifs du haut de ballons ou par d'autres modes 
analogues nouveaux; 

2° Tinterdiction de l'emploi des projectiles qui 
ont pour but unique de répandre des gaz asphyxiants 
ou délétères; 
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3° rinterdiction de l'emploi de balles qui s'épa- 1899 

nouissent ou s'aplatissent facilement dans le corps hu- 29 lu & lio 
main, telles que les balles à enveloppe dure dont Fen- 
veloppe ne couvrirait pas entièrement le noyau ou serait 
pourvue d'incisions. 

Ces conventions et déclarations formeront autant 
d'actes séparés. Ces actes porteront la date de ce jour 
et pourront ètre signés jusqu'au 31 décembre 1899 
par les plénipotentiaires des Puissances représentées 
k la Conférence internationale de la paix a la Haye. 

Obéissant aux mèmes inspirations, la Conférence a 
adopté à runaniraité la résolution suivantc: 

La Conférence estime que la limitation des chargos 
militaires qui pèsent actuellement sur le monde est 
grandement désirable pour raccroissement dn bien-etre 
matériel et moral de Phumanité. 

Elle a, en outre, émis les vumx suivants: 

1° La Conférence, prenant en considération les dé- 
marches préliminaires faites par le Gouvernement fe- 
derai suisse pour la révision de la convention de Genève, 
«"mot le voHi qu'il soit procède a bref délai à la réunion 
d'une conférence speciale ayant pour objot la révision 
de cette convention. 

Ce voeu a été vote à l'unanimité. 

2° La Conférence émet le vceu que la qucstion des 
droits et des devoirs des neutres soit inserite au pro- 
gramme d'une prochaine conférence. 

3° La Conférence émet le voeu que les questions 
relatives aux fusils et aux canons de marine, telles 
qu'elles ont été examinées par elle, soient mises a 
Tétude par les Gouvernements, en vue (Farriver à une 
entente concernant la mise en usage de nouveaux types 
et calibres. 

4° La Conférence émet le vo-u quo les Gouverne- 
ments, tenant compie des pmpositions faites dans la 
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1899 Conférence, raettent à l'elude la possibilità d'une eniente 

29 luglio concernant la limitation des forces arinées de terre et 
de mer et des budgets de guerre. 

5° La Conférence émet le vceu que la proposi tion 
tendant a déclarer l'inviolabilité de la propriété privée 
dans la guerre sur mer soit renvoyée à l'examen d'une 
conférence ultérieure. 

0° La Conférence émet le v<pu que la proposition 
de régler la question du bombardement des ports, villes 
et villages par une force navale soit renvoyée à l'exa- 
men d'une conférence ultérieure. 

Les cinq derniers vceux ont été votés a l'unanimité, 
sauf quelques abstentions. 

En foi de quoi, les plénipotentiaires ont signé le prè- 
seli t acte et y ont appose leurs cachets. 

Fait à la Haye, le vingt-neuf juillet mil huit cent 
quatre-vingt-dix-neuf, en un seul excmplaire, qui sera 
depose au ministère des affaires étrangères et dont 
des copies, certiflées conformes, seront délivréesà toules 
les Puissances représentées a la Conférence. 



Pour VAUemagne: 

Mì'NSTER 

Pour V Autriehc-Hongrie : 

Welserscheimb 

Okolicsanyi 
Pour la Belgique: 

A. Beernaert 

Cte Db Grelle Rooier 

CH r Dehcamps 
Pour la Chine: 

Yang Yii 
Pour le Danemark: 

F. Bille 

Pour VEspagne: 
El Duqne De Tetian 
W. R. De Villa Urritia 
Artiro de Baguer 



Pour les Etat8 Unis (VAmérique : 
Andrew D. White 
Seth Low 
Stanford Newel 
A. T. Mahan 
William Crozier 

Pour les Etats-Unis Mer ira in*: 
A. De Mier 
J. Zenil 

Pour la Fra noe: 
Leon Boitrgeois 
G. Bihourd 
D'E.stournelles de Constant 

Pour la Gramle-Bretagìie et Ir- 
la nde : 
Ji:ltan Pacncefote 
IJenrv Howard 
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Pour la Grece: 
N. Delyanni 

Pour Malie: 
Niora 
A. Zannisi 
Pompilj 

Pour le Japon 
Hayashi 
J. Moroso 

Pour le Lurembourg: 
Kysciirm 

Ctc ne VlLLERS 

Pour le Montenegro: 

Sta al 
Pour leu Ptiyg-BaH: 

v. Karnebeek 

Pen Beer PoORTl'OAEL 

T. M. C. Asser 

E. N. R A II (SEX 
Pour la Per ne: 

Mirza Riza Kiiam, Arfa- 
ud-Dovleh 

Pour le Pori uff al: 
Concie de Mac eoo 
Agostino d'Ornella** de 

Vascoxcellos 
Comic de Selir 



Pour la Roumanie: 
A. Beldiman 
J. N. Papiniit 

Pour la Rustie: 
Sta al 
Martens 
A. Bahily 

Pour la Serbiti 
Ciiedomille Miyatovitvh 
A. Macchine 

Pour le Siam: 

PilYA SlUMYA MirVATR 
VlSl'DDHA 

Pour ìa Suède et la Norrène : 

BlLDT 

Pour la Su is.se: 
Rotii 
E. Odier 

Pour la Turquie: 

Tl'RKAX 

M. Noury 
Abdullaii 
R. Meiiemed 

Pour la Bulgarie. 

D. Stancioff 
Maj orli ess a rrc il i e f f 



1899 
29 luglio 



Convention pour le règlement pacifique dee conflits internationaux. 

Sa Majesté rEmporeur d'AUcrnagno» Roi dePrusso: 
Sa Majesté rEmporeur d'Autriche, Roi do Boheme ete. 
ot Roi Apostolique de Honjrrio; Sa Majesté lo Roi dos 
Rel^os; Sa Majesté rEmpercur do Chino; Sa Majesté lo 
Roi di» Daneiuark; Sa Majosté Io Roi d'Espa^ne ot en 
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1899 nom Sa Majesté la Reine- Régente du Royaume; le 

29 luglio Président des Etats-Unis d'Amérique; le Président des 
Etats-Unis Mexicains; le Président de la République 
fran<?aise; Sa Majesté la Reine du Royaume-Uni de la 
Grande Bretagne et d'Irlande, Impératrice des Indes; 
Sa Majesté le Roi des Hellènes; Sa Majesté le Roi 
d'Italie; Sa Majesté PEmpereur du Japon; Son Altesse 
Royale le Grand-Due de Luxembourg, Due de Nassau; 
Son Altesse le Prince de Montenegro; Sa Majesté la 
Reine des Pays-Bas; Sa Majesté Imperiale le Schah 
de Perse; Sa Majesié le Roi de Portugal et des Al- 
garves, etc.; Sa Majesté le Roi de Roumanie; Sa Ma- 
jesté l'Empercur de toutes les Russies; Sa Majesté le 
Roi de Serbie; Sa Majesté le Roi de Siam; Sa Majesté 
le Roi de Suède et de Norvège; le Conseil Federai 
Suisse; Sa Majesté l'Empereur des Ottomans et Son 
Altesse Royale le Prince de Bulgarie. 

Animés de la ferme volonté de concourir au main- 
tien de la paix generale; 

Résolus à favoriser de tous leurs efforts le règle- 
ment amiable des conflits internationaux ; 

Reconnaissant la solidarité qui unit les membres de 
la société des nations civilisées; 

Voulant étendre l'empire du droit et fortifier le sen- 
timent de la justice internationale; 

Convaincus que l'institution permanente d'une juri- 
diction arbitrale, accessible a tous, au sein des Puis- 
sances indépendantes, peut contribuer efflcacement à 
ce résultat; 

Considérant les avantages d'une organisation gene- 
rale et régulière de la procedure arbitrale; 

Estimant, avec l'Auguste Initiateur de la Conférence 
internationale de la paix, qu'il importe de consacrer 
dans un accord international les principes d'équité et 
de droit sur lesquels reposent la sécurité des Etats et 
le bien-ètre des peuples; 
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Désiranl conclurc une convention à cet effet, ont 1899 

nommé pour leurs plénipotentiaircs, savoir: ^ lu 8 lio 

SA MAJESTÉ l'eMPEREUR d'aLLEMAGNE, ROI DE PRl'SSE: 

S. Exc. le comte de Miinster, prince de Derneburg, 
son ambassadeur a Paris. 

SA MAJESTÉ L'EMPEREUR D'AUTRICI!!':, ROI DE 
BOHÈME, ETC, ET ROI APOSTOLIQUE DE HONORIS: 

S. Exc. le comte R. Welsersheimb, son ambassadeur 
extraordinaire et plénipotentiaire. 

M. Alexandre Okolicsànyi d'Okolicsna, son envoyé 
extraordinaire et ministre plénipotentiaire a la Haye. 

SA MAJESTÉ LE ROI DES BELGES: 

S. Exc. M. Auguste Beernaert, son ministre d'Etat, 
président de la chambre des représentants. 

M. le comte de Grelle Rogier, son envoyé extraor- 
dinaire et ministre plénipotentiaire à la Haye, 

M. le chevalier Descamps, sénateur. 

SA MAJESTÉ L'EMPEREUR DE CHINE: 

M. Yang Ytt, son envoyé extraordinaire et ministre 
plénipotentiaire a St-Pétersbourg. 

SA MAJESTÉ LE ROI DE DANEMARK: 

Son chambellan Fr. E. de Bilie, son envoyé extraor- 
dinaire et ministre plénipotentiaire a Londres. 

SA MAJESTÉ LE ROI D'eSPAGNE ET, EN SON NOM, 
LA REINE RÉGENTE DU ROYAUME: 

S. Exc. le due de Tetuan, ancien ministre des affaires 
étrangères. 

M. W. Ramirez de Villa rrrutia, son envoyé ex- 
traordinaire et ministre plénipotentiaire à Bruxelles. 

M. Arthur de Baguer, son envoyé extraordinaire et 
ministre plénipotentiaire à la Haye. 
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1899 LE PRÉSIDENT DES ÉTATS-UNIS D'AMERICHE: 

" ug ,0 S. Exc. M. Andrew D. White, aoibassadeur des 

Etats-Unis a Berlin. 

L'honorable Seth Low, président de Tu ni versi té Co- 
lumbia à New-York. 

M. Stanford Newel, envoyé extraordinaire et ministro 
plénipotentiaire a la Haye. 

M. Alfred T. Mahan, capitarne de vaisseau. 

M. William Crozier, capitaine d'artillerie. 

LE PRÉSIDENT DES ETATS-UNIS MEXICAINS I 

M. de Mier, envoyé extraordinaire et ministro plé- 
nipotentiaire à Paris. 
M. Zenil, ministre-résident k Bruxelles. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE FRANCA1SE *. 

M. Leon Bourgeois, ancien président du conseil, an- 
cien ministre des affaires étrangères, membro de la 
chambre des députés. 

M. Georges Blhourd^ envoyé extraordinaire et mi- 
nistre plénipotentiaire à la Haye. 

M. le baron D'Estournelles de Constant, ministre 
plénipotentiaire, membre de la chambre des députés. 

SA MAJESTÉ LA REINE DU ROYAUME-UNI DE LA GRANDE 
BRETAGNE ET D'iRLANDE, IMPERATRICE DES 1NDKSI 

S. Exc. le très-honorable baron Pauncefotc de Pres- 
ton, membre du conseil prive de Sa Majesté, son am- 
bassadeur extraordinaire et plénipotentiaire a Was- 
hington. 

Sir Henry Howard, son envoyé extraordinaire et 
ministre plénipotentiaire à la Haye. 

SA MAJESTÉ LE ROI DES HELLENES: 

M. N. Delyanni, ancien président du conseil, ancien 
ministre des affaires étrangères, son envoyé extraor- 
dinaire et ministre plénipotentiaire à Paris. 
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SA MAJESTÉ LE ROI D'iTALIE: 1809 

S. Exc. lo conite Nigra, son ambassadeur a Vienne, ' llg 10 
senateur du royaume. 

M. le comte A. Zannini, son envoyé extraordinaire 
et ministre plénipotentiaire a la Haye. 

M. le commandeur Guido Pompilj, deputò au parlc- 
nient italien. 

SA MAJESTÈ L'EMPEKEUH DU JAPON'. 

M. I. Motono, son envoyé extraordinaire et ministre 
plénipotentiaire a Bruxelles. 

SON ALTESSE KOYALE LE GRAND-DL'C DE LUXEMBOURG, 
DlC DE NASSAU: 

S. Exc. M. Eyschen, son ministre d'Etat, président 
du Gouvernement grand-ducal. 

SON ALTESSE LE PRINCE DE MONTENEGRO: 

S. Exc. M. le conseiller prive actuel De Staal, aui- 
bassadeur de Russie à Londres. 

SA MAJESTÉ LA HEINE DES PAYS-BAS: 

M.lejonkheer A. P. C. van Karnebeek, ancien ministre 
des affaires étrangères, membra de la seconde chambre 
des Etats-généraux. 

M. le fonerai J. C. C. Den Beer Poortugael, ancien 
ministre de la guerre, membro du conseil d'Etat. 

M. T. M. C. Asser, membro du conseil d'Etat. 

M. E. N. Rahusen, membre de la première chambre 
des Etats-généraux. 

SA MAJESTÉ IMPERIALE LE SCIIAII DE PERSE: 

Son aide de camp general Mirza Riza Khan, arfa- 
uri-riovleh. son envoyé extraordinaire et ministre plé- 
nipotentiaire à St-Pétersbourg et à Stockholm. 

SA MAJESTÉ LE ROI DE PORTtT.AL ET DES ALOARVES, ETC. : 

M. le comte Ite Macario, pnir riu royaume, ancien 
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1899 ministre de la marine et des colonies, son envoyé extraor- 

2y luglio d inai re et ministre plénipotentiaire a Madrid. 

M. D'Ornellas et Vasconcellos, pair du royaume, son 
envoyé extraordinaire et ministre plénipotentiaire a 
St-Pétersbourg. 

M. le comte De Selir, son envoyé extraordinaire et 
ministre plénipotentiaire a la Haye. 

SA MAJESTÉ LE ROI DE ROUMANIEI 

M. Alexandre Beldiman, son envoyé extraordinaire 
et ministre plénipotentiaire à Berlin. 

M. Jean N. Papinki, son envoyé extraordinaire et 
ministre plénipotentiaire a la Haye. 

SA MAJESTÉ L'EMPEREUR DE TOUTES LES RUSSIES : 

S. Exc. M. le conseiller prive actuel De Staal, son 
ambassadeur à Londres. 

M. De Martens, membre permanent du conseil du 
ministèro imperiai des affaires étrangères, son con- 
seiller prive. 

Son conseiller d'Etat actuel De Basily, chambellan, 
directeur du premier département du ministère impe- 
riai des affaires étrangères. 

SA MAJESTÉ LE ROI DE SERBIE I 

M. Miyatovitch, son envoyé extraordinaire et mi- 
nistre plénipotentiaire à Londres et à la Haye. 

SA MAJESTÉ LE ROI DE SIAMI 

M. Phya Suriya Nuvatr, son envoyé extraordinaire 
et ministre plénipotentiaire à St-Pétersbourg et a Paris. 

M. Phya Visuddha Suriya Sakdi, son envoyé extraor- 
dinaire et ministre plénipotentiaire à la Haye et à 
Londres. 

SA MAJESTÉ LE ROI DE SUÈDE ET DE NORVÈGIE : 

M. le baron De Bildt, son envoyé extraordinaire et 
ministre plénipotentiaire à Rome. 
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LE CONSEIL FEDERAI. SVISSE : 1899 

M. le I)r. Arnold Roth, envoyé extraordinaire et ug ° 

ministre plénipotentiaire a Berlin. 

SA MAJESTÉ l'eMPEREUR DES OTTOMANS: 

S. Exc. Turkhan pacha, ancien ministre des affaires 
étrangères, membro de son conseil d'Etat. 

Noury bey, secrétaire-général au ministèro des affaires 
étrangères. 

SON ALTESSE ROYALE LE PRIXCE DE BULGARIE: 

M. le docteur Dimitri Stancioff, agent diplomatique 
a St-Pétersbourg. 

M. le major Cbristo Hessaptchieff, attaché militaire a 
IJelgrade. 

Lesquels, après s'ètre communiqué leurs pleins pou- 
voirs, trouvés en bonne et due forme, sont convenus 
des dispositions suivantes: 

Titre I. — Du mainlien de la paix generale. 

Art. l er . — En vue de prevenir autant que possible le 
recours à la force dans les rapports entre les Etats, 
les Puissances signataires conviennent d'employer tous 
leurs efforts pour assurer le règlement pacifique des 
différends internationaux. 

Titre II. — Des bons offices et de la médiation. 

Art. 2. — En cas de dissentimeli t grave ou de conflit, 
avant d'en appeler aux armes, les Puissances signa- 
taires conviennent d'avoir recours, en tant que les cir- 
constances le permettront, aux bons offices ou a la 
médiation d'une ou de plusieurs Puissances amies. 

Art. 3. — Indépendamment de ce recours, les Puis- 
sances signataires jugent utile qu'une ou plusieurs Puis- 
sances étrangères au conflit offrent de l<»ur propre initia- 
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1899 Uve, cn tant que les circonstances s'y pròtent, leurs bons 

29 luglio offlces ou leur médiation aux Etats en conflit. 

Le droit d'offrir les bons offlces ou la médiation ap- 
partient aux Puissances étrangères au conflit, raèine 
pendant le cours des hostilités. 

L'exercice de ce droit ne peut jamais ètre considero 
par Tune ou Fautre des Parties en litige corame un 
acte peu amicai. 

Art. 4. — Le róle du médiateur consiste a concilici 1 les 
prétentions opposées et à apaiser les ressentiments qui 
peuvent s'ètre produits entre les Etats en conflit. 

Art. 5. — Les fonctions du médiateur cessent du mo- 
ment od il est constate, soit par Fune des Parties en 
litige, soit par le médiateur lui-mème, que les moyens 
de conciliation proposés par lui ne sont pas acceptés. 

Art. 6. — Les bons offlces et la médiation, soit sur le 
recours des Parties eri conflit, soit sur Finitiative des 
Puissances étrangères au conflit, ont exclusivement le 
caractère de conseil et n'ont jamais force obligatoire. 

Art. 7. — L'acceptation de la médiation ne peut avoir 
pour effet, sauf convention contraire, d'interrompre, de 
retarder ou d'entraver la mobilisation et autres me- 
sures préparatoires a la guerre. 

Si elle intervient après l'ouverture des hostilités, elle 
n'interrompt pas, sauf convention contraire, les opé- 
rations militaires en cours. 

Art. 8. — Les Puissances signataires sont d'accord 
pour recommander l'application, dans les circostances 
qui le permettent, d'une médiation speciale sous la forme 
suivante. 

En cas de différend grave comprornettant la paix, 
les Etats en conflit choisissent respectivement une Puis- 
sance à laquelle ils conflent la inission d'entrer en rap- 
port direct avec la Puissance choisie d'autre part, à 
Feffet de prevenir la rupture des relations pacifiques. 
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Pendant la durce de co m&ndaudont 1<* terme, sauf 1S1>11 

stipulai ion contraire, ne peut excéder trente jours, Ics ** luglio 
Etats en litige cessent tout rapport direct au sujet du 
conflit, lequel est considera cornine déféré exclusivc- 
mont aux Puissances módiatriees. Olles-ci doivent ap- 
pliquer tous leurs efforts à régler le différend. 

En cas de rupture effective des r^lations pacifiques, 
ces Puissances deineurent chargées de la rnission coin- 
inune de profiter de toute occasion pour rétablir la paix. 

Titre III. — Des commission* interaatiwtales d'enquète. 

Art. 9. — Dans les lhiges d'ordre international n'en- 
gageant ni Thonneur ni des intérèis essentiels et prò- 
venant d'une divergence d'appréciation sur des points 
ile fait, les Puissances signataires jugent utile que les 
Parties qui ifauraient pu se mettre d'accord par les 
voies diplomatiques instituent, en tant que les circons- 
tances le permettront, une commission internationale 
d'enquète chargée de faciliter la solution de ces litiges, 
en éclaircissant, par un examen impaniai et conscien- 
eieux, les questions de fait. 

Art. 10. — Les commissions internationales d'enquète 
sont eonstituées par convention speciale entre les Parties 
en litige. 

La convention d'enquète précise les faits à cxaiuincr 
et l'étendue des pouvoirs des commissaires. 

Elle règie la procedure. 

L'enquète a lieti contradictoirement. 

La forme et les délais a observer, en tant qu'ils 
ne sont pas flxés par la convention d'enquète, sont 
determina; par la commission elle-mèmc. 

A ut. 11. — Les commissions internationales d'enquète 
sont formées, sauf stipulation contraire, de la manière 
determina par l'art. \\l de la présente convention. 

Art. 12. — Les Puissances en litige s'engagent à four- 
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1899 nir à la coinmission internationale d'enquète, dans la plus 

29 luglio large mesure qu'elles jugeront possible, tous les moyens 

et toutes les facilités nécessaires pour la connaissance 

complète et l'appréciation exacte des faits en question. 

Art. 13. — La commission internationale d'enquète 
présente aux Puissances en litige son rapport, signé par 
tous les membres de la commission. 

Art. 14. — Le rapport de la commission internationale 
d'enquète, limite à la constatation des faits, n'a nulle- 
ment le caractère d'une sentence arbitrale. Il laisse aux 
Puissances en litige une entière liberto pour la suite 
a donner à cette constatation. 

Titre IV. — De Varbitrage International. 

Chapitrb I. — De la justice arbitrale. 

Art. 15. — L'arbitrage international a pour objet le 
règlement de litiges entre les Etats par des juges de 
leur choix et sur la base du respect du droit. 

Art. 16. — Dans les questions d'ordre juridique, et en 
premier lieu dans les questions d'interprétation ou d'ap- 
plication des conventions internationales, l'arbitrage est 
reconnu par les Puissances signataires comme le moyen 
le plus efficace et, en mème temps, le plus équitable 
de régler les litiges qui n'ont pas été résolus par les 
voies diplomatiques. 

Art. 17. — La convention d'arbitrage est eonclue pour 
des contestations déjà nées ou pour des contestations 
éventuelles. 

Elle peut concerner tout litige ou seulement les li- 
tiges d'une catégorie déterminée. 

Art. 18. — La convention d'arbitrage implique l'enga- 
gement de se soumettre de bonne foi à la sentence 
arbitrale. 

Art. 19. — Indépendamment des traités généraux ou 
particuliers qui stipulent actuellement l'obligation du 
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recours a l'arbitrage pour les Puissances signataires, 1899 

ces Puissances se réservent de conclure, soit avant la ^ lu S ho 
ratification du présent acte, soit postérieurement, des 
accords nouveaux, généraux ou particuliers, en vue 
d'ótendre l'arbitrage obligatoire à tous les cas qu'elles 
jugeront possible de lui soumettre. 

Chapitrb II. — De la cour permanente d'arbitrane. 

Art. 20. — Dans le but de faciliter le recours immédiat 
a l'arbitrage pour les différends internationaux qui 
if ont pu ètre réglés par la voie diplomatique, les Puis- 
sances signataires s'engagent a organiser une cour 
permanente d'arbitrage, accessible en tout tenips et 
fouctionnant, sauf stipulation contraire des Parties, 
conformément aux règles de procedure insérws dans 
la présente convention. 

Art. 21. — La cour permanente sera competente pour 
tous les cas d'arbitrage, a moins qu'il n'y ait entente 
entre les Parties, pour l'élablissement d'une juridiction 
speciale. 

Art. 22. — Un bureau international établi à la Haye 
sert de greffe a la cour. 

Ce bureau est l'in ter niédiaire des Communications re- 
latives aux réunions de celle-ci. 

11 a la garde des archives et la gestion de toutos 
les affaires administratives. 

Les Puissances signataires s'engagent a communiquer 
au bureau international de la Haye una copie certittée 
conforme de toute stipulation d'arbitrage intervenue 
entre elles et de toute sentence arbitrale les concer- 
nant et rendue par des juridictions spéciales. 

Elles s' engagent a communiquer de mème au bu- 
reau les lois, ròglements et documents constatant e- 
ventuellement lVxecution des sontonces rendues par la 
cour. 
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29 luglio ( j ans j es | ro | s mo j s q U j su i vron t j a ratifìcation par elle du 

présent acte, quatre personnes au plus, d'une compé- 
tence reconnue dans les questions de droit international, 
jouissant de la plus haute considération morale et dis- 
posées à accepter les fonctions d'arbitres. 

Les personnes ainsi désignées seront inscrites, au 
titre de membres de la cour, sur une liste qui sera 
notifiée a toutes les Puissances signataires par les soins 
du bureau. 

Toute modification à la liste des arbitres est portée, 
par les soins du bureau, a la connaissance des Puis- 
sances signataires. 

Deux ou plusieurs Puissances peuvent s'entendre 
pour la désignation en commini d'un ou de plusieurs 
membres. 

La mème personne peut ètre désignée par des Puis- 
sances diflerentes. 

Les membres de la cour sont nommés pour un terme 
de six ans. Leur mandat peut ètre renouveló. 

En cas de décès ou de retraite d'un membro de la 
cour, il est pourvu a son remplacement selon le mode 
flxé pour sa nomination. 

Art. 24. — Lorsque les Puissances signataires veulent 
s'adresser a la cour permanente pour le règlement 
d'un différend survenu entre elles, le choix des arbitres 
appelés à former le tribunal eompétent pour statuer 
sur ce différend doit ètre fait dans la liste generale 
des membres de la cour. 

A défaut de constitution du tribunal arbitrai par 
l'accord immédiat des Parties, il est procède de la ma- 
nière suivante: 

Chaque Partie nomme deux arbitres et ceux-ci 
choisissent ensemble un surarbitre. 

Jin cas de partage des voix, le choix du surarbitre 
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est confié à une Puissance tierce, désignée de commun 1899 

accord par les Parties. 29 lu s ll ° 

Si Taccord ne s'établit pas a ce sujet, chaque Partie 
designo une Puissance differente et le choix du surar- 
bitre est fait de concert par les Puissances ainsi dé- 
signées. 

Le tribunal étant ainsi compose, les Parties noti- 
fient au bureau leur décision de s'adresser a la cour 
ot les noms des arbitres. 

Le tribunal arbitrai se réunit à la date fixée par les 
Parties. 

Les membres de la cour, dans l'exercice de leurs 
fonctions et en dehors de leurs pays, jouissent des pri- 
vilèges et iminunitòs diplomatiques. 

Art. 25. — Le tribunal arbitrai siéire d'ordinaire a la 
Haye. 

Le siége ne peut, sauf le cas de force majeure, 
ótre ehange par le tribunal que de Tassentiment des 
Parties. 

Art. 20. — Le bureau international de la Haye est 
autorisé à mettre ses looaux et son organisation à la dis- 
position des Puissances signataires pour le fonctionne- 
ment de toute juridiction speciale d'arbitrage. 

La juridiction de la cour permanente peut ètre 
etendue, dans les conditions prescrites par les règle- 
ments, aux litiges existant entre des Puissances non 
signataires ou entre des Puissances signataires et des 
Puissances non signataires, si les Parties sont conve- 
nues de recourir à cette juridiction. 

Art. 27. — Les Puissances signataires considèrent 
comme un devoir, dans le cas où un conflit aigu mena- 
cerait d'éclater entre deux ou plusieurs d'entre elles, 
de rappeler a celles-ci que la cour permanente leur est 
ouverte. 

En consiVjuoiK'o, ollos d«Vliivnt qtie lo fait <*e rap- 
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29 luglio sente convention, et le conseil donne, dans l'intérèt 
supérieur de la paix, de s'adresser a la cour perma- 
nente ne peuvent et re considérés que coni me actes de 
bons ofBces. 

Art. 28. — Un conseil administratif permanent com- 
pose des représentants diplomatiques des Puissances si- 
gnataires accrédités a la Haye et du ministre des affaires 
étrangères des Pays-Bas, qui remplira les fonctions de 
président, sera constitué dans cette ville, le plus tòt 
possible après la ratiflcation du présent acte par neuf 
Puissances au moins. 

Gè conseil sera chargé d'établir et d'organiser le bu- 
reau international, lequel demeurera sous sa direction 
et sous son coutròle. 

11 notiflera aux Puissances la constitution de la cour 
et pourvoira a Tinstallation de celle-ci. 

Il arrètera son règlement d'ordre, ainsi que tous 
autres règlements nécessaires. 

Il deciderà toutes les questiona administratives qui 
pourraient surgir touchant le fonctionnement de la cour. 

11 aura tout pouvoir quant à la nomination, la sus- 
pension ou la révocation des fonctionnaires et employós 
du bureau. 

Il flxera les traitements et salaires et contrólera 
la dépense generale. 

La présence de cinq membres dans les réunions dù- 
ment convoqu^es sufHt pour permettre au conseil do 
délibérer valablement. Les décisions sont prisos ìx la 
majorité des voix. 

Le conseil communique sans délai aux Puissances 
signataires les règlements adoptós par lui. Il leur 
adresse cbaque année un rapport sur Ips travaux de 
la cour, sur le fonctionnenient des services adminis- 
tratifs et sur les dépensos. 
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Art. 29. — Les frais du bureau seront supportés par 1899 

les Puissances signataires dans la proportion établie ^ ,u 8 l10 
pour le bureau international de l'union postalo uni- 
verselle. 

Chapitrb III. — De la procedure arbitrale. 

Art. 30. — En vue de favoriser le développement de 
Tarbitrage, les Puissances signataires ont arrètó les 
regles suivantes, qui seront applicables à la procedure 
arbitrale, en tant que les Parties ne sont pas convenues 
d'autres règles. 

Art. 31. — Les Puissances qui recourent a Parbitrage 
signent un acte special (compromis), dans lequel sont 
nettement déterminés Tobjet du litige,ainsi que Tétendue 
des pouvoirs des arbitres. Cet acte irnplique Tengage- 
ment des Parties <!e se soumettre de bonne foi a la 
sentence arbitrale. 

Art. 32. — Les fonctions arbitrales peuvont otre con- 
ftfrtes a un arbitre unique ou a plusieurs arbitres 
designa par les Parties à leur gre, ou eboisis par 
elles panni les membres de la cour permanente d\ir- 
bitrage établie par le présent acte. 

A défaut de constitution du tribunal par Tacconi 
immédiat des Parlies, il est procede de la maniere 
suivante : 

Chaque Partie nomme deux arbitres et ceux-ci 
choisissent ensemble un surarbitre. 

En cas de partage des voix, le eboix du surar- 
bitre est conflé à une Puissance tierce, drsignóe de 
comrnun accord par les Parties. 

Si Tacconi ne s'établit pas a ce sujet, cbaquf» 
Partie désigne une Puissance differente et le eboix du 
surarbitre est fait de concert par les Puissances ainsi 
désignées. 

Art. 33. — Lorsqif un Souverain ou un Chef d'Etat est 
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20 luglio par luL 

Art. 34. — Le surarbitre est de droit président du tri- 
bunal. 

Lorsque le tribunal ne comprend pas de surarbitre, 
il nomine lui-mème son président. 

Art. 35. — En cas de décès, de dérnission ou d'empè- 
chement, pour quelque cause que ce soit, de Tun des 
arbitres, il est pourvu a son remplacement selon le 
mode flxé pour sa nomination. 

Art. 36. — Le siége du tribunal est designò par les 
Parties. A défaut de cette désignation, le tribunal siége 
à la Haye. 

Le siége ainsi fixé ne peut, sauf le cas de force 
majeure, étre changé par le tribunal, que de l'assenti- 
raent des Parties. 

Art. 37. — Les Parties ont le droit de nommer auprés 
du tribunal des délégués ou agents spéciaux, avec la 
mission de servir d'intermédiaires entre elles et le 
tribunal. 

Elles sont en outre autorisées a charger de la 
défense de leurs droits et intérèts devant le tri- 
bunal, des conseils ou avocats nommés par elles à cet 
effet. 

Art. 38. — Le tribunal décide du choix des langues 
dont il fera usage et dont l'emploi sera autorisé de- 
vant lui. 

Art. 39. — La procedure arbitrale comprend, en règie 
generale, deux phases distinctes: l'instruction et les 
débats. 

L'instruction consiste dans la communication fai te 
par les agents respectifs, aux raembres du tribunal et 
a la Partie ad verse, de tous actes imprimés ou écrits 
et de tous documents contonant les moyens invoqués 
dans la cause. Cette communication aura lieu dans 
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la forme et dans les délais déterminés par le tribunal 1899 

en vertu de l'art. 49. » lu e lio 

Les débats consistent dans le développement orai des 
moyens des Parties devant le tribunal. 

Art. 40. — Toute pièce produite par Fune des Parties 
doit ètre communiquée à l'autre Partie. 

Art. 41. — Les débats sont dirigés par le président. 

Ils ne sont publics qu'en vertu d'une décision du tri- 
bunal, prise avec l'assentiment des Parties. 

Ils sont consignés dans des procès-verbaux rédigés 
par des secrétaires que nomme le président. Ces procès- 
verbaux ont seuls caractère authentique. 

Art. 42. — L'instruction étant dose, le tribunal a le 
droit d'écarter du débat tous actes ou documents nou- 
veaux qu'une des Parties voudrait lui sournettro sans 
le consenteraent de l'autre. 

Art. 43. — Le tribunal demeure libre de prendre en 
eonsidération les actes ou documents nouveaux sur 
lesquels les agents ou conseils des Parties appelleraiont 
son attention. 

En ce cas, le tribunal a le droit de requérir la pro- 
duction de ces actes ou documents, sauf l'obligation 
d'en donner connaissance a la Partie adverse. 

Art. 44. — Le tribunal peut, en outre, requérir des 
agents des Parties la production de tous actes et de- 
mander toutes explications nécessaires. En cas de refus, 
le tribunal en prend acte. 

Art. 45. — Les agents et les conseils des Parties 
sont autorisés à présenter oralernent au tribunal tous 
les moyens qu'ils jugont utiles a la défenso do leur 
cause. 

Art. 40. — Ils ont le droit de soulevor des exceptions 
et incidents. Les décisions du tribunal sur cos points 
sont définitives et ne peuwnt donner lieti a aucune 
discussion ulUTÌeure. 
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29 luglio poser des questions aux agents et aux conseils des 
Parties et de leur demander des éclaircissements sur 
les points douteux. 

Ni les questions posées, ni les observations faites par 
les membres du tribunal pendant le cours des débats 
ne peuvent ètre regardées comme Texpression des 
opinións du tribunal en general ou de ses membres 
en particulier. 

Art. 48. — Le tribunal est autorisé à déterminer sa 
eompétence en interprétant le compromis ainsi quo les 
autres traités qui peuvent ètre invoqués dans la ma- 
tière, et en appliquant les principes du droit inter- 
national. 

Art. 49. — Le tribunal a le droit de rendre des or- 
donnances de procedure pour la direction du procès, 
de déterminer les formes et délais dans lesquels chaque 
Partie devra prendre ses conclusions et de procéder 
à toutes les formalités que comporte l'administration 
des preuves. 

Art. 50. — Les agents et les conseils des Parties ayant 
présente tous les éclaircissements et preuves a Tappili 
de leur cause, le président prononce la clóture des 
débats. 

Art. 51. — Les délibérations du tribunal ont lieu a 
huis clos. 

Toute décision est prise à la majorité des membres 
du tribunal. 

Le refus d'un membre de prendre part au vote doit 
ètre constate dans le procès-verbal. 

Art. 52. — La sentence arbitrale, votée à la majorité 
des voix, est rnotivée. Elle est rédigée par écrit et signée 
par chacun des membres du tribunal. 

Ceux des membres qui sont restés en minorile peu- 
vent constater, en signant, leur dissentiment. 
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Art. 53. — La sontence arbitrale est lue en sóance 1809 

publique du tribunal, les agents et les conseils des ^ lu 6 ho 
Parties présents ou dùment appelés. 

Art. 54. — La sentence arbitrale, dùment prononcée 
et notifiée aux agents des Parties en litige décide défini- 
tivement et sans appel la contestation. 

Art. 55. — Les Parties peuvent se réserver dans le 
compromis de demander la revision de la sentence 
arbitrale. 

Dans ce cas et sauf convention contraire, la demande 
doit ótre adressóe au tribunal qui a rendu la sentence. 
Elle ne peut ètre motivée que par la découverte d'un 
fait nouveau qui eùt été de nature à exercer une in- 
fluence decisive sur la sentence et qui, lors de la ciò- 
ture des débats, était inconnu du tribunal lui-mème 
et de la Partie qui a demandé la revision. 

La procedure de revision ne peut ètre ouverte que 
par une décision du tribunal constatant expressément 
l'existence du fait nouveau, lui reconnaissant les ca- 
ractères prévus par le paragraphe précédent et dó- 
clarant a ce titre la demande recevable. 

Le compromis détermine le délai dans lequel la 
demande de revision doit ètre formée. 

Art. 50. — La sentence arbitrale n'est obligatoire quo 
pour les Parties qui ont concili le compromis. 

Lorsqu'il s'agit de Tinterprétation d'une convention 
à laquelle ont participé d'autres Puissances que les 
Parties en litige, celles-ci notiflent aux premières le 
compromis qu'elles ont conclu. Chacune de ces Puis- 
sances a le droit d'intervenir au procès. Si une ou plu- 
sieurs d'entre elles ont profité de cette faculté, Tinter- 
prétation contenuo dans la sentence est également 
obligatoire a leur ógard. 

Art. 57. — Chaque Partie supporte ses propres frais 
et une part égale des frais du tribunal. 
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0( 1899 Dispositions générales. 

Art. 58. — La présente convention sera ratifico dans 
le plus bref délai possible. 

Les ratifications seront déposées a la Haye. 

11 sera dressé du dépòt de chaque ratificalion un 
procòs-verbal, dont une copie, certifiée conforme, sera 
remise par la voie diplomatique à toutes les Puissances, 
qui ont été représentées à la Conférence internationale 
de la paix de la Haye. 

Art. 59. — Les Puissances non signataires qui ont été 
représentées à la Conférence internationale de la paix 
pourront adhérer à la présente convention. Elles auront 
à cet effet à faire connaitre leur adhésion aux Puis- 
sances contractantes, au moyen d'une notification écrito, 
adressée au Gouvernement des Pays-Bas et commu- 
niquée par celui-ci à toutes les autres Puissances con- 
tractantes. 

Art. 60. — Les conditions auxquelles les Puissances 
qui n'ont pas été représentées a la Conférence interna- 
tionale de la paix, pourront adhérer à la présente 
convention, formeront l'objet d'une entente ultérieure 
entre les Puissances contractantes. 

Art. 61. — S'il arrivait qu'une des Hautes Parties con- 
tractantes dénonC'àt la présente convention, cotte dé- 
nonciation ne produirait ses effets qu'un an après la 
notification faite par écrit au Gouvernement des Pays- 
Bas et comrauniquée irnmédiatement par celui-ci à 
toutes les autres Puissances contractantes. 

C-ette dénonciation ne produira ses effets qu'à l'égard 
de la Puissance qui l'aura notifiée. 

En foi de quoi, les plénipotentiaires ont signé la pré- 
sente convention et l'ont revètue de leurs cachets. 

Fait a la Haye, le vingt-neuf juillet mil huit cent 
quatre-vingt-dix-neuf, en un seul exemplaire qui res- 
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tera depose dans Ics archives du Gouvcrncmcnt des 
Pays-IJas et dont dos copies, certiflees conformes, se- 
ront remises par la voie diplomatique aux Puissances 
contractantes. 
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Pour VAlletnagne: 

Munster 
Pou r YAulriche- llongrie : 

\VeL8ERSIIE1MB 
OKOLIC8ANY1 

Pour la Belgique: 
A. Beernaret 

C** DE GRELLE ltoi'ER 

Cb r Descamps 
Pour la Chine: 

Yak» Yii 
Pour le Danemark: 

F. Bille 

Pour V Espagne: 
E! Duquc de Tbtian 
W. R. de Villa Urrutia 
Arturo de Bauuer 

Pour le* Età Ih- Un its iVAmérique: 
Andrew L. Wiiite 
Setii Low 

Stanford Newel (*) 
A. T. Mahan l 

William Crozier / 

Pour Uh Etats-Unis Mexicains: 
A. de Mi eh 
J. Zenil 

Pour la France: 
Leon Boirgeoik 

G. Bihoi'rd 
d'Estournblles de Constant 



Pour la Grande-Bretagne et 
Irlande: 
Pauncefote 
Hexry Howard 

Pour la Grece: 
K Delyanni 

Pour V Italie: 
Niora 
A. Zannini 

G. POMPILJ 

Pour le Japon: 
I. Motono 

Pour le Lujrembourg: 
Eyschen 

Pour le Montenegro: 
Sta al 

Pour leu Pays-lins: 
V. Karnebeek 
Den Beer Portuoael 
T. M. C. Asser 
E. N. Raiusen 

Pour la Perse: 
Mirza Kiza Khan, Arfa- 
ud-Dovlch 

Pour le Portugal: 
Condc de Mac Edo 
Acìostinho 1/ Ornella* 

DE VaKI'ONCELLOS 

Conde de Selir 



C) Sous riserve de la deci arati on fa Ite dans la stanco plénièro de la 
conférence da 25 Julllet 1899 — (Sola di testo). 
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Pour la Roumanie: 


Pour la Suede et Xorvcge. 


29 luglio 


A. Beldiman ì (n 
J. N. Papiniu j * ' 


Bildt 




Pour la Suisse: 




Pour la Russie: 


Roth 




Sta al 
Martens 


Pour la Turquk: 




A. Basily 
Pour la Serbici 
Chedo Miyatovitcii (**) 


TURKHAN 

Mehemed 

NOURY 




Pour le Siam: 


Pour la Bulgarie-. 




PlIYA SU RI Y A 

VISUDDHA 


D. Stancioff 

Major Hessaitliueff 



IL 

Convention concernant les kris et coutumes de la guerre sur terre. 

Sa Majesté l'Empereur d'Allemagne, Roi de Prusse ; 
Sa Majesté l'Empereur d'Autriche, Roi de Bohème etc. 
et Roi Apostolique de Hongrie; Sa Majesté le Roi des 
Belges; Sa Majesté le Roi de Danemark; Sa Majesté 
le Roi d'Espagne, et en son nom, sa Majesté la Reine- 
Régente du Royaume ; le Président des Etats-Unis 
d'Amérique; le Président de Etats-Unis Mexicains; le 
Président de la République Fran<jaise; Sa Majesté la 
Reine du Royaume-Uni de la Grande Bretagne et d'ir- 
lande, Impératrice des Indes; Sa Majesté le Roi des 
Hellènes; Sa Majesté le Roi d'Italie; Sa Majesté l'Em- 
pereur du Japon ; Son Altesse Royale le Grand-Due de 
Luxembourg, Due de Nassau; Son Altesse le Prince 
de Montenegro; Sa Majesté la Reine des Pays-Bas; Sa 



(*) Sous les réserves formulées aux articles, 16, 17 et 19 de la présente 
convention (15, 16 et 18 du projet présente par le Comité d'examen) et con- 
signées au procès-verbal de la troisième Commise! on du 20 Juillet 1899 
— (Xota di testo). 

(**) Sous les réserves conslgnées au procès-verbal de la troisième Com- 
mission du 20 juillet 1899 — (Nota di Usto). 
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Majcsté Imperiale le Schah de Perse; Sa Majesté le Roi 1899 

de Portugal et des Algarves etc.; Sa Majesté le Roi de ^ lugho 
Rournanie; Sa Majesté l'Empereur de Toutes les Russies; 
Sa Majesté le Roi de Serbie; Sa Majesté le Roi de 
Siam; Sa Majesté le Roi de Suède et de Norvège; Sa 
Majesté l'Empereur des Ottomans et Son Altesse Royale 
le Prince de Bulgarie; 

Considérant que, tout en recherchant les raoyens de 
sauvegarder la paix et de prevenir les conflits armés 
entre les nations, il importe de se préoccuper égale- 
ment du cas où l'appel aux armes serait amene par 
des événeraents que leur sollicitude n'aurait pu dé- 
tourner; 

Anime* du désir de servir encore, dans cette hypo- 
thèse extrèrae, les intérèts de Phumanité et les exi- 
gences toiyours progressi ves de la civilisation; 

Estimant qu'il importe, à cette fin, de reviser les 
lois et coutumes générales de la guerre, soit dans le 
but de les definir avec plus de précision, soit afln d'y 
tracer certaines limites destinées à en restreindre au- 
tant que possible les rigueurs; 

S'inspirant de ces vues recommandées aujourd'hui, 
comme il y a vingt-cinq ans, lors de la conférence de 
Bruxelles de 1874 («), par une sage et généreuse pré- 
voyance; 

Ont, dans cet esprit, adopté un grand nombre de 
dispositions qui ont pour objet de definir et de régler 
les usages de la guerre sur terre. 

Selon les vues des Hautes Parties contractantes, ces 
dispositions, dont la rédaction a été inspirée par le 
désir de diminuer les maux de la guerre, autant que 
les nécessités militaires le permettent, sont destinées a 
servir de regie generale de conduite aux belligérants, 



(a) Vedi a pag. 314 del voi. IX di questa Raccolta. 
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1899 dans leurs rapporta entre eux et avec les populations. 

29 luglio j| n > a p as £ t £ p 0SS ible, toutefois, de concerter dès 

maintenant des stipula tions s'étendant à toutes les cir- 
constances qui se présentent dans la pratique. 

D'autre part, il ne pouvait entrer dans les intentions 
des Hautes Parties contractantes que les cas non prévus 
fussent, laute de stipulation écrite, laissés à l'appré- 
ciation arbitraire de ceux qui dirigent les armees. 

En attendant qu'un code plus complet des lois de 
la guerre puisse ótre édicté, les Hautes Parties con- 
tractantes jugent opportun de constater que, dans les 
cas non compris dans les dispositions réglementaires 
adoptées par elles, les populations et les belligérants 
resten t sous la sauvegarde et sous l'empire des prin- 
cipes du droit des gens, tels qu'ils résultent des usages 
établis entre nations civilisées, des lois de Thumanité 
et des exigences de la conscience publique. 

Elles déclarent que c'est dans ce sens que doivent 
s'entendre notamment les articles un et deux du regie- 
ment adopté. 

Les Hautes Parties contractantes désirant conclure 
une convention à cet effet, ont nommé pour leurs plé- 
nipotentiaires, savoir: 

(Segue la designazione degli stessi plenipotenziari menzionati 
nella « Convention pour le règlement pacifique des confìits in- 
ternationaux », — v. pag. 51 — eccetto quelli della Svizzera c 
della Cina. — Per gli Stati Uniti d'America, figura il solo ple- 
nipotenziario € M. Stanford Newel »). 

Lesquels, après s'ètre comnuiniqué leurs pleins pou- 
voirs, trouvés en bonne et due forme, sont convenus 
de ce qui suit: 

Art. 1. — Les Hautes Parties contractantes donneront 
à leurs forces armees de terre Aos instructions qui seront 
conformes au Règlement concernant les lois et cou- 
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tumes de la guerre sur terre, annexé a la présente 1899 

convention. 2 * lu 6 ,io 

Art. 2. — Les dispositions contenues dans le règle- 
ment viso à l'article premier ne sont obligatoires que 
pour les Puissances contractantes, en cas de guerre 
entro deux ou plusieurs d'entre elles. 

Ces dispositions cesseront d'otre obligatoires du mo- 
ment où, dans une guerre entre des Puissances con- 
tractantes, une Puissance non contractante se joindrait 
à l'un des belligérants. 

Art. 3. — La présente convention sera ratiflée dans 
le plus bref délai possible. 

Les ratifications seront déposées à la Haye. 

Il sera dressé du dépòt de chaque ratification un 
proees-verbal, dont une copie, certiflée conforme, sera 
l'omise par la voie diplomatique a toutes les Puissances 
contractantes. 

Art. 4. — Les Puissances non signataires sont admises 
à adhérer à la présente convention. 

Elles auront, à cet effet, a taire connaitre leur adhé- 
sion aux Puissances contractantes, au moyen d'une 
notification écrite, adressée au Gouvernement des Pays- 
lfcis et communiquée par colui-ci à toutes les autres 
Puissances contractantes. 

Art. 5. — S'il arrivait qu'une des Hautes Parties con- 
tractantes dénon^àt la présente convention, cette dé- 
nonciation ne produirait ses effets qu'un an après la 
notification faite par écrit au Gouvernement des Pays- 
Has et communiquée immédiatement par celui-ci k toutes 
Ics autres Puissances contractantes. 

Cette dénonciation ne produira ses effets qu'à l'égard 
de la Puissance qui l'aura notifiée. 

En foi de quoi, les pléuipotcntiaires ont signé la pré 
sente convention et Font revetue de leurs cachets. 

Fait a la Hayo, le vingt-neuf juillet mil huit cent 
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quatre-vingl-dix-neuf, en un seu! exemplaire, qui resterà 
déposó dans les archives du Gouvernement des Pays- 
Bas et dont des copies, certifiées conformes, seront 
remises par la voie diplomatique aux Puissances con- 
tractantes. 



Pour VAUemagne: 

MìÌNSTER 

Pour VAutriclie-Hongrie : 
Welserscheimb 
Okolicsanyi 

Pour la Bdgique: 
A. Beernaert 
Cte de Quelle Rogier 
Ch r Descamph 

Pour le Danemark: 

F. Bille 

Pour V Espagne: 
El Duqiie de Tetuax 
W. R. de Villa Urrutia 
Arturo de Baguer 

Pour les Etats-Unis d'Amé- 
rique : 
Stanford Newel 

Pour les Etats-Unis Mexir 
cairn : 
A. de Mier 
J. Zenil 

Pour la Trance: 
Leon Bourgeois 

G. Bihourd 

d'Estournelles de Con- 
stant 

Pour la G rande- Bretagne et 
Irlande: 

Pauncefote 

Henry Howard 
Pour la Grece: 

N. Delyanni 



Pour V Italie: 
Nigra 
A. Zannini 

G. POMPILJ 

Pour le Japon : 
I. Motono 

Pour le Luxembourg: 
Eyschen 

Pour le Montenegro: 
Staal 

Pour les Pays-Bas: 
V. Karnebeek 
Den Beer Poortugael 
T. M. C. Asser 
E. N. Rahuren 

Pour la Perse: 
Mirza Riza Khan, Arfa-ud- 
Dovleh 

Pour le Portugal: 
Conde df Macedo 
Agosti nho d'Ornella» de 

Vasconcellos 
Conde de Selir 

Pour la Roumanie: 
A. Beldiman 

J. N. Papiniu 

Pour la Russie: 
Staal 
Martens 
A. Basily 

Pour la Serbie: 
Chedo Miyatovitcu 



ITALIA E VARI STATI TI 



Pour le Siam: 


Pour la Turquie: 


1899 


PHYA SURIYA NrVATR 


Turkhan 


29 luglio 


VlSUDDHA 


NoURY 

Pour la Bulgarie: 




Pour la Suède et Norrège: 


D. Stancioff 




Bildt 


Major Hessaptciiieff 





(Annexe). 

Règlement concernali lei loie et continue* de In inerre tur terre. 

Sectjon I. — Des belligerante. 

Ciiapitrb I. — De la qua! ite de helligérant 

Art. l er . — Les lois, les droits et les devoirs de la 
guerre ne s'appliquent pas seulement k Tarmée, mais 
encore aux milices et aux corps de volontaires r&inis- 
saut les conditions suivantes: 

1° d'avoir a leur t*He une personne responsable 
pour ses subordonnós; 

2° d'avoir un signe distinctif flxo et reccnnaissable 
a distance; 

3° de porter les armes ouvertement, et 
4° de se conformer dans leurs opérations aux lois 
et coutumes de la guerre. 

Dans les pays ou les milices ou des corps de volon- 
taires constituent Tarmée ou en font partie, ils sont 
compris sous la dénomination d'arnife. 

Art. 2. — La population d'un territoire non occupé 
qui, à Tapproche de l'ennemi, prend spontanément les 
armes pour combattre les troupes d'invasion, sansavoir 
eu le temps de s'organiser conformément a Tarticle 
premier, sera considérée comme belligerante si elle 
respecte les lois et coutumes de la guerre. 

Art. 3. — Les forces armées des parties belligórautes 
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1899 peuvent se composer de combattali ts et de non-eom- 

29 luglio battants. En cas de capture par Tennemi, les uns et 
les autres ont droit au traitement des prisonniers de 
guerre. 

Chapitke U. — Des pmonuiers de guerre. 

Art. 4. — Les prisonniers de guerre sont au pouvoir 
du Gouvernement ennemi, mais non des individua ou 
des corps qui les ont capturés. 

Ils doivent ètre traités avec humanité. 

Tout ce qui leur appariient personnellement, excepté 
les armes, les chevaux et les papiers militaires, reste 
leur proprie té. 

Art. 5. — Les prisonniers de guerre peuvent ótre 
assujettis à l'internement dans une ville, forteresse, 
camp ou localité quelconque, avec obligation de ne 
pas s'en éloigner au delà de certaines limites déter- 
minées; mais ils ne peuvent ètre enfermés que par me- 
sure de sùreté indispensable. 

Art. 6. — L'Etat peut employer, comme travailleurs, 
les prisonniers de guerre, selon leur grade et leur 
aptitudes. Ces travaux ne seront pas excessifs et n'au- 
ront aucun rapport avec les opérations de la guerre. 

Les prisonniers peuvent ètre autorisés à travailler 
pour le compte d'administrations publiques ou de par- 
ticuliers, ou pour leur propre compte. 

Les travaux faits pour l'Etat sont payés d'api ès les 
tarifs en vigueur pour les militaires de l'armóe na- 
tionale exécutant les mèmes travaux. 

Lorsque les travaux ont lieu pour compte d'autres 
administrations publiques ou pour des particuliers, les 
conditions en sont réglées d'accord avec l'auto rito mi- 
litaire. 

Le salaire des prisonniers contribuera a adoucir leur 
position, et le surplus leur sera compte au moment de 
leur libération, saufdéfalcation des frais d'entretien. 
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Art. 7. — Lo Gouvernement au pouvoir duquel se 1899 

trouvent les prisonniers do guerre est chargé de leur en- 29 lu 8 ho 
tretien. 

A défaut d'une enterite speciale entre les belligerante, 
les prisonniers de guerre seront traités, pour la uour- 
riture, le couchage et l'habillement sur le mème pied 
que les troupes du Gouvernement qui les aura capturés. 

Art. 8. — Les prisonniers de guerre seront soumis 
aux lois, ròglements et ordres en vigueur dans l'arrnée de 
l'Etat au pouvoir duquel ils se trouvent. 

Tout acte d'insubordination autorise, a leur égard, 
les mesures de rigueur nécessaires. 

Les prisonniers évadés, qui seraient repris avant 
d'avoir pu rejoindre leur armée ou avant de quitter 
le territoire occupé par l'arme 1 qui les aura capturés, 
sont passibles de peines disciplinaires. 

Les prisonniers qui, après avoir réussi a s'evader, 
sont de nouveau faits prisonniers, ne sont passibles 
d'aucune peine pour la fiiite antérieure. 

Art. 9. — Chaque prisonnier de guerre est tenu de 
déclarer, s'il est interrogò a ce sujet, ses véritables noms 
et grade et, dans le cas où il enfreindrait cette règie, 
il s'exposerait à une restriction des avantages accordés 
aux prisonniers de guerre de sa catégorie. 

Art. 10. — Les prisonniers de guerre peuvent (Mre 
mis en liberté sur parole, si les lois de leur pays les y 
autorisent, et, en pareil cas, ils sont obligés, sous la 
garantie de leur honneur personnel, de remplir scru- 
puleusement. tant vis-a-vis de leur propre Gouverne- 
ment que vis-a-vis de celili qui les a faits prisonniers, 
les engagements qu'ils auraient contractés. 

Dans le mème cas, leur propre Gouvernement est tenu 
de n'exiger ni accepter d'eux aucun service contrairo 
a la parole donneo. 

Art. 11. — l'n prisonnier de guerre ne p«'iit otre con- 
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1899 traint d'accepter sa liberto sur parole; de méme, le 

29 luglio Gouvernement ennemi n'est pas obligé d'accader à la 
demande du prisonnier réclamant sa mise en liberto 
sur parole. 

Art. 12. — Tout prisonnier de guerre, libere sur pa- 
role et repris portant les armes contre le Gouverne- 
ment envers lequel il s'était engagé d'honneur, ou contre 
les alliés de celui-ci, perd le droit au traitement des 
prisonniers de guerre et peut ètre traduit devant les 
tribunaux. 

Art. 13. — Les individus qui suivent une armée sans 
en faire directement partie, tels que les correspondants 
et les reporters de journaux, les vivandiers, les four- 
nisseurs, qui tombent au pouvoir de Tennemi et que 
celui-ci juge utile de détenir, ont droit au traitement des 
prisonniers de guerre, a condition qu'ils soient munis 
d'une légitimation de l'autorité militaire de Tarmée 
qifils accompagnaient. 

Art. 14. — Il est constitué, dès le début des hostilités, 
dans chacun des EtaLs belligórants et, le cas échéant, 
dans les pays neutres qui auront recueilli des belligó- 
rants sur leur territoire, un bureau de renseigne- 
ments sur les prisonniers de guerre. (V bureau, chargé 
de répondre à toutes les demandes qui les concernent, 
regoit des divers services compétents toutes le indi- 
cations nécessaires pour lui permettre d'établir une 
fiche individuelle pour ehaque prisonnier de guerre. Il 
est tenu au courant des internements et des mutations, 
ainsi que des entróes dans les hópitaux et des décòs. 

Le bureau de renseignements est également cbargé 
de ivmeillir et de centralismi" loiuì l**s objrts d'un u&ign 




, i ^^gmyttgpnt trouvr* sur 
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Art. 15. — Ijps soeiètés de secoars t«. «ir >-* \ -u* i ..rr* ~S~* 

de guerre, régulièremeat coasrr^s. sci» »i la j.l >- j=* r — ~^ 
pays, et ayant pour objet d~Atre Les i^vi^i^La-^ :e 
l'action ctaaritable, recevron 1 :. de la j arri 1-s >L-S- 
rants, pour elles et pour leurs acec:s d "^ec: :v.x b :>- 
dités, loute facilité, dans les linn'-r* crac**-* zj? j& 
nécessités militaires et les rètrles ad^l^cru- jt-s* -«. >ir 
accomplir efficacemeni leur t:\ehe dt/i^-uu'e- t>> «:V- 
légués de ces sociétés pourrout è' re a«::_js à ò->;rv- 
buer des secours dans les déj»Ots d'i^erne^-rc:. anse 
qu'aux lieux d'étape des prisonniers raiairirs. ~ » -7— - 
nant uue permission persounelle dèiivrte far I"iu:.r:*4 
militaire, et en prenant Fengag^ment par ter:: «le se 
soumettre a toutes les mesures d'ordre et de f^iio* «."■** 
celle-ci prescrirait. 

Art. 16. — Les bureaux de renseignemec:» joulssec: 
de la franchise de port. Les lettres, mandais et arùcLes 
d'argent, ainsi que les colis postaux desùn^s a»xx pri- 
sonniers de guerre ou expédiés par eux, sera.; afcvcofcis 
de toutes taxes postales,aussi bien dans les pays d'orici:.** 
et de destination, que dans les pays intermèdiaires. 

Les dons et secours en nature destine* aux prisonniers 
de guerre seront admis en franchise de tous droits 
d'entrée et autres, ainsi que des taxes de iransport sur 
les chemins de fer exploités par FEtat. 

Art. 17. — Les offlciers prisonniers pourront recevoir 
le coraplément, s'il y a lieu, de la solde qui leur est 
attribuée dans cette situation par les règleinents de 
leur pays, a charge de remboursement par leur Gou- 
vernement. 

Art. 18. — Toute latitude est laissée aux prisonniers 
de guerre pour Pexercice de leur religion, y compris 
Tasàstance aux offices de leur eulte, à la seule con- 
ditura de se conformer aux mesures d'ordre et de 

P«fcce prescrites par Fautorité militaire. 
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29 luglio son ^ re <j US ou dressés dans les raèmes conditions quo 
pour les militaires de l'armée nationale 

Ou suivra également les mèmes règles en ce qui con- 
cerne les pièces relatives à la constatatici des décès, 
ainsi quo pour Pinhumation des prisonniers de guerre, 
en tenant compte de leur grade et de leur rang. 

Art. 20. — Après la conclusion de la paix, le rapa- 
triement des prisonniers de guerre s'eflectuera dans le 
plus href délai possible. 

Chapitrb III. — Des mal ade s et des Messe'*. 

Art. 21. — Les obligations des belligérants coneer- 
nant le service des malades et des blessés sont rtyries 
par la convention de Genève du 22 aoùt 1864 (a), san r les 
modifications dont celle-ci pourra ètre l'objet. 

Section II. — Des hostilités. 

Chapitre I. — J)es moyens de nutre « Vennemi, des sièges 
et bombardements. 

Art. 22. — Les belligérants n'ont pas un droit illiinitó 
quant au clioix des rnoyens de nuire a l'ennemi. 

Art. 23. — Outre les prohibitions établies par des oon- 
ventions spéciales, il est notamment interdi/: 

a) d'eraployer du poison ou des armes empoi- 
sonnées; 

b) de tuer ou de blesser par trahison des indi- 
vidus appartenant à la nation ou à l'armée ennemie; 

e) de tuer ou de blesser un ennemi qui, ayant 
rnis bas les armes ou n'ayant plus les moyens de se 
défendre, s'est rendu à discretion ; 



(«) Vedi a pag. 307 elei voi. I tli questa Raccolta. 
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Art. 29. — Ne peut ètre considéré cornine espion 
que l'individu qui, agissant clandestinement ou sous 
de faux prétextes, recueille ou cherche à recueillir des 
informations dans la zone d'opérations d'un belligérant, 
avec l'intentioa de les communiquer a la partie adverse. 

Ainsi, les militaires non déguisés qui ont pénétré dans 
la zone d'opérations de l'armée ennemie, a l'effe t de 
recueillir des informations, ne sont pas considérés 
cornine espions. De mème, ne sont pas considérés 
comme espions: les militaires et les non-militaires, 
accomplissant ouvertement leur mission, chargés de 
transmettre des dépèches destinées soit à leur propre 
armée, soit à l'armée ennemie. A cette catégorie ap- 
partiennent également les individus envoyés en ballon 
pour transmettre les dépèches, et, en general, pour en- 
tretenir les Communications entre les diverses parties 
d'une armée ou d'un territoire. 

Art. 30. — L'espion pris sur le fait ne pourra ótre 
puni sans jugement préalable. 

Art. 31. — L'espion qui, ayant rejoint l'armée à la- 
quelle il appartiene est capturé plus tard par l'ennemi, 
est traité comme prisonnier de guerre et n'encourt 
aucune responsabilité pour ses actes d'espionnage an- 
térieurs. 

Chapitre III. — Des parlementaires. 

Art. 32. — Est considéré comme parlementaire l'in- 
dividu autorisé par l'un des belligérants à entrer en 
pouparlers avec l'autre et se présentant avec le dra- 
peau blanc. Il a droit h Pinviolabilité, ainsi que le 
trompette, clairon ou tambour, le porte-drapeau et 
l'interprete qui l'accompagneraient. 

Art. 33. — Le chef auquel un parlementaire est ex- 
pédié n'est pas obligé de le recevoir en toutes cir- 
costances. 
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Il peut prendre toutes les mesures nécessaires afln 1899 

d'empècher le parlementaire de proflter de sa mission ® lu S lio 
pour se renseigner. 

11 a le droit, en cas d'abus, de retenir temporaire- 
ment le parlementaire. 

Art. 34. — Le parlementaire perd ses droits d'invio- 
labilité, s'il est prouvé, d'une manière positive et irré- 
cusable, qu'il a proflté de sa position privilégiée pour 
provoquer ou commettre un acte de trahison. 

Chapitrb IV. — Des capihilations. 

Art. 35. — Les capitulations arrètées entre les Parties 
contractantes doivent tenir compte des règles de Thon- 
neur militaire. 

Une fois flxées, elles doivent ètre scrupuleusement 
observées par les deux Parties. 

Chapitre V. — De l'armistice. 

Art. 36. — L'armistice suspend les opérations de 
guerre par un accord mutuel des Parties belligérantes. 
Si la durée n'en est pas déterminée, les Parties belligé- 
rantes peuvent reprendre en tout temps les opérations, 
pourvu, toutefois, que Tennemi soit averti en temps 
convenu, conformément aux conditions de l'armistice. 

Art. 37. — L'armistice peut ètre general ou locai. 
Le premier suspend partout les opérations de guerre 
des Etats belligérants; le second, seuleraent entre cer- 
taines fractions des armées belligérantes et dans un 
rayon déterminé. 

Art. 38. — L'armistice doit ètre notiflé offlciellement 
et en temps utile aux autorités compétentes et aux 
troupes. Les hostilités sont suspendues immédiatement 
après la notification ou au terme flxé. 

Art. 39. — Il dépend des Parties contractantes de 
flxer, dans les clauses de l'armistice, les rapports qui 
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2i) lugho j cs populations et entre elles. 

Art. 40. — Toute violation grave de rarmistiee, par 
l'une des Parties, donne a Pautre le droit de le de- 
noncer et mème, en cas d'urgence, de reprendre im- 
mediatement les hostilités. 

Art. 41. — La violation des clauses de rarmistiee 
par des partieuliers, agissant de leur propre iniliativc, 
donne droit seulement à redamer la punition des cou- 
pables et, s'il y a lieu, une indemnite pour les pertes 
éprouvées. 

Skction III. — De Vautorité militaire sur le territoire 
de VEtat ennemi. 

Art. 42. — Vii territoire est considero cornine occupo 
lorsqu'il se trouve place de fait sous l'autoritó de Parmee 
ennemie. 

L'oecupation ne s'étend qu'aux territoires où cotte 
autorité est établie et en mesure de s'exereer. 

Art. 43. — L'autoritó du pouvoir legai ayant passe 
de fait entre les mains de l'occupant, celui-ci prendra 
ioutes les mesures qui dépendent de lui en vue de re- 
tablir et d'assurer, autant qu'il est possible, Pordre et 
la vie publics, en respectant, sauf empèchement absolu, 
les lois en vigueur dans le pays. 

Art. 44. — 11 est interdit de forcer la population 
d'un territoire occupò a prendre part aux opérations 
militaires contre son pays. 

Art. 45. — Il est interdit de contraindre la popu- 
lation d'un territoire occupò à pròter serinent à la 
Puissance ennemie. 

Art. 4(5. — L'honneur et les droits de la famille, la 
vie des individus et la proprieté privée, ainsi que les 
convictions religieusos et l'exercice des cultes, doivont 
ótre respeetós. 
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La propriété privée ne peut pas ótre confisquée. 1899 

Art. 47. — Le pillage est formellement interdit. ^ lu S ho 

Art. 48. — Si l'occupant prélève, dans le territoire 
occupé, les impòts, droits et péages établis, au profit 
de PEtat, il le fera, autant que possible, d'après les 
règles de l'assiette et de la répartition en vigueur, et 
il en resulterà pour lui l'obligation de pourvoir aux frais 
de l'administration du territoire occupé dans la mesure 
où le Gouvernement legai y était tenu. 

Art. 49. — Si, en dehors des irapóts visés à l'article 
précédent, l'occupant prélève d'autres contributions en 
argent dans le territoire occupé, ce ne pourra ètrc que 
pour les besoins de l'armée ou de Padministration de 
ce territoire. 

Art. 50. — Aucune peine colléctive, pécuniaire ou 
autre, ne pourra ètre édictée contre les populations, a 
raison de faits individuels dont elles ne pourraient étre 
considérées corame solidairement responsables. 

Art. 51. — Aucune contribution ne sera penjue qu'en 
vcrtu d'un ordre écrit et sous la responsabilité d'un 
general en chef. 

Il ne sera procède, autant que possible, a cette per- 
ception que d'après les règles de l'assiette et de la 
répartition des impòts en vigueur. 

Pour toute contribution un recu sera délivré aux 
contribuables. 

Art. 52. — Des réquisitions en nature et des services 
ne pourront ótre réolamés des communes ou des habi- 
tants que pour les I>esoins de l'armée d'occupation. Us 
seront en rappoit avec les ressources du pays et de 
telle nature qu'ils n'impliquent pas pour les popula- 
tions Tobligation do prendre part aux opérations de la 
guerre contre leur patrie. 

Ces réquisitions et ces services ne seront réclamés 
qu'avec Tautorisation du commandant dans la localité 
occupée. 
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29 luglio sible, payées au comptant; sinon elles seront constatées 
par des re<?us. 

Art. 53. — L'armée qui occupe un territoire ne 
pourra saisir que le numéraire, les fonds et les valeurs 
exigibles appartenant en propre a l'Etat, les dépòts 
d'armes, moyens de transport, magasins et approvi- 
sionnements et, en general, toute propriété mobilière 
de l'Etat de nature à servir aux opérations de la guerre. 

Le matériel des chemins de ter, les télégraphes de 
terre, les téléphones, les bateaux a vapeur et autres 
navires, en dehors des cas régis par la loi maritime, 
de mème que les dépòts d'armes et, en general, toute 
espèce de munitions de guerre, mème appartenant a 
des sociétés ou a des personnes privées, sont également 
des moyens de nature à servir aux opérations de la 
guerre, mais devront ètre restitués, et les inderanités 
seront réglées à la paix. 

Art. 54. — Le matériel des chemins de fer pro- 
venant d'Etats neutres, qu'il appartienne a ces Etats 
ou a des sociétés ou personnes privées, leur sera ren- 
voyé aussitót que possible. 

Art. 55. — L'Etat occupant ne se considererà que 
comme administrateur et usufruitier des édiflces pu- 
blics, immeubles, forèts et exploitations agricoies ap- 
partenant a l'Etat ennemi et se trouvant dans le pays 
occupé. 11 devra sauvegarder le fonds de ces propriétés 
et les administrer conformément aux règles de l'usufruit. 

Art. 56. — Les biens des comraunes, ceux des éta- 
blissements consacrés aux cultes, à la charité et a 
l'instruction, aux arts et aux sciences, mème apparte- 
nant a l'Etat, seront traités comme la propriété privée. 

Toute saisie, destruction ou dégradation intentionnelle 
de semblables établissements, de monuments histori- 
ques, d'oeuvres d'art et de science, est interdite et doit 
ètre poursuivie. 
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Section IV. — Des belligerante internés et des blessés 09 fi* 
soignés chez les neutres. 

Art. 57. — L'Etat neutre qui re<?oit sur son terri- 
toire des troupes appartenant aux armóes belligérantes, 
les internerà, autant que possible loin du thóàtre de 
la guerre. 

11 pourra les garder dans des camps et mème les 
enfermer dans des forteresses ou dans des lieux ap- 
propriés à cet effet. 

Il deciderà si les offlciers peuvent ètre laissés libres 
en prenant l'engagement sur parole de ne pas quitter 
le territoire neutre sans autorisation. 

Art. 58. — A défaut de convention speciale, PEtat 
neutre fournira aux internés les vivres, les Babillements 
et les secours commandos par l'humanité. 

Boniflcation sera faite, à la paix, des frais occasionnés 
par l'internement. 

Art. 59. — L'Etat neutre pourra autoriser le pas- 
sage sur son territoire des blessés ou malades appar- 
tenant aux armées belligérantes, sous la réserve que 
les trains qui les amèneront ne transporteront ni per- 
sonnel ni matériel du guerre. En pareil cas, l'Etat 
neutre est tenu de prendre les mesures de sùreté et 
de contròie nécessaires a cet eftet. 

Les blessés ou malades amenés dans ces conditions 
sur le territoire neutre par un des belligérants, et qui 
appartiendraient à la Partie adverse, devront ètre 
gardés par l'Etat neutre, de manière qu'ils ne puissent 
de nouveau prendre part aux opérations de la guerre. 
Celui-ci aura les mèmes devoirs quant aux blessés ou 
malades de l'autre armée qui lui seraient confiés. 

Art. 60. — La convention de Genève s'applique aux 
malades et aux blessés internés sur territoire neutre. 
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Convention pour l'adaptation i la guerre maritime dee principes 
de la convention de Genove du 22 aoùt 1864. 

Sa Majesté l'Empereur d'Allemagne, Roi de Prusse; 
Sa Majesté l'Empereur d'Autriche, Roi de Bohème etc. 
et Roi Apostolique de Hongrie; Sa Majesté le Roi des 
Belges; Sa Majesté l'Empereur de Chine; Sa Majesté 
le Roi de Daneraark; Sa Majesté le Roi d'Espagne et 
en son nom Sa Majesté la Reine-Régente du Royaume ; 
le Prósident des Etats-Unis d'Amérique; le Président 
des Etats-Unis Mexicains; le Président de la République 
Fran<jaise; Sa Majesté la Reine du Royaume-Uni de la 
Grande Bretagne et d'Irlande, Impératrice des Indes; 
Sa Majesté le Roi des Hellènes; Sa Majesté le Roi d'Italie; 
Sa Majesté l'Empereur du Japon; Son Altesse Royale 
le Grand-Due de Luxombourg, Due de Nassau; Son 
Altesse le Prince de Montenegro; Sa Majesté la Reine 
des Pays-Bas ; Sa Majesté Imperiale le Schah de Perse ; 
Sa Majesté le Roi de Portugal et des Algarves, etc; Sa 
Majesté le Roi de Roumanie; Sa Majesté l'Empereur 
de Toutes les Russies; Sa Majesté le Roi de Serbie; 
Sa Majesté le Roi de Siam ; Sa Majesté le Roi de Suède 
et de Norvège; le Conseil Federai Suisse; Sa Majesté 
l'Empereur des Ottomans et Son Altesse Royale le 
Prince de Bulgarie; 

Egalement animés du désir de diminuer autant qu'il 
dépend d'eux les maux inséparables de la guerre et 
voulant dans ce but adapter à la guerre maritime les 
principes de la convention de Genève du 22 aoùt 1864 («), 
ont résolu de conclure une convention a cet effet; 



(a) Vedi a pag. 367 del voi. I di questa Raccolta. 
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Ils ont, en conséquence, nonimé pour leurs plénipo- 1899 
tentiaires, savoir: 29 lu S ho 

(Segue la designazione degli stessi plenipotenziari indicati nella 
« Convention pour le règlement pacifique des conflits inter- 
nationaux » — v. pag. 51 — . Per gli Stati Uniti d'America, 
però, figura il solo plenipotenziario « M. Stanford Newel >). 

Lesquels, après s'ètre communiqué leurs pleins pou- 
voirs, trouvés en bonne et due forme, sont convenus 
des dispositions suivantes: 

Art. l cr . — Les bàtiments-hòpitaux militaires, e'est- 
à-dire les bàtiments construits ou aménagés par les 
Etats spécialement et uniquement en vue de porter 
secours aux blessés, malades et naufragés, et dont les 
ìioms auront été communiqués, a l'ouverture ou au cours 
des hostilités, en tout cas avant toute mise en usage, 
aux Puissances belligérantes, sont respectés et ne peu- 
vent ètre capturés pendant la durée des hostilités. 

Cos bàtiments ne sont pas non plus assimilés aux 
navires de guerre au point de vue de leur séjour dans 
un port neutre. 

Art. 2. — Les bàtiments hospitaliers, équipés en 
totalité ou en partie aux frais des particuliers ou des 
sociétés de secours ofticiellement reconnues, sont éga- 
lernent respectés et exempts de capture, si la Puis- 
sance belligerante dont ils dépendent, leur a donne 
une commission offlcielle et en a notifié les noms a la 
Puissanco adverse à l'ouwrture ou au cours des hos- 
tilités, en tout cas avant toute mise en usagc. 

Cos navires doivent ètre porteurs d'un docuraent de 
Fautori té competente déclarant qu'ils ont été soumis 
a son contrùle pendant leur armemenl et a leur dé- 
part final. 

Art. 3. — Les bàtiments hospitaliers, équipés en 
totalité ou en partie aux frais des particuliers ou des 
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1899 sociétés offlciellement reconnues de pays neutres, sont 
29 lugho respectés et exempts de capture, si la Puissance neutre 
dont ils dépendent leur a donne une commission offi- 
cielle et en a notifié les noms aux Puissances belli- 
górantes à l'ouverture ou au cours des hostilités, en 
tout cas avant toute mise en usage. 

Art. 4. — Les bàtiments qui sont mentionnés dans 
les s^rt. 1, 2 et 3, porteront secours et assistance aux 
blessés, malades et naufragés des belligérants sans dis- 
tinction de nationalité. 

Les Gouvernements s'engagent à n'utiliser ces bàti- 
ments pour aucun but militaire. 

Ces bàtiments ne devront gèner en aucune manière 
les mouvements des combattants. 

Pendant et après le combat, ils agiront à leurs ris- 
ques et périls. 

Les belligérants auront sur eux le droit de contròie 
et de visite; ils pourront refuser leur concours, leur 
enjoindre de s'éloigner, leur imposer une direction dé- 
terminée et mettre à bord un commissaire, mème les 
détenir, si la gravite des circostances l'exigeait. 

Autant que possible, les belligérants inscriront sur le 
journal de bord des bàtiments hospitaliers les ordres 
qu'ils leur donneront. 

Art. 5. — Les bàtiments-hòpitaux militaires seront 
distingués par une peinture extérieure bianche avec 
une bande horizontale verte d'un mètre et demi de 
largeur environ. 

Les bàtiments qui sont mentionnés dans les articles 2 
et 3 seront distingués par une peinture extérieure 
bianche avec una bande horizontale rouge d'un mètre 
et demi de largeur environ. 

Les embarcations des bàtiments qui viennent d'ètre 
mentionnés, comme les petits bàtiments qui pourront 
ètre affectés au service hospitalier, se distingueront 
par une peinture analogue. 



Art. •:. — Lrf ■ ~: . :~ ■ ----- -_ -. \ .. -l 

erijbar.-sijrc^ i»**n--H. :• <~jlv : --•:- * _—■ * ~~r_ 

d^ r^i^si-s •- >r- ^:... -s^r* >?• *— — --•"!-. -- it- :«^:- 

il^ nes-^L: -IT»—— £ -: '\; •_•? ;• -_• #— -. .l'-ca. 
<te De-irs^"." :.-"—* > ■- — -.—-*" ì" -• •* -\.«—_ 

Art. 7. — Ir- :^~- : :— . •-- \_v-l:_ :.— . n~ - r :• •*- 
piiall-rr ir '.«/* * -li."" '.'. '.-- ~* ^- - . ... »- -*- ir 
peui ~-ir> fi." :■-.* : : -r .*: r. — ■- « -«:• ->_ -: 
qu-r-a.:-; jt --"-T-- *-* ■.--.* -*" i— .: •.-.:.-■:> > •_•_- 
rur.rle -~ $• i - iì ;•..** r' * ; -_•■;..-;-_ 

Ce j»rr>.»' •.t*. - •:*.: *-"i t •-■:._ • s^- ì ;. •-_. .•> - sl - 
que c*r-a -rri •*- -V- -^"r **: _ :• ■.-- * -*:. ._> *»- r -"_--: 
lvrs»^"^ i^* .* -"-"- "»-i **" •/^•' j- --n }• *> *. .r-- 

L*s t>r : : .n\\* :,■--:• s-.'-r t - >-•*.•-_-. 

Art. v — L=* :_*:-.•* ^ .— --. . v. :^ ~^ v*r ^ 

-**» *- *'- ^-.»^. -^ — ... « »... .._ J^T ^- . ... . « » * ^^ 

pouvoir «ie ;*v/.:-r. L a; ; ì:*.tl; i -;_-:! .;^ •!."••. Jor, 
suivara ^ «v.r -v-*. ^, s" M «?:'.t>; «i- >-? ^arìvr.de 
les <lirL*-r >■-: •-:- ]■ -r. d- vi :/.:!.:;. s:r uu j^n r.»u:r»* 
ou ui^m*' ?;r t.r; ] ■:; ■:•.* i"ad'»^rs:t::v. lriiis ce d^r:;:er 
cas, l*-s pnv-:,:.i*rs rtir.^i r*r.d.> à I»ur pa\s ne j*iur- 
ront jy-nir jK-n lari; ia d\r^ de la puerre. 
Art. 10 « . — I>-s na , ì:r:iL r » ; s M'-»*"S ou malades. 



.a. Per accori.» iut-r venuto fra tutte le Potenze firmatario, 
quest'articolo fu \>A t-vluso dall'atto «li ratifica. 
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1899 qui sont débarqués dans un port neutre, du consente- 

29 luglio uxent de l'autoriié locale, devront, à moins d'un arran- 
gement contraire de l'Elat neutre avec les Etats belli- 
gérants, ètre gardés par l'Etat neutre de manière qu'ils 
ne puissent pas de nouveau prendre part aux opé- 
rations de la guerre. 

Les frais d'hospitalisation et d'internement seront 
supportés par l'Etat dont relèvent les naufragés, blessés 
ou malades. 

Art. 11. — Les règles contenues dans les articles 
ci-dessus ne sont obligatoires que pour les Puissances 
contractantes, en cas de guerre entre deux ou plu- 
sieurs d'entre elles. ' 

Lesdites règles cesseront d'ètre obligatoires du mo- 
ment où, dans une guerre entre des Puissances con- 
tractantes, une Puissance non contractante se joindrait 
a l'un des belligérants. 

Art. 12. — La présente convention sera ratifiée dans 
le plus bref délai possible. 

Les ratiflcations seront déposées a la Haye. 

11 sera dressé au dépót de cbaque ratiflcation un 
procès-verbal, dont une copie, certiflée conforme, sera 
remise par la voie diplomatique à toutes les Puissances 
contractantes. 

Art. 13. — Les Puissances non signataires, qui au- 
ront accepté la convention de Genève du 22 aoùt 1804, 
sont admises a adhérer à la présente convention. 

Elles auront, à cet effet, à faire connailre leur ad- 
hésion aux Puissances contractantes, au moyen d'une 
notiflcation écrite, adressée au Gouvernement des Pays- 
Bas et communiquée par celui-ci à toutes les autres 
Puissances contractantes. 

Art. 14. — S'il arrivait qu'une des Hautes Parties 
contractantes dénongàt la presento convention, cette 
dénonciation ne produirait ses eflels qu'un an après 
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la notiflcation faite par écrit au Gouvernement des 
Pays-Bas et communiquée immédiatement par celui-ci 
a toutes les autres Puissances contractantes. 

Cette dénonciation ne produira ses effets qu'à lVgard 
de la Puissance qui l'aura notifiée. 

En foi de quoi, les plénipotentiaires respectifs ont 
signé la présente convention et Tont revòtue de leurs 
cachets. 

Fait a la Haye, le vingt-neuf juillet mil huit cent 
quatre-vingt-dix-neuf, en un seul exemplairo, qui res- 
terà depose dans les archives du Gouvernement des 
Pays-Iias et dont des copie», certi flées conforuies, se- 
ront remises par la voie diplomatique aux Puissances 
contractantes. 



1899 
29 luglio 



Pou r VAllemagne: 
Munstbr (*) 

Pour V Autriche-Honarie : 
Welsersiieimb 
Okolicsnanyi 

Pour la Belgique: 
A. Beernaert 

C»e db GRELLE IloOlKR 

Clr Desiami»* 

Pour la Chine: 
Yano-Yu 

Pour le Damma rk: 
F. Bille 

Pour VEtpagne: 
El Duque de Tetian 
W. II. De Villa Truttia 
Arturo de Bac.ier 

Pour leu Etat*-Uni& tVAménquei 
Stanford Newel (*) 



Pour leu EUit*-Vni* Mexi- 
eaim: 
A. de Mi eh 
J. Zen il 

Pour la France 
Leon Boirgeois 
G. Binomi) 

D'ESTOrRNELLEfi DR CON- 
STANT 

Pour la Grande-Bretagne et 
Irìande : 

Henry Howard (*) 

Pour la Grece: 
N. Delyanni 

Pour r Italie: 
Niora 

A. Z ANN INI 

G. Pompi ut 

Pour le Japon: 
I. Moto no 



f ) Kous riserve <1e l'art iole lo — (.W« ti, ttstu). 
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Pour le Luxembourg: 




Pour la Russie: 


29 luglio 


Eyschen 




Staal 




Pour le Montenegro: 
Staal 




Martens 
A. Basily 




Pour Ics Pays-Bas: 




Pour la Serbie: 




V. Karnebeek 




Chedo Miyatovitch 




Dbn Beer Poortuqael 
T, M. C. Asser 

E. N. RAHU8EN 

Pour la Perse: 
Mirza Hiza Khan, Arfii-ud- 
Dovleh 

Pour le Portugal: 
Coude db Macedo 


Pour le Siam: 

Phya Suriya Nuvatr 

Visuddha 
Pour la Suède et Norrège 

Bildt 
Pour la Suisse: 

Roth 




Agostinho d'Orxellas de 
vasconcell08 


Pour la l'urquie: 
Turkhan ; . 
M. Noury J * ' 




Conde de Selir 






Pour la Roumanie: 




Pour la Bulgarie, 




A. Beldiman 




D. Stancioff 




J. N. Papiniu 


irticle 10 — 


Major Hessaptchieff 




(*) Sous réaerve de l'fl 


[Xota dì tetto). 






|ère Déclaration. 



Les soussignés plénipotentiaires des Puissances repré- 
sentées a la Conférence internationale de la paix à la 
Haye («), dùment autorisés a cet effet par leurs Gouver- 
nements, 

s'inspirant des sentiments qui ont trouvé leur ex- 
pression dans la déclaration de St-Pétersbourg du 
29 novembre jgg g , fo * 
11 décembre ' 

déclarent: 

« Les Puissances contractantes consentent, pour une 



(a) Fra gli Stati firmatari di questa dichiarazione non figura 
la Gran Bretagna. 

(b) Vedi a pag. 271 del voi. Ili di questa Raccolta. 



ITALIA E VARI 8TATI 97 

durée de cinq ans, à l'intcrdiction de lancer des prò- 189» 

jectiles et des explosifs du haut de ballons ou par ^ lu £ ll ° 
d'autres modes analogues nouveaux ». 

La présente déclaration n'est obligatoire que pour les 
Puissances contractantes, en cas de guerre entre deux 
ou plusieurs d'entre elles. 

Elle cesserà d'otre obligatoire du moment où dans 
une guerre entre des Puissances contractantes, une 
Puissance non contractante se joindrait a l'un des 
belligérants. 

La présente déclaration sera ratifiée dans le plus 
bref délai possible. 

Iies ratiflcations seront déposées a la Haye. 

11 sera dressé du dépót de chaque ratificatoti un 
procès-verbal, dont une copie, certiflée conforme, sera 
remise per la voic diplomatique à toutes les Puis- 
sances contractantes. 

I^es Puissances non signaU.ires pourront adhérer a 
la présente déclaration. Elles auront, à cet effet, à Taire 
connaitre leur adhésion aux Puissances contractantes, 
au moyen d'une notification écrite, adressée au fiou- 
vernement des Pays-Bas et communiquee par celui-ci 
à toutes les autres Puissances contractantes. 

S'il arrivait qu'une des Hautes Parties contractantes 
ri< l non$At la présente déclaration, cette dénonciation ne 
produirait ses effets qu'un an après la notiflcation 
faite par écrit au Gouvernement des Pays-Bas et com- 
muniquée immédiatement par celui-ci à toutes les autres 
Puissances contractantes. 

Cette dénonciation ne produira ses effets qifà lVgard 
de la Puissance qui l'aura notiflée. 

En foi de quoi, les plénipotentiaires ont signé la pre- 
sente déclaration et Font revòtue de leurs cachets. 

Fait à la Haye, le vingt-neuf juillet mil huit cent 
quatre-vingt-dix-neuf, en un seul exemplaire, qui resterà 
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depose dans les archives du Gouvernement des Pays-Bas 
et dont des copies, certiflées conformes, seront remises 
par la voie diplornatique aux Puissances contractantes. 



Pour YAllemagne: 

MlÌNSTER 

Pour VAutriche-Hongrie: 
Welserscheimr 
Okolicsanyi 

Pour la Beìgique: 
A. Beernaert 
C*c de Grelle Rogier 
Cn r Descamps 

Pour la Chine: 
Yang-Yìì 

Pour le Danemark: 

F. Bille 

Pour VKspagne: 
El Duque de Tetuan 
W. R. de Villa Urrutia 
Arturo de Baoler 

Pour les Etats-Unis <T Ame- 
rique : 
Andrew D. White 
Setii Low 
Stanford Newel 
A. T. Mahan 
William Crozier 

Pour les FAats-Unis Mexi- 
cains: 
A. DE MlER 

J. Zen il 
Pour la France: 
Leon Bourgeois 

G. Bihourd 

d'Estournelles de Con- 
stant 

Pour la Grece : 
N. Del y anni 



Pour l'Italie: 
Nigra 
A. Zannini 

G. POMPILJ 

Pour le Japon: 
I. Motono 

Pour le Luxembourg: 
Eyschen 

Pour le Montenegro: 
Staal 

Pour les Pays-Bas: 
V. Karnebeek 
Den Beer Poortugael 

T. M. C. AS8ER 

E. N. Rahuken 
Pour la Perse: 
Mirza Riza Khan, Arfa-nd- 
Dovleh 

Pour le Portugal: 
Condc De M acedo 

AgoSTINHO D'ORNELLAS DE 

Vasconcellos 

Conde de Selir 
Pour la Roumanie: 

A. Beldiman 

J. N. Papiniu 
Pour la Russie: 

Staal 

Martens 

A. Basily 

Pour la Serbie: 

Chedo Miyatovitcii 
Pour le Siam: 

PlIYA Sl'RIYA NlVATR 
VlSl'DDIIA 
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Pour la Suède et Norvìgei Pour la Turquie: 1899 

BlLDT TURKHAN 29 luglio 

M. Noury 
Abdullah 
R. Mehmed 

Pour la Bulgarie: 
R. Stanciofp 
Major Hessaptchirff 



Pour la Sui*8e 
Rotii 



2im Déclaraticn. 



Les soussignés, plénipotentiaires des Puissances repré- 
sentées a la Conférence iniernationale de la paix à la 
Haye («), dùment autorisés à cet effet par leurs Gouver- 
nements, 

s'inspirant des sentiments qui ont trouvé leur ex- 
pression dans la déclaration de St-Péterslxnirg du 
29 novembre , <w>q , , s 
11 décembre ' 

déclarent : 

« Les Puissances contractantes s'interdisent l'emploi 
de projectiles qui ont pour but unique ile répandre des 
gaz asphyxiants ou délétères >. 

La présente déclaration n'est obligatoire que pour 
les Puissances contractantes, en cas de guerre entre 
deux ou plusieurs d'entre elles. 

Elle cesserà d'ètre obligatoire du moment où dans 
une guerre entre des Puissances contractantes, une 
Puissance non contractante se joindrait à Tun des 
belligérants. 

La présente déclaration sera ratifiée dans le plus 
bref délai possible. 



(a) Fra gli Stati firmatari di questa dichiarazione non figu- 
rano la Gran Bretagna e gli Stati Uniti d'America. 
(/;) Vedi a pag. 271 del voi. TU di questa Raccolta. 
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1899 Les ratiflcations seront déposées a la Haye. 

29 luglio ji sera eresse du dépót de chaque ratification un 

procès-verbal, dont une copie, certiflée conforme, sera 
remise par la voie diplomatique à toutes les Puissances 
contractantes. 

Les Puissances non signataires pourront adhérer à 
la présente déclaration. Elles auront, a cet effet, à 
faire connaitrc leur adhésion aux Puissances contrac- 
tantes, au rnoyen d'une notiflcation écrite, adressée 
au Gouvernement des Pays-Bas et communiquée par 
celui-ci a toutes les autres Puissances contractantes. 

S'il arrivait qu'une des Hautes Parties contractantes 
dénongàt la présente déclaration, cette dénonciation ne 
produirat ses effets qu'un an après la notiflcation faite 
par écrit au Gouvernement des Pays-Bas et commu- 
niquée immédiatament par celui-ci à toutes les autres 
Puissances contractantes. 

Cette dénonciation ne produira ses effets qifà l'égard 
de la Puissance qui l'aura notifiée. 

En foi de quoi, les plénipotentiaires ont signé la 
présente déclaration et Pont revètue de leurs cachets. 

Fait à la Haye, le vingt-neuf juillet mil huit cent 
quatre-vingt-dix-neuf, en un seul exemplaire, qui resterà 
depose dans les archives du Gouvernement des Pays- 
Bas et dont des copies, certifiées conforrnes, seront 
remises par la voie diplomatique aux Puissances con- 
tractantes. 

Pour V Alterna yne: Pour la Chine: 

MilNKTER YaKG-YU 

Pour VAutriche-Hoìifjrie: 

Welmkhscheim 

Okolicsanyi 
Pour la Belgique: Po»r l'Xspagne: 

A. Bkrxaert El Diiqiie de Tetiian 

Cte DE GRELLE R04SIER W. R- DE VlLLA Un ROTTI A 

Ch r Descamps Arturo de Bach er 



Pour le Jhtnentorl': 
V. Bille 
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Pour les E tato- Unte 


Mexi" 


Pour le Portugal : 


1899 


cairn : 




Condc de Macedo 


29 luglio 


A. DB MlER 




Auostinho d*Ornbllas de 




J. Zenil 




Vasconcellos 




Pour la France: 




Condc de Selir 




Leon Bourgeoin 




Pour la Roumanit: 




G. BlHOURD 




A. Beldiman 




l/ESTOCRNELLES UE CON- 


.1. N. Papi ni u 




STANT 




Pour la Russie: 




Pour la Grece: 




Staal 




N. Delyanni 




MARTEN8 




Pour V Italie: 




A. Basily 




NlORA 




Pour la Strine: 




A. Zannisi 




CUEDO MlYATOVITCH 




G. PoMWLJ 




Pour le Siam: 




Pour le Japon: 




Phya Surya Nlvatr 




I. Motono 




VlSUDDHA 




Pour le Luxembourg: 




Pour la Suède et Xorvcge: 




Eyschen 




BlLDT 




Pour le Montenegro: 




Pour la Sutese: 




Staal 




Roth 




Pour les Pùytt-Bas: 




Pour la Turquie: 




V. Karnebeek 




TURKHAN 




Den Bebr Poortu 


OAEL 


M. Noury 




T. M. C. Asser 




Abdullah 




E. N. Rahisex 




R. Mehemed 




Pour la Perse: 




Pour la Bulgarie: 




Mirza Riz a Khan, 


Arfa- 


I). Stancioff 




ud-Dovìeh 




Major Hessaptchieff 






3m Déclaratitn. 





I^es soussignès, plénipotentiaires des Puissamvs re- 
présentées a la Conférence internationale de la paix à. 
la Haye («), dùment autorisés a cet effet par leurs Gou- 
vernements, 



(a) Fra gli Stati tir ina tari di questa dichiarazione non figurano: 
Gran Bretagna, Portogallo e Stati Uniti d'America. 
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1899 s'inspirant des sentimeli ts qui ont trouvé lcur ex- 

29 luglio pression dans la déclaration de St-Pétersbourg du 

g " ovem ^ re 1868, (a) 

11 decembre ' 

déclarent : 

« Les Puissances contractantes s'interdisent Pemploi 
de balles qui s'épanouissent ou s'aplatissent facilement 
dans le corps humain, telles que les balles à enveloppe 
dure, dont Tenveloppe ne couvrirait pas entièrement 
le noyau ou serait pourvue d'incisions >. 

La présente déclaration n'est obligatoire que pour 
les Puissances contractantes, en cas de guerre entro 
deux ou plusieurs d'entre elles. 

Elle cesserà d'ètre obligatoire du moment où dans 
une guerre entre des Puissances contractantes, une 
Puissance non contractante se joindrait a l'un des bel- 
ligérants. 

La présente déclaration sera ratiflée dans le plus 
bref délai possible. 

Les ratifications seront déposées a la Haye. 

Il sera dressé du dépót de chaque ratiflcation un 
procès-verbal, dont une copie, certifiée conforme, sera 
remise par la voie diplomatique a toutes les Puis- 
sances contractantes. 

I^es Puissances non signataires pourront adhérer à 
la présente déclaration. Elles auront, à cet effet, a 
faire connaitre leur adhésion aux Puissances contrac- 
tantes, au moyen d'une notiflcation écrite adressée au 
Gouvernement des Pays-Bas et communiquée parcelui-ci 
à toutes les autres Puissances contractantes. 

S'il arrivait qu'une des Hautes Parties contractantes 
dénon^àt la présente déclaration, cette dénonciation ne 
produirait ses eflfets qu'un an apròs la notiflcation faite 
par écrit au Gouvernement des Pays Bas et commu- 



(a) Vedi a pag. 271 del voi. Ili di questa Eaccolta. 
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niquée immédiatement par celui-ci à toutcs Ics autrcs 
Puissances contractantes. 

Cette dénonciation ne produira ses effets qu'à l'égard 
de la Puissance qui l'aura noti fi ée. 

En foi de quoi, les plénipotentiaires ont signé la pré- 
sente déclaration et Font revètue de leurs cachets. 

Fait a la Haye, le vingt-neuf juillet mil huit cent 
quatre-vingt-dix-neuf, en un seul exemplaire,qui resterà 
depose dans les archives du Gouvernement des Pays- 
lias et dont des copies, certiflées conformes, scront 
remises par la voie diplomatique aux Puissances con- 
tractantes. 



1899 
29 luglio 



Pour VAlletmgne: 

MìÌNBTER 

Vour VAutriche-Hongrie: 
Welsersheimb 

OkoLICSAXYI 

Pour la Belgique: 
A. Beernaert 

C tc DE OR ELLE RoGIER 
Ch r DE8CAMP8 

Pour la Chine: 

Yano-Yu 
Pour le Danemark: 

F. BlLLE 
Pour V Espagne: 

El Duque de Tetuan 
W. R. de Villa Urrutia 
Arturo de Baouer 
Pour les Etats-Unis Mexicains: 
A. de Mier 
J. Zen il 

Pour la Frutice: 
Leon Bourgeois 

G. Bihourd 

D* ESTOURNELLES DE CON- 
STANT 



Pour la Grece: 
N. Delvanni 

Pour V Italie: 

NlGRA 

A. Zannim 
G. Pompi lj 

Pour le Japon: 
I. Motoso 

Pour le Luxembourg: 
Eyschen 

Pour le Montenegro: 
Staal 

Pour le» Pays-Bu*: 
V. Karnebeek 
Den Beer Poortugael 
T. M. C. Asser 
E. F. Raiu'sen 

Pour la Perse: 
Mirza Riza Khan, Arfa-ud- 
Dovleh 

Pour hi Hountanic: 
A. Beldiman 
J. N. Papinii; 
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1899 Powr la Russie: 

29 luglio Sta al 

Martexs 

A. Basily 
Pour la Serbie: 

Chedo Miyatovitch 
Pour le Siam: 

Phya Suri y a Nuvatr 

Visuddha 
Pour la Suède et Xorvèyc: 

Bildt 



Pour la -Stime: 
Ruth 

Pour la Turquie: 
Turkhan 

M. NOLRY 

Abdullaji 
K. Mehemed 

Pour la Bulgarie: 
D. Stancioff 
Major Hessaitcuieff 



Deposi/o della ratifica di S. M. il He — L'Aja, 
4 settembre 1900. 

Esecuzione per regio decreto — Roma, 9 dicem- 
bre 1900, n. 504 O). 



(n) Il dispositivo testuale dei decreto è il seguente : « Piena 
ed intera esecuzione sarà data, per quanto concerne il Nostro 
Governo, e nei rapporti coi Governi che li hanno e li avranno 
ratificati, agli atti internazionali, che, in seguito alla conferenza 
internazionale della pace tenutasi all'Aja, vennero colà firmati 
dai Nostri plenipotenziari il 29 luglio e 12 ottobre 1889, ecc. ». 
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XIX. 

l$tt\ 9 agosto» 
ROMA. 

A*>* li rarie t«\m illesi «irrorilo ìilerwìMil* 
per b scubio delle lettere mm\t. 

Con fwta del 9 agosto l#M) la Legazione tti Sfil- 
zerà in Roma ha comunicalo al It. doralo r/it\ «v * 
lettera diretta, il 14 luglio pm % edente % al iìoce$ % no 
elretico, il Rappresentante britannico in Hcrno aveca 
partecipalo l'adesione, a partite dal I" ottobre IN!*?'. 
alFaccordo interna ziotude di Washington del l % \ 
giugno 1897 per lo scambio delle ledere e stvtolclte 
assicurate («), delle seguenti colonie inglesi : t\dklnml % 
Gambia, Hong-hong, Lagos, »S\ Mena* 'triniti), Un 
jana. 

Questa adesione f J stata falla colla rìsemi che dello 
scambio non comprenderà le scatolette, e che d mas* 
simo del valore da assicurare per lettera san\ % per 
dette colonie, 3000 franchi, ad eccezione che per 
V ufficio postale dell 9 isola Falkland, pel tjuale tale 
massimo è limitato franchi i-Mfl. 



(a) Vedi a pag. VM tiri voi. XV «li i|in«Hln Itiuvoltu. 
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XX. 

1890, 19 settembre. 
ROMA. 

Adesione del Salvador alla coofeozioDe postale universale 
e ad altri accordi postali di Washington. 

Con nota del 19 settembre 1899 la Legazione sviz- 
zera in Roma ha partecipato al Governo del Re che 
la Repubblica del Salvador aveva fatto adesione ai 
seguenti fra gli atti internazionali postali firmati a 
Washington il lo giugno 1897: 

1° Convenzione principale; 

2° Accordo pel servizio dei vaglia; 

3° Convenzione per lo scambio dei pacchi po- 
stali («). 

La slessa Legazione avvertiva essere ancora in 
corso trattative per la determinazione della quota 
contributiva del Salvador alle spese dell'Unione e per 
la determinazione degli equivalenti delle tasse postali 
che V amministrazione di quella Repubblica è auto- 
rizzata a percepire. 



(a) Vedi, rispettivamente, a pag. 102, 223 e 246 del voi. XV 
di questa Raccolta. L'adesione all'ultimo di detti atti fu poi 
ritirata dal Governo del Salvador, in data del 23 ottobre 1899, 
ed il ritiro fu comunicato al Governo del Re dalla Legazione 
svizzera in Roma, con nota 28 dicembre 1899. 
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XXI. 

1899, 22 settembre. 
BERNA. 

Dichiarazione fra l'Italia e la Svizzera circa i matrimoni 
fra i cittadini dei due paesi. 

Le Gouvernement de S. M. le Roi d'Italie et le Conseil 
foderai de la Oonfédération suisse, désirant régler d'un 
commun accord les formalités à accomplir par les res- 
sortissants des deux Etats pour la célébration des ma- 
riages, sont convenus de ce qui suit: 

Art. l er . — Les italiens qui veulent contracter ma- 
riage en Suisse avec des suissesses, et les suisses qui 
veulent contracter mariage en Italie avec des italiennes, 
ne seront plus obligés à l'avenir, une fois qu'ils auront 
justiflé de leur nationalité, de prouver, par la présen- 
tation d'attestations des autorités de leur pays, qu'ils 
transmettent par le mariage leur nationalité à leur 
future femme et aux enfants à naitre de ce mariage, 
et qu'en conséquence ils seront, sur demande, re?us 
de nouveau, après la célébration du mariage, dans leur 
pays d'origine, avec leur famille. 

Art. 2. — Les ressortissants des deux Etats sont 
tenus de présenter une attestation de Pautorité com- 
petente de leur pays, constatant qu'aucun obstacle 
connu ne s'oppose, d'après le droit civil do leur patrie, 
a la célébration du mariage. 

Cette attestation est délivrée par les ofticiers de Tétat 
civil qui ont procède a la publication des promesses 
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1899 de mariage. Elle consiste en uno déclaration en ces 

22 settembre termes, inserite sur le certificat de publication : 

« L'officier de l'état civil de ... . déclare qu'il a, sans 
qu'aucune opposition ait été notifiée, procède aux pu- 
blications du mariage .... et que rien ne s'oppose, en 
conformité des lois . . . , à la célébration du dit mariage ». 

La légalisation par les autorités italiennes et suisses 
compétentes de la signature des offlciers de l'état civil 
italiens et suisses, implique la déclaration de la compé- 
tence de ces derniers pour délivrer l'attestation susdite. 

Art. 3. — La déclaration óchangée entre les deux 
Gouvernements sous la date 15-29 novembre 1890, ainsi 
que l'acte complémentaire 1 1 mars 1892,sont abrogés («). 

En foi de quoi, la présente déclaration a été signée 
par l'Envoyé extraordinaire et Ministre plénipotentiaire 
de S. M. le Roi d'Italie près la Gonfédération suisse, 
dùment autorisé, pour ótre échangée contre une décla- 
ration analogue du Gouvernement federai suisse. 
Fait a Berne, le 22 septembre 1899. 

Riva 

La dichiarazione svizzera < y redatta negli identici 
termini e reca la medesima data. 

Esecuzione per regio decreto. — Venezia, 23 ottobre 
1899, n. 393. 



(a) Vedi a pag. 477 e 479 del voi. XII di questa Raccolta. 
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XXII. 

1899, 30 settembre. 
ROMA. 

Adesione della colonia britannica di Giamaica all'accordo internazionale 
pel servizio delle lettere assicurate. 

Con nota del 30 settembre 1899, la Legazione di Sviz- 
zera in Roma ha partecipato al Governo del Re che 
il Governo britannico aveva fatto adesione per la prò* 
pria colonia di Giamaica. a partire dal 1° ottobre 1899* 
all'accordo internazionale di Washington del 15 giu- 
gno 1897 per lo scambio delle lettere e scatolette as- 
sicurate («). 

Tale adesione fi slata accompagnata dalla riserva, 
comune alle altre colonie inglesi, che gli uffici della 
Giamaica non accetteranno allo scambio le scatolette 
e che sarà limitato a fr. 3000 il massimo del valore 
da trasmettere per lettera. 



(a) Vedi a pag. lui del voi. XV di questa Raccolta. 
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XXIII. 

1899, 5 ottobre. 
ROMA. 

Adesione della colonia britannica di Terranova all'accordo internazionale 
pel servizio delle lettere assicurate. 

Con nota del 5 ottobre 1899, la Legazione di Sviz- 
zera in Roma ha partecipato al Governo del Re che il 
Governo britannico aveva fatto adesione per la propria 
colonia di Terranova, a partire dal 1° ottobre 1899, 
all'accordo internazionale di Washington del 15 giù- 
gno 1897 per lo scambio delle lettere e scatolette assi- 
curate («). 

Tale adesione è stata accompagnata dalla risewa, 
comune alle altre colonie inglesi, che gli uffici di 
Terranova non accetteranno allo scambio le scatolette 
e che sarà limitato a fr. 3000 il massimo del valore 
da trasmettere per lettera. 



(it) Vedi a pag. 194 del voi. XV di questa Raccolta. 
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XXIV. 

1899, 5 ottobre. 
TOKIO. 

Accordo fra l'Italia ed il Giappone per prorogare il termine utile per la 
stipulazione della tariffa da annettersi al trattato di commercio del 
1° dicembre 1894. 

(Scambio di note). 

IL REGIO MINISTRO D'ITALIA A TOKIO 
AL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI I>EL GIAPPONE. 

Tokio, le 5 octobre 1809. 

Monsieur le Ministre, 

Les négociations ouvertes, en conformità des dispo- 
sitions faisant partie du traile de commerce et de na- 
vigationentre le Japon et l'Italie du l er décembre 1894 (a), 
par une note du 5 avril dernier, dans le but de sub- 
stituer au traitement de la nation la plus favorisée un 
tarif conventionnel pour les articles ayant un intérèt spe- 
cial pour les deux pays, n'ayant pas, pour des circons- 
tances indépendantes du bon vouloir des deux Gouver- 
nements, pu arriver a une conclusion dans les six mois 
indiqués dans les notes annexées au traité susdit, il 
est reoonnu de part et d'autre convenable de prorogar 
de six mois le terme susdit. 

J'ai, en const ; quonce, Fhonneur d'informer Votre Ex- 



(n) Vedi a pag 508 del voi. XV di questa Raccolta. 
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1899 cellence que le Gouvernement italien consent à cette pro- 

5 ottobre rogation de six niois, et je saisis cette occasion, etc, etc. 

Orfixi 



IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI DEL GIAPPONE 
AL MINISTRO D'ITALIA A TOKIO. 



Tokio, le 5° jour du 10* mois 
de la 32 e année de Meiji. 



Monsieur le Ministre, 

Les négociations ouvertes, en conformité du para- 
graphe l cr , alinea 2, du protocole annexé au traité de 
commerce et de navigation signé, le V T jour du 12° 
mois de la 27° année de Meiji, entre le Japon et l'Italie, 
par la note de Votre Excellence du 5 avril 1899, dans 
le but de conclure un tarif conventionnel pour les ar- 
ticles ayant un intérèt special pour les deux paj s, n'ayant 
pu aboutir dans les six mois indiqués dans les notes 
ànnexées au dit protocole, il est reconnu de part et 
d'autre convenable de prolonger de six mois le susdit 
terme. 

J'ai, en conséquence, rhonneur d'informer Votre Ex- 
cellence cjue le Gouvernement imperiai consent a cette 
prolongation de six mois, et je saisis cette occasion pour 
Lui renouveler les assurances, etc. 

Vicomte Aoki Sirzo 
Ministre des affaire» étrangères 
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XXV. 

1899, 13 ottobre. 
ROMA. 

Dichiarazione fra l'Italia e il Belgio pel riconoscimento 
dei rispettivi certificati di stazza. 

Le Gouvernement de Sa Majesté le Roi d'Italie et le 
Gouvernement de Sa Majesté le Roi des Relges, consi- 
derai qu'une méthode identique (système Moorson) a 
<Hé adoptée, tant dans le Royaume d'Italie que dans 
le Royaume de Belgique, pour le jaugeage des navires 
de mer, sauf certaines différences portant sur les dé- 
ductions de tonnage a aceorder pour les espaces oc- 
cupés par les appareils de force motrice des navires 
a vapeur, etc, les soussignés, dùment autorisés a coi 
effet, sont convenus des dispositions suivantes, destinées 
a remplacer celles qui ont fait l'ohjet de la déclaration 
échangée le 29 juillet 1884 («) entre les deux pays sur le 
inème objet. 

Art. l cr . — Le tonnage net des navires, d'après lequel 
sont percus les droits de navigation, sera établi dans 
les ports belges pour les navires à voiles et à vapeur 
italiens, et dans les ports italiens pour les navires a voiles 
et à vapeur belges, sans aucune nouvelle opération de 
jeaugeage, autant que possible au moyen des indica- 
tions contenues dans les certificata de jauge délivrés a 
ces navires et en appliquant les règles de déduction on 



(a) Vedi a pag. 227 del voi. X di questa Raccolta. 
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1899 vigucur dans chacun des deux pays pour les navires 

13 ottobre nationaux. Aucun espace ne sera soumis à un nouveau 

mesurage si sa capacitò est indiquée dans les cerli- 

flcats susvisés ou peut ètre calculée à l'aide des données 

mentionnées sur ces certificata. 

Art. 2. — Pour la détermination du tonnage brut, 
et ensuite du tonnage net, des navires, on se confor- 
merà aux règles suivantes: 

A. Dans les ports belges: 

1° On déduira du tonnage brut total figurant sur 
les certificats de jaugeage des navires ilaliens pourvus 
de doables-fonds pour lest d'eau, cinq pour cent de ce 
tonnage pour la capacité présumée de ces doubles-fonds. 

2° On déduira du tonnage net indiqué sur les cer- 
tificata de jaugeage des navires italiens la capacité des 
espaces indiqués ci-après, savoir: 

a) les cuisines, les chambres du gouvernail, les 
bouteilles (W. C.) et les autres locaux dont la capacité 
est comprise en Italie dans le tonnage brut des navires 
et en est exclue en Belgique; 

b) les espaces destinés exclusivement à Tusage 
personnel du capitarne; ceux destinés à la conservation 
des cartes, signaux et autres instruments de la navi- 
gation, a la conservation des approvisionnements du 
contre-maìtre, des objets de timonerie et d'équipement, 
des fanaux et lampes, etc, destinés à l'usage du navire 
et à son entretien (espaces déduits en Belgique du ton- 
nage brut et non déduits en Italie). 

B. Dans les porls ilaliens: 

1° On ajoutera au tonnage net porte sur les cer- 
ti ficats de jaugeage des navires belges pourvus de 
doubles-fonds pour lest d'eau, une quantité représentant 
cinq pour cent du tonnage brut total de ces navires. 
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2° On ajoutera également au tonnare net porte 1899 

sur les certificate de jaugeage des navires belges la 13 ottobre 
capacité des espaces désignés ci-après, savoir: 

a) les cuisines, les chambres du gouvernail, les 
bouteilles (W.'C.) et les autres locaux dont la capacité 
est comprise en Italie dans le tonnage brut des na- 
vires et en est exclue en Belgique; 

b) les espaces destinés exclusivement à Pusage 
personnel du capitarne; ceux destinés à la conservation 
des cartes, signaux et autres instruments de la navi- 
gation, à la conservation des approvisionnements du 
contre-maitre, des objets de timonerie et d'équipement, 
des fanaux et lampes, etc, destinés à l'usage du navire 
et a son entretien (espaces dóduits en Belgique du ton- 
nage brut et non déduits en Italie). 

3° On déduira du tonnage net des navires a va- 
peur belges la différence entre la capacité réelle des 
espaces occupés par les appareils moteurs — mesurés 
conformément aux prescriptions de l'article 22 du 
règlement de jaugeage belge du 2 décernbre 1897 — 
et leur capacité calculée d'après le règlement de jau- 
geage italien. Toutefois, pour éviter ces derniers calculs, 
et d'une manière generale, le tonnage net des navires 
belges établi d'après les règles anglaises et flgurant 
sur les certiflcats spéciaux de jauge délivrés par ap- 
plication de l'article 41 du règlement belge précité, 
sera admis dans les ports italiens au mème titre quo 
le tonnage net des navires anglais. 

Art. 3. — Dans le cas où il serait absolument néces- 
saire de romesurer partielleraent les locaux occupés par 
les appareils moteurs, les soutes à charbon ou d'autres 
locaux, les frais seront calculés d'après les règleraents 
en vigueur dans les pays respectifs, mais seulement en 
raisou des espaces qui auront été réollement jaugés. 

Akt. 4. — Los certiflcats de jaugeago auxquels se 
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1899 refère la présente dóclaration sont, pour les navires 

13 ottobre belges, ceux qui auront óté délivrés par les autorités 
corapétentes belges à partir du l er janvier 1898, et, 
pour les navires italiens, ceux qui auront été délivrés 
par les autorités compétentes italiennes à partir du V r 
juillet 1873, s'il s'agit de voiliers, et à partir du 21 sep- 
tembre 1882, s'il s'agit de bàtiments à vapeur. 

En foi de quoi, les soussignés ont dressé la présente 
déclaration, qui entrerà en vigueur le jour de sa si- 
gnature. 

Fait a Rome, en doublé exeoiplaire, le troize 
octobre mil huit cent quatre-vingt-dix-neuf. 

Le Min istre de 8 affa i res et va ngè res Le Cha rgé cfa ffa i res 

de S. M. le Eoi d'Italie de S. M. le Boi dea Belge* 

(L. 8.) Visconti Venosta (L. S.) Maurice Saixctelette 

Eseruzione per regio decreto. — Monza, 31 ottobre 
1899, n. 421. 
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XXVI. 

1800, Il e 13 ottobre. 
ROMA. 

Proroga al 31 dicembre 1899 dell'accordo provvisorio di gestione 
fra ii Governo del Re e la Socielà italiana del ReBadir. 

(Scambio di note). 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, I MINISTRI 
DEGLI AFFARI ESTERI, DELLE FINANZE, DEL TESORO 
E DELLA MARINA AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO irAM- 
M1NISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ COMMERCIALE ITALIANA 
DEL BENADIR. 

Roma, 11 ottobre 1809. 

Signor Presidente, 

Col telegramma del 30 settembre u. s. la S. V. On. ro * 
ci annuncia, a nome del Consiglio di amministrazione 
di codesta Società, che l'assemblea degli azionisti ha 
approvato che la Società continui la gestione provvi- 
soria del Benadir fino al 31 dicembre di quest'anno. 

Avendo la Società rinunciato alla facoltà di ritenersi 
svincolata dalla convenzione del gr> maggio 1S98 («\ 
per la non avvenuta approvazione parlamentare della 
convenzione stessa entro il 30 giugno 1809, resta in- 
teso che l'accordo provvisorio, in data di Milano 1° ot- 



(«) Vedi a pag. 401 del voi. XV di questa Raccolta. 
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1899 tobre— Roma 3 ottobre 1898 («) è prorogato con tutti i suoi 

il e l3ottob. effetti al 31 dicembre p. v., data fino alla quale è stato 
accordato al Governo l'esercizio provvisorio del bilancio 
degli affari esteri 1899-900 (legge 18 giugno 1899, n. 21 7)- 
Prego la S. V. On. ma di volermi inviare una nota 
identica alla presente, con la firma di tutti i compo- 
nenti il Consiglio di amministrazione. 

Pelloix — Visconti Venosta 
— Carmine — Boselli — 
G. Bettolo 



IL CONSIGLIO I) AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ COM- 
MERCIALE ITALIANA DEL BENADIR AL MINISTRO DEGLI 
AFFARI ESTERI. 

Milano, 13 ottobre 1890. 

Eccellenza, 

In ossequio alla nota dell' 11 ottobre, e a conferma 
del telegramma inviato il 30 settembre u. s. all'Eccel- 
lenza Vostra, dichiariamo colla presente che, in seguito 
alle deliberazioni prese dai nostri azionisti nell'assem- 
blea dello stesso 30 settembre scorso, avendo la nostra 
Società rinunciato alla facoltà di ritenersi svincolata 
dalla convenzione del 25 maggio 1898, per la non av- 
venuta approvazione parlamentare della convenzione 
stessa, entro il 30 giugno 1899, resta inteso che l'ac- 
cordo provvisorio in data di Milano 1° ottobre— Roma 
3 ottobre 1898, ó prorogato con tutti i suoi effetti al 
31 dicembre prossimo venturo, data fino alla quale è 
stato accordato al Governo l'esercizio provvisorio del 



(«) Vedi a pag. 427 del voi. XV di questa Eaccolta. 
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bilancio degli affari esteri 1899-1900 (legge 18 giugno 
1899, n. 217). 

NelPinviare il presente foglio, controfirmato dai com- 
ponenti il Consiglio d'amministrazione della Società, ci 
è gradita l'occasione per porgere alla Eccellenza Vo- 
stra gli atti del più profondo ossequio. 

Sanseverino — G. Myliih — 
Benigno Crespi — A. Car- 
minati 



1899 
11 e 13 ottob. 
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XXVII. 

1899, 28 ottobre. 
ROMA. 

Articoli addizionali alla convenzione fra l'Italia e la Gran Bretagna 
pel servizio dei pacchi postali. 

(Testo italiano). 

il Governo d'Italia ed il Governo della Gran Bretagna 
ed Irlanda, desiderando di modificare i termini della 
convenzione fra il Regno d'Italia ed il Regno Unito 
della Gran Bretagna ed Irlanda, Armata a Roma TU 
luglio 1896 («), 

i sottoscritti, all'uopo debitamente autorizzati, hanno 
di comune accordo stabilito: 

Art. I. — Il testo dell'articolo XI, paragrafo I, della 
convenzione dell' 11 luglio 1896 è surrogato dal se- 
guente : 

« Salvo i casi di forza maggiore, allorché un pacco 
postale è stato smarrito, avariato o manomesso, il mit- 
tente o, in sua mancanza o a richiesta di lui, il de- 
stinatario, ha diritto ad un'indennità corrispondente 
all'importo effettivo della perdita, sottrazione od avaria, 
a meno che l'avaria non sia stata causata da errore 
o negligenza del mittente o derivi dalla natura della 
merce, restando inteso che tale indennità non potrà ecce- 
dere, per i pacchi ordinari, la somma di 25 franchi, e 
per i pacchi assicurati, il valore per il quale sono stati 



(a) Vedi a pag. 172 del voi. XIV di questa Raccolta. 
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assicurali. Il mittente di un pacco smarrito ha, inoltre, 1890 

diritto alla restituzione delle tasse postali pagate. * ^ otfcobre 

Art. II. — Le disposizioni del precedente articolo sa- 
ranno considerate come entrate in vigore il 1° gennaio 
1899, ed esso avrà la medesima durata della conven- 
zione dell' 1 1 luglio 1896. 

In fede di che, i sottoscritti, all'uopo autorizzati, 
hanno firmato la presente convenzione e vi hanno ap- 
posto i loro sigilli. 

Fatto, in duplicato, a Roma, il 28 ottobre 1899. 

27 Mi nini ro degli affari esteri Her Britannic MajesUfs 

di S. M. il He d'Italia Ambasmdor 

(L. #.) Visconti Venosta (L. S.) Currie 

Esecuzione per regio decreto. — Roma, 12 no- 
vembre 18U9, n. 423. 
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XXVIII. 

181)0, 31 ottobre (a). 
ROMA. 

Processo verbale di deposito delle ratifiche della convenzione internazionale 
di Venezia contro la peste. 

Lcs Parties contractantes ayant unanimement accepté 
que l'échange des ratiflcations de la convention sani- 
taire de Venise du 19 mars 1897 (b) se ferait moyennant 
le dépót des instruments respectifs aux archives du 
Ministère des affaires étrangères d'Italie, le présent 
procès-verbal de dépót a été, à cet effet, ouvert au 
Ministère royal des affaires étrangères, ce jourd'hui 19 
mars 1898. 

Les Parties contractantes sont d'accord à considérer 
corame étant régulièrement prorogé jusqu'au 19 sep- 
tembre 1898 le délai que la convention avait flxé pour 
l'échange des ratiflcations. 

La Légation de Sa Majesté le Roi d'Italie à Lisbonne, 
par son rapport du 18 février 1898, ayant informe que 
le Gouverneraent de Portugal, par deux Communica- 
tions, en date du 5 et du 8 du mème mois, lui avait 
fait savoir qu'il ne donnait pas son adhésion finale a 
la convention internationale sanitaire de Venise, il est 
acquis que le Portugal, dont les délégués avaient signé 



(a) Data della chiusura dei processo verbale, che, come ap- 
pare dal testo, fu redatto a più riprese. 

(6) Vedi a pag. 17 del voi. XV di questa Raccolta. 
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la convention ad referendum, ne peut pas ètre con- 1899 

sidéré comme Partie contractante. 31 ofctobre 

Sur quoi, le dépót des ratiflcations de Sa Majesté le 
Koi des Belges, Sa Majesté le Roi d'Italie, Son Altesse 
Royale le Grand-Due de Luxembourg a été effectué ce 
raème jour, 19 mars 1898. 

Ont été successivement présentées au dépót: 

Le 15 juin 1898, la ratiflcation de sa Majesté TEm- 
pereur d'Allemagne. 

Le 5 juillet 1898, la ratiflcation du Président de la 
République fran$aise. 

Le 27 juillet 1898, la ratiflcation de Sa Majesté l'Ein- 
pereur de toutes les Russies. 

Le 6 aoùt 1898, la ratiflcation de Sa Majesté l'Em- 
pereur d'Autriche, Roi de Bohème, età, et Roi Apos- 
tolique de Hongrie. 

Le 15 septembre 1898, la ratiflcation de Sa Majesté 
la Rei ne des Pays Bas. 

Le 30 décembre 1898, la ratiflcation de Sa Majesté 
le Roi de Roumanie, le délai pour le dépót des ratifi- 
cations ayant été, d'un coramun accord, prorogò jus- 
qu'au 31 décembre 1898. 

Ce mème jour, 30 décembre 1898, a été présentée au 
dépót la ratiflcation du Conseil federai suisse; 

Et à la mème date du 30 décembre 1898, la ratifl- 
cation de Sa Majesté la Reine du Royaume Uni de la 
Grande Bretagne et d'irlande, Impératrice des Indes, 
a été également présentée au dépót. 

Ce jour, 20 janvier 1899, la ratiflcation de Son Al- 
tesse le Prince de Montenegro a été déposée par l'Am- 
bassadeur d'Autriche-Hongrie près le Roi d'Italie, à ce 
dùment délégué par le Gouvernement princier. 

Ce jour, 19 mars 1899, a été déposée la ratiflcation 
de Sa Majesté la Reine Régente d'Espagne, le délai 
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1899 pour le dépòt des ratiflcations ayant été encore une 

31 ottobre fo j s pror0 gé jusqu'à cette date. 

Une dernière prorogation de ce délai ayant été, enfin, 
consentie par les Etats signataires de la convention 
jusqu'au 31 octobre 1899, en ce mème jour la ratifi- 
cation de Sa Majesté le Schah de Perse a été déposée, 
avec la déclaration, que tous les Gouvernements signa- 
taires et ratiflants avaient préalablement admise, à 
savoir « qu'il demeure entendu que le pavillon qui flot- 
« tera sur la station sanitaire d'Òrmuz sera le pavillon 
« persan et que les gardes armés qui seraient néces- 
« saires pour assurer l'observation des mesures sani- 
le taires seront fournis par le Gouvernement persan ». 

Ce mème jour, 31 octobre 1899, le présent procès- 
verbal de dépòt des ratiflcations a été definitive- 
ment clos. 

Les Etats signataires de la convention dont l'énumé- 
ration suit n'ont pas depose leur ratiflcation, à savoir : 

1° le Portugal, dont la déclaration est reproduite 
ci-dessus; 

2° la Serbie, qui a formellement annoncé, le 21 
janvier 1899, sa décision de ne pas ratifler la conven- 
tion, que son délégué à la conférence de Venise avait 
signée ad referendum; 

3° la Turquie, qui a déclaré de vouloir subor- 
donner sa ratiflcation à des réserves non acceptées 
par Punanimité des autres Parties contractantes ; 

4° la Grece, qui vient de déclarer, sous la date du 
18 octobre 1899, son intention de ne ratifler la con- 
vention que le jour où celle-ci serait ratifiée par la 
Turquie. 

Le présent procès-verbal de dépòt, revètu des signa- 
tures et des sceaux des Représentants respectifs, reste 
depose, comme originai unique, aux archives du Mi- 
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nistère royal des affaires étrangères d'Italie, par les 1899 

soins duquel une copie certifiée conforme sera délivrfe òì ottobre 
a chacun des Etats qui ont pria part au dépót. 

Rome, ce 31 octobro 1899. 
(/,. S.) A. Lan Loo (L. S.) Alex. Lahovary 
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XXIX. 

1898, 17 dicembre — 1899, 9 novembre. 
CAIRO. 

Proroga al 1° febbraio 1905 dei poteri dei tribunali misti io Egitto. 

Con scambio di note fra il Ministro egiziano degli 
affari esteri ed il regio Agente diplomatico al Cairo, 
in data 17 dicembre 1898 (per parte del Ministro 
egiziano) 11 gennaio e 9 ìiovembre 1899 (per parte 
del Rappresentante di S. M. il Re) la giurisdizione 
dei tribunali misti in Egitto, che veniva a scadere 
il 31 gennaio 1899 (<*), fu prorogata, dapprima al 31 
gennaio 1900, e poscia, per il solito periodo quin- 
quennale, cioà fino al 1° febbraio 1905. 

Queste proroghe, approvate daW Italia e sanzionate 
con la legge 23 dicembre 1900, n. 446, furono rese 
esecutive hi Egitto coi decreti kcdiviali del 31 gen- 
naio 1899 e 30 gennaio 1900, del tenore seguente: 

I. — Décret 

Nous, Khédive d'Egypte, 

Vu le règlement cTorganisation judiciaire pour les 
procès mixtes et notamment l'article 40 du titre III; 

Vu les décrets du 6 janvier 1881, 28 janvier 1882, 
28 janvier 1883, 19 janvier 1884, 31 janvier 1889, 
3 février 1890, 29 janvier 1894, prorogeant successi- 
vement jusqu'au l er février 1899 le terme de la pre- 
mière période judiciaire des tribunaux mixtes égyptiens; 

Considérant que notre Gouvernement et les Gouver- 
nements des Puissances intéressées sont convonus de 

(ri) Vedi la proroga precedente a pag. &U del voi. XIII di 
questa Eaccolta. 
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prolonger pour une annce les pou voirs des dils Iribunax ; 1 899 

Sur la proposition de notre Ministre de la justice et 9 novembre 

l'avis conforme de notre Conseil des ministres, décrétons: 

Art. l er . — Les pouvoirs des tribunaux mixtes sont 

prolongés d'un an, c'est-à-dire jusqu'au 31 janvier 1900. 

Art. 2 — Nos Ministres de la justice et des affaires 

étrangères sont chargés de l'exécution du présent décret. 

Fait au palais de Mountazah, le 31 janvier 1899. 

Abbas Hilmi 

IL - Décret 

Nous, Khédive d'Egypte, 

Vii le règlement d'organisation judiciaire pour les 
procès mixtes et notamment l'article 40 du titre HI; 

Vu les décrets des janvier 1881, 28 janvier 1882, 
28 janvier 1883, 19 janvier 1884, 31 janvier 1889, 
3 février 1890, 29 janvier 1894, 31 janvier 1899, pro- 
rogeant successivement jusqu'au l er février 1900 le 
terme de la première période des tribunaux mixtes 
égyptiens ; 

Considérant que notre Gouvemement et les Gouver- 
nements des Puissances intéressées sont convenus de 
proroger pour cinq années les pouvoirs des dits tri- 
bunaux; 

Sur la proposition de notre Ministre de la justice et 
Tavis conforme de notre Conseil des ministres, décrétons: 

Art. l er . — I^es pouvoirs des tribunaux mixtes sont 
prorogés pour une nouvelle période de cinq ans, à 
partir du premier février mil neuf cent. 

Art. 2. — Nos Ministres de la justice et des affaires 
étrangòres sont chargés de l'exécution du présent décret. 
Fait au palais d'Abdine, le 30 janvier 1900. 

Ahbas Hi lui 
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XXX. 

1899, 16 novembre. 
ROMA. 

Adesione degli Stabilirti dello Stretto (< Strait's Seltlemeots >) 
all'accordo internazionale per lo scambio delle lettere assicurate. 

Con nota del IO novembre 1899, la Legazione di Sviz- 
zera in Roma ha partecipato al Governo del Re che 
il Governo britannico aveva aderito, a partire dal 12 
gennaio 1900, per la propria colonia degli Stabilimenti 
dello Stretto (« Strait's Settlements >) all'accordo in- 
ternazionale di Washington del 15 giugno 1897 per 
lo scambio delle lettere e scatolette assicurate («). 

Questa adesione è stala accompagnala dalla riserva 
che detta colonia non avrebbe accettato allo scambio 
le scatolette e avrebbe liìnilato a 50 lire sterline, ciao 
a franchi 1250, il massimo del valore da trasmettere 
per lettera. 



(a) Vedi a pag. 194 del voi. XV di questa Raccolta. 
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XXXI. 

1899, 25 novembre. 
LIMA. 

Protocollo fra l'Italia ed il Perù per deferire all'arbitrato del Ministro 
di Spagna a Lina la decisione circa i reclami per indennità. 

Reunidos los senores Giuseppe Pirrone, Enviado ex- 
traordinario y Ministro plenipotenciario de Italia y 
Manuel Maria Galvéz, Ministro de relaciones exteriores 
del Perù, para tratar nuevamente de las reclamaciones 
de los sùbditos italianos residentes en el Perù, por 
danos ocasionados en la ùltima guerra civil de 1894-95, 
y no habiendo sido posible Uegar à una intelligencia 
respecto del modo de transigirlas directamente, han 
convenido en dar forma al acuerdo A que se refleren 
las notas cambiadas entre ambos para someter al ar- 
bitraje del representante de Espafia en este pais la 
solución definitiva de las mencionadas reclamaciones; 
y han fljado las bases siguientes: 

Art. l cr . — El Enviado extraordinario y Ministro 
plenipotenciario de Espafia en este pais, don Ramiro 
Gii de Uribarri, queda ampliamento facultado para 
fallar <> transigir corno àrbitro en conformidad con la 
clàusula 2 m de este acuerdo todas las reclamaciones 
que, presentadas al ministerio de relaciones exteriores 
(lei Peni, por la real Legación de Italia dentro del plazo 
fljado en el decreto peruano de 21 de marzo de 1890 
y patrocinadas por ella, tienen por causa los danos y 
perjuicios ocasionados à los sùbditos italianos resi- 
dentes en el Perù, durante la guerra civil de 1894-95. 
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1899 Art. 2. — El sefior Ministro de Espana juzgarà y 

25 novembre resolverà los reclamos citados: 

a) con arreglo al tratado vigente entre el Perii è 
Italia, los principios del derecho internacional y a las 
pràticas y jurisprudencia establecida; 

b) en vista y en mèrito de los expedientes ya or- 
ganizados y que existen en el ministerio de relaciones 
exteriores y que este le entregarà desde luego; 

e) tornando en consideración las alegaciones simple- 
ment expositivas que las partes deberàn presentarle; y 
d) solicitando las demàs pruebas y referencias que 
estime necessarias. 

El àrbitro exigerà previamente la comprobaeión de 
la nacionalidad y caràcter neutral del reclamante, y, 
cuando éste actiie comò mandatario, la justificación de 
su personeria. 

Es entendido que no existe para los reclamantes el 
dereebo de presentar nuevos expedientes ó pruebas, 
sino cuando ellas fuesen solicitadas por el àrbitro para 
aclarar ó ilustrar su judicio. 

Art. 3. — El Gobierno del Perii se reserva el de- 
recho de nombrar un personero, representante, abogado 
ó agente, que atienda à la defensa ante el àrbitro de 
sus intereses en todas ó cada una de las reclamaciones 
citadas. La real Legación de Su Majestad ò los respce- 
tivos reclamantes conservan igual derecho. 

Art. 4. — El senor Ministro de Espana queda en 
libertad de emplear en el desempeiìo de su encargo, 
en calidad de secretarlo ó empleado à la persona, ò 
personas que estime precisas. 

Art. 5. — Queda reservado al àrbitro el derecho 
de juzgar y fallar las reclamaciones simultàneamente 
o de resolverlas à medida que lo estime conveniente. 

Art. 6. — Los fallos del Enviado extraordinario y 
ministro plenipotenciario de Espana seràn inapelables; 
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y tanto el Enviaclo extraonlinario y ministro plenipo- 1899 

tenciario de Italia corno el Ministro do relaciones ex- 25 novembre 
teriores del Perii declaran que tales decisiones se res- 
petaràn de un modo absoluto, feneciendo con ellas las 
reclamaciones de que se trata. 

Art. 7. — Los gastos que este compromiso ocasione 
se abonaràn preferen temente de las cantidades juz- 
gadas en favor de los respectivos reclamantes, en la 
proporción que el àrbitro flje. 

No se considera entre esos gastos el pago de bono- 
rarios à los defensores ó agentes que el fiobierno dol 
Poni y los reclamantes sufragaràn por su menta. 

Art. 8. — El total de las sumas que pudiera re- 
sultar reconocidas en favor de uno ó mas reclamantes, 
se abonarà por el Gobierno del Perii a la real I^gación 
de Italia, en tres dividendos anuales consecutivos, co 
menzando desde el ano próximo, y quedando la real 
Legación facullada para preferir en el pago ó appli- 
cation de esos dividendos a los reclamantes mas me- 
nesterosos. 

Art. 9. — El àrbitro tendrà para evacuar su en- 
cargo el plazo de seis meses, que se prorogarà poi- 
grave motivo à juicio del mismo («). 

En fé de lo cual, (Irman est acuerdo por duplicado 
y lo sellan con sus sellos respectivos, en Lima, à los 
vointicinco dias del rnes de noviembre dol ano mil 
ochocientos noventa y neuve. 

(/,. S.) G. PIRRONE (/.. S.) M. M. Galvèz 



(a) Questo formine fu successi vamente, per rinvile volte, pro- 
rogato, «ino al :J0 settembre 1901. 
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XXXIL 

1899, 2 dicembre. 
BERNA. 

Convenzione fra l'Italia e la Svizzera per la designazione della stazione 
internazionale della linea del Sempione e pel collegamento della rete 
ferroviaria italiana alla Svizzera. 

Sa Majesté le Roi d'Italie et le Conseil lederai de la 
Confédóration suisse, désirant régler l'application du 
traitó du 25 novembre 1895 («) pour la construction et 
Fexploitation d'un chemin de fer a travers le Simplon 
de Briglie a Domodossola, en ce qui touche la jonetion 
du róseau italien avec le réseau suisse, la désignation 
de la gare internationale et l'exploitation de la section 
lselle-Domodossola, ont nommé à cet effet pour lours 
plenipotentiaires: 

SA MAJESTK LE ROI D'iTALIE 

Monsieur le marquis P. de Gregorio, Charge d'al- 
iai res d'Italie pròs la Confódóration suisse, 

LE CONSEIL FÉDÉRAL DE LA CONFEDERATION SUISSE 

Monsieur le Conseiller federai Adrien Lachenal, Chef 
du Déparlement federai de l'intérieur, et 

Monsieur le Conseiller federai Joseph Zemp, Chefdu 
Dóparternent federai des postes et des chemins de fer, 
lesquels, après s'èlre communique leurs pleins-pouvoirs, 



(a) Vedi a png. 108 del voi. XIV di questa Raccolta. 
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trouvés en bornie et due forme, sont convenus des ar- 1899 

ticles SUivants: 2 dicembre 

Art. l er . — là. jonction effective des lignes suisse 
et italienne a lieu à Paiguille d'entrée, coté amont, de 
la station d'Iselle. Ce point sera précise contradictoire- 
ment par les administrations des chemins de fer italions 
et des chemins de fer suisses au moyen d'un pian de 
situation indiquant les limites exactes des propriétés 
respectives. 

Le point de soudure des tarifs coincide avec la 
jonction des réseaux à Iselle. 

Le point de jonction et le point de soudure des tarifs 
ne sercnt pas modiflés lors de l'établissement d'une se- 
conde voie entre Briglie et Iselle. 

Art. 2. — Vne station internationale sera créée a 
Domodossola pour y réunir l'échange du trafic inter- 
national, ainsi que les services des postes et tele- 
graphes, de la police generale et de la police sanitaire 
(épidémies et €*i>izooties) des deux Etats. 

IiCs opérations douanières seront scindées : le service 
de la douane suisse sera établi a Brigue et le service 
de la douane italienne à Domodossola, avec bureaux 
de la derniòre classe du dernier rang pour le trafic 
locai aux stations d'Iselle, Varzo e Preglia. 

En ce qui concerne les colis postaux et de messa- 
geries, ainsi que le trafic de voyageurs, le service de 
la douane suisse aura lieu à Domodossola. 

Les opérations douanières pour Texportation de l'Italie 
seront réduites a la formule la plus simple et autant 
que possible sans décharger les marchandises. 

Il est entendu d'ores et déjà que les bureaux de 
douane à Brigue et à Domodossola seront munis des 
compétences nécessaires pour opérer le dédouanement 
de toutes ospèc« j s de marchandises et dans tous les 
genres de trafic, ainsi quo pour exécuter toutes les 
dispositions de nature fiscale ou de police. 
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1899 Art. 3. — Les locaux et installations reeonnus néces- 

2 dicembre sa ires par les Gouvernemeiits intéressés pour les ser- 
vices mentionnés à l'art. 2, a Domodossola, a Brigue 
et dans les stations intermédiaires, seront fournis gra- 
tuitement par les administrations des chemins ('e fer, 
sauf les installations destinées au service de la police 
sanitaire des ópidémies, qui feront l'objet d'une des con- 
ventions prévues a l'art, lo. 

Si, outre ces locaux, il devenait nécessaire d'avoir 
des logements pour le personnel attaché aux mèmes 
services, les administrations des chemins de fer seront 
tenues de les fournir; dans ce cas elles auront droit 
a un loyer représentant le cinq pour cent du capital 
dépensé à cet effet, augmenté de l'impót foncier. 

Les frais d'arrangement intérieur, d'entretien, d'éclai- 
rage et de nettoyage des locaux seront supportés par 
les administrations qui en font usage. 

Art. 4. — Les conditions auxquelles devra s'eflec- 
tuer l'exploitation de la section Domodossola-Iselle et de 
la gare de Domodossola feront l'objet d'un traité spe- 
cial entre les administrations des chemins de fer. Ce 
traité sera soumis a Fapprobation des deux Crouverne- 
ments. 

A défaut d'accord entre les deux administrations, les 
conditions qui régleront le service commun seront con- 
certées entre les deux Gouvernements. 

Art. 5. — L'exploitation doit ótre organisée de telle 
manière que sur le trajet entre la frontière et la station 
de Domodossola il n'y ait ni chang^ment de voiture 
pour les voyageurs, ni transbordement pour les mar- 
chandises. Les administrations des chemins de fer ré- 
duiront le plus possible les formalités de transmission 
de tous les éléments du traflc, voyageurs, bagages, 
messngeries, maivhandises, bèta il, ainsi que du ma- 
tériel roulant. 
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l/administration des chemins do fer suisses installerà 1899 

et entretiendra à ses frais, à la gare de Domodossola, 2 dlcembre 
Ics bureaux qui lui serout nécessaires pour ces trans- 
iti issions. Le person nel de ces bureaux aura libre accès 
pour son service dans toutes les partics de la gare de 
Domodossola, tout en restant place, pour la police de 
la gare, sous les ordres du chef de gare. 

L'administration des chemins de fer italiens, proprio- 
taire de la gare de Domodossola, fournira, inoyonnant 
un loyer annuel, représentant le cinq pour cent du 
capital employé a cet effet, les locaux nécessaires au 
personnel des chemins de fer suisses propose aux 
transmissions et reconnaissances. Les frais d'éclairage, 
de chauffage et de nettoyage de ces locaux, la four- 
niture et l'entretien de leur mobilier et outillage, ainsi 
que la fourniture des imprimés et du matériel de bu- 
reau, incombent en entier à l'administration suisse, 
qui retribuera elle-mème son personnel. 

Art. 6. — Le matériel de transport destine au transit 
doit ètre construit de manière a pouvoir sans diffi- 
culté passer d'un réseau sur l'autre. 

Art. 7. — Les chemins de fer suisses sont chargés, 
l>our le compte de l'Italie, du service des trains (trac- 
tion et conduite) entre Iselle et Domodossola, dans les 
deux sens. Ce service comprend : 

a) pour la traction: les machines avec leur per- 
sonnel et toutes les fournitures nécessaires; 

b) pour la conduite des trains: le personnel de 
l'exploitation nécessaire, le chauffage, l'éclairage et le 
nettoyage des voitures et des fourgons, les imprimés 
et objets divers. 

L'introduction d'un autre modi? de traction que celui 
des locomotives a vapeur ferait préalablement l'objet 
d'une entente speciale pour Tétablissement des instal- 
lations qui seraient reconnues nécessaires et pour leur 
exploitation. 
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1899 Les trains de voyageurs circulant entre Briglie et 

2 dicembre Domodossola pourront ètre formés de voitures et four- 
gons des deux administrations. 

Il est bien entendu que chaque administration reste 
chargée de l'entretien et de la surveillance de la voie 
de sa ligne jusqu'à la jonction d'Iselle. 

Le service complet des stations d'Iselle, Varzo et 
Preglia, y compris le télégraphe, sera fait par l'ad- 
ministration des. cherains de fer italiens. 

Art. 8. — Les horaires des trains pour la traversée 
du Simplon devront autant que possible ètre arròtés et 
mis en vigueur en mème temps que ceux d'autres 
lignes dont le traflc se relie à celui des deux admi- 
nistrations de chemins de fer. 

Les horaires des trains entre Iselle et Domodossola 
seront élaborés par les chemins de fer suisses et pu- 
bliés par eux après avoir regu l'approbation du Minis- 
tère des travaux publics d'Italie. L'entrée des trains 
venant de Suisse en gare de Domodossola et leur sortie 
dans la direction de la Suisse feront l'objet d'une en- 
tente entre les administrations de chemins de fer. 

Art. 9. — Les règlements suisses sur la circulation, 
la formation, la composition et la conduite des trains, 
ainsi que sur leur charge et leur frénage, seront ap- 
pliqués jusqu'à Domodossola, sous réserve des modifi- 
cations que l'autorité competente italienne deraanderait 
a y l'aire apporter pour la sécurité de la circulation 
des trains. Les signaux de toute nature en usage sur 
les chemins de fer suisses seront seuls employés sur 
la section d'Iselle a Domodossola, jusque et y compris 
le signal d'entrée, coté suisse, de cette dernière gare. 

La police de la ligne et des stations d'Iselle a Domo- 
dossola sera exercée par les agents des chemins de 
fer italiens, celle des trains par les agents des chemins 
de fer suisses. 
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Art. 10. — Le personnel des machincs et les agente 1899 

des trains des chemins de fer suisses doivent se con- 2 dlcembre 
former dans la gare de Domodossola aux ordres du 
chef de gare, ainsi qu'aux règlements et consignes 
italiens, en ce qui concerne les signaux intérieurs de 
la gare. 

Les chefs de gare de Domodossola et les chefs de 
station d'Iselle, Varzo et Preglia se conforrneront, à leur 
tour, aux ordres de l'administration des chemins de 
fer suisses et lui fourniront toutes les informations qui 
leur seront demandées pour ce qui concerne le service 
des trains sur la section de Domodossola à Iselle. Les 
ordres, les règlements, les livrets de marche et autres 
instructions concernant le service des trains sur cette 
section seront envoyés directement aux agente des gares 
et stations et de la voie intéressés, en mème temps 
qu'ils seront adressés a Fadministration des chemins 
de fer italiens. 

Lorsque Fune des administrations de chemins de fer 
aura à se plaindre de contraventions ou fautes dont 
se seraient rendus coupables des agente de Fautre 
administration, celle-ci donnera à la plainte la suite 
disciplinaire qu'elle jugera utile. Lorsque Fune des ad- 
ministrations aura demandò le dt'>placemcnt d'un agent 
de Fautre administration, ce déplacement devra ètre 
accordé. 

Art. 11. — La responsabilité des dommages causés 
a des tiers ou au personnel de service par des acci- 
dente ou des catastrophes survenus pendant Fexploita- 
tion du tronoon entre la gare internationale de Domo- 
dossola et la frontière italo-suisse près Iselle, sera 
attribuée, sauf le cas de force majeure, a chaque ad- 
ministration selon la nature de la prestation assumée 
par Fune ou par Fautre, c'est-à-dire que l'administration 
des chemins de fer italiens aura a répondre des consé- 
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1899 quences de toutes les éventualités dérivant du service 

2 dicembre ( j es g ares> a j ns i q Ue <} u se rvice de surveillance et d'en- 
tretien de la ligne, iandis que l'administration du 
chemin de fer suisse devra répondre des conséqucnces 
de toutes les éventualitós dérivant du service de la 
traction et des trains. 

Dans le cas od il ne serait pas possible d'établir a 
laquelle des deux administrations incombe la responsa- 
bilité du dommage constate sur le tron^on commun, 
les conséquences en seront supportées par parts égales 
par les deux administrations. 

Les conséquences résultant de force majeure seront 
supportées par les propriétaires que cela concerne. 

Art. 12. — L'administration des chemins de fer ita- 
liens remboursera intégralement aux chemins de fer 
suisses toutes les dépenses résultant du service des 
trains entre Iselle et Domodossola. Cette redevance sera 
arrètée par la convention speciale prévue a l'art. 4. 

Art. 13. — Le plein exercice de la souveraineté de- 
meure réservé à chaque Gouvernement sur la ligne 
qui emprunte son territoire, y compris pour l'Italie le 
droit de suspendre Pexploitation de la ligne, conformé- 
ment à l'article 281 de la loi du 20 mars 1865 sur les 
travaux publics. 

La police du chemin de fer sera exercée par les 
employés sous la surveillance de l'autorité competente 
dans chaque territoire et conformément aux prescrip- 
tions générales qui y sont en vigueur. 

Art. 14. — Le personnel des services visés à l'article 
2 et le personnel des chemins de fer sont soumis aux 
lois et ordonnances de l'Etat dans lequel ils se trouvent. 

Art. 15. — Avant l'ouverture de la ligne à l'ex- 
ploitation il sera passe entre les deux Gouvernements 
des conventions spéciales a Feffet de régler dans leurs 
détails les services ci-après: 
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a) Postos: en ce qui touche le servire des bureau x 1899 
de la gare de Domodossola et des otllces de postes situés 2 dicembre 
enlre Brigue et Domodossola, ainsi que eelui des bu- 

reaux ambulants sur la ligne d'Iselle a Domodossola; 

b) Douanes; 

e) Télégraphes; 

(1) Police et police sanitaire; 

A ut. 1G. — Les employes suisses et italiens attachés 
aux services de la gare de Domodossola et de la section 
de Briglie à Domodossola ont le droit d'user gratuite- 
mont sur ce parcours, pour affaires de service, des 
télégraphes et télépbones des deux Etats et de ceux 
des ebemins de fer. 

Art. 17. — Les employes suisses attachés aux ser- 
vices suisses a la gare de Domodossola et, le cas 
échéant, aux stations d'Iselle, Varzo et Preglia seront 
exemptés en Italie de toutes contributions directes per- 
sonnelles. 

Art. 18. — I^a présente convention sera ratiflée et les 
ratifications en seront écbangées a Berne, le plus tòt 
que faire se pourra. 

En fui de quoi, les Plénipotentiaires l'ont signée et y 
ont appose leur cachet. 

Fait à Berne, en doublé expédition, le 2 décembre 1899. 

(L. S.) I\ de Gregorio 
» A. Lachenal 
» J. Zemp 

Scambio delle ratifiche. — Berna, settembre 1000. 
Esecuzione per legge — lioma, 15 luglio tiH)0> 
n. 270. 
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XXXIII. 

1809, 23 dicembre. 
ROMA. 

Adesione delle Isole Leeward (Mille) all'accordo internazionale 
per lo scambio delle lettere assicurate. 

Con nota del 23 dicembre 1809, la Legazione di Striz- 
zerà in Roma ha partecipato al Governo del Re che 
il Governo britannico aveva aderito, a partire dal 
1° gennaio 1000, per la propria colonia delle isole 
Leeioard (Antille), all'accordo di Washington del 15 
giugno 1807 per lo scambio delle lettere e scatolette 
assicurate («). 

Questa adesione è stata accompagnala dalla insema 
comune alle altre colonie inglesi, che, cioó, le isole 
Leeward non avrebbero ammesso allo scambio le sca- 
tolette e che avrebbero limitato a 120 sterline, pari 
a franchi 3000, il massimo del valore da inviarsi 
per lettera. 



(a) Vedi a pag. 194 del voi. XV di questa Raccolta. 
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1899, 30 dicembre. 
ATENE. 

Protocollo commerciale fra l'Italia e la Grecia. 

Le Gouvernement de Sa Majesté le Roi d'Italie et lo 
Gcuvernernent de sa Majesté le Roi des Hellènes, de* 
sirant, en vue de l'échéance prochaine du traité de 
commerce et de navigation en vigueur entre les deux 
Etats («), flxer par un acte conventionnel Pentente qui 
s'est heureusement établie entre eux au sujet de la 
plupart des matières jusqu'ici réglées par ledit traité, 
les soussignés, a ce dùment autorisés par leur pleins- 
pouvoirs respectifs, sont convenus de ce qui suit: 

Art. l er . — Les Hautes Parties contractantes réser- 
vent a une négociation ultérieure le regime mutuel en 
matière de pèche (pòche du poisson, pèche des éponges, 
pòche du corail). 

Art. 2. — Le vin grec en fùts et en futailles paiera 
à l'entrée en Italie un droit de douane de L. 12, au 
lieu de L. 5. 77, restant, pour les surtaxes, soumis au 
regime actuel. 

Art. 3. — Le stadi quo est maintenu, de part et 
d'autre, soit en ce qui concerne la navigation, escale 
et cabotage compris, soit en ce qui concerne le com- 
merce en general et le regime douanier. Les impor- 



(«) Vedi il trattato a pag. i>9 del voi. XII di questa Raccolta, 
la denuncia di esso a pag. 393 del voi. XV e la proroga a pag. 6 
del presente volume. 
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1899 tations et exportations respectives continueront, par 

30 dicembre conséquent, a jouir du traitement de la nation la plus 
favorisée, sauf, pour le vin grec en fùts et en futailles, 
Pexception ci-dessus indiquée. 

Art. 4. — Le tarif actuel est maintenu pour les ar- 
ticles suivants: soufre brut et rafflné, au tarif general 
grec; flgues sèches et raisin sec, au tarif general italien. 

Art. 5. — Le modus vivendi ainsi stipulé, sous ri- 
serve mutuelle de Papprobation parlementaire, sera mis 
à exécution le l er janvier prochain (nouveau style), et 
il demeurera en vigueur jusqu'à six raois après dé- 
nonciation éventuelle par Fune ou Pautre des deux 
Parties contractantes. 

En foi de quoi, le présent protocole, dressé en doublé 
exemplaire, a étó signé par les plénipotentiaires res- 
pectifs et revètu de leurs cachets. 
Athènes, le 30 décembre 1899. 

VEnvoyé extraordinaire et Mi- Le Ministre des affaires étrangères 
nistre plénipotentiaire de S.M. de S. M. le Eoi des Hellhies 
le Boi d'Italie (L . S .) Romanos 

(L. S.) AVARXA 

Esecuzione per regio decreto. — Roma, 30 di- 
cembre 1899, n. 409. — Tale decreto fu convalidato 
colla legge del 15 luglio 1900, n. 277). 



1900 
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I. 

9 dicembre 1899 — 5 gennaio 1900. 
ROMA. 

Entrali in vigore in Corea della convenzione postale universale. 

(Scambio di note). 

IL MINISTRO DI SVIZZERA A ROMA 
AL REGIO MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI. 

Rome, le 9 décembre 1899. 

Monsieur le marquis, 

Par note du 3 octobre dernier, dont Votre Excol- 
lence trouvera une copie, sous ce pli, le Ministòre des 
affaires étrangères de l'Empire de Corée a informe le 
Conseil federai suisse de la participation oflicielle et 
eirective de cet Etat, a partir du l or janvier prochain, 
aux obligations de la convention postale universelle 
conclue à Washington le 15 juin 1897 («), participation 
qui avait dù Atre ajournée, ainsi que je Vous l'an- 
non<jais dans ma note du 31 décembre de rannfc 
passée. 

Sur Tordre de mon fi ouvernement, .fai Thonneur de 
notifier cette adhésion definitive a Votre Excellence, en 
ajoutant ce qui suit: 

a) Le Bureau international des postes ne man- 
quera pas de faire encore uni 1 communicatiou speciale 
aux administrations de lTnion au siyet des points 
touchés sous Ics chiffres 1, 2, 3, 1 et 5 de la noto du 
Gouvernement coréen. 

(tt) Vedi a png. 102 del voi. XV di questa Raccolta. 

10 
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1900 b) I^s équivalents de taxe (chiffre 6 de la note 

r> gennaio de La q^ ont éiè fixés à Washington, et Particle IV, 

§ 2, du règlement d'exécution pour la convention pos- 
tale universelle prescrit textuellement: 

< En cas de changement du système monétaire dans 
« un pays ou de modiflcation importante dans la va- 
« leur de sa monnaie, l'administration de ce pays doit 
« s'entendre avec Tadministration des postes suisses 
«e pour modifìer les équivalents. Il appartient a cette 
« dernière administration de faire notifier la modifi- 
<c cation a tous les autres offices de l'Union, par Fin- 
« termédiaire du Bureau international >. 

e) V Administration des postes suisses se mettra 
on rapport avec rAdministration des postes de Corée 
aùx fins de fìxer les nouveaux équivalents de taxe et 
donnera a cette affaire la solution la plus rapide, dans 
le sens de la prescription rappelée ci-dessus. 

d) La question de la fixation de la quote-part de 
la Corée aux frais du bureau international (chiffre 7 
de la note) est déjà réglée, attendu que la Corée est 
rangée dans la septième classe de participation, a te- 
neur du chiffre 5, dernier alinea, de Tarticle XXXI V 
du règlement d'exécution susmentionné. 

.le Vous serais fort obligé de vouloir bien consentir 
a ine donner acte de la présente communication, otjc 
Yous prie d'agréer, inonsieur le marquis, les nouvelles 
assuranccs de ina haute considération. 

Le Ministre de Sui*se 
Caklix 

(Ami ere). 

Seoul, le 3 octobre 1899. 
Monsieur le Président, 

J'ai l'honneur d'informer Votre Excellenoe que, d'ordre de 
Sa Majesté l'Empereur. mon Gouvernement a décide de par- 
ticiper otiicielloment et e ttee ti ve ment, a coninter du l er janvier 
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1900, aux obligatious que lui impose la convention postale uni- 11)00 

verselle, conclue à Washington le 15 juin 1897, et qui, après 5 gennaio 
avoir été dument ratifìée par Fintermédiaire de notre Envoyé 
extraordinaire et "Ministre pieni pò tentiaire à Washington, a dù 
voir son exécution provi soirement ajournée en Corée, comme 
Vous en a avisé mon télégrainme en date du 17 décembre 1898. 
En conséquence, je suis autorisé à déclarer que l'Empire de 
Corée entrerà de fait dans l'Union postale uni verselle dès le 
1" janvier 1900. 

Cependant, eu égard à l'état actuel de l'organisation du ser- 
vice des postes en Corée et à la législation eu vigueur dans cet 
Empire, je vous serai très obligé de vouloir bien, tout en no- 
tifiant notre adhésion aux Haute» Parties contractantes, leur 
faire connaitre que: 

1° La Corée n'est pas en niesure de participer aux envois 
contre remboursement, non plus qu'aux envois par exprès (ar- 
ticles 7 et 13 de I» convention principale); 

2° La législation coréenne n'admet pas en principe les de- 
mandes de retrait ou de rectification d'adresse des correspon- 
dances confiées à la poste. Toutefois, l'Administration imperiale 
s'efforcera de donner satisfacticn, dans la mesure du possible, 
a celles de ces demandes qui lui parviendront par rintermé- 
diaire des administrations centrales des offices d'origine. Dès 
lors, ces demandes devront ètre adressées a la Direction gene- 
rale des postes à Seoul; 

3° Que les réclamations d'objets ordinaires ou recom- 
mandés présumés non parvenus devront également passe r par 
l'intermédiaire des administrations centrales des pàys d'origine 
et de destination; 

4° La Corée souscrit au principe de responsabilité en ma- 
tière de perte d'objets recommandés; 

5° La Corée souscrit également aux stipulations portant 
répression de la fraude en matière de timbres-postes; mais à 
raison de sa législation intérieure, elle ne pourra appliquer les 
pénalités prévues par ses lois, qu'autant que les fraudes ou 
délits, commÌ8 en pa rei Ile matière, seront imputables a des ci- 
toyens coréens; 

6° A raison de la valeur actuelle des monnaies corèe nnes 
par rapport à l'unite monetai re de l'Union, les taxes percues 
en Corée, comme équivalents des taxes-types de l'Union, sont 
tìxées comme il suit, savoir: 

1. Pour 25 e enti mes, ii 50 poonx 
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1900 2. Pour 10 centimes, à 20 pooni 

5 gennaio 3. p our 5 cen times, à 10 poon; 

7° La Corée parteciperà aux frais d'entretien du Bureau 
international des postes dans les proportions attribuables aux 
office* rangés dans la 7 me classe, par l'article XXXIV du rè- 
glement de détail annexé à la convention. 

Je transmets ces renseignements au Bureau international 
des postes, en lui envoyant les pièces et documents prévus à 
Particle XXXV du règlement de détail précité. 
Je prie etc. 

U Minitire dea affaire» ttrnngìren 
de l'Empire de Coree 
PAK Jai Shoon. 



IL REO IO MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 
AL MINISTRO DI SVIZZERA IN ROMA. 

Home, ce 5 janvier 1900. 

Monsieur le Ministre, 

.l'ai reqn la note du 9 décembre dernier, par la- 
quelle Vous avez bien voulu m'informer de rentrée 
definitive de l'Empire de Corée dans l'Union postale 
universelle. 

En Vous donnant acte, au nona du Gouvernement 
du Roi, de cette eommunication, je Vous renou- 
velle, etc. 

Pour le Ministre 
Malvano 
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li. 

1<J00, 21 gennaio. 
ROMA. 

Convenzione fra F Italia e l'Anslria-Ungheria per K impianlo 

della linea ferroviaria S. Giorgio di Nogaro-Cervignano. 

Sa Mayestó le Roi d'Italie et Sa Mayesté l'Empereur 
d'Autriche, Roi de Bohème, etc, et Roi Apostolique 
de Hongrie, animés du désir de compléter par un 
nouveau raccordement les voies ferrées reliant les 
réseaux de leurs Etats, ont résolu de conclure, a cet 
effet, une convention, et ont nomraó pour leurs pléni- 
potentiaires, savoir: 

SA MAJESTE LE ROI D'iTÀLIE: 

Son Excellence M. le marquis Visconti Venosta, Sun 
Ministre des affaires étrangères, et 

SA MAJESTE L'EMPEREUR D'aUTRICHE, ROI DE BOHÈME, 
ETC. ET ROI APOSTOLIQUE DE HONORIE: 

Son Excellence M. le baron Pasetti de Friedenburg, 
Son Ambassadeur près Sa Majesté le Roi d'Italie, 

lesquels, après avoir échangé leurs pleins pouvoirs, 
trouvés en bonne et due forme, sont convenus des ar- 
ticles suivants: 

Art. 1. — Le Gouvernement imperiai royal d'Au- 
triche ayant autorisé la Compagnie des chemins de fer 
locaux du Frioul a prolonger la ligne existante de Mon- 
falcone a Cervignano, exploitée par l'Etat autrichien, 
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1900 jusqu'à la frontière austro-italienne, et le Gouvernement 
24 gennaio r0 y a i d'Italie ayant fait construire par la Société vé- 
nitienne d'entreprises et de travaux publics un em- 
branchement, partant de S. Giorgio de Nogaro et se 
dirigeant à la frontière, la jonction de ces deux lignes 
vient d'ètre achevée et le raccordement livré a l'ex- 
ploitation. 

Les deux Gouvernernents sont tombés d'accord d'ad- 
raettre la libre circulation du traflc international aux 
termes de la présente convention, moyennant la susdite 
ligne de jonction, et de lui accorder tous les avantages 
et toutes les facilites compatibles avec les lois et rè- 
glements en vigueur dans les territoires respectifs. 

Art. 2. — Sur la ligne de jonction Cervignano — 
S. Giorgio de Nogaro seront deux gares frontières dis- 
tinctes, Fune à Cervignano sur le territoire autrichien, 
l'autre à S. Giorgio de Nogaro sur le territoire italien. 
* • Le service d'exploitation entre ces deux gares sera 
regie de sorte que l'entretien et la surveillance des deux 
trongons aboutissant à la frontière incomberont dans 
les territoires respectifs aux adininistrations des che- 
mins de fer nationales, et que le service de traction 
entre les deux gares frontières sera confi*} à l'adminis- 
tration italienne. 

Les conditions auxquelles le service ci-dessus men- 
tionné sera effectué et les dédominageinents qui en ré- 
sultent seront ivglées par une convention speciale à 
conclure entre les adrninistrations des deux lignes 
ferrées, qui devra ótre soumise à Tapprobation des Gou- 
vernernents respectifs. 

Ceux-ci auront < ; galement à régler d'un commun 
accord les points sur lesquels une entente entre les deux 
adrninistrations n'aurait pas pu se faire. 

Art. 3. — L'adrninistration du chernin de fer autri- 
chien sera tenue, aux termes du Cahier de charge res- 
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pectif et des arrangement prévus a l'article 2, a fournir 1900 

dans la gare frontière de Cervignano les locaux néces- 24 S ennai ° 
saires pour le séjour transitoire du personncl italien 
attaché au service des trains et de la poste, provenant 
de S. Giorgio de Nogaro ou y étant destinés. 

àkt. 4. — La ligne de jonction visée aux articles 1-3 
de la présente convention a été construite d'une simple 
voie, tout en réservant, en cas de besoin, l'établisse- 
ment d'une voie doublé. 

Il est entendu que cette voie aura la largeur nor- 
male de 1:435 mètres et qu'elle sera entretenue d'après 
des principes uniformes, de manière que le matériel 
roulant puisse passer sans obstacles d'un chemin de fer 
a l'autre. 

I^e matériel roulant qui a été soumis a un examen 
par Fune des Hautes Parties contractantes sera admis, 
sans nouvel exaraen, sur le territoire de l'autre, selon 
les conditions de la convention speciale dont il est 
question au troisième alinea de l'article 2 de la pré- 
sente convention. Il est entendu que ce passage s'effec- 
tuera conformément aux dispositions en vigueur pour 
le transit des wagons destinés à la circulation inter- 
nationale. 

Art. 5. — L'endroit où le chemin de fer cité à l'ar- 
ticle l er devra passer la frontière ayant été fixé par 
les commissaires techniques délégués ad hoc sur la 
base des projets élaborés par les deux administrations 
des chemins de fer intéressées, les Gouvernemenls des 
deux Hautes Parties contractantes approuvent Taccord 
établi sur ce sujet. 

Art. 6. — Conformément aux dispositions contenues 
dans l'art. 2, seront admis sur le tronfon entre la 
frontière et la station de Cervignano les règlements 
des signaux et du service du pays voisin. 

Dans la dite station le personnel italien sera tenu 
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1900 de respecter les règlements des signaux et du service 

21 gennaio en vigueur sur le territoire autrichien. 

Art. 7. — La pleine souveraineté, y compris le droit 
de justice et de police, dans les deux gares frontières 
ainsi que sur les troncone de la ligne situés entre ces 
gares et la frontière resterà exclusivement réservée à 
celle des Hautes Parties contractantes sur le terri- 
toire de laquelle se trouvent la gare et le trongon 
de ligne respectif. 

Art. 8. — 11 est expressément réserve au Gouver- 
nement imperiai royal d'Autriche le droit de souverai- 
nete et de surveillance en ce qui concerne le trongon 
situé sur le territoire autrichien et son exploitation, 
sans préjudice toutefois du droit des Hautes Parties 
contractantes de surveiller les administrations des che- 
mins de fer respectives. 

Art. 9. — La police du cheinin de Ter sera en pre- 
mière ligne exercée par les employésde l'adrninistration 
chargée de l'exploitation ou de Tentretien du trongon 
respectif. Ce service s'exercera sous la surveillance des 
autorità* compétentes et conformément aux règlements 
et principes en vigueur dans cbacun des deux pays. 

Le Gouvernement imperiai royal d'Autriche prendra 
cependant les dispositions nécessaires afln que les em- 
ployés de l'administration italienne trouvent l'assis- 
tance nécessaire dans l'exercice de leurs fonctions re- 
latives a la sùreté de l'exploitation de la ligne de 
jonction. 

Art. 10. — Le persoti nel chargé de l'entretien et de 
la surveillance du troii(;on situé entre la station fron- 
tière de Gcrvignano et la frontière sera nommé par 
l'administration autrichienne. 

Par contre, le choix du personnel attaché au service 
des trains circulant entre les deux stations frontières 
sera résorvé à l'adrninistration italienne. 
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Les individus donnant par leur cónduite lieu a des 1900 r 

plainlcs seront rappelés, sur la dernande des autorità 24 s ennaio 
compétentes du territoire. 

Art. 11. — Chacune des deux Hautes Parties cori- 
tractantes s'oblige a empècher, sur la demande de 
l'autre Partie, qu'ils ne soient admis corame employés 
pour le service à faire sur le territoire de l'autre 
Partie, des personnes qui auraient déjà été condam- 
nées, soit pour crime ou délit contre le Gouvernement 
sur le territoire duquel se trouve la ligne, soit pour 
contrebande ou transgressions graves aux lois de fi- 
nance. 

Art. 12. — Les administrations flxeront d'un com- 
mun accord les itinéraires pour la circulation des trains 
de correspondance, de manière que ni voyageurs, ni 
marchandises ne souffrent de retards autres que ceux 
nécessités par le service du cbemin de fer, de la douane 
et de la police des passe-ports. 

L'approbation de ces itinéraires est réservée a cha- 
que Gouvernement pour la ligne située sur son ter- 
ritoire. 

Les deux Hautes Parties contractantes s'engagent 
a s'entremettre auprès des administrations des chemins 
de fer pour assurer autant que possible une coincidence 
de trains du memo genre, savoir trains de grande 
vitesse avec trains de grande vitesse, trains de voya- 
geurs avec trains de voyageurs et trains mixtes avec 
trains mixtes. 

Les deux Hautes Parties contractantes s'engagent en 
outre d'intervenir auprès des administrations des cbe- 
mins de fer intéressées afin qu'il soit établi des itiné- 
raires facilitant autant que possible la communication 
entro Trieste et Venise, au moyen des trains directe et 
de grande vitesse. 

Art. 13. — En ce qui concerne le service de douane 
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1900 et de poliec-frontière les deux Hautes Parties contrac- 

21 gennaio tantes sont tombées d'accord d'appliquer a la ligne de 
jonction de Cervignano à S. Giorgio de Nogaro les 
dispositions eontenues aux articles 13, 14, 19 — 22, 24 
et 27 de la convention signée le 2 octobre 1879 concer- 
nant les jonctions de Cormons, Ala et Pontafel («). 

Il est entendu que les dispositions jointes a la con- 
vention signée le 23 avril 1867W concernant le traité 
de commerce et de navigation entre PAutriche et 
l'Italie et qui, de mème que cette convention, ont été, 
selon la déclaration du 27 décembre 1878 (<0, mainte- 
nues provisoirement , par rapport aux opérations 
douanières, sur les chemins de fer reliant l'Autriche- 
Hongrie et l'Italie cités à Tarticle 27 de la convention 
signée le 2 octobre 1879, seront substituées par les dis- 
positions respectives du traité de commerce et de 
navigation conclu le 6 décembre 1891 (<*), ou, s' il y a 
lieu, par les arrangements ultérieurs qui lui seront 
substitués. 

Art. 14. — En ce qui concerne la correspondance 
télégraphique privée ou offlcielle les deux Gouvcrne- 
ments sont convenus d'admettre à la présente jonction 
les dispositions contenues aux articles 15 et 16 de la 
convention signée le 2 octobre 1879. 

Art. 15. — Les dispositions en vigueur ou à con- 
certer a Fégard de la police des passe-ports et des 
étrangers voyageant sur les lignes respectives des deux 
Etats devront également fttre appliquées à la jonction 
qui forme l'objet de la présente convention. 

Art. 16. — La présente convention sera ratifiéc et 



(a) Vedi a pag. 560 del voi. VII di questa Raccolta. 
(6) Vedi » 298 del voi. II id. 

(e) Vedi » 502 del voi. VI id. 

(d) Vedi » 752 del voi. XII id. 
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les ratifications en seront échangées a Home, le plus 1900 

tòt possible, dans le terme de quatre mois. 24 geunaio 

En fui de quoi, les plénipotentiaires respectifs Font 
signée et y ont appose leurs cachets. 

Fait a Rome, en doublé exemplaire, ce 24 jan- 
vier 1900. 

(/>. S.) Visconti Venosta (L. S.) M. Pasetti 

Scambio delle ratifiche. — Roma, 12 giugno KKH). 
Esecuzione per regio decreto. — Roma, 21 giugno 
1900, n. 265. 
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III. 

1UU0, 24 gennaio. 
ROMA. 

Protocollo fra l'Italia e la Francia per la delimitazione 
dei rispettivi possedutali snlla costa del mar Rosso e del golfo d'Aden. 

Les Gouvernements d'Italie et de France ayant con- 
venti de procéder a la délimitation mutuelle de leurs 
possessions dans la région cótière de la mer Rouge 
et du golfe d'Aden, les soussignés, dùment autorisés a 
cet effet, ont stipulò ce qui suit: 

Art. I. — Les possessions italiennes et les posses- 
sions fran$aises sur la còte de la mer Rouge sont sé- 
paróes par une ligne ayant son point de départ a l'ex- 
trémité du ras Doumeirah, suivant la ligne de partage 
des eaux du promontoire de ce nora, et se prolongeant 
ensuite, dans la direction du sud-ouest, pour atteindre, 
après un parcours d'environ soixante kilomètres de- 
puis ras Doumeirah, un point à fixer d'après les don- 
nóes suivantes: 

Après avoir pris comme point de repère, sur uno 
ligne suivant, à environ soixante kilomètres d'écart, la 
direction generale de la cote de la mer Rouge, le point 
équidistant du littoral italien d'Assab et du littoral 
fran^ais de Tadjourah, on flxera, comme point extrème 
de la ligne de démarcation dont il est question ci- 
dessus, un point à nord-ouest du point de repère, à 
une distance de 15 à 20 kilomètres. Le point extrème 
et la direction de la ligne de démarcation devront, en 
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tout (Hat, laisser du còte italien les routes caravanières 1900 

se dirigeant de la còte d'Assab vers l'Aussa. 24 gennaio 

Art. II. — Des commissaires spéciaux, délégués a 
cet effet par les deux Gouvernements, proc<Meront sur 
les lieux, d'après les don:iées énoncées a l'article pré- 
cédent, a une démarcation eflective. En prenant pour 
point de départ de la frontière le ras Doumeirah et en 
déterminant le trace de cette frontière, ils l'eront en 
sorte que le point extrème de la ligne puisse ètre 
facilement identifié par le choix d'un mamelon, d'un 
rocber ou d'un autre accident de terrain. 

Art. 111. — Les deux Gouvernements se r^servent 
de régler plus tard la situation de l'ile Doumeirah et 
des Jlots sans noni adjacents a cette ile. En attendant, 
ils s'engagent à ne les pas occuper, et a s'opposer, 
le cas échéant, à toute tentative, de la part d'une 
tierce Puissance, de s'y arroger des droits quel- 
conques. 

En foi de quoi, le présent protocole a été signé 
cn doublé exemplaire. 

Fait a Rome, ce 24 janvior 1900. 

Ja Ministre des affaire* étran- 
gères de S. M. le Hot d'Italie L'Ambattadeur de Frati ce 
(L, S.) Visconti Vkxosta (/,. S.) Camillk Bakkèkk 

Presentato dal regio Gorerno al Parlamento il 17 di- 
cembre VJOt. 
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IV. 

1900, 24 gennaio. 
ROMA. 

Dichiarazione fra Italia, Austria-Ungheria, Belgio, Francia, Germania, Gran 
Bretagna, Lussemburgo, Montenegro, Paesi Bassi , Persia, Romenia, 
Russia, Spagna e Svizzera per modificare l'art, 35 della convenzione 
sanitaria internazionale di \mi» nutro fa pp&te. 

Les Etats signataires de la convention sanitaire in- 
ternationale de Venise du 19 mars 1897 (a) ayant reconnu 
la necessitò de modifler l'art. 35 du règlement special 
< Afesures à prendre à bord des navires à pàlerins », 
inséré au chapitre I du règlement general annexé à 
la dite convention, en vue de le mettre en harmonie 
avec l'art. 1 1 du mème règlement, les soussignés, a ce 
dùment autorises par leurs fiouvernements respectifs, 
déclarent ce qui suit: 

L'art. 35 du règlement special précité est ainsi 
modiflé : 

« Tout capitarne convaincu d'avoir ou d'avoir eu 
« à bord des pèlerins sans la présence d'un et, éven- 
« tuellement, d'un second médecin commissione*, con- 
« formément aux prescriptions de l'article 11, est pas- 
« sible d'une amende de 300 livres turques ». 

Cette déclaration sera soumise à l'approbation du 
corps législatif dans les pays od cette approbation 



(ai) Vedi a pag. 17 del voi. XV di questa Raccolta. 
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est requise; elle entrerà eii vigueur dèsqueles ratifi- 
cations en seront échangées, à Home, dans la forme 
convenue pour les ratifications de la convention à la- 
quelle elle se réfère. 

Fait a Rome, en quatorze exemplaires, le 24 jan- 
vier 1900. 



1900 

24 gennaio 



Pour ntalie: 
Le Ministre des affa iresétra n- 
geres 
(L. S.) Visconti Venosta 

Pour l'Allemagnc: 
L'Amhassadeur d' Allentagli e 
(L. S.) C. Gf. v. Wedel 

Pour TAutriclie et la Hong rie : 
VAmbassadeur (VAutriche- 
Hongrie 
(L. S.) M. Pasetti 

Pour la Belgique: 
Ia Ministre de Belgi qu e 
(/.. S.) A. van Loo 

Pour l'Espagne: 
Le Chargé d'affai re$ (V Espagne 
{L. &.) Le comte de Ciiacon 

Pour la France : 
L'Amba smdeur de France 
(L. S.) Camille Barrère 

Pour la Grandc-Brctagne : 
V Ambassadenr de la Grandc- 
Bretagne 
(/,. S.) Ci-rrik 



Pour le Luxembourg: 
Le Ministre de Belgiqne 
(L. S.) A. van Loo 

Pour le Montenegro : 

L f Ambassadenr cTAutriche- 
Hongrie 
(Ir. 5.) M. Pasetti 

Pour les Pays-Bas: 
Le Ministre de* l\tys-Bas 

{L. S.) \V ESTENUERÒ 

Pour la Perse: 
Le Ministre de Perse 
{L. S.) Malcom 

Pour la Roumauie : 
Le Ministre de Houmanie 
{L. S.) A. C. Catariii 

Pour la Russie: 
L'Amhassadeur de Russie 
(L. S.) N elido w 
Pour la Suisse : 
Le Ministre de Suisse 
(L. S.) Carlin 



Scambio delle ratifiche. — Roma, 20 agosto 1000. 
Esecuzione per regio decreto. — Ifoma, 23 agosto 
1900, ?t. 328. 



160 ITALIA E 8TATI UNITI 

V. 

1900, 8 febbraio. 
WASHINGTON. 

Accordo commerciale fra l'Italia e gli Stati Uniti sulla base della scz. Ili 
della tarila doganale americana Dingley. 

(Testo italiano). 

Sua Maestà il Re d'Italia e il Presidente degli 
Stati Uniti d'America, desiderosi entrambi di miglio- 
rare, con uno speciale accordo, le relazioni commerciali 
fra i due paesi, hanno nominato a questo scopo a loro 
plenipotenziari : 

SUA MAESTÀ IL RE D' ITALIA : 

Sua Eccellenza il barone S. Fava, Senatore del Regno, 
suo Ambasciatore a Washington, ecc., 

IL PRESIDENTE DEGLI STATI UNITI D'AMERICA : 

L'onorevole John A. Kasson, Commissario speciale 
plenipotenziario, ecc., 

i quali, essendo muniti di regolari poteri, hanno con- 
venuto quanto segue: 

Art. I. — È convenuto da parte degli Stati Uniti 
d'America, in conformità ed in accordo con le disposi- 
zioni della sezione 3* della legge doganale degli Stati 
Uniti, approvata il 24 luglio 1897, ed in considerazione 
delle concessioni qui appresso enumerate fatte dall'Italia 
in favore dei prodotti e manifatture degli Stati Uniti, 
che gli attuali dazi imposti sui seguenti articoli, prò- 
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dotti del suolo e dell'industria italiana, importati negli 1900 

Stati Uniti, sieno sospesi fino a che avrà vigore il H fe,jbrni ° 
presente accordo, ed in loro vece sieno imposti e per- 
cepiti i dazi seguenti, e cioè: 

— Sui tartari greggi o Coccio di vino greggie: cinque 
per cento ad valor em. 

— Sui cognacs od altri spiriti manifatturati o di- 
stillati da cereali od altri materiali: un dollaro e set- 
tantacinque cents per gallone. 

— Sui vini non spumanti ed i vermouths in botti: 
trentacinque cents per gallone; in bottiglie o brocche, 
per cassa di dodici bottiglie o brocche contenenti cia- 
scuna non più di un quart e più di un pint, o per cassa 
di 24 bottiglie o brocche non contenenti ciascuna più 
di un pini: un dollaro e venticinque cents per cassa. 
Contenendo le dette bottiglie o brocche una quantità 
superiore a quelle sopra indicate, sarà imposto all'ec- 
cedente un dazio di quattro cents per pint o frazione 
di pint; ma non sarà percepito nessun dazio distinto 
o addizionale sulle bottiglie o brocche. 

— Sulle pitture ad olio, acquarelli, pastelli, disegni 
a penna e statuaria: quindici per cento ad valore)*. 

Art. II. — È reciprocamente convenuto da parte del- 
T Italia, in considerazione delle disposizioni contenute 
nel precedente articolo, che, fino a quando rimarrà in 
vigore la presente convenzione, i dazi da applicarsi e 
riscuotere sulle seguenti merci, prodotti del suolo e del- 
l' industria degli Stati Uniti, importate in Italia, non 
eccederanno le cifre specificate qui appresso, e cioè : 

Per quintale 

— Oli di seme di cotone L. 21.50 

— Pesci marinati o sott'olio, escluso il 
tonno, conservati in scatole o barili : 

Sardine o acciughe » 15. — 

Altri » 25.— 

11 
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] QQO Per quintale 

8 febbraio — Macchine agrarie L. 9. — 

— Parti staccate di macchine agrarie: 

1) in ghisa » 10. — 

2) di ferro od acciaio » li. — 

— Strumenti scientifici: 

a) costruiti in rame, bronzo, ottone o 
acciaio : 

1) muniti di cannocchiali o micro- 
scopi, o di aste o circoli graduati, cannoc- 
chiali terrestri, monocoli, binocoli, lenti 

sciolte o chiuse in armatura > 30. — 

2) non mimiti di alcun strumento 

ottico, né di aste, né di circoli graduati . » .30. — 

b) di ogni specie, nella costruzione dei 

quali entra con evidente prevalenza il ferro . » 30. — 

— Macchine dinamo-elettriche: 

1) di peso superiore a 1000 kg. . » IO. — 

2) del peso di 1000 kg. o meno . » 25. — 

— Parti staccate di macchine dinamo- 
elettriche » 25. — 

— Macchine da cucire: 

1) con sostegni > 25. — 

2) senza sostegni » 30. — 

— Vernici non contenenti spirito, no . 

oli minerali > 20. — 

I seguenti articoli saranno ammessi esenti da dazio: 

— Olio di trementina. 

— Concimi naturali di qualsiasi specie. 

— Pelli crude, fresche o secche, non buone da pel- 
licceria e da pellicceria. 

Art. III. — Quest'accordo è sottomesso alla riserva 
dell'approvazione del Parlamento italiano. Non appena 
questa avrà avuto luogo e sana data ufficiale notifica- 
zione al Governo degli Stati Uniti della ratifica di Sua 
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Maestà, il Presidente pubblicherà il suo proclama per 1900 

dare pieno effetto alle disposizioni contenute nell'art. I 8 febbrai ° 
di questo accordo. 

Dalla data di tale proclama il presente» accordo avrà 
pieno vigore ed effetto, e continuerà ad averlo fino 
allo spirare dell'anno lOOtt, e, se non sarà denunziato 
da nessuna delle due Parti un anno prima dello spirare 
di detto termine, esso continuerà ad aver vigore per 
un anno dopo la data in cui una delle Alte Parti con- 
traenti avrà notificato all'altra la sua intenzione di por 
termine all'accordo stesso. 

In fede di che, noi plenipotenziari abbiamo firmato 
il presente accordo, in doppio originale, nei testi in- 
glese ed italiano, e vi abbiamo apposto i nostri ri- 
spettivi sigilli. 

Fatto a Washington, li otto del mese di febbraio A. I). 
mille novecento. 

(L. S.) Fava 

(L. S.) Joux A. Kaskox 

Esecuzione per legge. — Roma, 12 luglio 1900, 
n. 263. 

Entrala in rigore — 1S luglio 1900. 
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VI. 

1900, 22 febbraio. 
ROMA. 

Adesione del Perù agli accordi internazionali 
per lo scambio dei pacchi e dei vaglia postali. 

Con noto del 22 febbraio 1000 la Legazione di 
Svizzera in Roma ha partecipato al Governo del He 
che il Perù aveva aderito, sin dal 31 ottobre 1808, 
alVaccordo internazionale di Washington del 15 giu- 
gno 1807 pel servizio dei vaglia postali, e alla con- 
venzione di pari data per lo scambio dei pacchi 
postali («), alla condizione di essere autorizzato a 
percepire una sopratassa di 7/5 centesimi pei jjacchi 
postali a destinazione o provenienza dei suoi uffici W. 



(a) Vedi, rispettivamente, a pag. 223 e 246 del voi. XV di 
questa Raccolta. 

(b) Il consenso unanime degli Stati dell'Unione a questa con- 
dizione (art. 18, § 2 della conv. postale principale) fu dal Go- 
verno svizzero notificato con nota successiva del 27 agosto UXX). 
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VII. 

1900, 28 febbraio e 7 marzo. 
ROMA. 

Adesione delle isole (lavai, Filippine, Guam, Cuba e Portorico 
alla mmiìm postale ooiwrsale. 

IL MINISTRO DI SVIZZERA IN ROMA 
AL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI D'ITALIA. 

Koiné, le 28 février 1900. 

Monsieur le Marquis, 

Sur l'ordre du Conseil federai suisse, j'ai l'honneur 
de remettre, sous ce pli, a Votre Excellence une copie 
de la note que la Légation des Elats-Unis d'Amérique 
en Suisse a adressóe, le 5 de ce mois, a raon Gouver- 
netnent, dans le but de faire noti (le r aux Etats fai sani 
partie de l'Union postale universclle l'adhésion des iles 
de HawaT, de Portorico, des Philippines, de Guam et 
de ('uba a la convention principale de Washington, du 
15 juin 1897 («). 

I>a présente notiflcation est faite a Votre Excellence 
en vertu de Particle 24 de la convention postale uni- 
verselle. 

Mon Gouvemement me charge, et je m'empresse 
d'ajouter: 

a) que l'administration des postes des Etats-Unis 
a fait savoir dernièrement au Bureau international 



(a) Vedi a pag. lOi del voi. XV di questa Raccolta. 
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o f ??^ • ^ ue ' es * axes sera * en t penjues, jusqu'à nouvel ordre, 
"e 7 marzo d ans l es i' es ónumérées ci-dessus d'après les équiva- 
lents actuels indiqués à Tarticle IV du règlement d'exé- 
cution; et 

b) que le Bureau international, après s'ètre en- 
tendu avtc l'administration des postes des Etats-Unis, 
soumettra aux autres administrations de l'Union ses 
propositions concernant la modiflcation qu'il sera né- 
cessaire d'apporter, dans les conditions actuelles, à 
Farticle 27 de la convention principale. 
Veuillez agréer, etc. 

Le Ministre de Suissc 
Carlin 



(Annexc). 

5«i february 1900. 
Sir: 

I have the honour to acknowledge Your Excellency's note 
of January 30tli, and in reply — and also supplementing the note 
which I addressed to Your Excellency under date of January 2"d 
concerning the position of the Hawaiian Islanda, Puerto Rico, 
the Philippiries Islands, and the Islands of Guam and Cuba in 
the Universal Postai Union — I beg leave to advise Your Ex- 
cellency's Government that the Government of the United 
States of Amerika adheres for the above mentioned Islands to 
the Convention of the Universal Postai Union, concluded at 
Washington the 15*'» of June 1897, and, in order to facilitate 
the classification and provide for the taxation for the ordinary 
expenses of the International Bureau, agrees — that Hawaii 
shaU be retained in the 7* h class and that Cuba shall be placed 
in the 5th class, each of these Islands to be regarded as a single 
administration, as provided for in article 27 of the Convention 
— and that the other Islands, i. e., Puerto Rico, the Phi- 
lippines and Guam, shall be placed in one group and assigned 
to the 5th class as a single administration. 

I note the fact that Your Excellency mentions in Your com- 
munication that this demand necessitate* a modiflcation of 



ITALIA E VARI STATI 107 

article 27 — and that the International Bureau is disposed to 1900 

favorably consider a proposition of modi fica tion — and would 28 febbraio 
respectfully suggest that the Chief of the International Bureau e ? niaraso 
communicate direct with the Postai Administration of the 
United States on this point, in order to avoid any delay. 

I take this occasion to renew to Your Excellency the assu- 
rance of my highest consideration. 

John G. A. Leishmak, 
United States Minisi* r 



11 li. Ministro degli affari esteri ha dato atto di 
questa comunicazione con nota del 7 marzo 1900. 
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Vili. 

1900, 23 marzo. 

TOKIO. 

Secooda proroga (al 5 luglio 1900) (a) del termine utile per la stipulazione 

della tariffa da annettersi al trattato di commercio e navigazione Fra 
l'Italia e il Giappone. 

(Scambio di note). 

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI DEL GIAPPONE 
AL REGIO MINISTRO D'iTALIA A TOKIO. 



Tokio, le 23° jour du #° mois 
de la &J° année de Meiji. 



Monsieur le Ministre, 

En couforinité des stipulations de l'alinea 1, para- 
graphe 2 du protocole annexé au trai té de commerce 
et de navigation signé entre le Japon et l'Italie le l tr 
jour du 12 ,ne mois de la 27° année de Meiji W, Votre 
Excellence avait bien voulu, par sa lettre en date du 
5 avril 1899, me proposer la conclusion d'un tarif con- 
ventionnol pour les objets ayant un intérèt special pour 
les deux pays. 

Les négociations pour la conclusion du tarif sus- 
mentionné, suivies depuis le 5 octobre de la mème 
année, date où le délai de six mois indiqué dans les 
notes annexées au dit protocole était prorogé pour six 



(a) Ve li la proroga precedente a pag. Ili del presente volume* 
\b) Vedi a pag. 503 del voi. XV di questa Raccolta. 
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mois rfayant pas encore abouti, il est reeonnu do part 19U0 

et d'autro convenable de proroger ledit délai, qui va 23 marzo 
expirer le 4 avril, encore pour six mois. 

Pai, en conséquence, l'honneur de Vous inforraer que 
le Gouvernement imperiai consent a la prorogation 
du délai en question pour six mois, a partir du 5 avril 
prochain. 

Veuillez agréer, etc. 

Vicomte Aoki Sii'zo 
Ministre des affaire* étrangeres 



IL Ritti IO MINISTRO D'ITALIA A TOKIO 
AL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI DEL GIAPPONE. 

Tokio, le 23 mare 1900. 
Monsieur le Ministre, 

Par sa note en date d'aujourd'hui Volre Excellence 
a bien voulu m'informer qu'en vue de la convenance re- 
connue de part et d'autre de proroger encore de six mois 
le délai, qui va expirer le 4 avril, pour la conclusion d'un 
tarifconventionnel, en conformile de l'alinea 1 du para- 
graphe 2 du protocole annexé au trai té de commerce 
entre le Japon et l'Italie le l er décembre 1894, le Gou- 
vernement japonais consent à la prorogation du délai en 
question pour six mois, à partir du 5 avril procbain. 

En prenant acte de cotte communication, je suis au- 

torisé à Vous déclarer que le Gouvernement italien 

consent aussi, de son coté, a la prorogation du délai en 

question, a partir du 5 avril prochain. 

Veuillez, etc, etc. 

Orfini 
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IX. 

1900, 7 e 18 aprile. 
BUENOS AIRES. 

Adesione dell* Italia al trattato sud-americano di Monlevideo 
dell' H gennaio 1888, per la protezione dei diritti di aotoreH 

IL R. MINISTRO D' ITALIA IN BUENOS AIRES AL MINISTRO 
DEGLI AFFARI ESTERI DELLA REPUBBLICA ARGENTINA. 

Buenos Aires, 7 aprile 1900. 

Signor Ministro, 

Siccome è noto all'Eccellenza Vostra, l'articolo XVI 
del trattato sulla proprietà letteraria ed artistica, con- 
chiuso fra taluni Stati dell'America latina al congresso 
internazionale di Montevideo del 1888-89 (&), concede alle 
Potenze che non vi hanno preso parte la facoltà di 
aderire al trattato medesimo, alla condizione, espressa 
all'articolo XIII, di manifestarne l'intenzione ai Governi 
della Repubblica Argentina e della Repubblica orien- 
tale dell'Uruguay. 



(«) Nel protocoUo finale sottoscritto nel Congresso di Mon- 
tevideo essendo lasciata facoltà ai Governi firmatari di accet- 
tare o meno l'adesione al trattato di nuovi Stati non invitati 
al Congresso medesimo, la presente adesione dell'Italia non ha 
effetto, finora, che per 1' Argentina e il Paraguay, che l'hanno 
riconosciuta. 

(6) Vedi a pag. 172 di questo volume. 
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11 doverne di Sua Maestà il Re, animato dal desi- 1900 

derio di meglio assicurare la reciproca tutela dei di- 7 e 18 a P nle 
ritti d'autore di fronte agli Stati che hanno ratificato 
quel patto, mi ha dato formale incarico di notificare 
al Governo della Repubblica Argentina che aderisce alle 
stipulazioni del trattato di Montevideo relativo alla pro- 
prietà letteraria ed artistica, dichiarando che questa 
sua accessione non è estensiva agli altri trattati con- 
chiusi nel congresso internazionale sovra ricordato. 

Nel pregare Vostra Eccellenza di volermi dare atto 
della presente notificazione, ho l'onore di informarla 
che una comunicazione analoga sarà da me indirizzata 
al Governo della Repubblica orientale dell' Uruguay («). 

Gradisca, ecc. 

MALA8PINA 

Questa adesione fu accettata dall' Argentina, con 
decreto presidenziale del 18 aprile 19()0, e dal Pa- 
uagi'AY, con decreto presidenziale del 16 maggio dello 
stesso anno. 

Il regio Governo, a sita volta, rese esecutiva la pro- 
pria adesione di fronte a quei due Stati, con regi 
decreti, rispettivamente, del 10 giugno 1900, n. 228 
e del 20 luglio 1900 n. 300. 

(Annesso). 

Trattato di Montevideo por la tutela dola proprietà letteraria 
ed artistica, dell' Il gennaio 1889. 

(Traduzione, 1 . 

S. E. il Presidente della Repubblica Argentina; S. E. il 
Presidente della Repubblica di Bolivia; S. M. l'Impe- 
ratore del Brasile; S. E. il Presidente della Repubblica 



(a) Tale notificazione fu eseguita il 24 aprUe 1900. 



172 ITALIA K VARI STATI 

1900 del (Jhilej S. E. il Presidente della Repubblica del Pa- 

7 e 18 aprile raguav; s. E. il Presidente della Repubblica del Perù 
e S. E. il Presidente della Repubblica Orientale dclPUru- 
ruguay, hanno convenuto di stipulare un trattato sulla 
proprietà letteraria ed artistica, per mezzo dei loro 
plenipotenziari, riuniti in congresso nella città di Mon- 
tevideo, per iniziativa dei Governi delle Repubbliche 
Argentina ed Orientale dell'Uruguay, essendo rappre- 
sentati : 

(Seguono i nomi e le qualità dei plenipotenziari) 



1 quali, previa esibizione dei loro pieni poteri, che 
trovarono in debita forma, e dopo le conferenze e 
discussioni del caso, hanno concordato le stipulazioni 
seguenti : 

Art. 1°. — Gli Stati firmatari si obbligano a rico- 
noscere e proteggere i diritti della proprietà letteraria 
ed artistica, in conformità delle stipulazioni del presente 
trattato. 

Art. 2. — L'autore di ogni opera letteraria od ar- 
tistica ed i suoi successori godranno, negli Stati fir- 
matari, dei diritti che loro accorda la legge dello Stato, 
nel quale ebbe luogo la prima pubblicazione o pro- 
duzione. 

Art. X — 11 diritto di proprietà di un'opera lette- 
raria, od artistica, comprende, pel suo autore, la fa- 
coltà di disporre di essa, di pubblicarla, di alienarla, 
di tradurla o di autorizzarne la traduzione, e di ripro- 
durla in qualsiasi forma. 

Art. 4. — Nessuno Stato sarà obbligato a ricono- 
scere il diritto di proprietà letteraria od artistica per 
un tempo maggiore di quello stabilito per gli autori 
che, in esso, ottengano tale diritto. Questo tempo potrà 
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limitarsi a quello stabilito nel paese di origine, se fosse 1900 

minore. 7e i» ft P rile 

Art. 5. — Nella espressione opere letterarie ed ar- 
tistiche si comprendono i libri, opuscoli e qualsiasi 
altro scritto, le opere drammatiche o drammatico- 
musicali, le coreografiche, le composizioni musicali, 
con o senza parole, i disegui, le pitture, le sculture, le 
incisioni, le opere fotografiche, le litografie, le carte geo- 
grafiche, i piani, schizzi, i lavori plastici relativi a 
geografia, a topografia, ad architettura od a scienze 
in generale; e, infine, si comprende ogni produzione 
del dominio letterario od artistico, che possa pubbli- 
carsi, con qualsiasi modo di impressione o di riprodu- 
zione. 

Art. 6. — I traduttori di opero, circa le quali non 
esista o sia estinto il diritto di proprietà garantito, go- 
dranno, per quanto riguarda le traduzioni di esse, dei 
diritti dichiarati nell'art. 3; e, inoltre, non potranno 
impedire la pubblicazione di altre traduzioni della 
stossa opera. 

Art. 7. — Gli articoli dei periodici potranno ripro- 
dursi, citandosi la pubblicazione dalla quale si trag- 
gono. Si eccettuano gli articoli che trattino di scienze 
e di arti e la cui riproduzione fosse stata espressamente 
vietata dagli autori. 

Art. 8. — Possono pubblicarsi nella stampa perio- 
dica, senza necessità di autorizzazione alcuna, i discorsi 
pronunziati o letti nelle assemblee deliberanti, davanti 
i tribunali di giustizia o nelle pubbliche riunioni. 

Art. 9. — Si considerano riproduzioni illecite le 
appropriazioni indirette, non autorizzate, di un'opera 
letteraria od artistica, e che si designino con nomi 
diversi, come adattamenti, riduzioni (arreglos), ecc., e 
che non sono che riproduzioni di quella, senza presen- 
tare il earattoro di opera originalo. 
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1900 Art. 10. — 1 diritti di autore si riconosceranno, 

7 e 18 aprile sa i vo p rova Uì contrario, a favore delle persone, i cui 
nomi o pseudonimi siano indicati nell'opera letteraria 
od artistica. 

Se gli autori volessero riservare i loro nomi, do- 
vranno manifestare gli editori che loro corrispondono 
i diritti di autore. 

Art. 11. — Le responsabilità nelle quali incorrano 
coloro che usurpino il diritto di proprietà letteraria od 
artistica si discuteranno davanti i tribunali e saranno 
determinate dalle leggi del paese, nel quale la frode 
siasi commessa. 

Art. 12. — Il riconoscimento del diritto di pro- 
prietà delle opere letterarie od artistiche non priva gli 
Stati firmatari della facoltà di vietare, in conformità 
delle proprie leggi, che si riproducano, si pubblichino, 
circolino, si rappresentino od espongano quelle opere 
che si considerino contrarie alla morale od ai buoni 
costumi. 

Art. 13. — Non è indispensabile, pel vigore di questo 
trattato, la sua ratifica simultanea, per parte di tutte 
le nazioni firmatarie. Quella che lo approvi, lo comu- 
nicherà ai Governi delle due Repubbliche Argentina 
ed Orientale dell'Uruguay, perchè ne diano partecipa- 
zione alle altre nazioni contraenti. Questo procedimento 
farà le veci di scambio. 

Art. 14. — Eseguito lo scambio, nella forma dell'ar- 
ticolo precedente, il presente trattato avrà vigore da 
questo momento e per tempo indefinito. 

Art. 15. — Se qualcuna delle nazioni firmatarie 
credesse conveniente sciogliersi dal trattato, od intro- 
durvi delle modificazioni, ne darà avviso alle altre; 
ma non rimarrà sciolta, se non due anni dopo la de- 
nunzia, termine nel quale si procurerà addivenire ad 
un nuovo accordo. 
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Akt. 16. — L'art. 13 è estensivo alle nazioni che, jqoq 

non avendo partecipato a questo congresso, volessero 7 e 18 aprile 
aderire al presente trattato. 

In fede del quale, i plenipotenziari delle nazioni men- 
zionate lo firmano — e vi appongono i suggelli — in 
numero di sette esemplari, in Montevideo, agli undici 
del mese di gennaio dell'anno mille ottocento ottan- 
tanove. 

(Seguono U firme) 
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X. 

1900, 5 maggio. 
ROMA. 

Modificazione dell'art. IY, § I del regolamento di esecuzione 

della convenzione postale universale. 

Con nota del 5 maggio 1900, la Legazione di Sviz- 
zera in Roma ha partecipato al Governo del Re, che 
ne ha dato atto il 14 dello stesso mese, ave?*e il Go- 
verno imperiale germanico richiesto che alVart. I V, 
§ 1, in fine, del Regolamento d'esecuzione della con- 
venzione postale universale del 15 giugno 1897 («), dopo 
le parole: « Prolectorats allemands » si aggiungano 
le parole: « iles Carolines, Pataos et Mariannes, 
exceptè Guam ». 



(«) Vedi a pag. 130 del voi. XV ili questa llaocolta. 
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XI. 

1900, 14 maggio. 
ROMA. 

Adesione del protettorato germanico delle isole Samoa 
all'unione postale universale. 

Con nota del 14 maggio 1000, la Legazione di Sviz- 
zera in Roma ha partecipalo al regio Governo che 
il Governo germanico, in data 23 aprile dello stesso 
anno, aveva aderito, per la parte delle isole Samoa 
posta sotto il suo protettorato, dW unione postale uni- 
versale, tanto per la convenzione principale di Was- 
hington del lo giugno 1897, quanto per gli altri 
atti postali firmati nella slessa data («), ad eccezione 
dell'accordo concernente i libretti di riconoscimento 
(<a livrels <£ identità 9). 



(a) Vedi a pag. 102 e seguenti del voi XV. di questa Raccolta. 

12 
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XII. 

1900, 5 giugno. 
CETTIGNE. 

Proroga al 1° gennaio 1901 del trattato Ji commercio e navigazione 
fra Malia e il Montenegro. 

Lo traité d'arnitié, de commerce et de navigation, 
concili entre l'Italie elle Monténégrole 16/28 mars 1883(«), 
ayant été dénoncé par le Gouvernement monténégrin W, 
devrait cesser d'ètre en vigueur a partir du 1/14 juin 
a. e; toutefois, les deux Gouvernements intéressés 
ayant reconnu l'utilité d'en proroger Téchéaiìce, les 
soussignés, dùment autorisés, sont convenus de ce qui 
suit : 

Le traité d'amitié, de commerce et de navigation, 
concili entre l'Italie e le Montenegro le 16/28 mars 1883, 
continuerà a rester en vigueur jusqu'au premier jan- 
vier prochain. 

En foi de quoi, les soussignés ont procède a la si- 
gnature de la présente déclaration, sous réserve de 
l'approbation du Parlement italien. 

Fait, en doublé expMition, à Cettigne, le 23 mai/F> 

juin 1000. 

(L. ,s.) Bianchi de Castelbianco 
(L. S.) V. G. VorKovrrcii 

Esecuzione per r*egio decreto. — Roma, IO giugno 
1900, n. 210. — Tale decreto fu convalidalo colla 
legge 23 dicembre 1900, n. 492. 



(a) Vedi a pag. 201 del voi. IX di questa Raccolta. 
(fi) Vedi la denuncia a pag. 32 del presente volume. 
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XIII. 

1000, 15 giugno. 
ROMA. 

Adesione dell'Uruguay alla coalizione di Ginevra 
per l'assistenza dei feriti in guerra . 

Con ìiola del 1~> giugno 1000, la Legazione di Sviz- 
zera in Roma ha partecipato al regio Governo che 
la Repubblica dell'Uruguay aveva fatto adesione alla 
convenzione di Ginevra del 22 agosto ISO 4 per V as- 
sistenza dei feriti in guerra (Croce [fossa) («). 



Wdi il png. fW7 d«d voi. I di questa Raccolta. 
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XIV. 

1900, 25 giugno. 
ROMA. 

Adrsione del Montenegro all'accordo internazionale 
pel servizio dei vaglia postali. 

Con nota del 25 giugno 1900, la Legazione di Sviz- 
zera in Roma ha partecipalo al Governo del He che 
il Principato di Montenegro aveva fatto adesione al- 
l' accordo intemazionale di Washington pel servizio 
dei vaglia postali, del 15 giugno 1897 («). 



(a) Vedi a pag. 223 del Voi. XV di questa Raccolta. 
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XV. 

1000, 25 giugno. 

ROMA. 

Adrsioie del Nicaragua alla coivenzione postale uirersale. 

Con nota del 25 giugno 1900, la Legazione di Sviz* 
zara in Roma ha partecipalo al Governo del Re che 
il Nicawigua aveva aderito alla convenzione postale 
universale di Washington del 15 giugno 1897 («). alle 
seguenti condizioni: 

a) che l'Amministrazione del Nicaragua percepirà 
come equivalenti di tassa (art. IV, § 1 del Regolamento): 

12 centavos per 25 centesimi 
5 » » 10 » 

3 » » 5 » 

b) che il Nicaragua sarà classificato, per la con- 
tribuzione alle spese dell'Unione, nella VI categoria 
(arU XXXIV, § 5 del Regolamento). 



(a) Vedi a pag. 102 del voi XV. di questa Raccolta. 
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XVI. 

1900, 5 luglio. 

KIO JANEIRO. 

Accordo commerciale provvisorio fra l'Italia ed il Brasile, 

(Scambio di note). 

IL R. MINISTRO D'iTALIA IN RIO JANEIRO 
AL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI DEL BRASILE. 

Rio de Janeiro, 5 luglio 1900. 

Signor Ministro, 

11 mio Governo m'incarica di portare a cognizione 
del Governo federale che ha presentato al Parlamento 
italiano un progetto di legge per ridurre da 150a 130 lire, 
per cento chilogrammi, il diritto di entrata sul caffè. 

Questa riduzione di 20 lire ò consentita alle seguenti 
condizioni, cioè: che i prodotti italiani conservino il 
beneficio delle tasse minime della tariffa brasiliana, e 
che il mantenimento dello staiti quo doganale provvi- 
sorio da una parte e dall'altra durerà sei mesi ancora, 
dopo il giorno in cui uno dei due Governi avrà fatto 
conoscere all'altro la sua intenzione di porvi fine. 

La prego, ecc. 

P. Antonblli 
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1900 
IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI DEL BRASILE 5 luglio 

AL R. MINISTRO D'iTALIÀ IN RIO JANEIRO. 

( Traduzione). 

Rio de Janeiro, 5 luglio 1900. 

11 conte Antonelli, Inviato straordinario e Ministro 
plenipotenziario di Sua Maestà il Re d'Italia, ini co- 
municò, con nota di oggi, che il suo Governo presentò 
al Parlamento italiano un progetto di legge che riduce 
da 150 a 130 lire, per cento chili, il diritto di entrata 
riscosso sul caffo. 

11 signor Ministro dichiara, inoltre, che questa ridu- 
zione è fatta colla condizione che i prodotti italiani go- 
dano del beneficio della tassa minima della tariffa bra- 
siliana, e che lo stalli quo provvisorio così stabilito abbia 
una durata di sei mesi dopo la dichiarazione di cia- 
scuno dei due Governi di considerarlo senza effetto. 

Il Governo federale, apprezzando debitamente la ri- 
soluzione del Governo italiano di ridurre di 20 lire 
l'imposta attuale esatta sul caffè, attende che essa di- 
venga effettiva, affinchè per parte sua possa entrare 
in vigore il compenso desiderato. 

Rinnovo al signor Ministro, ecc. 

OLYXTHO DK MAOALIIÀE8 

Autorizzazione con legge — Roma, 15 luglio 1900, 
n. 262, 

Esecuzione con regio decreto — Roma, 24 luglio 
1900, n. 279. 
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XVII. 

1900, 10 luglio. 
ADDIS ABEBA. 

Trattato fra l'Italia e l'Etiopia per la delimitazione della frontiera 
tra la Colonia eritrea e l'Impero etiopico. 

(Testo italiano). 

In nome della Santa Trinità. 

Sua Maestà Umberto I, Uè d'Italia, e Sua Maestà 
Menelich II, Re dei Re di Etiopia, desiderosi di rego- 
lare la questione di frontiera tra la Colonia eritrea e 
l'Etiopia, rimasta aperta fin dalla conclusione del trat- 
tato di pace di Addis Abeba del 26 ottobre 1896 (17 
Tekemt 1889) («), d'accordo hanno conchiusa la seguente 
convenzione. 

Art. 1. — La linea Tomat-Todluc-Mareb-Belesa- 
Muna, tracciata nella carta qui annessa, è riconosciuta 
dalle due Parti contraenti come confine tra l'Eritrea e 
l'Etiopia. 

Art. 2. — Il Governo italiano si obbliga a non ce- 
dere né vendere ad altra Potenza il territorio compreso 
tra la linea Tomat-Todluc-Mareb-Mai Ambessa-Mai 
Feccia-Mai Maretta-Mai Ha -Mahio- Piano delle galline 
faraone e la linea Tomat-Todluc-Mareb-Belesa-Muna, 
lasciato da Sua Maestà Menelich II, Re dei Re d'Etiopia, 
all'Italia. 

Sua Maestà Menelich II, Re dei Re di Etiopia, in suo 
proprio nome, per sé e poi suoi successori, ed il ca- 



(a) Vedi a pag. 354 del voi. XIV di questa Raccolta. 
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i 
i 

pitano Federico Ciccodicola, in nome di Sua Maestà 1900 i 

Umberto I, Re d'Italia, per Lui e pei suoi successori, l0 lu & lìo ! 

con piacere ed accordo hanno scritta questa conven- ' 

zione in lingua italiana ed amarica, considerandole 
tutte e due come ufficiali (solo se vi è errore di scrit- 
tura l'Imperatore Menelich si atterrà all'amarico) ed 
avendola approvata, vi appongono i loro sigilli. ; 

Scritta nella città di Addis Abeba il dieci luglio 1000 
(:} Hamliè 1892, anno di Perdono). 

(Sigillo di S. M. Menelik) (L. S.) 

Capitano Federico Ciccodicola 

hapfrc*mtanh rfi S. M. il Rt d'Italia in Ktiojna. 

Presentato dal R. Governo al Parlamento nazio- 
nale il IO dkembee 1902. 
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XVIII. 

UHM), 22 luglio. 
ROMA. 

Adesione della « DeolscIhUIantisclie Tclegraphen Gesellschaft > 
alla coDvenziooe telegrafica internazionale. 

Con nota del 22 luglio 1900, V Ambasciata austro- 
ungarica in Roma ha jmrtecipalo al Governo del Ite 
che il Governo germanico aveva dichiarata l'ade- 
sione della « Deutsch-Atlanlische Telegraphen Gesell- 
schafl» di Colonia alla convenzione telegrafica in- 
ternazionale di Pietroburgo del 22 luglio 1875 («). 



(a) Vedi a pag. 310 del voi. V di questa Eaccolta. 
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XIX. 

1000, 18 luglio e 25 agosto. 
SAN DOMINGO — ROMA. 

Denuncia, da parie del San Domingo, del trallalo di commercio 
e navigazione coll'ILalia. 

(Scambio di note). 

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI DI SAN DOMINGO 
AL R. MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI i/lTALIA. 

Santo Domingo. lHjulio 1900. 

Excelen tisi ino Seiìor, 

El Gobierno de la Repùblica Domiaicana, del cual 
formo parte, me ha facultado para dirigirme al de 
Su Majestad el Rey de Italia por el digno organo de 
Vuestra Excelencia, en oeasion de notificarle la de- 
nuncia del tratado de comercio y navegacion, cele- 
brado el 18 de octubre de 188(5, y del acta adicional, 
flrmada el 5 de enero de 1880(«), entre ambos Gobiernos. 

Al cumplir este inandato, me es imperioso decir a 
Vuestra Excelencia que la presente denuncia se funda 
en las estipulaciones contenidas en el articulo 30 del 
mismo tratado y en el articulo 10 del acta adicional; 
y queno tiende, sino a extinguir los compromisos re- 
lativus al comercio y a la navegacion, sin que en nada 
menoscabe el espiritu de paz, amistad y cordialidad 



(a) Vedi a pag. lì e 919 del voi. XII di questa Raccolta. 



e 25 agosto 
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1900 que hasta hoy ligan por modo feliz a ambos Estados, 

A%lumRto y P° r cu y° acrecimiento se desvela el Gobierno do- 
minicano. 

Tambien me es placentero declarar à Vuestra Ex- 
celencia que el Gobierno Dominicano sustenta la espe- 
ranza de llegar a ver sustituido el tratado de 1886, 
en cuanto a los puntos que interessan al comercio y 
à la navegacion de los dos Estados, con convenciones 
de provecho reciproco y perfectamente adecuadas à 
las necesidades modernas de una y otra parte. 

En esa esperanza y formulando votos muy ardientes 
por la vida de Su Majestad el Rey y por la dicha de 
la Italia, tengo a honra suscribirme de Vuestra Ex- 
celencia, etc. 

D. H ENRIQUES Y CARVAJAL 



IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO DEGLI AFFARI ESTERI 
D'ITALIA AL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI IN SAN 
DOMINGO. 

Roma, 25 agosto 1900. 

Eccellentissimo signor Ministro, 

In nome del Governo di Sua Maestà il Re, ho l'onore 
di partecipare a Vostra Eccellenza che ho preso nota 
della comunicazione in data 18 scorso luglio, con la 
quale l'Eccellenza Vostra mi annunciava l'avvenuta de- 
nuncia, per parte del Governo della Repubblica Do- 
minicana, del trattato di commercio e di navigazione 
fra il Regno d'Italia e codesta Repubblica, stipulato 
in San Domingo li 18 ottobre 1866 e di cui furono 
scambiate le ratifiche pure in San Domingo il 14 giu- 
gno 1890, insieme con quelle dell'atto addizionale 5 gen- 
naio 1889, che vien pure denunciato. 



e 25 agosto 
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Secondo la disposizione dell'articolo 29 del trattato, 1900 
a tenore della quale esso deve aver cessazione un anno p 1 ^ 1 "^^ 
dopo la fattane denuncia (che, per essere stata al tempo 
stesso notificata alla regia Legazione, potrà prendere 
la data stessa della lettera cui ho l'onore di rispon- 
dere), le disposizioni contenute nel trattato cesseranno di 
aver vigore col giorno 18 luglio del prossimo anno 1901. 

Con tale avvertenza, in nome del Governo del Re, 
do atto a Vostra Eccellenza della fattami denuncia. 

Ho, intanto, l'onore di dichiarare a Vostra Eccel- 
lenza che il Governo del Re condivide il desiderio 
espresso, per di Lei mezzo, dal Governo della Repub- 
blica Dominicana, che, cioè, la denuncia del trattato 
non interrompa le relazioni di cordialità esistenti fra 
i due Stati, e che possa dar presto luogo alla forma- 
zione di un nuovo accordo favorevole alle reciproche 
relazioni commerciali. 

Mentre ricambio a Vostra Eccellenza le cortesi espres- 
sioni di amicizia o di augurio, ho l'onoro, ecc. 

Fl'SINATO 
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XX. 

1900, 27 novembre. 
CETTIGNE. 

Convenzione fra l'Italia e il Montenegro per la tutela dei diritti di autore. 

Sa Majesté le Roi d'Italie et Son Altesse le Prince 
de Montenegro, animés du désir de garantir dans leurs 
Etats les droits des auteurs sur leurs oeuvres litté- 
raires ou artistiques, ont résolu de conclure a eet cflet 
une convention et ont nomine pour Leurs Plénipoten- 
tiaires, savoir: 

SA MAJESTK LE ROI D'ITALIE, 

le marquis Francois Bianchi de Castelbianco, Son En- 
voyé extraordinaire et Ministre plénipotentiaire auprès 
de Son Altesse le Prince de Montenegro, et 

SON ALTESSE LE PRINCE DE MONTENEGRO, 

le Voi'vode Gavro Voucovitch, Son Ministre des af- 
faires étrangères, 

lesquels, après s'ètre communiqué leurs pleins pou- 
voirs, trouvés en bonne et due forme, sont convenus des 
articles suivants: 

Art. 1. — Le Gouvernement d'Italie et le Gouverne- 
ment du Montenegro s'engagent réciproquement à em- 
pècher sur leur territoire respectif toute ^production 
illicite dYeuvres artistiques ou littéraires, qui, publióes 
sur le territoire de l'autre Etat, y auraient été déposées 
avec réserve des droits d'auteur, de moine quo toute 
roprésentation ou exécution illicite des rruvres drarna- 
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tiques uu musicales d'auteurs ressortissants a l'uri des 1900 

deux pays et réservées sur le territoire de Fautre Etat; 27 novembre 
à poursuivre les contrefacteurs et auteurs des répro- 
ductions illicites et à saisir les originaux et les copies 
des oeuvres contrefaites, ainsi quc les instruments de 
contrefacon. 

Art. IL — I,a présente convention sera ratifiée et 
les ratidcations eu seront écbangées à Cettigne, le 
plutòt possi ble. Elle entrerà en vigueur un mois après 
l'échange des ratidcations. 

Art. IH. — La présente convention aura la durée 
de dix ans et il est cu tend u quo si elle ne sera pas 
dénoncée a son éclitancc, elle se trouvera prorogée 
d'anni en année, tant que l'une ou Tautre des Parties 
contractantes ne l'aura dénoncée. La dénonciation devra 
avoir lieu six mois avant l'échéance. 

En foi de quoi, les Plénipotentiaires respectifs ont 
signé cette convention et Pont revètue de leurs eachets. 
Faite, en doublé expédition, à Cettigne le 14/27 no- 
vembre 1000. 

(L. S.) Bianchi i>e Castklriakco 
(L. S.) V. G. VorroviTCH 

Scambio delle ratifiche. — Cettigne, 31 gennaio 1901. 
Esecuzione per regio decreto. — Roma, 2S feb- 
braio ÌUOl, n. SS. 
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XXI. 

1900, 26 novembre. 
CETTIGNE. 



Seconda proroga (al t° gennaio 1902) del trattato di commercio 

e navigazione fra l'Italia e il Montenegro. 



Le Gouvernement de S. M. le Roi d'Italie et celili 
de S. A. le Prince de Montenegro, ayant reconnu ruti- 
lile de proroger encore l'échéance du traité d'amitié, 
de commerce et de navigation, conclu entre les deux 
pays le 16/28 mars 1883 («) et qui, en vertu de la dé- 
claration du 23 mai (5 juin) de 1900 (P) 9 devrait cesser 
d'otre en vigueur à partir du l er janvier 1901 ; 

Les soussignés, dùment autorisés, sont convenus de 
ce qui suit: 

Le traité d'amitié, de commerce et de navigation 
conclu entre l'Italie et le Montenegro le 16/28 mars 
1883 continuerà a rester en vigueur jusqu'au l er jan- 
vier 1902. 

En foi de quoi, les soussignés ont procède a la si- 
gnature de la présente déclaration, sous réserve de Fap- 
probation du Parlement italien. 



(a) Vedi a pag. 201 del voi. IX di questa Raccolta. 
(h) Vedi a pag. 178 di questo Volume. 



ITALIA E MONTENEGRO 19.J 

Fait, ea doublé expédition , a Cettigne, le 13/20 1900 

novembre 1900. 2G n °vembre 

(L. »S\) Bianchi de Castelbiaxco 
(L. S.) V. G. VorcoviTCìi 



Esecuzione per regio decreto. — Roma, 23 di- 
cembre 1900, n. 452. — Tale decreto fu presentato 
al Parlamento per la conversione in legge ( «). 



(a) Al momento «lolla stampa del predente foglio la Camera 
dei Deputati non aveva ancora votato la relativa legg**. 

13 
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XXII. 

1900, 9 dicembre. 

ROMA. 

Adesione della Svezia alla coiivenzione sanitaria internazionale di Venezia 
contro la peste. 

AOTE D'ADHÉSION. 

Sa Majesté le Roi de Suède et de Xorvège, désirant 
user de la faculté qui lui est réservée par l'art. Ili de 
la convention sanitaire internationale de Yenise du IO 
mars 1807 («), a résolu d'y acceder pour le Royaunie de 
Suède. 

Sa Majesté a nomraé, à cet effet, pour Plénipoten- 
tiaire, M. le baron Bildt, Son Envoyé extraordinaire et 
Ministre plénipotentiaire près Sa Majesté le Roi d'Italie, 
lequel, après avoir depose ses pleins pouvoirs, trouvés 
en botine et due forme, a déclaré ce qui suit: 

Sa Majesté le Roi de Suède et de Norvège adhère, 
pour le Royaume de Suède, a la convention sanitaire 
internationale conclue à Yenise le 10 mars 1897, aveo 
son annexe, ainsi qu'à la déclaration qui s'y rattache, 
signée à Rome le 24 janvier 1000 (&). Il prend acte, en 
mème temps, des énonciations relatives à la dite con- 
vention contenues dans le procès-verbal de dépùt des 
ratiflcations, clos a Rome le 31 octobre 1800(0. 



(a) Wdi a pag. 17 del voi. XV di questa Raccolta. 
(/*) Vedi a pag. 158 del presente Volume. 
(<•) Vedi a pag. 122 del presente Volume. 
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Le Ministre des aftaires étrangères du lioyauine 1900 

d'Italie, M. le marquis Visconti Venosta, au noni des 9 dicembre 
Etats signataires de la convention, de la déclaration 
et du procés-verbal précités, prend acte de cette dé- 
claration d'adhésion. 

En foi de quoi, les soussignés ont d resse le présent 
acte, qu'ils ont revétu de leurs cachets. 

Fait, en doublé, a Rome, le 9 décembre 1900. 

( L. S.) Visconti Ykxosta 
(L. S.) Him)t 

Questo adesione venne notificata, il 24 dicembre 
1900, dal regio Goremo alle Potenze firmatarie della 
convenzione, per mezzo dei propri Rappresentanti 
presso di esse accreditati. 
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XXIII. 

1900, 14 dicembre. 
BRUXELLES. 

Allo addizionale alla convenzione internazionale del 20 marzo 1883 p<T la 
protezione della proprietà industriale, firmato dall' Italia, Belgio, Brasile, 
lìanimann, Francia, Giappone, Gran Bretagna, Paesi Bassi, Portogallo, 
San Domingo, Serbia, Spagna, Stali Uniti, Svezia-Norvegia, Svizzera 
e Tunisia. 

Sa Majesté le Roi des Belges; le Président des 
Etats-Unis du Brésil; Sa Majesté le Roi de Danemark; 
le Président de la Républicjue dominicainc; Sa Majestó 
le Roi d' Espagne et, en son nom, Sa Majesté la Reine 
Recente du Royaume; le Président des Etats-l T nis 
d'Aniérique; le Président de la République franfaise; 
Sa Mnjesté la Reine du Royaume-Uni de la Grande- 
Bretagne et d'Irlande, Impératrice des Indes; Sa Ma- 
jesté le Roi d'Italie; Sa Majesté TEmpereur du Japon; 
Sa Majesté la Reine des Pays-Bas; Sa Majesté le Roi 
de Portugal et des Algarves; Sa Majesté le Roi de 
Serbie; Sa Majesté le Roi de Suède et de Norvège; le 
Conseil Federai de la Confédération suisse; le Gouver- 
nement tunisien, ayant jugé utile d'apporter certaines 
modifications et additions ix la convention internationale 
du 20 mars 1883 (<*) ainsi qu'au protocole de cloture an- 



(a) Vedi a png. 152 del voi. IX di questa Raccolta. 
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nexé a laditc convention, ont nommé pour Leurs Pie- 1900 

nipotentiaires, savoir: M dicembre 

SA MAJESTÉ LE KOI DES BELGES: 

M. A. Nyssens, ancien ministre de l'industrie et du 
travail; 

M. L. Capelle, envoyó extraordinaire et ministre plé- 
nipotentiaire, directeur general du commerce et des 
consulats au ministèro des affaires étrangères; 

M. Georges de Ro, avocat a la cour d'appel de Bru- 
xelles, ancien secrétaire de l'ordre; 

H. J. Dubois, directeur general au ministère de l'in- 
dustrie et du travail. 

LE PRÉSIDENT DES ÉTATS-UNIS DU BRÉSIL*. 

M. da Cunha, envoyé extraordinaire et ministre pie- 
nipotentiaire des Etats-Unis du Brésil pròs Sa Majesté 
le Roi des Belges. 

SA MAJESTÉ LE ROI DE DANEMARK : 

M. IL Holten-Nielsen, membre de la commission des 
brevets, enregistreur des marques de fabrique. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE DOMINICALE: 

M. J.-W. Hunter, consul general de la Républiquc 
doiuinicaine a Anvers. 

SA MAJESTÉ LE ROI D' ESPAGNE, ET, EN SON NOM, 
SA MAJESTÉ LA REINE RÈO ENTE DU ROYAUME: 

M. de Villa Urrutia, Son envoyé extraordinaire et 
ministre plénipotentiaire près Sa Majesté le Roi des 
Belges. 

LE PRÉSIDENT DES ÉTATS-UNIS d'AMÉRIQUE : 

M. Lawrence Townsend, envoyé extraordinaire et 
ministre plénipotentiaire des Etats-Unis d'Amérique 
près Sa Majesté le Roi des Belges ; 
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1900 M. Francis Forbers; 

H dicembre M w a ite r H . Chamberlin, assistant « eommissioner uf 
patents >. 

LG PRESIDENT DE LA KKPIJBLIQUE FRAN£AISE: 

M. Gerard, cnvoyé extraordinaire et ministre plé- 
nipotentiaire près Sa Majesté le Roi des Belges; 

M. C. Nicolas, ancien conseiller d'Etat, directeur ho- 
noraire au ministère du commerce, de l'industrie, des 
postes et des télégraphes ; 

M. Michel Pelletier, avocat à la cour d'appel de 
Paris. 

SA MAJESTÉ LA HEINE DU ROYALME-UNI DE LA GRANDE- 
BRETAGNE ET D'iRLANDE, IMPERATRICE DES 1NDESI 

Le très honorable C. R. Stuart Wortley, M. P. ; 
Sir Henry Bergne, K. C. M. G., chef du département 
commercial au Foreign office; 

M. C. N. Dalton, C. B., «comptroller general of patents». 

SA MAJESTÉ LE ROI D'ITALIE: 

M. Romeo Cantagalli, Son envoyé extraordinaire et 
ministre plénipotentiaire près Sa Majesté le Roi des 
Belges; 

M. le commandeur Carlo-Francesco Gabba, sénateur, 
professeur à Tuniversité de Pise; 

M. le chevalier Samuele Ottolenglii, chef de division 
au ministère de Tagricultnn», de l'industrie et du com- 
merce, directeur du bureau de la propriété industrielle. 

SA MAJESTÉ l'eMPEREIR DU JAPON: 

M. Itchiro Motono, Son envoyé extraordinaire et mi- 
nistre plénipotentiaire près Sa Majesté le Boi des Belges. 

SA MAJESTÉ LA HEINE DES PAYS-BASI 

M. F.-W.-J.-O. Sny<W van Wissrnkerke, docleur en 
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tlroit, conseiller au ministèro de la justice, direeteur 11HM) 

du bureau de la proprietà induslrielle. u dicembre 

SA MAJESTÉ LE ROI DE PORTUGAL ET DES ALGAUVESI 

M. le eonseiller E. Madeira Pinto, direeteur general 
au ini nislère des travaux publies, du commerce et de 
l'industrie. 

SA MAJESTÉ LE KOI DE SEKB1E : 

XI. le l) r Michel Voui'tch, Son envoyé ex traord inaire 
et ministre plénipotentiaire a Paris. 

SA MAJESTÉ LE ROI DE SUÈDE ET DE NORVEGE: 

M. le comte Wrangel, Son envoyé extraordinaire et 
ministre plénipotentiaire près Sa Majesté le Boi des 
Belges. 

LE CONSEIL FÉDÉRAL DE LA CONFEDERATION SUISSE: 

M. J. Borei, consul general de la Confédération suisse 
a Bruxelles; 

M. le docteur Luis-Rodolphe de Salis, professeur a 
Berne. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE FRANCAISE I 

Pour la Tunisie: 

M. Gerard, envoyé extraordinaire et ministre plé- 
nipotentiaire près Sa Majesté le Boi des Belges: 

M. Biade, consul de première classe au ministèro 
des afl'aires étrangères de France. 

I^esquels, après s'ètre commuuiqué leurs pleins pou- 
voirs respectifs, trouvés en bonne et due forme, sont 
convenus des articles suivants: 

Article premier. 
La convention internationale du 20 mars 188JJ est 
modiflée ainsi quii suit: 
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il dicembre '• — l^artiele 3 de la convention aura la teneur 
suivante : 

« Art. 3. — Sont assimilés aux sujets ou citoyens 
des Etats contractants, les sujets ou citoyens des Etats 
ne faisant pas partie de l'Union, qui sont domiciliés ou 
ont c'es établissements industriels ou commerciaux ef- 
fectifs et sérieux sur le territoire de l'un des Etats 
de l'Union ». 

II. — L'article 4 aura la teneur suivante: 

« Art. 4. — Celui qui aura régulièrement fait le 
dépót d'une domande de brevet d'invention, d'un dessin 
ou modèle industrie!, d'uno marque de fabrique ou 
de commerce, dans l'ini des Etats contractants, jouira, 
pour effectuer le dépòt dans les autres Etats, et sous 
réserve des droits des tiers, d'un droit de priorité pen- 
dant les délais déterminés ci-après. 

<c Eh conséquenee, le dépòt ultérieurement opere dans 
l'un des autres Etats de l'Union, avant l'expiration de 
ces délais, ne pourra ètre invalide par des faits ac- 
complis dans l'intervalle, soit, notamment, par un 
autre dépòt, par la publication de l'invention ou son 
exploitation, par la mise en vente d'exemplaires du 
dessin ou du modèle, par l'emploi de la marque. 

€ Les délais de priorité mentionnés ci-dessus seront 
de douze mois pour les brevets d'invention, et de quatre 
mois pour les dessins ou modèles industriels, ainsi que 
pour les marques de fabrique ou de commerce >. 

III. — Il est insèrti dans la convention un ar- 
ticle ibis ainsi coiiqu: 

« Art. 4 bis. — Les brevets demandés dans les dif- 
lérents Etats contractants par des persoli nes admises 
au bénéflce de la convention aux termes des articles 2 
et 3, seront indépendants des brevets obtenus pour 
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la inòme inveii tion dans les autres Etats ailhcrcnts ou „ . |?**\ 

. ..... 11 dicembre 

non a Union. 

« Cette disposition s'appliquera aux brevets exis- 
tants au moment de sa mise en vigueur. 

« 11 en sera de mème, en cas d'accession de nou- 
veaux Etats, pour les brevets ex istant de part et d'autre 
au moment de Faccession ». 

IV. — Il est ajouto a l'article 9 deux alinéas ainsi 
congus : 

€ Dans les Etats dont la législation n'admet pas la 
saisie a l'importation, cette saisie pourra ètre rem- 
placée par la prohibition d'importation. 

« Les autorités ne seront pas tenues d'effectuer la 
saisie en cas de transit >. 

V. — I/article 10 aura la teneur suivante: 

« Art. 10. — Les dispositions de l'article prócódent 
seront applicables à tout p rodili t portant faussement, 
cornine indication de provenance, le nom d'une locali Lo 
déterminée, lorsque cette indication sera jointe à un 
nom commercial fictifou emprunté dans une intentiou 
frauduleuse. 

« Est réputé partie intéressée tout producteur, fa- 
bricant ou commergant, engagé dans la production, la 
fabrication ou le commerce de ce produit, et établi 
soit dans la localité faussement indiquée comme lieu 
de provenance, soit dans la région où cette localité est 
situa} ». 

VI. — Il est insnv dans la convention un ar- 
ticle 10 bis ainsi con<:u : 

« Art. IO bis. — Ijes ressortissants do la conven- 
tion (art. 2 et 3) jouiront, dans tous les Etats de lTnion, 
de la protection accordée aux nationaux contre la con- 
currence déloyale ». 
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1900 VII. — L'article 11 aura la teneur suivante: 

il dicembre € ^ RT ]j _ ^es Hautes Parties contractantes ac- 
corderont, conformóment à la législation de chaque 
pays, une protection ternporaire aux inventions bre- 
vetables, aux dessi ns ou modèles industriels, ainsi 
qu'aux marques de fabrique ou de commerce, pour les 
produits qui figureront aux expositions internationales 
offlcielles ou offlciellement reconnues, organisées sur le 
territoire de l'une d'elles >. 

Vili. — L'article 14 aura la teneur suivante: 

« Art. 14. — La présente convention sera soumise 
a des revisions périodiques, en vue d'y introduire Ics 
améliorations de nature à perfectionner le système de 
l'Union. 

« A cet effet, des conférences auront lieu successive- 
ment, dans l'un des Etats contractants, entre les de- 
légués desdits Etats ». 

IX. — L'article 16 aura la teneur suivante: 

« Art. 16. — Les Etats qui n'ont point pris part 
à la présente convention seront admis à y adhérer, sur 
leur demande. 

« Cette adhésion sera notiflée par la voie diploma- 
tique au Gouvernement de la Con fèdera tion suisse, et 
par celui-ci à tous les autres. 

« Elle emportera, de plein droit, accession a toutes 
les clauses et admission a tous les avantages stipulés 
par la présente convention, et produira ses effets un 
mois après l'envoi de la notifica tion fai te par le Gou- 
vernement suisse aux autres Etats unionistes, à moins 
qu'une date postérieure n'ait óté indiquée par l'Etat 
adhérent >. 

Akticlk 2. 

Le protocole de clòture annexé à la convention in- 
ternationale du 20 inars 18811 est complète par Tad- 
dition d'un numero 3 bis, ainsi coiifu: 
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« .'J bis. — Le breveté, dans cbaque pays, no pourra 
otre frappé de déeliéance pour cause de non-exploita- 
tioa qu'après un délai minimum de trois ans, à datcr 
du dópòt de la demande dans le pays dont il s'agit, et 
dans le cas où le breveté ne justiflerait pas des causes 
de son inaction ». 

Auticlk 3. 

Le présent acte additionoel aura mème valeur et 
durée que la convention du 20 mars 1883. 

11 sera ratifié, et les ratiflcations en seront déposées 
à Bruxelles, au Ministère des affai res étrangères, aus- 
sitòt que Taire se pourra, et au plus tard dans le 
délai de dix-huit mois, à dater du jour de la signature. 

Il entrerà en vigueur trois mois après la clòture 
du procès-verbal de dépòt. 

En fui de quoi, les plénipotentiaires resj)ectifs ont 
signé le présent acte additionnel. 

Fait à Bruxelles, en un seul esemplai re, le 14 di- 
cembre 1900. 



1900 
1 1 dicembre 



Pour la Belgique: 

A. NY88EN8 
C A PELLE 

Georges de Ro 

J. Dubois 
Pour le Brétil: 

F. Xavier da Cu mi a 
Pour le I hi nenia rk: 

H. HOLTEN NlELSEN 

Pour la République Domini vai ne: 

John W. Hinter 
Pour TEnpagnei 

W. R. db Villa U uri ti a 
Pour les Etat*~UnÌ8 iVAmerique: 

Lawrence Townsend 

Francis Forbes 

Walter IL Ciiamiieuljn 



Pour la Frutice: 
A. Gerard 
C. Nicolas 
Michel Pélletieu 

Pour la Qrande-Bretayne: 
Charles B. Stuart Wor- 

tley 
li. G. Bercine 
C. N. Dalton 

Pour V Italie: 

R. Cant AGALLI 

C F. Gabba 

S. Ottolenoiii 
Pour le Japon: 

I. Motono 
Pour ìa Non èffe: 

C*e Wranoel 
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1900 Pour Ics Pays-Bas: 

14 dicembre Snyder van Wissenkerke 

Pour le Portugaì: 
Ernesto Madeira Pinto 

Pour la Serbie: 
D r Miguel Vouì'tch 

Pour la Suède: 
Cte Wrangel 



Pour la Sut8se: 
Jules Borel 
L. R. de Salis 

Pour la Tunisie: 
A. Gerard 
Etienne Bladé 



Scambio delle ratifiche. — Bruxelles , 14 giugno 
1902. 

Approvazione per legge. — Roma, 12 dicembre 
1901, n. 523. 

Entrala in vigore («) — 14 settembre 1902. 



(a) Per accordo unanime fra gli Stati che alla data fissata 
nell'art. 3 (14 giugno 1902) avevano eseguito il deposito delle 
ratifiche, questo atto entrò in vigore al termine stabilito solo 
fra gli Stati medesimi. Non giunsero in tempo ad effettuare il 
deposito della ratifica alla data convenuta: Brasile, Spagna, 
San Domingo, Serbia. Il processo verbale di deposito è ri- 
masto quindi aperto per questi ultimi Stati. 
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XXIV. 

1900, 14 dicembre. 
BRUXELLES. 

Allo addizionale all'accordo di Madrid del 14 aprile 1891 urea la registra- 
zione intemazionale dei marchi di fabbrica, firmalo dall'Italia, Belgio, 
Brasile, Francia, Parsi Bassi, Portogallo, Spagna, Svizzera e Tunisia. 

At'TE ADDITIONNEL À L'ARRANGEMENT DU 14 AVR1L 1891 (rt) CON- 
CKRNANT l'EXREGIMTREMENT INTERNATIONAL DES MARQl'ES 
DE FABR1QCE OU DE COMMERCE, COKCLV ENTRE LA BEL- 
GIQUE, LE BRÉ8IL, L'ESPAGNE, LA FRANCE, L'ITALIE. LEK 
PAYS-BAS, LE P0RTUGAL, LA SuiSSE ET LA TUNISIE. 

ARTICLE PREMIER. 

Los soussignés, (lumen t autorisés par leurs Gouvcr- 
nornenls respectifs, ont, d'un commini accorci, arretri 
co qui suit: 

I. — L'article 2 de l'arrangement du 14 avril 1X91 
aura la teneur suivante: 

« Art. 2. — Sont assimilés aux siyets ou citoyens 
dos Etats contractants les sigets ou citoyem; des Etats 
ifayant pas adhéré au présent arrangement qui, sur 
lo territoire de lTnion restreinte constiturie par ce der- 
nier, satisfont aux conditions établies par l'article 3 do 
la convention generale ». 

II. — L'article 3 aura la teneur suivante: 

« Art. 3. — Le Bureau international en registrerà 



<a) Vedi a pag. :J7t del voi. XTIT di questa Raccolta. 
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1900 immédiatement Ics marques déposées conformémcnt a 

H dicembre r a rticle l er . Il notifiera cet enregistrement aux Etats 
contractante. Les marques enregistrées seront publiées 
dans un supplément au journal du Bureau Interna- 
tional au moyen d'un cliché fourni par le déposant. 

« Si le déposant revendique la couleur a titre d'élé- 
ment distinctif de sa marque, il sera terni: 

« 1° De le dóclarer, et d'accompagner son dépót 
d'une description qui fera mention de la couleur; 

« 2° De joindre a sa domande des exemplaires 
de ladile raarque en couleur, qui seront annexés aux 
flotifications faites par le Bureau internaiional. Le nom- 
bre de ces exemplaires sera fixé par le règlement 
d'exécution. 

« En vue de la publicité a donner, dans les divers 
Etats, aux marques enregistrées, chaque administration 
recevra gratuitement du Bureau international le nombre 
d'exemplaires de la susdite publication qu'il lui plaira 
de demander >. 

HI. — 11 est inséré dans l'arrangement un artiele 
4 bis ainsi condii : 

« Art. 4 bis. — Lorsqu'une marque, déjà déposée 
dans un ou plusieurs des Etats contractants, a e té pos- 
térieurement enregistrée par ,le Bureau international 
au norn du mème titulaire ou de son ayant cause, 
l'enregistrement international sera considéré comme 
substitué aux enregistrements nationaux antérieurs,sans 
préjudice des droits acquis par le fait de ces derniers ». 

IV. — L'nrticle 5 aura la teneur suivante: 
«e Art. 5. — Dans les pays où leur législation les 
y autorise, les Administrations auxquelles le Bureau 
international notifiera l'enregistrement d'une marqno» 
auront la faculté de déclarer que la protection ne peut 
ótre acconlée à cette marque sur leur territoire. Un 
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tei refùs ne pourrà ètre oppose quo ilans les condì- 1000 

tions qui s'appliqueraient, en vertu de la convention u dicembre 
du 20 mars 1883 («), à une marque déposée a Tenro- 
gistrement' national. 

< Elles devront exercer cotto faculté dans le délai 
prévu par leur loi nationale, et, au plus tard, dans 
Tannée de la notiflcation prévue par Tarticle 3, en indi- 
quant au Bureau international leurs motifs de refus. 

« Indite déclaration, ainsi notiflée au Bureau inter- 
national, sera par lui transmise sans délai a l'Admi- 
nistration du pays d'origine et au propriétaire de la 
marque. L'interesse aura les mòmes moyens de recours 
que si la marque avait été par lui directernent déposée 
dans le pays où la protectiou est refusée ». 

V. — Il est inséré dans l'arrangement un artici? JiMs 
ainsi congu : 

« Art. 5 bis. — Le Bureau international délivrera 
k toute personne qui en fera la demande, moycnnant 
une taxo fixée par le règlement, une copie des men- 
tions inscrites dans le kegistre relativement a une mar- 
que déterminée >. 

VI. - - L'article 8 aura la teneur suivante : 

« Art. 8. — LWdministration du pays d'origino 
fixera a son gre, et percevra a son proflt, une taxo 
qifelle reclamerà du propriétaire de la marque dout 
IVnregistrement international est demando. A cette taxo 
s'ajoutera un émolument international de 100 franrs 
pour la première marque et de 50 francs pour chacune 
des marques suivantes, déposées en moine temps pal- 
le niòme propriétaire. Le produit annuel de cette taxo 
sera reparti par parts égales «Mitre les Etats «ontrac- 
tants par les soins du Bureau international, apròs do- 

(a) Ve<li a png. l.">2 del voi. IX di questa Ilnecoltu. 
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1900 duction des frais communs nécessités par l'exécution 

14 dicembre de cet arrangement ». 

VII. — Il est inséré dans l'arrangement un ar- 
ticle 9 bis ainsi concu : 

« Art. 9 bis. — Lorsqu' uno marque inserite dans 
le Registre international sera transmise à une per- 
sonne établie dans un Etat contractant autre que le 
pays d'origine de la marque, la transmission sera no- 
tiflée au Bureau international par l'Administration de 
ce mème pays d'origine. Le Bureau international en- 
registrera la transmission et, après avoir regu tessen- 
ti ment de l'Administration à laquelle ressortit le nou- 
veau titulaire, il la notifleraaux autres Administrations 
et la publiera dans son journal. 

« La présente disposition n'a point pour effet de 
modifler les législations des Etats contractants qui pro- 
hibent la transmission de la marque sans la cession 
simultanee de l'établissement industriel ou commercial 
dont elle distingue les produits. 

« Nulle transmission de marque inserite dans le Re- 
gistre international, faite au profit d'une personno non 
établie dans l'un des pays signataires, ne sera omo- 
gistrée >. 



Articlh 2. 

Le protocole de cloture signé en mème teinps quo 
l'arrangement du 14 avril 1891 est supprimé. 



Article 3. 

Le présent acte additionnel aura mème valeur et 
durée que l'arrangement auquel il se rapporto. 

11 sera ratiflé, et les ratiflcations cu soront déposées 
a Bruxelles, au Ministèro des nffairos étrangères, aus- 



ITALIA E VARI STATI 209 

sitót que faire se pourra, et au plus tard dans le délai 1900 

d'un au à dater du jour de la signature («). 14 dicembre 

Il entrerà en vigueur trois mois après la clòture 
du procès-verbal de dépót. * 

En foi de quoi, les soussignés ont signé le présent 
acte additionnel. 

Fait a Bruxelles, en un seul exemplaire, le 14 di- 
cembre 1900. 

Pour la Belgique: Pour V Italie: 

A. Nyssens R - Cantagalli 

Capellb C. F. Gabba 

Georges de Ito S. Ottolenohi 

J. Dubois p our ] e8 Pays-Bas: 
Pour le Bré/til: Snyder van Wissenkerke 

F. Xavier da Cuniia Pour le Portugal: 



Pour VEapagne: 
W. R. de Villa Urrftia 



Ernesto Madeira Finto 
Pour la Suisse: 
Jules Borkl 
Pour la France: L - K- i> B Sali» 

A. Gerard Pour la Tunisie: 

C. Nicolas A . Gerard 

Michel Pelletier Etienne Bladé 

Scambio delle ratifiche. — Bruxelles, 14 giugno 1902. 
Approvazione per legge. — Roma, 12 dicembre 
1901, n. 523. 

Entrata in vigore CO — 14 settembre 1902. 



(a) Questo termine, che sarebbe scaduto il 14 dicembre 1901, 
fu prorogato, di comune consenso, lino al 14 giugno 1902, per farlo 
coincidere con quello dello scambio delle ratifiebe dell'atto pre- 
cedente, firmato alla stessa data (v. a pag. 196). 

{h) Per accordo unanime fra gli Stati che alla data fissata 
nell'art. 3 (14 giugno 1902) avevano eseguito il deposito delle 
ratifiche, questo atto entrò in vigore al termine stabilito solo 
fra gli Stati medesimi. Non giunsero in tempo ad effettuare il 
deposito della ratifica alla data convenuta il Brasile e la 
Spagna. Il processo verbale di deposito è rimasto quindi aperto 
per questi due Stati. 

li 



1901 



'ALIA E BOLIVIA 


I. 


1901, 7 gennaio. 


LA PAZ. 
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Scambio delle ratifiche del trattalo di amicizia ed estradizione 
rra TlUlia e la Bolivia del 18 ottobre 1890. 

// 7 gennaio 1001 ebbe luogo a La Paz lo scambio 
delle ratifiche del trattalo di amicizia ed estradi- 
zione che era stato concluso fra VItalia e la Bolivia 
sino dal 18 ottobre 1890. Questo trattalo trovasi già 
pubblicato nel voi. XII della presente Raccolta, a 
pag. 348, ma non era prima d'ora in vigore. (V. a 
tale proposito la rettifica contenuta a pag. 371 del 
voi. XIII). 



2U ITALIA E SAN MARINO 

IL 

1901, 9 gennaio. 
ROMA. 

Dichiarazione addizionale alla convenzione di amicizia e buon vicinato 
fra l'Italia e San Marino. 

Avendo il Governo di Sua Maestà il Re d'Italia ed 
il Governo della Serenissima Repubblica di San Marino 
riconosciuto che la cifra della popolazione san mari nese, 
fissata all'art. 40 della convenzione di amicizia e buon 
vicinato del 28 giugno 1897 («), agli effetti della con- 
venzione stessa, non è più rispondente al numero reale 
degli abitanti di quella Repubblica; 

I sottoscritti, debitamente autorizzati, hanno scam- 
biato la presente dichiarazione, per far risultare che 
il numero di noveraila abitanti, stabilito all'art. 40 della 
predetta convenzione, s'intende, di comune accordo e 
sempre agli effetti di quella convenzione, elevato a 
diecimila. 

II presente accordo avrà effetto a partire dal 1° lu- 
glio 1901. 

In fede di che, i sottoscritti hanno firmato, in doppio 
originale, la presente dichiarazione, apponendovi i loro 
rispettivi sigilli. 

Roma, il 9 gennaio 1901. 

Il Ministro degliafìari esieri II Console generale 

de l Begn o d'Ita Ita de l la Bep ubblica di Sa n Ma ritto in Rvm a 

(L. S.) Visconti Venosta (L. S.) Francesco Azzurri 



(a) Vedi a pag. 32ò del voi. XV di questa Raccolta. 
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III. 

9 luglio 1900 e 15 gennaio 1901. 
ROMA. 

Accordo fra l'Italia ed i Paesi Bassi pel ricoooscimeoto dei certificati 
di stazza delle navi. 

(Scambio di note). 

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI D'ITALIA 
AL MINISTRO DEI PAESI BASSI IN ROMA 

Rome, ce 9 juillet 1900. 

Monsieur le Ministre, 

Eu réponse a la note que Vous avez bien voulu mV 
dresser le 10 mai dernier, j'ai Phonneur de Vous faire 
savoir que le Département royal de la marine, ayant 
reconnu que le nouveau règlement néerlandais pour le 
jaugeage des navires est conforme aux règlements en 
vigueur en Angleterre et en Allemagne, n'a aucune 
difticulté a ce qu'un arrangement particulier soit conclu 
entre l'Italie et les Pays Bas pour la reconnaissance 
réciproque des certiflcats de jaugeage, sur la base des 
arrangement^ analogues passés entre le Gouvernement 
du Roi et les deux Etats susmentionnés. 

Le Département royal de la marine croit, néanmoins, 
qu'il sufflrait qu'on se mit d'accord pour envoyer si- 
multanément aux autorités compétentes des instructions 
identiques, afin de les informer de cette entente et 
les inviter à s'y conformer. 
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1901 Ces instructions devraient ètrc rédigées d'après le 

15 gennaio formulaire ci-joint («). 

Je Vous prie, monsieur le Ministre, de vouloir bien 
me faire savoir si le Gouvernement néerlandais par- 
tage cette manière de voir, et, le cas échéant, de m'in- 
former sous quelle date il désirerait que cet accord 
entre en vigueur. Cette note et votre réponse suffi- 
raient a témoigner de l'arrangement intervenu entre 
les deux Gouvernements. 
Veuillez agréer, etc. 

Tour le Ministre 
Malvano 

IL MINISTRO DEI PAESI BASSI IN ROMA 
AL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI D' ITALIA 

Rome, le 15 janvier 1901. 

Monsieur le Marquis, 

En réponse à la note de Votre Excellence, j'ai l'hon- 
neur de porter a sa connaissance que je viens d'otre 
informe que mon Gouvernement approuve le projet du 
Ministère de la marine italien concernant le jaugeage 
des navires, qui était joint à sa note du 9 juillet dernier. 

Son Excellence le Ministre des finances à La Haye 
soumettra, donc, aussitòt que possible, à Sa Majesté la 
Reine un projet réglant cette matière pour ce qui con- 
cerne les Pays-Bas et se propose de faire entrer en 
vigueur ce règlement le premier février prochain. 

Je suis chargé, en mème temps, de prier le Gouver- 
nement italien de faire de son coté entrer en vigueur 
les instructions à donner par lui également avant le 
premier février ou a ce jour mòme, en remarquant 



(a) Vedi V annesso in fine. 
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que le décret royal du 18 septembre 1899 (Journal 1901 

officici, n° 208) contenant l'introduction du nouveau sys- 1» gennaio 
tèrne de jaugeage des navires de mer, n'est entré en 
vigueur aux Pays-Bas que le 20 octobre 1899 et que, 
par conséquence, cette date devra ótre mentionnée daus 
les instructions à donner en Italie. 
Veuillez agréer, etc. 

Westenberg 



(Annesso). 

Istruzioni alle Capitanerie di porto pel nuovo accordo col Go- 
verno dei Paesi Bassi per il reciproco riconoscimento dei cer- 
tificati di stazzi delle navi mercantili. 

Avendo il Governo dei Paesi Bassi, con decreto reale del 18 set- 
tembre 1899, entrato in vigore il 20 ottobre successivo, adottato 
nuove norme per la stazzatura delle navi mercantili, si è con- 
venuto col Governo medesimo quanto segue: 

I. — Nei porti italiani saranno riconosciuti senza, ulteriori 
misurazioni e verifiche, i regolari certificati di stazza delle navi 
neerlandesi, rilasciati dopo il 20 ottobre 1899: però, per gli effetti 
dell'applicazione delle tasse marittime, saranno aggiunti al ton- 
nellaggio netto, in essi indicato, i seguenti spazi, da rilevarsi 
dai certificati di stazza suddetti, e, quando ciò non fosse pos- 
sibile, da determinarsi mediante misurazioni: 

a) L'aUoggio del capitano; 

b) Gli alloggi dell'equipaggio, per quanto essi oltrepassano 
il 5 p. °/ della stazza lorda del bastimento; 

e) I locali pel maneggio del timone, dell'argano, per la 
manovra delle ancore, per la custodia delle carte, dei segnali, 
degli istrumenti di navigazione, e per i depositi del nostromo; 

d) Lo spazio occupato dal piccolo cavallo e dalla sua cal- 
daia, quando questi apparecchi siano in comunicazione con le 
pompe principali della nave; 

e) Per i soli velieri, il locale destinato per deposito delle 
vele, fino ad un limite massimo del 2. 50 p. % della stazza lorda 
del bastimento; 

f) Se il bastimento è munito di doppio fondo, formato da 
strutture sovrastanti alle lamiere-madieri, che, secondo il re- 
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1901 golamento neerlandese, non è compreso nel tonnellaggio lordo, 

15 gennaio mentre lo è con le regole italiane, si dovrà aggiungere: 

o il volume di tale spazio, determinato mediante misura- 
zione; 

o, nel caso che tale misurazione non possa effettuarsi o 
che essa non sia richiesta, il 5 p. % del tonnellaggio lordo to- 
tale, risultante dal certificato di stazza. 

IL — Nei porti neerlandesi saranno riconosciuti, senza ulte- 
riori misurazioni e verifiche, i regolari certificati di stazza delle 
navi italiane ; però, agli effetti dell'applicazione delle tasse ma- 
rittime, saranno dedotti dal tonnellaggio netto, risultante dai 
certificati stessi, gli spazi indicati al § I, dalla lettera a) alla 
lettera f). 

Il volume di detti spazi sarà rilevato, se possibile, dal cer- 
tificato di stazza italiano; in caso contrario, verrà determinato 
mediante misurazioni. 

III. — Se le navi neerlandesi nei porti italiani e quelle ita- 
liane nei porti neerlandesi presenteranno un certificato speciale 
di stazza, rilasciato dal rispettivo Governo e compilato secondo 
le regole in vigore nell'altro Stato, tale certificato di stazza 
sarà riconosciuto dalle competenti autorità marittime per tutti 
gli effetti dell'applicazione delle tasse marittime e dei diritti 
portuali. 

IV. — Quando, per effetto dei §§ I e II, dovrà procedersi a 
qualche misurazione parziale a bordo, questa sarà limitata allo 
stretto necessario, ed il compenso relativo verrà pagato pei soli 
spazi effettivamente misurati, secondo le norme in vigore nei 
due Stati. . 

V. — Le presenti istruzioni entreranno in vigore con la data 
del 1° febbraio 1901. 

I signori Capitani di porto accuseranno ricevuta delle pre- 
senti istruzioni («). 



(a) Questa circolare fu diramata il 23 gennaio 1901. 
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IV. 

1901, 8 e 18 gennaio. 
ROMA— BERNA. 

[Jicljiarazione fra l'Italia e la Svizzera pel servizio doganale 
a bordo dei vapori sui laghi Maggiore e di Lugano. 

Le Gouvernement de Sa Majesté le Roi d'Italie et 
le Conseil federai suisse, voulant régler d'un commun 
accord le serviee des douanes à bord des bateaux a 
vapeur des lacs Majeur et de Lugano, sont convenus de 
ce qui suit: 

1° Les agents de la douane suisse et les agents 
de la douane italienne sont admis à exercer, dans l'in- 
térèt de l'administration dont ils relèvent, un serviee 
de surveillance sur les marchandises, les voyageurs et 
le personnel a bord des bateaux à vapeur du lac Majeur 
et du lac de Lugano, et ceen de<;à cornine au delà de 
la ligne douanière qui séparé les doux pays. 

2° S'il y a à bord des voyageurs, soit pour un port 
suisse, soit pour un port italien, les agents de la douane 
suisse, au premier cas et les agents de la douane ita- 
lienne, au second, pourront procéder a la visite des 
bagages de ces voyageurs, ainsi qu'aux opérations 
douanièros qui en seraient la conséquence, à bord mòme 
des navires, aussitùt que la dite ligne douanière sera 
atteinte et mòme avant, si le voyageur y consent. 

3° Les agents chargés de ce serviee porteront l'uni- 
forme prescrit par leurs règlernents respectifs, mais le 
port d'armes a feu de tonte naturo ou dimension leur 
est expressément défendu pendant leur présence à bord. 
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1901 4° Ces dispositions demeureront en vigueur jusqu'à 

8 e ìs genn. l'expiration de six mois, a partir du jour où Tua des 
Gouvernements contractants les aura dénoncées. 

En foi de quoi, le Gouvernement de Sa Majesté le Roi 
d'Italie fait la présente déclaration, qui sera échangée 
contre une déclaration analogue du Conseil federai 
suisse. 

Fait à Rome, le 8 janvier 1901. 

Le Ministre des affaires ctrangères d'Italie 
Visconti Venosta 

La dichiarazione del Consiglio federale elcelico 9 
scambiata colla presente, è identica a questa; reca la 
data « 18 gennaio 1901 » e la firma del Presidente 
della Confederazione « Brenner ». 

Esecuzione per regio decreto. — Roma, 3 feb- 
braio 1001, n. 54. 
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V. 

1901, 6 gennaio e 11 febbraio. 
MONACO DI BAVIERA. 

Accordo fra l'Italia e la Baviera per modificare quello concernente 

lo scambio dei dati dei censimenti del 26 settembre e 2 ottobre 1890 ia \ 

(Scambio di note). 

IL MINISTRO BAVARESE DEGLI AFFARI ESTERI 
AL R. MINISTRO D'ITALIA IN MONACO DI BAVIERA. 

Munich, 6 janvier 1901. 

Monsieur le Comte, 

En réponse a la note du IO décembre dernier con- 
cernant le nombre des italiens rósidant en Bavière, j'ai 
l'honneur de porter à votre connaissance ce qui suit: 

En date du 2 octobre 1890 les Gouvernements ba- 
varois et italien sont convenus, par un óchange de notes 
entre la Légation royale d'Italie et le Ministèro royal 
des affaires étrangères de Bavière, de se comrnuniquer 
mutuellement des renseignements sur leurs nationaux 
respectifs, résultant des recensenients périodiques des 
populations dans les deux pavs. 

D'après les dispositions réglemenfaires édictées par 
le Conseil federai alternami au sujet du recensement 
du l pr dicembre dernier, les indications données par 



(a) Vedi a pag. 381 del voi. XII di questa Raccolta, 
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1901 les recensés ne peuvent servir qu'à la statistique; il 

G gennaio a été, par conséquent, enjoint aux autorités chargées 
e 11 febbraio <j u recensement d'en garder le secret. Conformément 
à ce règlement, rien ne s'opposera à ce q uè le Gou- 
vernement bavarois indique au Gouverneraent italien 
le nombre et les qualités des nationaux italiens re- 
censés le l er décembre dernier en Bavière, mais je ne 
saurais, désormais, Vous fournir les noms et prénoms 
desdits sujets italiens. 

J'ai, donc, recours a votre obligeant intermédiaire, 
en Vous priant de vouloir bien proposer au Gouver- 
nement italien de modifler la seconde partie de Tar- 
ticle l cr de la convention du 2 octobre 1890, en lui 
donnant la teneur suivante: « les bulletins indi- 
ce queront la profession, Pétat civil, Page, le lieu de 
« naissance, la demeure et la nationalité déclarés par 
« ces derniers. Quant aux noms et prénoms des re- 
« cencés, les deux Gouvernements se réservent la li- 
« berte de les omettre ». 

En Vous priant de me faire connaltre la réponse du 
Gouvernement italien, je saisis eie. 

B. de Crailsheim 



IL R. MINISTRO D'iTALIA IN MONACO DI BAVIERA 
AL MINISTRO BAVARESE DEGLI AFFARI ESTERI 

Munich, le 11 février 1901. 

Monsieur le Ministre, 

Le Ministère royal des affaires étrangères, auquel je 
me suis empressé de cornmuniquer le contenu de la 
note que Votre Excellence a bien voulu m'adresser en 
date du G janvier dernier, vient de me faire connaitre 
que le Gouvernement du Roi adhère à la modiflcation 
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y proposée à Particle l er de l'accorci du 2 octobre 1890 1901 

exjstant entre l'Italie et la Bavière pour la communi- *> gennaio 
cation réciproque des renseignements foumis par les e n febbra10 
recensements de la population dans chacun des deux 
pays. 

En tenant compte de cette rectiflcation, l'article l er 
resterà, donc, ainsi con$u: 

« Les deux Gouvernements contractants s'engagent 
« a se remettre réciproquement et sans frais, après 
« chaque recensement general de la population de leur 
« territoire, des listes ou des bulletins individuels se 
« rapportant aux citoyens de l'autre Etat compris dans 
« les dits recensements. 

« Les bulletins indiqueront la professioni, Vétat 
« civile l'àge, le lieu de naissance, la denteare et la 
« nationalité déclarés par ces derniers. Quant aitx 
« noms et prénoms des recensès les deux Gouverne- 
« ments se réservent la libertè de les ometlre » 

En portant a la connaissance de Votre Excellence, 
par la présente note, Tacceptation du Gouvernement 
d'Italie à. la modiflcation proposée par le Gouverne- 
ment de Bavière a Tacconi du 20 septembre 1800 
-2 octobre 1890 concernant la communication des ren- 
seignements foumis par les recensements de la popu- 
lation, je saisis Toccasion etc. 

A. de Foresta 
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VI. 

1901, 21 febbraio. 
BRUXELLES. 

Adesione degli Slati Uniti alla convenzione dell' 8 giugno 1899 
circa lo smercio delle bevande alcoliche in Àfrica. 

In data del 21 febbraio 1901 il Ministro degli af- 
fari esteri del Belgio ha notificato alla regia Lega- 
zione d'Italia a Bruxelles che il Governo degli Siati 
Uniti aveva dichiarato di aderire alla convenzione 
internazionale dell 9 8 giugno 1899 circa lo smercio 
delle bevande alcooliche in Africa («). 



(a) Vedi a pag. 24 del presente volume. 
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VII. 
1901, 2H febbraio. 

SABDERAT. 

Convenzione fra lìlalia e l'Egitto per regolare la questione dei pascoli 
e l'immigrazione temporanea nei rispettivi territori. 

(Testo italiano). 

Fra i sottoscritti: 

Colonnello John Collinson C. B., mudir di Cassala, 
come rappresentante del Governo anglo-egiziano. 

Cavaliere Ferdinando Martini, regio commissario civili 1 
per la colonia Eritrea, come rappresentante il Governo 
di S. M. il Re d'Italia, 

Si è convenuto quanto segue: 

Art. 1°. — A datare dal 1° marzo 1901 la con- 
venzione Parsons-Martini relativa ai pascoli eritrei, sot- 
toscritta in Asmara il 7 dicembre 1898 («) e abrogati. 

Art. 2. — Ciascuno dei due Governi si riserva di 
permettere o vietare la immigrazione temporanea nel 
proprio territorio di tribù o frazioni di tribù che do- 
mandino condurvi al pascolo i loro armenti, e di de- 
terminare le condizioni del permesso. 

Art. 3. — Nel caso delle concessioni temporanee 
delle quali si tratta nell'articolo precedente, rimano 
stabilito che chiunque, conducendo armenti al pascolo, 



(a) Vedi a pag. 459 del voi. XV di questa Raccolta. 

15 
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1901 traversi la frontiera, è sottoposto alle leggi vigenti nel 

SJ8 febbraio paese ove il pascolo si trova e alle autorità che vi 
governano. 

Fatto a Sabderat, in doppio originale, nelle due lingue 
italiana ed inglese, il 28 febbraio 1901. 

J. COLLINSON 

Colonel mudir of Rasatala 

Martini 
7?. commissario civile per V Eritrea 
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Vili. 

1901, 21 marzo. 
ROMA. 

Adesione Mia Rodliesia e del Bechnlalaid (colonia e protettorato inglese) 
all'unione postale nniversale. 

Con nota 21 marzo 1901, la Legazione di Svizzera 
in Jìoma ha partecipato al Governo del Re che il 
Governo britannico, in data 10 febbraio 1901, aveva 
fatto adesione, a partire dal 1° marzo successivo, per 
la colonia della lìhodesia del Sud e pel prolettorato 
del fìechulaland, alla convenzione postale universale 
di Washington del 15 giugno 1S97 («). 

Gli equivalenti di tassa per i due paesi summen- 
zionati sono stati fissati come segue: 

pence 2 V* por 25 con tosi mi 
penny 1 » 10 » 



» 






(<i) Vedi a pag. 102 del voi. XV di questa Raccolta. 



228 ITALIA E VARI 8TATI 

IX. 

1901, 27 marzo. 
ROMA. 



Adesione della « Western Telcgrapb Company > alla convenzione 



telegrafica internazionale. 



Con nota del 27 marzo 1901, V Ambasciata cT Au- 
stria-Ungheria in Roma ha partecipalo al regio 
Governo che il 31 dicembre 1900 il Governo brasi- 
liano aveva fallo adesione per la « Western Tele- 
graph Company » alla convenzione telegrafica inter- 
nazionale di Pietroburgo del 22 luglio 1875 («). 



(a) Vedi a pag. 310 del voi. V di questa Raccolta. 
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X. 

1901, 31 marzo. 
MONACO. 

Dichiarazione fra l' Italia e il Princi|iaio di Monaco 

per lo scambio degli atti di stato ernie. 

Le Gouvernemont de Sa Majestó le Roi d'Italie et le 
Gouvernement de Son Altesse Serenissime le Prince de 
Monaco, désirant assurer la communication réciproque 
des actes intéressant l'état civil de leurs ressorlissants 
respectifs, sont convenus de ce qui suit: 

Art. I. — Les deux Gouvernements contraclants 
s'engagent a se remettre réciproquement, aux époques 
déterminées et sans frais, des expéditions, en extrails, 
dùment légalisées, des actes de naissance, des actes de 
reconnaissance d'enfants naturels, lorsque ces actes 
auront été rec;us par un offlcier de l'état civil, des actes 
de mariage et des actes de décès, dressés sur leur ter- 
ritoire et concernant des ressortissants de l'autre Etat. 

Art. IL — La transmission des actes de décès s'è- 
tendra, en outre, aux personnes mortes dans la Prin- 
cipauté de Monaco et qui étaient nées, ou qui avaicnt, 
d'après les renseignernents fournis aux autorites locales, 
leur domicile en Italie. 

Il en sera de mòme pour les actes de décès des per- 
sonnes mortes en Italie, qui seraient nées, ou qui avaiont, 
d'aprcs les renseignernents fournis aux autorites locales, 
leur domicile dans la Principauté de Monaco. 

Art. IH. — Les offlciers de l'état civil dans la Prin- 
cipaute de Monaco et en Italie se donneront mutuelle- 
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1901 ment avis, par la voie diplomatique, des reconnaissances 

31 marzo e t légitiniations d'enfants naturels inscrites dans les 
acles de mariage. 

Art. IV. — Tous les trois mois, les expéditions des 
dits actes, dressés pendant le trimestre précédent, se- 
ront remises par le Gouvernernent monégasque au Re- 
présentant de Sa Majesté le Roi d'Italie, a Monaco; et 
par le Gouvernernent royal à la Légation de Monaco 
à Rome. 

Art. V. -7 11 est expressément entendu que la dé- 
livrance ou Tacceptation des expéditions des dits actes 
ne préjugera pas les questions de nationalité. 

Les actes de l'état civil demandés de part et d'autre, 
a la requète de particuliers non pourvus de certificai 
d'indigence, resteront soumis au payement des droits 
exigibles dans chacun des deux pays. 

Art. VI. — La présente déclaration sortirà ses effets 
à dater du l er juillet 1901. 

En foi de quoi, les soussignés, dùment autorisés, ont 
signe la présente déclaration, qu'ils ont revètue du sceau 
de leurs armes. 

Fait à Rome, en doublé originai, le 31 mars 1901. 

Le Ministre des aff'aires étran- VEnvoyé extra ordina ir e et Minis- 
geresde S. Jf. le Boi d'Italie tre plénipotentiaire de S. A. S. 

eie Prince de Monaco 
(L.b.) liiiNBTTi ^^ Duoué db Mac Charthy 

Esecuzione per regio decreto. — Roma, 18 aprile 
1901, n. 152. 



ITALIA E GRAN BRETAGNA 231 

XI. 

1901, 16 aprile. 
TODLUC. 

Accordo fra l'Italia e la Gran BreUgna per la delimitazione della frontiera 
fra Eritrea e Sodao, da Sabderat a Todlvc. 

(Testo italiano). 

Incominciando dall'ultimo pilastrino eretto nel 1899 
dal maggiore Walter e dal capitano Bongiovanni, a 
sud della strada fra Cassala e Sabderat, la frontiera 
si dirige verso sud, presso a poco in linea retta, Ano 
a monte Andareab, situato a circa tre chilometri dalla 
sponda destra del Gasc; di qui, la frontiera gira ad 
ovest Ano a un punto sul Gasc a sud di monte Guisa, 
che lascia interamente in territorio sudanese; da questo 
punto sul Gasc si dirige alla vetta più alta di monte 
Abu-Gamel. Da monte Abu-Gamel essa procede in linea 
retta fino al punto di latitudine 14° 52 nord, sulla riva 
destra dell' A t bara, nella piccola località chiamata £1 
Egheri e compresa fra le località di El Soia e di El 
Ramela a nord, e di El Alim a sud. 

Da questo punto, la frontiera rimonta il corso prin- 
cipale dell'Atbara Ano al punto di congiunzione col 
Setit; abbandona PAtbara e rimonta il corso principale 
del Setit fino a un punto compreso fra le località di 
El Gheraisc e di Abuda. Di qui procede in linea retta 
verso Todluc, con una direzione di 56° ad est (vero nord) 
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1901 lasciando nel territorio della colonia Eritrea il piccolo 

16 aprile gruppo di monte Elaclai. 

Fatto a Todluc, in doppio originale, il 16 aprile 1901. 

L'Incaricato per il Governo della Colonia Eritrea 

Giuseppe Colli di Felizzano 

Tenente Piemonte Beale cavalleria 

M. G. Talbot Miralai 
Commissioner for the Sudan 

Presentalo dal li. Governo al Parlamento il 10 di- 
cembre 1902. 
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XII. 

1901, 19 aprile. 

ROMA. 

Adesione di Malia alla convenzione inlernazioDale per lo smiImo 
delle lettere assicurate. 

Con nota del 19 aprile 1001, la Legazione di Sviz- 
zera in Roma ha partecipato al Governo del He che 
quello britannico aveva fallo adesione, a partire dal 
1° dello stesso mese, pel Governo di Malta, all'ac- 
cordo di Washington del 15 giugno 1897 per lo 
scambio delle lettere e scatolette assicurate («). 

Tale adesione è subordinata alle consuete condizioni 
di quella delle altre colonie britanniche, che, cioè, il 
Governo di Malta non ammetterà allo scambio le sca- 
tolette assicurate e limiterà a 120 lire sterline, ossia 
3900 franchi, il massimo del valore ammesso alla 
spedizione con lettere. 



(a) Vedi a pag. 191 del voi. XV di questa Raccolta. 
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XIII. 

1901, 4 maggio. 
MILANO. 

Accordo fra l'Italia e la Svizzera per l'alpeggio del bestiame italiano 
Del Cantone dei Grigiori e per l'importazione di quello svizzero in Italia. 

Les délégués du Koyaume d'Italie et de la Confédé- 
ration suisse, savoir : 
Pour T Italie: 

M. le commandeur professeur Bartolomeo More- 
schi, directeur chef de la division zootechnique au mi- 
nistère royal de l'agriculture, industrie et commerce; 

M. le chevalier professeur Nicola Lanzillotti, direc- 
teur de l'école royale de médecine vétérinaire à Milan; 

M. le chevalier docteur Giacomo Cavallini, con- 
seiller provincial de Come, et vétérinaire royal de fron- 
tière à Chiasso. 
Pour la Suisse: 

M. le colonel Potterat, commissaire federai pour 
les épizooties; 

M. Mùller, chef de la division de l'agriculture du 
département federai du commerce, de l'industrie et de 
l'agriculture ; 

M. Caflisch, conseiller d'Etatdu canton des Grisons; 
ont, d'un commun accord et dans l'intérèt des deux 
pays, reconnu comme utiles et opportunes les disposi- 
tions ci-après, remplagant celles flxóes par les confé- 
rences du 12-14 mai 1891 («), qui eurent lieu également 
a Milan, entro les délégués des deux Gouvernements. 



(a) Vedi a pag. 534 del voi. XII di questa Eaccolta. 
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1. — Les ani mail x apparlcnant aux cspèees chevalino 1901 

(ehevaux, mulets, ànes), bovine, ovine et caprine, prò- 4 maggio 
vcnant de l'Italie et destinés aux pàturages des vallées 
du Misox et Calanca, de Mùnster, de Poschiavo, de 
l'Engadine et du Bergell (Bregaglia), pour autant que 
ces dernières vallées n'appartiennent pas au bassin de 
reception du Rhin, seront admis aux bureaux de 
douanes suisses de Santa Maria, de Zernez, de Campo- 
cologno, de Castasegna et de Chiasso, s'ils remplissent 
les conditions indiquées ci-dessous; l'admission a d'au- 
tres bureaux de douanes demeure, en considération des 
circonstances actuelles et par mesure provisoire de 
police vétérinaire, róservée a une entente ultérieure. 

IL — Le bétail d'origine italienne destine a Pesti- 
vage sur des pàturages suisses doit ótre inscrit, douze 
jours avant le départ, auprès du sindaco de la coin- 
inune où il séjourne. 
L'inscription doit contenir: 

1° le nom, prénom et donneile du proprietaire des 
animaux; 

2° le nom et prénom du conducteur des animaux 
(si le proprietaire ne les accompagne pas lui-mòme); 

3° Tespèce des animaux; 

4° le nombre des animaux de chaque espèee; 

5° Tendroit dans lequel séjournent les animaux au 
moment de l'inscription; 

6° l'indication de l'alpage de destination des ani- 
maux et de la commune à laquelle celui-ci appartient; 

7° le chemin que les animaux ont à parcourir pour 
atteindre la frontière suisse, avec indication des loca- 
lités, des étapes et de la durée du trajet; 

8° le bureau de douanes par où les animaux doi- 
vent entrer en Suisse; 

9° la dMaration d'après laquelle le bétail respectif 
n'a, depuis trente jours au moins, pas étrt atteint d'une 
raaladie contagieuse ou infectieuse et que, depuis ce 
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1901 mèmc laps de temps, aucune de ces maladies n'a régno 

4 maggio sur l'espèce dans la localité de provenance. 

III. — La demande, signée par le sindaco et par le 
vétérinaire communal, est immédiatement envoyée a 
la préfecture. 

IV. — Après avoir recu les dernandes, le préfet dé- 
lègue le vétérinaire gouvernemental dans la localité où 
se trouvcnt les animaux destinés a l'cstivage. 

V. — Le vétérinaire gouvernemental, arrivò sur 
place, doit: 

1° visiter chaque tòte de bétail et s'assurer que tout 
le troupeau est sain et indemne de maladie contagieuse 
et qu'il n'a pas été en contact avec du bétail malade; 

2° marquer, au moyen d'un appareil special, cha- 
que animai du troupeau indemne, dans le but d'en 
établir l'identité; 

3° prendre note des animaux marqués et repro- 
duire la marque sur le certificat. 

VI. — Huit jours après la première visite sanitaire, 
le vétérinaire gouvernemental se rendra, sans autre 
ordre, au lieu de séjour des animaux, pour procéder a 
la seconde visite. 

Si le nombre des animaux a diminué sans motif jus- 
tiflé, ou si le troupaau ne séjourne plus au mèmeendroit, 
ou si, enfln, l'état sanitaire n'était pas parfait, le vé- 
térinaire refuserà la délivrance du certificat sanitaire. 

Si, lors de la deuxième visite, les animaux sont 
reconnus exempts de maladies contagieuses, le dit vété- 
rinaire délivrera le certificat d'origine et le fera viser 
par le sindaco. 

VII. — La surveillance sanitaire et le con tròie des trou- 
peaux se dirigeant vera la frontière suisse sont exercés 
par les vétérinaires du Gouvernement et des communes. 

Si des cas de maladies contagieuses sont constatés 
dans la contrée que doivent parcourir les troupeaux, 
les vétérinaires précités prendront les mesures néces- 
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saires pour que les troupeaux passent par des chemins 1901 

ne presentare aucun danger d'infection. * maggio 

Le transport des animaux destinés à l'estivage s'ef- 
fecttiera, dans la mesure du possible, par chemin do 
fer. L'autorité de chaque pays deciderà de l'application 
de cette mesure sur son territoire. Une déclaration du 
vétérinaire communal justiflera que le wagon em- 
ployé pour le transport a été nettoyé et désinfecté 
avant 13 chargernent des animaux. 

Vili. — Arrivé au bureau de douanes, le bétail sera 
visite par le vétérinaire-frontière suisse. Dans ce but, 
los bureaux de douanes indiqués à l'art. I soront 
ouverts du 10 a 30 juin de chaque année. 

Si, lors de cette- visite, un s-ml cas de maladie con- 
tagieuse ou infectieuse, surtout de fièvre aphteuso, 
était constate ou si le certificat d'origine était irré- 
gulier, toute importation du bétail d'estivage en Suisse 
par le bureau en question serait ini mediatemeli t sus- 
pendue pendant sept jours. 

Le bétail qui a été admis à l'estivage en Suisse 
subirà une qua rantaine de quatorze jours au pàturage 
de destination. 

IX. — Pour la libre importation du bétail suisse on 
Italie, l'importateur doit présenter a la frontière ila- 
lienne des animaux non atteints d'une maladie con- 
tagieuse et accompagnés de certificate d'origine et do 
sante délivrés par l'inspecteur du bétail compétent. 
Ces certificate seront établis cornine suit: 

a) pour les animaux des espècos chevalino ot bo- 
vine destinés à. l'importation, des certificate solon le 
formulairc A du règlement d'exécution du 14 octobro 
1887 et contenant le signalement de ranimal, ainsi 
que le nom et le domicile du propriétaire; 

b) pour les animaux des espòoes caprino, ovino 
ot porcine, dos certificate d'aprós lo formulairo Ti, con- 
tenant la désignation des espèeos, le nombro dos ani- 
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1901 maux de chaque espèce, ainsi que le nom et le do- 

4 maggio micile des propriétaires ; 

e) pour les animaux destinés à l'hivernage, des 
certificate d'après le formulaire C, sur papier bleu, 
contenant les mémes indications que celles mentionnées 
sous litt. b. Sur chaque certificai l'inspecteur du bétail 
compétent doit certifler que l'animai ou les animaux 
clésignés ne sont atteints d'aucune maladie contagieuse 
et qu'ils proviennent d'une étable exempte de toute mc- 
sure restreignant le commerce du bétail et d'une loca- 
nte indemne de maladie contagieuse depuis vingt jours. 

X. — Si une maladie contagieuse venait à Atre 
constalée par le vétérinaire frontière italien sur un 
animai présente à Pimportation, le Gouvernement royal 
pourra fermer le bureau de douanes respectif à l'impor- 
tation du bétail suisse, mais seulement pendant sept 
jours depuis la constatatali de la maladie. 

XI. — 11 est entendu que rien n'est changé en ce qui 
concerne l'importation en Suisse du bétail italien de 
boucherie, sous la réserve que la Suisse ne sera en- 
travée en rien dans son droit législatif concernant la 
police des epizooties. 

XII. — Les dispositions énoncées ci-dessus seront 
observées par les deux Parties, aussi longtemj)s qif elles 
n'auront été dénoneées par Fune ou Tautre d'entre 
elles, six mois h l'avance. 

Milan, le 4 mai 1901. 

Au noni de* délét/ues du lioyaume d'Italie 
B. Moreschi 

Ah noni des dele'gues de la Confederai ioti (minse 

POTTEUAT 

Questo accorcio fu reso esecutivo in Italia colla 
sua pubblicazione sulla « Gazzetta ufficiale » del 
15 maggio 1001, n. 110. 
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XIV. 

1901, 14 maggio. 
ROMA. 

Convenzione Tra l'Italia e l'Uruguay per la liquidazione 

dei diritti postali di transito, 

(Testo italiano). 

Allo scopo di risolverò amichevolmente le differenze 
sorte per l'interpretazione di alcune disposizioni della 
convenzione principale dell'Unione universale delle poste, 
circa la liquidazione dei diritti di transito delle corri- 
spondenze scambiate tra l'Italia e l' Uruguay, e sta- 
bilire delle norme che evitino in avvenire nuove con- 
testazioni, 

fra il Governo italiano rappresentato da S. E. l'onore- 
vole Giulio Prinetti, Ministro degli affari esteri di S. M. 
il Re d'Italia, ed il Governo dell'Uruguay, rappresen- 
tato da S. E. Daniele Muiioz, Ministro della Repubblica 
dell'Uruguay presso S. M. il Re d'Italia, valendosi della 
facoltà concessa dall'articolo 21 della convenzione prin- 
cipale dell'Unione universale delle poste, conclusa a 
Washington il 15 giugno 1897 («), si e stipulato il pre- 
sente accordo: 

Art. 1. — Il Ministero delle poste italiane rinuncia 
a percepire dalla Direzione generale delle poste e tele- 
grafi dell'Uruguay dei diritti di transito marittimo per 



(«) V. a pag. 102 del voi. XV di questa Raccolta. 
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1901 le valigie e corrispondenze singole spedite dall'Uruguay, 

14 maggio con vapori italiani, dall'anno 1887 fino alla scadenza 
della presente convenzione. 

Art. 2. — Il Ministero delle poste italiane rinuncia 
ugualmente ad ogni diritto di transito territoriale sulle 
valigie e corrispondenze singole provenienti dall'Uru- 
guay e mandate a destinazione per mezzo delle poste 
italiane, dall'anno 1887 fino alla scadenza della presente 
convenzione, restando riconosciuti i diritti percepiti 
dall'Amministrazione italiana per il trasporto di dette 
corrispondenze attraverso altri territori stranieri. 

Art. 3. — La Direzione generale delle poste e tele- 
grafi dell'Uruguay rinuncia, dal canto suo, per lo stesso 
periodo stabilito negli articoli precedenti, a percepire 
dalle poste italiane dei diritti di transito territoriale, 
tanto terrestre che fluviale, per le valigie e corrispon- 
denze singole provenienti dall'Italia e dirette alla Re- 
pubblica Argentina, Paraguay, Bolivia, Chili ed altri 
paesi per i quali la posta uruguayana possa servire 
di tramite. 

Art. 4. — 11 Governo della Repubblica orientale del- 
l'Uruguay si obbliga a mantenere ai vapori italiani, 
mentre è in vigore la presente convenzione, i vantaggi 
e privilegi postali di cui godono attualmente, alla con- 
dizione che siano muniti di medico e di elementi per- 
manenti di disinfezione tutti quei vapori che trasportino 
sessanta o più persone, fra passeggieri ed equipaggio. 
Ugualmente si obbliga il Governo dell'Uruguay a con- 
cedere ai vapori italiani tutte le ulteriori e più ampie 
facilitazioni che fossero accordate ai vapori transatlan- 
tici stranieri, durante il periodo di tempo per il quale 
resta in vigore la presente convenzione. 

Art. 5. — La presente convenzione avrà tutti i suoi 
effetti dalla data dello scambio delle ratifiche rispettive 
e starà in vigore per un tempo indeterminato j tuttavia 
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ognuna delle Parti potrà denunciarla, mediante avviso 1901 

dato all'altra Parte con un anno di anticipazione. ** ma gg"> 

In fede di che, i plenipotenziari hanno firmato la 
presente convenzione e vi hanno apposto i loro sigilli. 

Fatto in Roma, in doppio originale, nel testo italiano 
e spagnuolo, il quattordici maggio deiranno mille no- 
vecento uno. 

(L. S.) Giulio Prinetti (L. S.) Daniel Munoz 

Scambio (ielle ratifiche — Roma, 24 luglio 1902. 
Esecuzione per regio decreto — Kacconigi, 2 agosto 
1902, n. 37 4. 



Hi 
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XV. 

1901, 10 luglio. 

ROMA. 

Protocollo Tra l'Italia e la Francia per la delimitazione 
dei rispettivi possedimenti sulle coste del mar Rosso. 

La Commission speciale visée par l'article li citi pro- 
tocole sigile à Rome, le 2i janvier 1900 ("), entre la 
Franco et l'Italie au sujet de la frontière délimitant 
leurs possessions respectives dans la réjrion cotière de 
la mer Rouge et citi golfo d'Aden, ayant aclievè, sur 
les lieux, le travail dont elle avait étó chargete, et le 
dit protocole devant maintenant fttre complète d'après 
les résultats de ce travail, les soussignés, diìment au- 
torisès à cet effet, ont stipulo ce qui suit: 

La ligne de frontière stipulée par l'article I du pro- 
tocole 21 janvier 1900 a son point de départ il la 
pointe extrème du ras Doumeirah; elle s'identifie en- 
suite avec la ligne de partage des eaux du promon- 
toire de ce nom; après quoi, à savoir après le par- 
cours d'un kilomètre et demi, elle se dirige en ligne 
droite au point, sur le AVeima, manine Bisidiro dans 
la carte ci-annexée CO. 

A partir de Bisidiro, la ligne se confond avec le 
thalweg du Weima, en le remontant jusqu'à la loca- 
nte que la carte ci-annexée dénomme Daddato, cette 



(a) Vedi a pag. 15(5 del presente Volume. 

(b) Si omette l'inserzione della carta. 
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localité marquant ainsi le point extrème de la délimi- 1901 

tation franco-i talien ne établie par le susdit protocole io luglio 
24 janvier 1900. 

En foi de quoi, le présent protocole a èie dressé et 
signé en doublé exemplaire. 

Fait à Rome, le 10 juillet 1901. 

Le Ministre dea affaire» étrangère* 

de S. M. le Boi d'Italie L'Amlxissadeur de Frutice 

(L. S.) Prinetti (L.S.) Camillk Barrare 

Presentalo al Parlamento, il i? dicembre 1901 
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XVI. 

1901, 29 luglio. 
ROMA. 

Adesione dei protettorati inglesi 
dell'Uganda e dell'Africa orientale all'unione telegrafica internazionale. 

Con nota del 29 luglio 1001, V Ambasciata austro- 
ungarica in Roma ha partecipato al regio Governo 
che il Governo britannico aveva fatto adesione alta 
convenzione telegrafica internazionale di Pietroburgo 
del 22 luglio 1875 («) pei propri protettorali di 
Uganda e dell'Africa orientale. 

Le tasse terminali sono stale fissate in ugual mi- 
sura pei due protettorati, includendo in esse anche 
il transito pel territorio delV Africa orientale, nel caso 
di telegrammi da o per V Uganda. Tale tassa è di 40 
centesimi (4 annas) per parola, nel servizio interna- 
zionale, e di 20 centesimi (2 annas), nel servizio lo- 
cale. 

Nessuna tassa terminale è stala fissata nel servizio 
internazionale da o per Mombasa. 



(a) Vedi a pag. 310 del voi. V di questa Raccolta. 
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XVII. 

1901, 10 luglio e 3 agosto. 
TOKIO. 

Accordo fra l'Italia ed il Giappone pel maaienimeolo fino al 31 dicembre 1903 
del regime doganale della Dazione più favorita. 

(Scambio di noie). 

IL R. INCARICATO D'AFFARI D'ITALIA A TORIO 
AL MINISTRO DKGLI AFFARI KSTERI DKL GIAPPONE 

Tokio, ce 19 juillet 1901. 

Monsieur le Ministre, 

Le (touverncmenl de S. M. le Hoi, mon Auguste 
Maitre, rn'a drtment autorisó à adresser au (jouverne- 
ment imperiai japonais la proposi t io n sui vanto: 

4c I^s ntyociations pour la conclusion d'un tarif 
KiNvial entre l'Italie et le Japon n'ayant point pu aloutir, 
les deux Puissanccs continueront à faire profiter toutes 
l<vs marcliandises, sans distinction, du traitement de 
la nation la plus favoriste et cela jusqti'au l\\ di- 
cembre UKK*(trente et un dicembre dix neuf cent trois). 

« Etani admis quo l'ccban^c de notes entre la Ijtya- 
tion rodale et le Ministèro imperiai des affaire* étran- 
géres aura la valeur d'une ddclaration en bonne et 
due forme ». 

En remerciant Votre Excellencc de la réponse rju'elle 
voudra bien me faire a ce sujet, je Vous prie, etc. 

V. COBIANCHI 
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1901 IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI DEL GIAPPONE 

19 ll, S lio AL R. MINISTRO D'ITALIA A TOKIO. 



e 3 agosto 



Tokio, le 3 aoùt 190 L. 
Monsieur le Ministre, 

Par une lettre en date du 19 juillet dernier, mon- 
sieur le chev. Gobianchi a bien voulu, d'ordre de son 
Gouvernement, me faire savoir la proposition suivante 
du Gouvernement royal: 

« Les négociations pour la conci usion d'un tarif special 
entre le Japon et l'Italie n'ayant point pu aboutir, les 
deux Puissances continueront a faire proflter toutes les 
marchandises,sans distinction, du traitement de la nation 
la plus favorisée, et cela jusqu'au 31 dócernbre 1903. 

« Etant admis que l'échange de notes entre le Mi- 
nistère des affaires étrangères et la Légation royale aura 
la valeur d'une déclaration en bonne et due forme ». 

Le Gouvernement imperiai reconnait l'intérèt des 
deux pays de continuer, à titre de réciprocité, l'ap- 
plication du traitement de la nation la plus favorisée 
aux marchandises qui seront importées de l'Italie au 
Japon, ainsi qu'à celles qui seront importées du Japon 
en Italie, jusqu'au 31 du 12 e mois de la 36 e année de 
Meiji (1903), comme il est indiqué dans la proposition 
du Gouvernement royal. 

En conséquence, j'ai l'honneur de communiquer à 
Votre Excellence que le Gouvernement imperiai adhère 
a la proposition du Gouvernement royal relative a 
la contimiation du traitement de la nation la plus fa- 
vorisée, et de Lui déclarer que la susdite lettre de mon- 
sieur le chev. Cobianchi et la présente lettre auront la 
mòme valeur qu'une déclaration en bonne et due forme. 

Veuillez agréer, etc. 

SOMATKASUKE 

Ministre des affaires étrangères 
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XV11I. 

1901, 7 settembre. 
PEKIXO. 

Protocollo finale (li pace fra la Cina e Italia, Ànslria-llnglieiia, Belgio, Francia, 
Germania, Giappone, Gran Bretagna, Mi Bassi, Russia, Spagna, Slati 



Los Plénipotentiaires: 
(Ì'Itaue: S. Exc. le inarquis Salvago Kajrgi; 
(I'Allkmaonk: S. Exc. M. A. Munim von Schwar- 

zenstein; 
dWuTRiCHE-HoNGRiE: S. Exc. le liaron Gzikann 

von Wahlborn; 
de Belgique: S. Exc. M. Joostens; 
(I'Espagne: S. Exc. M. B. J. de Cologan; 
des Etats-Unis d'Amériqck: S. Exc. M. W. W. Ko- 

ckhill; 
de Francie: S. Exc. M. Paul Beau; 
de Grande-Bretac.ne: S. Exc. sir Ernest Satow; 
du Jaton: S. Exc. M. Yutaro Komura; 
des Pays-Bas: S. Exc. M. F. M. Knobel; 
de Russie: S. Exc. M. M. de Giers; 
et de Chine: S. A. Yi-K'ouan^, prince du premier 

rang K'ing, Président du Ministère des affaires 

étrangères; et 

S. Exc. L i-Hong- tchang, comte du premier rang 
Sou Yi, tuteur de THeritier présomptif, Grand 
secrétaire du Wen-Houa-Tien, Ministre du com- 
merce, Surintendant des ports du nord, Gou- 
verneur general du Tcheli; 
se sont réunis pour constater que la Chine s'est con- 
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1901 formée, à la satisfaction des Puissances, aux conditions 

7 settembre énumérées daus la note du 22 décembre 1900 et qui 
ont été acceptées, dans leur entier, par Sa Majesté l'Em- 
pereur de Chine, par un décret en date du 27 dó- 
cembre 1900 (annexe n. i). 

Art. I a). — Par un édit imperiai du 9 juin der- 
nier (annexe n. 2), Tsai-feng, prince du premier rang 
Tch'oun, *i été nommé Ambassadeur de Sa Majesté 
l'Empereur de Chine et a été chargé, en cettc qualite, 
de porter a Sa Majesté l'Empereur d'Allemagne Tex- 
pression des regrets de Sa Majesté l'Empereur de 
Chine et du Gouvernement chinois, au sujet de l'as- 
sassinat de feu Son Excellence le baron von Ketteler, 
Ministre d'Allemagne. 

Le prince Tch'oun a quitte Pékin le 12 juillct der- 
nier pour exécuter les ordres qui lui ont été donnés. 

Art. I 6). — Le Gouvernement chinois a déclaré 
qu'il erigerà sur le lieu de Tassassinat de feu Son Ex- 
cellence le baron von Ketteler un monument commé- 
moratif digne du rang du défunt, et portant une ins- 
cription en langues latine, allemande et chinoise, qui 
exprimera les regrets de Sa Majesté l'Empereur de Chine 
à propos du meurtre commis. 

Leurs Excellences les Plénipotentiaires chinois ont 
fait savoir à Son Excellence le Plénipotentiaire d'Alio- 
magne, par une lettre en date du 22 juillet dernier 
(annexe n. 3), qu'un portique de toute la largeur de 
la rue est erige sur le dit lieu et que les travaux ont 
commence le 25 juin dernier. 

Art. Il a). — Des edits impériaux, en date des 13 et 
21 février 1901 (annexes n.°* 4 9 5 et 6) ont infligé les 
peines suivantes aux principaux auteurs des attentats 
et des crimes commis contre les Gouvernements étran- 
gers et leurs nationaux: 

Tsai-yi, prince Touan, et Tsai-lan, due Fou-kouo, ont 
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ótó traduils, pour otre exóeulós, dovati t la cour d'as- 1901 

sises d'aulomne, et il a etti stipulo quo si l'Empereur 7 settembre 
croit dovoir lour faire gràce de la vie, ils seront exilós 
au Turkestan et y seront emprisonnós à perpetuilo, 
sans que cette pcine puisse jamais ètre commuóe. 

Tsai-hiun, prince Tehouang, Ying-nien, Prósident de 
la Cour dos censeurs, et Tehao-Chou-kiao, Prósident au 
Ministèro de la justice, ont ótó condamnós à se donnei' 
la mort. 

Yu-hien, Góuvorneur du Chan-si, Ki-sieou, Prósident 
au Ministere des ritos, et Siu Tch'eng-yu, prócódem- 
ment Directeur de gauche au Ministèro de la justice, 
ont óté condamnós a la peine de mort. 

lia dógradation i)0sthume a óté prononcóe contro 
Kang-yi, Sous-grand-secrétaire d'Etat, Prósident au 
Ministere de l'intérieur, Sitt-Tong, Grand-socrótaire 
d'Etat et Li Ping-heng, ancien Gouverncur general du 
Sze-tclfouan. 

Vii ódit imperiai du Y.\ fevrier 1001 (annexe n. 7) a 
róhabilitó la ménioire do Siu Yong vi, Prósident au 
Ministèro do la guerre, Li-clian, Prósident au Ministèro 
dos flnancos, Hiu-King-tch'eng, Directeur de gauche au 
Ministèro de l'intórieur, Lien-yuan, Yicc-chancolier au 
Grand secrótariat et Yuan-tch'ang, Directeur à la Cour 
dos sacriflces, qui avaient ótó mis à mort pour avoir 
protestò contro les abominables violations du droit in- 
t<Tiiational commisos au cours de Fannóe dernière. 

Le prince Tchouang s'ost donno la mort lo 20 Co- 
vrici" 1901, Ying-nien et Tchao-Chou-kiao le 24; Yu- 
hien a ótó exócutó lo 22, onfln Ki-sioou et Siu-Tclfeng- 
yu le 20. 

Tong-Fou-siang, Gónóral au Kan-Sou, a ótó privò de 
ses fonctions par ódit imperiai du 13 fóvrier, en atten- 
dant qifil soit statue sur la pei ne definitive à lui in- 
fligor. 
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1901 Des édits impériaux des 29 avril et 19 aoùt 1901 

7 settembre ont infligó des peines graduelles aux fonctionnaires 
des provinces reconnus coupables des crimes et atten- 
tats commis au cours de Fété dernier. 

Art. II b). — Vn édit imperiai proraulguó le 19 
aoùt 1901 (annexe n. 8), a ordonné la suspension des 
examens offlciels pendant cinq ans dans toutes les 
villes où des étrangers ont été raassacrés ou ont subì 
des traitements cruels. 

Art. III. — Afln d'accorder une réparation hono- 
rable pour Fassassinat de feu M. Sougiyama, chancelier 
de la Légation du Japon, Sa Majesté FErapereur de 
Chine a, par un édit imperiai du 18 juin 1901 (annexe 
n. 9) 9 désigné le Vice-président au Ministère des flnances 
Nat'ong, comme Envoyé extraordinaire, et Fa chargé 
spécialement de porter à Sa Majesté FEmpereur du 
Japon Fexpression des regrets de Sa Majesté FEm- 
pereur de Chine et de son Gouvernement au siyet 
de Fassassinat de feu M. Sougiyama. 

Art. IV. — Le Gouvernement chinois s'est engagé 
a eriger un monument expiatoire dans chacun des 
cimetières étrangers ou internationaux qui ont été prò- 
fanés et dont les tombes ont été détruites. 

D'accord avec les représentants des Puissances, il a 
été convenu que les Légations intéréssées donneront les 
indications pour Férection de ces monuments, à charge 
par la Chine d'en couvrir tous les frais, évalués à dix 
mille taels pour Ics cimetières de Pékin et des en- 
virons, à cinq mille taels pour les cimetières des 
provinces. Ces sommes ont été versées et la liste de 
ces cimetières est ci-jointe (annexe n. 10). 

Art. V. — La Chine a accepté de prohiber sur son 
territoire Fimportation des armes et des munitions, 
ainsi que du matériel destine exclusivement à la fabri- 
cation des armes et des munitions. 
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Un «kilt imperiai a (Ho rendu le 25 aoùt 1901 (an- 1901 

nexe n. Il) pour interdire cette importation pendant 7 settembre 
une durée de deux années. 

De nouveaux édits pourront ótre rendus par la suite 
pour proroger ce terme, de deux ans en deux ans, 
dans le cas de necessitò reconnue par les Puissances. 
Art. VI. — Par un édit imperiai en date du 22 mai 
1901 (annexe n. 12), Sa Majesté PEmpereur do Chine 
s'est engagé à payer aux Puissances une indemnité de 
quatre cent cinquanle millions de Hai Kouan taels. Cette 
somme reprósente le total des indemnités pour les Etats, 
les sociétés, les particuliers et les chinois visés à Tar- 
ticle VI de la note du 22 décembre 1900. 

a) Ces quatre cent cinquante millions constituent 
une dette en or, caleulée aux cours du Hai Kouan tael 
j>ar rapport à la monnaie d'or de chaque pays, tels 
qu'ils sont indiques ci-après: 
Vn Hai Kouan tael: 

Marks 3.055 

Couronnes austro-hongroises . . . . 3.595 

Doliar or 0.742 

Francs 3.750 

Livre sterling 0. 3 S d 

Yen 1.407 

Florin néerlandais 1.790 

liouble or, 1.412 (au titre de dolias 17,424). 
Cette somme en or sera productive d'intérèts a 
quatre pour cent Tan, et le capital en sera rembourse 
par la Chine en trente neuf années, dans les conditions 
indiqtitvs au pian d'amortissement ci-joint (annexe 
n. 13). 

Le capital et les intéivts seront payables en or ou 
aux taux de chance correspondants aux dates des di- 
verses cvhéanees. Le fonctionnement de l'amortissement 
commencera le l" janvier 1902, pour finir a l'expira- 
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1901 tion de l'aniiée 1940. Los amortisscrnents seront paya- 

7 settembre bles annuellement, la première échéance étant flxée au 
ì er janvier 1903. Les intóròts seront comptés a partir 
du l pr juillet 1901, mais le Gouvernemcnt chinois aura 
la facullé de se liberei*, dans uri délai de trois ans, 
commendai) t le l cr janvier 1902, des arrérages du 
premier semestre finissant le 31 déeembre 1901, à la 
condition, toutefois, de payer des intérèts composés a 
quatre pour cent Pan sur Ics sommes dont le versc- 
ment aura ainsi été differé. 

Les inléròts seront payables semestriellcment, la 
première échéance étant flxée au l cr juillet 1902. 

b) Le service de la dette sera eflfectuó a Shanghai 
et de la manière suivante: 

Chaque Puissance se fera représenter par un dóléguó 
dans une comrnission de banquiers qui sera chargéo 
d'encaisser le montant des intérèts et des amortisse- 
ments qui lui sera verse par des autorités chinoises 
désignées à cet efFet, de le reparti r entre les inté- 
réssés et d'en donner quittance. 

e) Le Gouvernement chinois remettra au doyen du 
corps diplomatique à Pókin un bon global, qui sera 
transformé ultérieurement en coupures revètues de la 
signature des délégués du Gouvernement chinois desi- 
gnes a cet eflet. Cette opération et toutes cellcs se rap- 
portai à Tétablisseinent des titres seront cflfectuées 
par la comrnission precitate, conformémeut aux instruc- 
tions que les Puissances enverront à leurs délógués. 

d) Le produit des ressources affectées au payernent 
des bons sera verse mensile! lement entre les mains de 
la comrnission. 

e) Les ressources affectées à la garantie des bons 
sont énumérées ci-après: 

1° Le réliquat des revenus de la douane mari- 
time imperiale, après payernent de l'intérèt et de l'amor- 
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tissement des emprunts antérieurs gagés sur ces re- 1901 

venus, augmentés du produit de 1'élévaLion à cinq pour 7 settembre 

cent efiectif du tarif actuel sur les importations mari- 

times, y compris les articles qui jusqu'à présent en- 

traient en franchise, à l'exception du riz, des córéales 

et des farines de provenancc étrangère, ainsi que de 

l'or et de l'argent monnayés ou non inonnayés. 

2° Les revenus des douanes indigènes adminis- 
trées, dans les porls ouverts, pour la douane mari- 
time imperiale. 

3° L'ensemble des revenus de la gabelle, sous 
réserve de la fractiou aflectée pn ; cedernment a d'autres 
emprunts (Hrangers. 

L'élévation du tarif actuel sur les importations à 
cinq pour cent effectifs est consentie, aux conditions 
ci-apròs. 

La mise en vigucur de cette éUWation commencera 
deux mois apres la date de la signature du présent 
protocole, et il ne sera fait d'exeeption que pour les 
marcbandises en cours de route, au plus tard dix jours 
après cette date. 

1° Tous les droits sur les importations per<;us ad 
valore*» seront convertis en droits spécifiques, autant 
qu'il sera possible de le faire, et dans le plus bref délai. 

Cette conversion sera établie cornine suit: 

On prendra comme base d'évaluation la valeur 
moyenne des marcbandises au moment de leur dé- 
l>arquement, pendant les trois années 1897, 1898 et 
1899, c'est-à-dire la valeur de marche, déduction faite 
du montai! t des droits d'entree et des frais accessoircs. 

En attendant le résultat de cette conversion, les droits 
seront pei\-us ad calore tu. 

2° Le cours du Pei'-ho et colui du Whan^rpou seront 
améliorés avec la participation fiuanciòiv de la Chine. 

Art. VII. — Le Gouvernement chinois a accepté que 
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1901 le quartier occupé par les Légations fùt considerò comme 

7 settembre un quartier spécialement réservé a leur usage et place 

sous leur police exclusive, où les chinois n'auraient pas 

le droit de résider, et qui pourrait ètre mis en état de 

défense. 

Les limites de ce quartier ont été ainsi fìxés sur le 
pian ci-joint (annexe n. 14) \ 

a l'ouest — la ligne 1, 2, 3, 4, 5; 
au nord — la ligne 5, 6, 7, 8, 9, 10; 
à Test — la rue Ketteler: 10, 11, 12; 
au sud — la ligne 12, 1, tirée le long du pied 
extérieur de la muraille tartare en suivant les bastions. 
Par le protocole annexé à la lettre du 16 janvier 1901, 
la Chine a reconnu a chaque Puissance le droit (Pen- 
tretenir une garde permanente dans le dit quartier 
pour la défense de sa Légation. 

Art. Vili. — Le Gouvernement chinois a consenti à 

fai re raser les forts de Takou et ceux qui pourraient eni- 

s pòcher les libres Communications entre Pékin et la mer. 

Des dispositions ont été prises à cet effet. 

Art. IX. — Le Gouvernement chinois a reconnu aux 

Puissances, par le protocole annexé à la lettre du 

16 janvier 1901, le droit d'occuper certains points, a 

déterminer par un accord entre elles, pour raaintenir 

les Communications libres entre la capitale et la mer. 

Les points occupés par les Puissances sont: Houang- 

ts'oun, Lang-fang, Yang-ts'oun, Tien-tsin, Kiun-léang- 

tchang, Tang-kou, Lou-tai, T'ang-chan, Louan-tchéou, 

Tchang-li, Ts'in-wang-tao, Chan-hai kouan. 

Art. X. — Le Gouvernement chinois s'est engagé 
à afficher et a publier pendant deux ans dans toutes 
les villes de district les èdits impériaux suivants: 

a) Edit du l cr février 1901 (annexe n. 15) por- 
tant défense perpétuelle, sous peine de mort, de faire 
partie d'une société anti-étrangère; 



/ 
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b) Edits des 13 et 21 février, 29 avrii et 19 aoùt 1901 

1901, con tenant l'énuniération dcs peines qui ont été 7 settembre 
infligées aux coupables; 

e) Edit du 19 aoùt 1901 supprimant les cxamens 
dans toutes les villes où des étrangers ont été raassacrés 
ou ont subi des traitements cruels; 

d) Edit du l er février 1901 (annexe n. 16) décla- 
rant que tous les gouverneurs généraux, gouverneurs 
et fonctionnaires provinciaux ou locaux, sont respon- 
sables de l'ordre dans leur circonscription et, qu'en 
cas de nouveaux troubles anti-étrangers ou encore 
d'autres infractions aux traités qui n'auraient pas été 
immédiatement réprimées et dont les coupables n'au- 
raient pas élé punis, ces fonctionnaires seront immé- 
diatement révoqués, sans pouvoir ètreappelés à de nou- 
velles fonctions ni recevoir de nouveaux honneurs. 

L'atllchage de ces édits se poursuit progressivement 
dans tout l'Empire. 

Art. XI. — Le Gouvernement cliinois sVst engagé 
a négocier les amendements jugés utiles par les Gou- 
vernements étrangers aux traités de commerce et de 
navigation et les autres sujets touchant aux rélations 
commerciales, dans le bui de les faciliter. 

Des mainteiiant et par suite des stipulations ins- 
crites à Tarticle VI au sujet de l'indemnité, le Gouver- 
nement cliinois s'engage à concourir à ramélioration 
du cours des rivières Pei-ho et Whang-pou cornine il 
est dit ci-dessous: 

a) Les travaux d'amélioration de la navigabilité 
du Pei-ho, commencés en 1S98 avec la coopération du 
Gouvernement cliinois, ont été repris sous la direction 
d'une commission internationale. 

Aussitot après que Tadministration de Tien-tsin aura 
été remise au Gouvernement cliinois, celti i-ci pourra 
se l'aire représenter dans cetre commission, et verserà 
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19^1 chaque année une somme de soixante mille Hai Kouan 

7 Rettembre tee j s pour i' entret j en <jes travaux. 

b) 11 est créé un conseil fluvial chargé de la di- 
rection et du contróle des travaux de rectiflcation du 
Whang-pou et d'amélioration du cours de cette rivière. 

Ce conseil est compose de membres représentant les 
intérèts du Gouvernement chinois et ceux des élran- 
gers dans le commerce maritime de Shanghai*. 

Les frais nécessités par les travaux et Tadministra- 
tion generale de l'entreprise sont évalués à la somme 
animelle de quatre cent soixante mille Hai Kouan taels 
pendant les vingt premières années. 

Cette somme sera fournie par moitié par le Gouver- 
nement chinois et par les intéressés étrangers. 

Le détail des stipulations se rapportant a la com- 
position, aux attributions et aux revenus du conseil 
fluvial fait Tobjet de Yannexe n. 17. 

Art. XII. — Un édit imperiai du 24 juillet 1901 (an- 
nexe n. 18), a riforme l'Office des aflaires étrangères 
(Tsong-li-Yaraen) dans le sens indiqué par les Puis- 
sances, c'est-à-dire Ta transformé en un Ministère des 
aflaires étrangères (Wai-Avcu-pou) qui prend rang avant 
les six autres Ministères d'Htat. 

Le mème édit a nommé les principaux mernbres 
de ce Ministère. 

Un accord s'est établi égalenient au sujet de la mo- 
diflcation du cérémonial de Cour relatif a là reception 
des Représentants étrangers, et a fait Tobjet de plu- 
sieurs notes des plénipotentiaires chinois résumées dans 
un memorandum ci-joint (annexe n. 10). 

Enfin, il est expressément entendu que, pour les 
déclarations sus-énoncées et les documents annexós 
émanant des plénipotentiairos étrangors, le texte fran- 
i'ais fait seul (oi. 

Le Gouvernement chinois s'étant aitisi conforme, a la 
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satisfaction des Puissances, aux conditions énumérées 1901 

dans la note précitée du 22 décembre 1900, les Puis- 7 settembre 
sances ont accèdè au désir de la Chine de voir cesser 
la situation créée par les désordres de réte 1900. 

En conséquence, les plénipotentiaires étrangers sont 
autorisés à déclarer, au noni de leurs Gouverneraents, 
que, a l'exception des gardes des Légations mentionnées 
a Farticle VII, les troupes internationales évacueront 
complétement la ville de Pékin le 17 septembre 1901 et, 
a l'exception des endroits mentionnés à l'article IX, se 
retireront de la province du Tcheli le 22 septembre 1901. 

Le prósent protocole final a été établi en douze exem- 
plaires identiques et signés par tous les plénipoten- 
tiaires des pays contractants. Un exemplaire sera remis 
à chacun des plénipotentiaires étrangers ot un exem- 
plaire sera remis aux plénipotentiaires chinois. 

Pékin, le 7 septembre 1901. 

Salvago Raggi Beai* 

A. von Mumm Ernest Satow 

M. CZIKAXN Jl'TAKO KoMlKA 

Joostexs F. M. Knobel 

B. J. DE COLOGAK M. DE GlEK8 
\V. \V. HOC K HILL 

Yi-K'orAXG 

Li Hong-tciianu 
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1901 

7 settembre ANNEXES AU PROTOCOLB FINAL. 

Texies francais. 

1. Edit imperiai du 27 décembre 1900. (Traduction). 

2. Edit imperiai du 9 juin 1901. (Traduction). 

3. Lattre des pièni pò tentiaires chinois du 22 juillet 1901. (Tra- 

duction). 

4. Edit imperiai du 13 février 1901. (Traduction). 
du 13 février 1901. id. 
du 21 février 1901. id. 
du 13 février 1901. id. 
du 19 aoùt 1901. id. 
du 18 juin 1901. id. 

10. Liste des cimetières profanés. 

11. Edit imperiai du 25 aoùt 1901. id. 

12. Lettre des plénipotentiaires chinois du 29 mai 1901. (Tra- 
duction). 

13. Tableau d'amortissement. 

14. Pian du quartier diplomatique et notice (a). 

15. Edit imperiai du l er février 1901. (Traduction). 

16. Id. du 24 décembre 1900. id. 

17. Règlement pour Paméiioration du Whang-pou. 

18. Edit imperiai du 24 juillet 1901. (Traduction). 

19. Memorandum relatif au cérémonial de Cour. 



5. 


Id. 


6. 


Id. 


7. 


Id. 


8. 


Id. 


9. 


Id. 



(Annexe i). 

(Traduction). 

Edit imperiti du 27 décembre 1900. 

(Seta u de VJCw pereti r) 

Le G e jour de la ll e lune de la 26 e année de Kouang-Siu 
(27 décembre 1900), l'édit suivant a été rendu. 

« Nous avons pris connaissance de tout le télégramme de 



(a) In questa Raccolta si riproduce soltanto la descrizione del piano 
(v. pag. 286 j. 
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Yi-K'ouang et de Li Hong-tchang. Il convieni que nous accep- 1901 

tions dans leur entier les douze articles qu'ils nous ont soumis. 7 settembre 
« Respect à ceci ». 



(Annexe 2). 

(Traduction). 

Ed» imperiai du 9 juin 1901. 

Nous conférons a Tsai-feng, prince du premier rang Tclfoun, 
lo titre d'Amba ssadeur extraordinaire et le chargcons de se 
rendre en Allemagne, pour s'ncquitter respectueusoment do la 
mission que nous lui contious. 

Tcliang Yi, lecteur a la Grande chancellerie, et Yin-tcb'ang, 
Lieutenant-gouverneur militaire, l'accompagneront en qualità de 
secrétaire. 



(Annexe 3). 

( Traditeti on). 

Dépèehe du prince King et de Li Hong-tchang, du 22 juillet 1901, 
à 8. Exc M. de Mumm, pMnipotentiaire d'Alternagli 

Réponse omcielle: 

Le 3** jour de la 5 e lune de la présente année, (le 18 juin 1901). 
nous avons reeu de Votre Excellence la communication otHcielle 
ci-aprés : 

«t Messieurs Jouei-léang, secrétaire, et Lien-fang, taotai en 
expectative, délégués chargés de Texécution de l'art ic le I de 
la note collective stipulant l'érection d'un monument cornine- 
moratif sur le lieu de l'assassinat du baron von Ketteler, ci- 
devant Ministre d' Allemagne, sont entrés, il v a quelque temps, 
en pourparlers avec ma Légation, et ont abordé la question du 
mode d'exécution de ce monument. 

€ Au cours de nombreux entretiens, ils ont déclaré que si 
l'on tenait à ce qu'un portique commémoratif en marbré de 
Ta-li et s'étendant sur toute la largeur de l'avemie di» Tch'ong- 
wen-men, fut erige sur It» lieu de l'assassinat, le travnil serait 
très long, en raisuii des dim'cultés de transport des matériau^t; 
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1901 mais que, pour ce qui était de trouver quelque autre moyen 

7 settembre consistali t, soit à transférer sur le lieu de l'assassinat un por- 
tique place actuellement ailleurs, soit à dresser un portique 
neuf, soit à faire usage d'un portique ancien que l'on trans- 
porterait, ils s'en remettaient à la décision de mon Gouver- 
nement. 

€ J'ai aussitòt demandò par le télégraphe à mon Gouverne- 
ment de me faire connaftre ses vues. 

« La réponse qui vient de me parvenir me fait savoir que 
Sa Majesté l'Empereur d' A Ile magne a décide lui-mème qu'il 
devait ètre erige un portique neuf tenant toute la largeur de 
la rue. 

« Je dois, en conséquence, Vous prier instamment de prendre 
de promptes mesures pour que les travaux puissent commencer 
immédiatement ». 

Nous, Prince et Ministre, avori s aussitòt prescrit aux dits se- 
crétaire et taotai d'agir de conformité. Suivant le rapport qu'ils 
nous ont adressé, « les travaux ont été commencés le Ì0 e jour 
«e de la £> e lune (25 juin) par les fondati ons. Mais un certain 
« temps est nécessaire pour l'extraction des pierres, leur taille 
« et le transport des matériaux; et on ne peut que veiller à 
« ce que les ouvriers fassent tous leurs efforts pour mener 
« activement le travaiì ». 

Outre que nous avons prescrit de nous tenir au courant de 
Tachèvement des travaux, nous croyons devoir adresser la pré- 
sente réponse oftìcielle à Votre Excellence, en La priant d'en 
prendre note. 



(Annexe 4). 

( Traduci ion). 



Edi! imperiai du 13 février 1901. 



Depuis la f) e lune (fin mai), les boxeurs ont soulevé des 
troubles dans la capitale et ont ouvert les hostilités con tre des 
pays amis. Yi-K'ouang et Li Hong-tchang négocient la paix à 
Pékin avec les représentants des Puissances et tout un arran- 
gement préliminaire a déjà été signé. 

(Si) nous nous reportons au début de ces événemeiits, (nous 
trouvons qu'ils sont dùs) à plusieurs princes et ministre» stu- 
pides, ibus, complètement ignorants, turbulents, qui ont foulé 
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aux pieds les lois. Ils out eu la plus grande confiance dans des 1901 

moyens pervers et ont entrainé la Cour. Non seulement ila ont 7 settembre 

refusé d'obéir à nos ordres pour anéantir les boxeur», mais ils 

ont été jusqu'à les croire et, sottement, ils se sont mis à atta- 

quer (les Légations). Aussi ce mauvais feu prit une grande ex- 

tension et les circonstances ne pernii rent pas de l'arrèter, più- 

sieurs dizaines de millions de malfaiteurs s'étant rassemblés 

au bas du coude et de Paisselle (c'est-à-dire un point très im- 

portant). De plus les meneurs forcèrent des généraux et des 

soldats ignorants à attaquer les Légations, et c'est ainsi que 

des maux incroyables ont sevi durant plusieurs mois. 

Les dieux tutélaires de l'Empire ont été en d anger, les tombes 
imperiale* et les temples des aucètres ont tremblé, le pays a 
été devastò, les habitants sont plongés dans la misere. Aucune 
parole ne saurait exprimer les dangers que Nous et S. M. l'Im- 
pératrice douairière avons courus. Notre coeur et notre téte en 
soufFrent encore maintenant; nos pleurs et nos ressentiments 
se confondente Cest vous, princes et ministres, qui, en ajoutant 
foi aux paroles perverses et en laissant agir les malfaiteurs, 
avez mis en danger, au Ciel, nos ancétres et nos dieux et qui, 
ici-bas, avez fait endurer au peuple ces calami tés. Demandez- 
vous quel est le chàtiment que vous méritez? 

Nous avons déjà rendu deux décrets. Mais comprenant que 
des peines si légères pour des fautes si grandes ne pouvaient 
suffire à vous fai re expier vos crimes, nous devons vous in- 
fliger de nouveaux ch&timents plus sévères, selon votre degró 
de culpabilité. 

Tsai-Hiun, prince Tchouang, déjà dégradé, a laissé les boxeurs 
attaquer les Légations. Il a, de sa propre autorité, publié des 
proclamations contraires aux trai tés; il a ajouté foi légèrement 
aux dire» des malfaiteurs; il a fait décapiter illégaleinent un 
grand nombre de personnes; il s'est montré, en vérité, grossier 
et inintelligent. Nous l'invitons, par faveur, à se suicider. Nous 
chargeons Ko pao-houa, Président par interim de la Cour des 
censeurs, d'aller constater (le suicideì. 

Tsai-Yi, prince Touan, déjà dégradé, a entrainé avec lui plu- 
sieurs princes et Pei lo (princes du 3' rang). Il a écouté légè- 
rement les boxeurs et sottement il a conseillé de se battre. 
C'est ainsi que tous ces troubles ont éclaté : ses fautes, en vé- 
rité, ne peuvent ètre écartées. Tsai-Lan, due Fou-Kouo, retro- 
grade, a, de concert avec Tsai-Hiun, sottement publié des pro- 
clamations contraires aux traités. Il doit également è tre puni 
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1901 pour ses fautes. Nous les privons de leurs titres de noblesse, 

7 settembre mais, considérant qu'ils font partie de notre famille, nous or- 
donnons, par une faveur speciale que nous leur accordons, 
qu'ils soient envoyés dans le Sin-Kiang (Ili), où ils seront con- 
damnés à perpetui té à la prison. On en verrà d'abord des dé- 
légués pour les surveiller. 

Yu-hien, Gouverneur dégradé, a cru sotfcement, lorsqu'il exer- 
cait précédemment les fonctions de gouverneur au Chantoug, 
aux philtres des boxeurs. Arrivé à Pékin, il en a vantò les 
louanges, si bien que plusieurs princes et ministres ont subì 
sa mauvaise influence. Etant gouverneur du Chansi, il a mas- 
sacrò un grand nombre de missionnaires et de chrétiens. C'est 
plus qu'un imbéciie, qu'un fou, qu'un assassin, c'est le plus 
grand coupable et l'auteur de toutes ces calami tés. Il a déjà 
été envoyé au Sin Kiang et, pensant qu'il est arrivé au Kan- 
Sou, nous ordonnons que, sur l'ordre que nous envoyons, il 
soit immédiatement decapi té. Nous chargeons le juge provin- 
cial Ho Fou-koueun de constater l'application de la peine. 

Kang-Yi, Sous-grand secrétaire d'Etat, Président au M mister e 
de l'intérieur, ayant prète son appui aux boxeurs, des troubles 
graves écjatèrent. Il contribua à publier des proclamations con- 
traires aux traités. Un chàtiment sevère devait à l'origine lui 
ètre infligé, mais il est mort de maladie. Nous ordonnons que 
les grades qu'il possédait primitivement lui soient retirés et 
qu'il soit aussitót dégradé. 

Tong Fou-siang, general au Kan-sou, dégradé et laissé en 
fonctions, est entré (dans Pékin) pour défendre (la ville) avec 
les troupes placées sous ses ordres; il n'a pas su exercer une 
discipline sevère. Ignorali t de plus les questions internationales, 
il suivait ses idées et agissait d'une facon inconsidérée. Bien 
que les attaques contre les Légations lui fussent ordonnées 
par les susdits princes dégradés, il est difficile cependant de 
l'absoudre de toutes fautes. Nous devions d'abord le punir sé- 
vèrement, mais, songeant aux services signalés qu'il a rendus 
au Kan-sou et aux sympathies qu'il a acquises parmi les mu- 
sulmans et les chinois, par un acte de clémence extraordinaire, 
nous ordonnons qu'il soit immédiatement dégradé. 

Ying-Nien, Président de la Cour des censeurs, retrograde et 
déplacé, s'est oppose à ce que Tsai-Hiun publie de sa propre 
autorité des proclamations contraires aux traités. Nous pou- 
vons tenir compte de cette circonstance, mais comme il n'a pas 
su vaincre (cette résistance) par la force, il est en somme dif- 
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ficile de l'absoudre de ses fautes. Nous ordonnons, par une 1901 

marque de grande bienveillance, qu'il soit dégradé. Nous le con- 7 settembre 
damnons à niort et il attendra en prison qu'il soit statue sur 
son cas. 

Tchao Chou-kiao, Président au Ministèro de la justice, dégradé 
et laissé en fonctious, n'avait jamais montré jusqu'alors aucun 
sentiment d'animosi té dans les relation» avec les Puissances 
étrangères. Ayant fait une enquéte sur les boxeurs il ne tint 
aucun propos en leur faveur, mais par sa négligence des fautes 
furent commises. Nous ordonnons, par une marque de grande 
bienveillance, qu'il sait dégradé. Nous le condamnons à niort 
et il attendra en prison qu'il soit statue sur son cas. 

Nous ordonnons qu'Ying-Nien et Tchao Chou-kiao soient 
d'abord enfermés dans la prison de la capitale du Chen Si. 

Siu-tong, Grand secrétaire d'Etat et Li ping-heng, ancien Gou- 
verneur general du Szet-chouen, retrograde et déplacé, sont 
niorts pour la patrie, mais tout le monde reconnait leurs fautes. 
Nous ordonnons de les dégrader et nous leur retirons ies hon- 
neurs posthumes que nous leur avions conférés. 

Après la promulgation de ce décret, tous nos pays aints de- 
vront considérer que les événemeuts causés par les boxeurs ne 
sont dùs en vérité qu'aux principaux fauteurs de désordre et 
nulleinent aux désirs de la Cour. 

Nous, Enipereur, ne punissant pas à la légère plusieurs des 
principaux fauteurs de désordre, les m andar ins et les popula- 
tions de l'Empire comprendront aussitót que les conséquences 
de telles affai re 8 sont des plus graves. 

Kes(>ect à ceci ! 



(Annexe ,1). 

( Traduci fon >. 

Edrt imperiai du 13 févriar 1901. 

K'i-Sicou, Président au Ministère des rites et Siu TrhVng-yu, 
précédemment Directeur de gauche au Ministèro de la j astice, 
seront d'abord dégradés. 

Nous ordonnons à Yi-K'ouang et a Li Hong-tchang de re- 
chercher les preuves exactes de leur culpabilité et de nous 
ad resse r aussitót un rapport. Ils seront punis avec la plus 
grande sé véri té. 

Eespect & ceci! 
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1901 

7 settembre (AìllWXe G). 



» (Traduciion). 

Edit imperiai du 21 «évrier 1901. 

fEdit renda et transmis télégraphiquement le 3 M * jour de la Ire lane 
(21 f évrier 1901) , et re?ti le 4 par la Grande Chancellerie}. 

Par un élit antérieur, nous avions déjà sévèrement punì, 
suivant leur cas, tous les haute fonctionnaires auteurs prin- 
cipaux des maux présents. Mais nous avons recu, il y a quel- 
que temps, un rapport télégraphique de Yi-K'ouang et de Li 
Hong-tchang, nous disant que, d'après une dépèche offici elle 
des Ministres plénipotentiaires des diverses Puissances, de nou- 
velles aggravations de peines étaient nécessaires, et nous sup- 
plì ant de prendre une décision. 

Outre Tsai-Hiun, auquel il a été prescrit de se suicider, et 
Yu-Hien, contre lequel la peine de la décapitation immediate 
a été prononcée et pour chacun desquels des délégués seront 
chargés d'aller vérifier (Pexécution des sentences), nous déci- 
dons que la peine applicable à Tsai-Yi (prince Touan) et a Tsai- 
Lan (due Lan) est la décapitation avec sursis; toutefois, en 
considération des liens de parente qui les unissent à nous, nous 
leur faisons la faveur toute speciale de les envoyer sur les 
confins de l'Empire, au Turkestan, où ils seront emprisonnés à 
perpétuité. Un délégué chargé de les conduire sous escorte sera 
désigné et partirà au premier jour. 

Pour Kang-Yi, dont les crimes étaient plus graves, la peine 
à appliquer aurait été la décapitation sans délai; mais comme 
il est déjà mort de maladie, il lui sera fait grace d'un nouvel 
examen de son cas. 

Pour Ying-Nien et Tchao Chou-K'iao, dont la peine, suivant 
nos précédentes décisions, devait ètre la décapitation avec sursis, 
nous ordonnons qu'ils soient invités à se suicider et nous char- 
geons Ts'en-Tch'oun-Hinan, Gouverneur du Chan-si, d'aller con- 
troller (leur mort). 

Pour K'i-Sieou et Siu Tc'heng-Yu, que les Puissances dési- 
gnent comme les protecteurs acharnés des bandits boxeurs et 
comme ayant tout particulièrement fait du mal aux étrangers, 
nous avions précédemment édictó leur destitution; nous or- 
donnons (aujourd'hui) à Yi-K'ouang et à Li Hong-tchang de 
demander aux Puissances, par dépèche, leur remise, et de 



ITALIA E VARI STATI 277 

les faire aussitòt exécutcr. I/un des Presidente du Ministère de 1901 

la juHtice sera chargé de contróler (leur exécution). 7 settembre 

Quan t à Siu T'ong, qui a compromifl les grand» intérèts gè- 
ne raux en accordant à la légèro conn'ance aux boxeur», et à 
Li Ping-Heng, dont les habitudes de vantardise ont délibéré- 
ment engendró ces malheurs, la peine k leur appliquer aurait 
été la decapi tu ti 011 avcc sursis: mais prenant en consideratoli 
qu'ils se sont suicidés en voyant approcher le désastre, qu'ils 
ont déjà été dégradés, et que les honneurs posthumes qui leur 
avaient été décernés ont été annulés et retirés, il convient de 
ne pas re venir sur leur cas. 

La nature des crimes commi s par t>us les auteurs princi- 
paux du mal a été exposé?, d'une favon claire et détaillée, dans 
de precèdei! t8 décrets. 

Respect k ceci ! 



(Anncxe 7). 

(Traduction ). 

Edit imperiai du 13 février 1901. 

Les troubles susci tés par les boxeurs dans le couront de la 
o° lune (mai-juiu) ayant augmenté de jour en jour, la Cour 
avait deux partis dittici les & prendre, soit prendre des mesures 
coercitives, soit de les a pai se r. Dans l'espoir qu'une voie nous 
serait iudiquée, les Ministres furent ap|>elés plusieurs fois en 
audience. 

Nous avons maintes fois interroga Siu Yong-yi, Président au 
Ministère de la guerre; Li-chan, Président au Ministère des 
tìnances; Hiu King'tcheng, Directeur de gauche au Ministère 
de rintérieur; Lien-Yunn, Vice-chancelier du Grand-secrétariat; 
Yuan-tchang, Directeur k la Cour des sacri fices. 

Dans leurs discours et dans leurs pensée*, tous adrairent 
que les deux méthodes étaient possibles. Plusieurs Ministres 
laute urs de désordre protìtant aussitòt de cette circonstance, 
les accusèrent injustement, remirent des mémoires dans les- 
quels ils les dénoncaient. O'cst ainsi qu'ils furent punis sé vé- 
re ment dans leur persomi e. 

Mais songeant que Siu Yong-yi et autres ont fait preuve 
d'un grand zèle pendant plusieurs années et qu'ils se sont tou- 
jours orrupés-de questions interna tiouales, qu'ils ]K>uvaient et re 
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1901 fidèles et qu'ils se sont montrés laborieux, nous devons leur 

7 settembre «ccorder une faveur. 

Nous ordonnons que Siu Yong-yi, Li-chan, Hiu King-Tcheng, 
Lien-Yuau et Yuan-tchang soient réintégrés dans leurs anciens 
grades. 

Que le Ministèro que l'affaire concerne en soit informe. 
Respect à ceci ! 



(Annexe S). 
(Traduction). 



Edi! imperiai du 19 aoOt 1901. 



(Edit re{-u par la Grande Chancellerie le (i c jour de la 7* lune 
de la 27* année Kouang-Siu (le 19 aotlt 1901). 

Vu le rapport de ce jour par lequel Yi-K'ouang et li Hong- 
tchang nous font savoir que les Puissances étrangères ont dé- 
cide la suspension pendant cinq années des examens civils et 
militaires dans les locali tés qui ont été le théàtre de troubles; 
Considérant qu'il est déclaré que cette suspension devra 
rester applicable aux examens locaux de licence de Choun-t'ien 
et de T'ai-yuan; 

Vu la liste comprenant les localités de: 

Province du Chan-Si: T'ai-yuan-fou, Hin-tcheou, Tai-kou- 
hien, Ta-t'ong-fou, Fen-tcheou-fou, Hiao-yi-hien, K'iu-wo-hien, 
Ta-ning-hien, Ho-tsin-hien, Yo-Yang-hien, So-p'ing-fou, Wen- 
chouei-hien, Cheou-yang-hien, P'ing-yang-fou. Tch'ang-tze-bien, 
Kao-p'ing-hien, Tse-tcheou-fou, Si-tcheou, P'ou-hien, Kiang- 
tcheou, Kouei-houa-tch'éng, Souei-yuan-tcb'eng; 

Province du Ho-nan: Nan-yang-fou, Kouang-tcheou ; 

Province du Tché-kiang: K'iu-tcheou-fou; 

Province du Tché-li : Pékin, Cboun-t'ien-fou, Pao-ting-fou, 
Yong-ts'ing-bien, T'ien-tsin-fou, Choun-te-fou, Wang-tou-hien, 
Houai-lou-hien, Sin-ngan-hien, T'ong-tcbeou, Wou-yi-bien, King- 
tcheou, Louan-p'ing-hien ; 

Trois provinces de Mandchourie: Cheng-king (Moukden), 
Kiatze-tch'ang, Lien-cban, Yu-k'ing-kié, Pei-lin-tze, Hou-lan- 
tcb'eng ; 

Province du Chén-Si : Niu-kiang-toheou ; 

Province du Hou-nan : Heng-tcbeou-fou ; 
Nous ordonnons que, dans toutes ces localités, les examens 
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civils et militaires seront suspendus pendant une durée de cinq 1901 

années, et ìious prese ri vons à tous les gouverneurs généraux, 7 settembre 
gouverneurs et examineurs des provinces visées, d'agir de con- 
formiti' et de faire publier des proclamatious. 
Respect à ceci ! 



(Aitncxe 0). 

(Traduction). 

Edit imperiai du 18 juin 1901. 

(Kdit rffii par téleyraphe de Si-ngan-fou le 3»" jour 
de la 5"'« lune (18 juin 1901). 

Nous conférons à M. Na-t'ong, second Vice-président du Mi- 
nistère des finances, le bouton mandarinal du premier rang, et 
le désignons cornine Euvoyó sj)écial pour se rendre au Japon 
et s'y acquitter respectueusement de la missiou dont uous le 
chargeons. 

Respect à ceci! 



(Ann? ac IO). 

Liste des cimetières situés aux envirens de Pékin, et qui ent été prefanés. 

Cimetière anglais 1 

Cimetières francai.* 5 

Cimetière russe 1 

Total .... 7 

(A une ac 11). 

(Traduction). 

Edit imperiai du 25 aeùt 1901. 

Nous or donnona à tous les maréchaux tartare 8, gouverneurs 
généraux et gouverneurs des provinces, ainsi qu'aux taotais 
des douanes, d'interdire, d'abord pour une durée de deux ans, 
Timportation des engins de guerre, ainsi que du matériel ser- 
vant exclusivement à leur fabrication, de p ovenance étrangère. 
— Aviser le Ministèri» que cela concerne. 

Respect à ceci! 



1901 

7 settembre 
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(Annexe 12). 

(Traduction). 

Dépèche du prince King et de Li Hong-Tchang à M. de Cologan, 
Ministre d'Espagne, doyen du corpe diplomatique (29 mai 1901). 

Le 12° jour de la 4 e lune de la 27 e année de Kouang-Siu (le 

29 mai 1901). 

Réponse officielle. 

Le 7 e jour de la 4 e lune de la présente année (le 24 mai 19')1), 
nous avons recu de Votre Excellence la communication officielle 
ci-après : 

«e J'ai l'honneur d'accuser reception à Votre Altesse et à 
Votre Excellence de la lettre qu'Eiles ont bien voulu m'adresser 
en réponse à ma communication en date du 7 mai, au sujet des 
indemnités. Dans la lettre à laquelle Votre Altesse et Votre 
Excellence viennent de répondre nous leur faisions connaìtre 
que le chiffre des dépenses effectuées et des pertes subies par 
les Puissances s'élevait à la somme approximative de quatre 
cent cinquante millions de taels calculée jusqu'au l er juillet. 

€ En réponse à cette communication, Votre Altesse et Votre 
Excellence m'ont fait connaìtre que le Gouvernement chinois 
proposait de s'acquitter de cette somme envers les Puissances 
au moyen de versements mensuels de 1,250,000 taels, pendant 

30 années. 

« Les représentants des Puissances n'ont pas manqué de 
transmettre cette proposition à leurs Gouvernements. Mais ils 
doivent appeler l'attention de Votre Altesse et celle de Votre 
Excellence sur le fait que le total des versements propoeés 
par le Gouvernement chinois ne représente que le capital de 
la somme indiquée, sans qu'il ait été tenu compte du calcul 
des intérèts. 

€ Je prie, en conséquence, Votre Altesse et Votre Excellence 
de vouloir bien nous faire connaìtre le plus tòt possible les in- 
tentions du Gouvernement chinois à cet égard >. 

En traitant dans une précédente dépèche la question des in- 
demnités, nous avons exposé à Votre Excellence Tétat de pe- 
nurie du trésor chinois. Dans sa dernière communication Votre 
Excellence veut bien nous faire observer que les versements 
annuels de 15 millions de taels que nous avons proposés ne 
représentent que le capital, et vous appelez maintenant notre 
attention sur la question des intérèts. 

Estimant nous-mèmes, qu'outre le capital, il y avait lieu de 
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tenir compie d'intéréts annuels à quatre pour cent, nous avions 1901 

déjà, par télégramme, soumis au Tróne dea propositions à ce 7 settembre 

suj et; et, eri réponse, nous avons recu un édit imperiai portant 

que « le chiffre des indemnités à payer aux Puissances de quatre 

€ cent cinquante millions, avec intérèts à quatre pour cent, est 

« approuvó, et nous commandant de prendre les mesures né- 

« cessaires pour donner suite à cette décision ». 

Nous n 'avons donc plus qu'à nous conformer aux ordres du 
Tróne. 

Toutefois ceci nous oblige à rappeler à Votre Excellence que 
les ressources financières de la Chine sont tellement liinitées 
qu'aucun prélèvement n'est possible, en dehors des 15 millions 
de taels que nous avons déjà propose à Votre Excellence d'af- 
fecter spécialement au paiement des indemnités. Or puisqu'ils 
doivent faire face non seulement au payement du capital, mais 
aussi au service des intérèts, nous n 'avons d'autre alternative 
a proposer que de prolonger le terme des payements que nous 
avions fixé d'abord à 30 années, de telle manière que les ver- 
sementa effectués pendant la première période de ce terme ainsi 
prolongé soient considérés comme destinés à éteindre le capital, 
pendant que ceux opérés au cours de la seconde période ser- 
viraient à liquider le compte des intérèts : tout paiement ces- 
seràit alors par suite de l'extinction de la dette. La douane 
imperiale mariti me déjà chargée, comme nous le proposi ons, 
des versements du capital, serait également chargée du verse- 
ment des intérèts. Quant au chiffre des intérèts annuels il serait 
entendu qu'il diminuerait proportionnellement d'année en année 
à mesure de l'extinction progressive du capital. 

Nous avons l'honneur de prier Votre Excellence de vouloif 
bien nous faire connaitre ce qu'elle pense du mode de proce- 
dure que nous lui proposons ci-dessus pour acqui tter le capital 
et les intérèts, ou, si à son avis il ne vaudrait pas mieux con- 
siderar une partie des 15 millions versés annuellement comme 
un à compte sur les intérèts à servir. Ces détails demandent 
un examen attentif et exigent une entente préalable et complète. 

La Chine ayant ainsi montré tout son bon vouloir en accé- 
dant aux demandes des Puissances sur la question des indem- 
nités, et prenant toutes les dispositions nécessaires pour en 
assurer le payement integrai, nous espérons avoir bien tot la 
satisfaction d'apprendre que les Puissances se trouvent à mème 
de fixer une date prochaine à l'évacuation. 

Nous avons rhonneur de prier Votre Excellence de vouloir 
bien porter cette communication à la conuaissance des repré- 
sentauts des Puissances. 
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(Annexe 13). 




Plan li* amor 
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Int. & am. 3,469,800 


» » 


1912 


» » 


» » 


» » 


1913 


» » 


» » 


» » 


1914 


» » 


» » 


» » 


1915 


» » 


» » 


Int. & am. 9,384,000 


191G 


» » 


» » 


» » 


1917 


> » 


» » 


» » 


1918 


» » 


» » 


» » 


1919 


» » 


» » 


» » 


1920 


» » 


» » 


» » 


1921 


» » 


» » 


» » 


1922 


» » 


» » 


» » 


1923 


» » 


» » 


» » 


1924 


» » 


» » 


» » 
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TISSKMENT. 



SÈRIE I) 



T.ls .50,000,000 
Eteinte en 1940 par un 
amorti ssement annuel 
de 2,401 % en 25 ans 
commendali t en 1916. 



Int. 



T.ls 

2,000,000 



Int. A am. 3,200,500 
» » 



SÈRIE A' 



T.ls 115,000,000 
Eteinte en 1940 par un 
amortissement annuel 
de 9,449 / o en 9 ans 
comm enfant en 1932. 



Int. 

» 



T.ls 

4,600,000 



Montant 
des sommes 
dues pour 

les series 



T.ls 
18.829,500 

» 

» 
19,899,300 

23,283,300 
24,483,800 

» 

> » 

I 

I 

I 



Annuite 

de la dette 

existante 

garantie 

par ies 

douanesM.I 

etlesLikins 



T.ls 
23,600,000 

23.300,000 

23,300,000 

24,100,000 

23,900,000 

23,700,000 

23,400,000 

23,400,000 

23,200,000 

22,800,000 

22,600,000 

22,400,000 

22,100,000 

19,400,000 

18,500,000 

18,500,000 

18,500,000 

18,500,000 

18,500,000 

18,500,000 

18,500,000 

18,500,000 

18.500,000 



Montant 

total 

de la detto 

et rango re 

T.ls 

42,429,500 
42,129,500 
42,129,500 
42,929,500 
42,729,500 
42,529,500 
42,229,500 
42,229,500 
42,029,500 
42,699,300 
42,499,300 
42,299,300 
41,999,300 
42,683,.300 
42,983,800 
42,983,800 
42,983,800 
42,983,800 
42,983,800 
42,983,800 
42,983,*0o 
42,983,800 
42,983,800 
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(Suite) PLAN D'amOI 




SÈRIE A 


SÈRIE B 


SÈRIE C 


co 
K 

< 


T.ls 75,000,000 
Eteinte en 1940 par un 
amortissement annuel 
de 1,106 % en 39 ans 
commencant en 1902. 


T.ls 60,000,000 
Eteinte en 1940 par un 
amortissement annuel 
de 1,783 °/ en 30 ans 
commencant en 1911. 


T.ls 150,000,000 
Eteinte en 1940 par un 
amortissement annuel 
de 2,256 °/ en 26 ans 
commencant en 1915. 




T.ls 


T.ls 


T.ls 


1925 


Int. & ara. 3,829,500 


Int. & am. 3,469,800 


Int. & am. 9,384,000 


1926 


» » 


» » 


» » 


1927 


» » 


» » 


» » 


1928 


» » 


» >► 


» » 


1929 


» » 


» » 


» » 


1930 


» » 


» » 


» » 


1931 


» » 


» » 


» » 


1932 


» » 


» » 


» » 


1933 


» » 


» » 


» » 


1934 


» » 


» » 


» » 


1935 


» )► 


» » 


» » 


1936 


» » 


» » 


» » 


1937 


» » 


» » 


» » 


1938 


» » 


» » 


» » 


1939 


» » 


» » 


» » 


1940 


» » 


» » 


» » 




4,18433 de toute la somme 
de T.ls 450,000,000, à 
partir de 1902. 


4,23773 ou, y compris le 
précéden t taux, 4,42206 
de toute la somme de 
T.ls 450,000,000, à partir 
de 1911. 


4,75200 ou, y compris le 
précédent taux, 5,17406 
de toute la somme de 
T.ls 450,000,000, à partir 
de 1915. 
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SSKMKNT. 



SÈRIE J) 



T.ls 50,000,000 
Kteinte en 1940 par un 
amortissement annuel 
do 2,401 °/ en 25 ans 
rommencant en 1916. 



TI 8 

Int. & am. 3,200,500 



» 
» 






4.2tJ077 ou, y compris le 
pnVédent taux, 5,44083 
do toute la somme de 
T.ls 450,000,000, à partir 
do 1910. 



SÈRIE E 



T.ls 115,000,000 
Eteinte en 1940 paiv un 
amortissement annuel 
de 9,449 ° en 9 ans 
commencant en 1932. 



T.ls 
Int. 4,000,000 

» » 

In. & am. 15,40G,350 






0,41477 ou, y compris le 
préoédent taux, 7,S5500 
de toute la somme de 
T.ls 450,000,000, à partir 
de 1932. 



Montant 

des sommes 

dues pour 

les séries 

A, B, C, J). E 

T.ls 

24,483,800 

» 
35,350,150 

» 



Montant 
total a payer 

T.ls 
982,238,150 



Annuite 

de la dette 

existante 

garantie 

par les 

douanesM.I. 

et les Likins 



T.l» 
18,500,000 

18,500,000 

18,500,000 

18,500,000 

18,500,000 

18,500,000 

18,400,000 

7,500,000 

o,:*oo,ooo 

5,900,000 
5,900,000 
5,900,000 
5,900,000 
5,900,000 
5,<HX),000 
5,900,000 



Montant 

total 

de la dette 

étrangère 

T.ls 
42,983.800 

42,983,800 

42,983,800 

42,983,800 

42,983,800 

42,983,800 

42,883,800 

42,850,150 

41,050,150 

41,250,150 

41,250.150 

41,250,150 

41,250,150 

41,250,150 

41,250,150 

41,250,150 



18 
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TseìtenL (AnnexeU). 



Description des limites du quartier des Légations à Pékin. 

Le point 1 est situé sur la muraille sud de la ville tar- 
tare, à cent pieds à Test du coté est de la superstructure 
de la Tsien Men. De ce point la limite court, sur une longueur 
de deux cent seize pieds, suivant une ligne presque directe- 
ment nord, jusqu'au 

point 2, coin sud-est de la balustrade en pierres bianche» 
qui entoure l'espace ouvert. pavé, devant l'entrée principale de 
la cité imperiale. 

De ce point la limite court, sur une longueur de trois cent 
dix poids, le long du coté est de cette balustrade, presque di- 
rectement au nord jusqu'au 

paini S, situé sur le coté nord de la route qui fait suite 
à la rue des Légations, et qui est & l'intersection de la limite 
venant de 2 et d'une ligne tirée en prolongeinent du coté nord 
de la rue des Légations. 

De ce point, la ligne court, sur une longueur de dix cent 
quarante et un pieds et demi 'mesurés autour et dans les coins 
du mur), le long du coté nord de la rue des Légations jusqu'au 
point 4, à cent quarante-six pieds à l'ouest du coin (sud- 
ouest) de la Gazelee Road, mesurés le long du nord de la ruo 
des Légations. 

Depuis ce point, la limite court, sur une longueur de deux 
mille cent cinquante-deux pieds (mesurés autour et dans les 
coins des constructions), dans la direction generale du nord, 
mais en cotoyant les constructions actuellement existant, et, 
dans les espaces ouverts entre les constructions, le long d'une 
ligne parallèle k l'alignement general du coté gauche de la 
Gazelee Road et à cent cinquante-sept pieds à l'ouest du coté 
ouest de la porte qui méne de la Gazelee Road à la cour ex- 
térieure de la cité imperiale, jusqu'au 

point 5, sur la face sud du mur sud de la cour extérieure 
de la cité imperiale, et à cent cinquante-sept pieds depuis le 
coté ouest de la porte au bout de la Gazelee Road. 

Depuis ce point, la ligne court sur une distance de mille 
deux cent quatre-vingt-huit pieds presque directement dans l'est, 
le long du mur jusqu'au 

point (J, coin sud-est de la cour extérieure de la cité im- 
periale. 
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De là, la ligne court presque directement au nord, le long 1901 

du mur, hui- une distance de deux cent dix-huit pieds mesurés 7 settembre 
en droite ligne jusqu'au 

point 7, coin nord-est de la cour extérieure. 
De là, la ligne court presque droite dans Test, sur une dis- 
stance de six cent quatre-vingt et un pieds jusqu'au 

point 8, coin sud-est de la inuraille de la cité imperiale. 

De ce point, la limite court presque directement au nord, 

sur une distance de soixante-cinq pieds, le long du mur jusqu'au 

point 0, à soixante-cinq pieds du coin sud-est du mur de 

la cité imperiale. 

De la, la limite court directement à l'est sur une longueur 
de trois mille dix pieds jusqu'au 

point 10 } sur le coté ouest de la Ketteler Strasse et à trois 
cents pieds du coin d'intersection de la Ketteler Strasse et de 
la Viale Italia. 

De ce point, la limite court presque directement au sud, le 
long de la face ouest de la Ketteler Strasse jusqu'au 

point II, coin nord-ouest de la porte voutee de la Hatamen, 
sur la murai He sud de la ville tartare. 

De là, la limite court le long du mur et comprend la rampe 
ouest de la Hatamen jusqu'au 

point 12, sur le mur, à cent pieds à l'ouest de la supers- 
tite ture de la Hatamen. 

A partir de 1?, la limite suit la face sud de la mura il le, comme 
le montre le pian, y compris les bastiona, et va rejoindre 1. 

Les poiuts du pian dont les relèvements sont pris sont les 
suivants: 

A. — Point à cent sept pieds de la superstructure de Tsien 
Men, mesuré à l'est le long du bord nord du faite du mur de 
la ville tartare. 

B. — Point sur le somme t du bord nord du mur de la 
ville tartare, juste au-dessus du milieu du canal d'écoulement 
des eaux. 

('. — Coin noni -ouest de la superstructure de la Hatamen. 

(Annexe 15). 

(Trnd action). 

Edi! imperiti du I" février 1901. 

Dann toutes les provinoti, «les bandits ont appelé des adbé- 
reuts et fonde des sociétés anti-étrangères. Divers édits l'out 
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*-■» « ' -#•*'-• 1 1 ".,* :"4 r;^T U— » — — ~V— • fi !■ ni li* né—Sii*— 1» «ItH. 

«+*-** '*~4 .'-*.*..*•• »:r.-A m **" T-j1j — i_»*a. 3#^**ir« i il «w» 

,p*/7*** ,*»*'. * >»'i *• ">**—» -r» ti 7 :t*- i *•" .a*" i»-*ii?*rH intr 
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3* ,w • n~** " •->-**' jr**i»*""i- P.-LT it* in- i~ ■• l^*PEr , * là 1*- — 
•*•.*•" i%n. li'';-* * " ,*\t* **u* .»i,7"i v»**» r— •»"> jìt-j. ■■— ~-~* ••:n>4jt»**r* ■ i*— i». 
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'*. * V . /-**." • *- 7-.ii.* t7-*x --^ •v-i^&lh*: zLi-~»*r n** "*ikz»i ~- 

*,',--.• **■ *. * i. .•.•"..■ «»r ». !•** It 1 ■ ■ ' • ? } - a"i. -r^-w T..^s a~--.x r^-i:^^ 
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*><# **.^" **-* ." % - **+ ... ift?" !■*— "i* v*i" ■:~t i c^»- «ìaz-^ la 
• v. '.r l'/.f* fc',/*n:. ** t>- t*-~-*. 

%»**'* .** \>7, !.'*"*. +K '.*"+ TI.'.T.'.^.Tfr-. *, , il CZ.Z jr^-t^ \*UT AppUÌ SUI 

,*- ir *.t.u.*+. *-t. 'a\\u 'rir.-pirer 'a cra!r.*»% t«>u> le^ eiamens cì- 
!*•« vili*-* o»'i «l'-i /-trarig^M ont ^t^ ma^arr^ ou ont «^ubì de^s 

('r'Ai%utoui. *\*u: \*-* jK^pu lati ou « ignorante-; <le< campagne* 
ii'ai<ht. jfim f'/tuuu'ì^auft' (*\(t c«»s fiunitioiis , ile nouvelles inter- 
<li'.tfon«i ••/•v'T*'"» h'-ront faiU-rf *| fVisiW*ni«-iit atin d'evitar q uè 
)'/»n ìS*'%*< nU: <I*"4 x»'n«* qui ii'aiiraifnt j»as ét^ avisés. 

Voim. HoMatH «rt |*:ii|>If:. vr>us dcvez ^avoir qu'il est formel- 
\tu%t'ìi\ t\t-ffu*\\i jKir la loi th' formar ^«'S scciétés secrètes ou 
t\'t'U iiiin* partii*. No** atir^tr^s u'oiit jamais montré la moindre 
iii'l 11 l^<ii<<* «Ijuis la n''prf-« <ion lontre ih*s sm-ìétés de malfaiteurs. 

I ) 1 a illf mi rn, I«-h l'uissaru^'s t''tiai»g«'*res sont toutes des pays 
uiiiU, U'* v.Ur**\iftm nont den enfant* de notre sang quelaCour 
r#'K**r'li' av'w la nif'iii * bienveillance. et elle ne s.iurait admettre 
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d'avoir pour eux des senti menta différents. Tous les chinois, 1901 

chrétiens ou non, qui seraicnt raaltraités devront He plaindre 7 settembre 
auprès des autorités et attendre qu'un jugement juste et équi- 
table soit rendu. Comment pouvez-vous croire à la légère toutes 
les rumeurs que l'on répand? Comment pouvez-vous ne plus 
tenir compte des lois pénales? 

Ensuite, lorsque tout est perdu, ceux qui sont habiles se 
sauvent au loin et Ics nai'fs sont mis à mort. La loi pardonne 
difficilement et tout ccci est vraiment fort triste. A partir de 
la publication du présent édit, chacun devra s'aniender et se 
repentir des enseignemetits qu'il a recus. 

Si des malfai te urs end urei s et iucorrigibles venaient eucore 
à former clandestinement des sociétés anti-étrangères, ils sc- 
raient punis de mort, ainsi que quiconquo ferait partie de ces 
scciétés. On ne pourra avoir pour eux la moindre indulgence. 

I^e raaréchaux tartares, les gouverneurs généraux, gouver- 
neurs et hautes autorités provinciales qui ont le devoir de di- 
riger les populations, devront donner les instructions trè-spré- 
cises 11 leurs subordonnés de publier des proclamations sévères 
et de fai re imprimer sur papier jaune le présent décret qui 
sera attiche partout. Il importe que toutes les familles soient 
avisées, qu'on les exhorte toutes au bien et que nul n f ignoro 
que la volonté de la Cour est que tous sachent bien que l'on 
punirà atìn d'éviter d'iufliger d'autres punitions. 

Que cet édit soit porti dans tout l'Empire à la connaissance 
de tous. 



(Annexe 10). 

(Trathtction). 

Décret imperiai du 24 décembre 1900. 

Il a été stipulé duns les traités passés entre la Chine et les 
Puissances étrangéres que Ics nationaux de ces Puissances au- 
ront la facul té de pénétrer dans riutérieur. 

\*l Cour, pour assurer et main tenir les rclations avec les 
autres pays, a déjà rendu des décret s prese ri vant que l'on fasse 
les cftbrts les plus sincéres dans les provinces pour assurer la 
protrattali. Cependant les autorités locales s'étant relàchées peti 
à peu (dans Texercice de leurs fouctious), des troubles ont été 
causés par les mali aite urs et des attaques ont été dirigées 
contre les étrangers. On a vu de semblables iucidents se renou- 
vcler plusieurs foia. 
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1901 Nous comprenons que nos qualités ont été trop faibles pour 

7 settembre amener le peuple ignora nt à se réformer, ce qui nous a con- 
duit à comme tire des fautes immense». Pas un seul mandar in 
locai n'a su, en temps ordinaire, faire connaltre les affaires 
européennes et aucun n'a compris l'importance des relation* 
étrangères. Aussi la conflagratoli s 'est-elle étendue partout 
menacant l'Empire, et s'ils s'interrogent en eux-mèmes ils ne 
se sentiront pas tranquilles. 

Dorénavant chacun d'entre vous devra s'appliquer à repousser 
ses ressentiments et à dépouiller ses préjugés. Vous devez sa- 
voir que, de tous temps, Tentretien des relations amicales avec 
les pays ótrangers a été une règie fondamentale. Les gens qui 
arrivent en Chine venant de loin, soit comme inarchands pour 
y échanger leurs produits, soit comme voyageurs pour aug- 
ni enter leurs connaissances scientifiques, ou encore comme mis- 
sionaires pour prècher la religion dans le but d'exhorter les 
gens à faire le bien, ont franchi les montagnes et traverse les 
mers au prix des plus grandes fatigues. 

Puisque la Chine passe pour un pays civilisé, elle doit pra- 
tiquer les devoirs d'un hóte Olivera ses invités. D'ailleurs, les 
chinois qui, dans ces dernières années, se sont rendus à l'étranger 
sont au moins plusieurs centaines de mille. Leurs personnes et 
leurs biens dépendent de la garantie que leur assurent les 
Puissances qui leur ont donne leur protection. Comment pour- 
rions nous continuer de trai ter différemment leurs nationaux? 

Nous ordonnons de nouveau a toutes les hautes autorités 
civiles et militaires responsables de toutes les provinces de 
prescrire à leurs subordonnés de protéger, de la facon la plus 
efficace, les agents et nationaux des Puissances étrangères qui 
viendraient dans leurs ciroonscriptions. Dans le cas où des mal- 
fa iteurs audacieux pousseraient a maltraiter et massacrer des 
étrangers, on devra sur le charap aller rétablir Tordre, arrèter 
les coupables et les chàtier. Aucun retard ne devra y étre ap- 
portò. Si par suite d'indifterence, ou plus de tolérance volon- 
taire, de grandes calami tés venaient à se produire, ou si des 
infractions aux traités venaient a se produire et n'étaient pas 
iinmédiatement réprimées et punies, les gouverneurs généraux. 
gouverneurs et fonctionnaires provinciaux ou locaux respon- 
sables seront révoqués, sans pouvoir è tre appelés à de nouvelles 
fonctions dans d'autres provinces, ou esperei* etre réintégrés, 
ni recevoir de nouveaux honneurs. 

Le présent déeret devra otre imprimé et publié afin de pré- 
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venir les raandarins et le peuple et mei tre fin à toutes ces ha- 1901 

bitudes indignes. 7 settembre 

Respect à ceci ! 



(AnniWA* 17). 

Réglemant pour l'améKoration du cours du Whaogpou. 

I. — Il est établi à Shanghai un conseil fluvial (« River Con- 
pervancy Board ») pour la rivière AVhangpou. 

II. — Lo conseil aura le doublé de voi r d'agir cornine organe 
de ree tifica tion et d'amélioratiou de la voie fluviale, et comme 
organe de contròie. 

III. — La juridiction du conseil s'étendra depuis une ligne 
tirée de la limite inférieure de l'arsenal de Kiang-nan vers 
rembouchure de la crique dite «de l'Araenal», jusqu'à la bouée 
rouge dans le Yangtze. 

IV. — Le conseil sera constitué comme suit : 

a) le taotai; 

b) le commissaire des douanes; 

v) deux membres élus par le corps consulaire; 

d) deux membres de la chambre generale de commerce 
de Shanghai, élus par le comité de cette chambre; 

e) deux membres représentant les intérèts de la naviga- 
tion, élus par les sociétés de navigation, les inaisons de com- 
merce et les négociants dont le traile mentirne, pour le total 
des entrées et sorties à Shanghai', à Wousong ou dans tout 
autre port sur le "Wangpou, excède cinquanta mille tonues 
par an ; 

f) un membre du conseil municipal de la concession in- 
tematiouale (< International Settlement »): 

g) un membre du conseil municipal de la concession francai se; 

h) un représentant de chacun des pays dont le t rafie ma- 
ri ti me, ]>our le total des entrées et sorties à Shanghai', à Wou- 
song, 011 dans tout autre port sur le Whangpou, excède deux 
cent mille tonneaux de jauge par an. Ces représentants seront 
désignés par les Gouvernements des pays en question. 

V. — Les membres de droit rempliront leur mandat tant qu'ils 
occuperont le poste en vertu duquel ils font partie du conseil. 

VI. — Les représentants des conseils municipali x et de la 
chambre de commerce seront élus pour la période d'un an. Ils 
seront immédiatement rééligibles. 



292 ITALIA E VARI «TATI 

1901 Seront égaleineiit désigués pour la période d'un an. lesrepré- 

7 settembre senta nts des Gouvernements prévus au § h de l'article IV. 

Le mandat des autres membres sera de trois ans; ila seront 
immédiatement rééligibles. 

VII. — En cas de vacance au cours d'un mandat, le succes- 
seur du membre sortant sera design é pour un an ou pour trois 
ans, selon la catégorie à laquelle il appartient. 

Vili. — Le conseil nommera pour un an son président et 
son vioe-président, choisis par mi ses membres. S'il n'y a pas 
de majorité pour l'élection du président, le doyen du corps con- 
sulaire sera prie de former une majorité par son vote. 

IX. — En cas d'absence du président, celui-ci sera remplacé 
par le vice-président. Si tous deux sont absents, les membres 
présents désigneront panni eux un président ad hoc. 

X. — Dans toutes les séances du conseil, s'il y a partage 
égal de voix, celle du président sera decisive. 

XI. — Le conseil ne pourra délibérer que lorsque quatre de 
ses membres au moins seront présents. 

XII. — Le conseil nommera les fonctionnaires et employés 
qu'il jugera nécessaires à Fexécution des travaux et à l'appli- 
cation des règlements, fìxera leurs appointements, salaires et 
gratifications, qu'il paiera sur les fonds mis à sa disposition. 
11 pourra édicter des règlements, prendre toutes les disposi- 
tions applicables à son personnel, et congédier celui-ci à volonté. 

XIII. — Le conseil arroterà les dispositions nécessaires à la 
réglementation du trafic, y compris Tinstallation des appareils 
de mouillage en rivière et la réglementation des mouillages 
cux-mèmes, dans les limites indiquées à l'article III, ainsi que 
sur toutes les voies d'eau, telles que les criques de Sou-Tchéou 
et autres traversant la concession francaise ou la concession 
internationale (« International Settlement ») à Shanghai et dans 
le quartier étranger de Wousong, de mème que sur toutes les 
autres criques débouchant dans la rivière, jusquà une distance 
de deux milles anglais en amont de leur embouchure. 

XIV. — Le conseil aura le droit d'exproprier les appareils 
de mouillage fixes appartenant à des particuliers, et d'établir 
un système d'appareils de mouillage publics dans la rivière. 

XV. — L'autorisation du conseil sera nécessaire pour l'exé- 
cution de tous travaux de dragage, de construction de quais 
et de jetées, ainsi que pour rétablissement de tous pontons ou 
maisons tìottuntes, dans la section de la rivière meutionnée à 
l'article XIII. Le conseil pourra refuser à discrétion cette auto- 
risation. 
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XVI. — Le conseil aura plein» pouvoirs pour fai re enlever 1901 
toiiH obstacles dans la rivière ou dans Ics criques sus-inen- 7 settembre 
tionnées, et pour recouvrer, si cela est nécessaire, sur les per- 

sounes qui seraieiit responsables, les dépenses qui en resul- 
terà ient. 

XVII. — Le conseil aura la disposition de tous feux flottants, 
bouées, bali ses, amers et signaux lumineux, dans la section de 
la rivière et dans les criques mentionnées à Tarticle XIII, ainsi 
que de tous appareils établis à terre et nécessaires à la sureté 
de la naviga tion fluviale, à l'exception des phares, auxquels 
reste applicable Tarticle XXXII du traité de 1858 entre la 
Grand e-Bretagne et la Chine. 

XVIII. — Les travaux d'amélioration et de conservation du 
Whangpou serout dans leur entier sous la direction technique 
du conseil, mème si leur exécution necessitai t des travaux en 
dehors des limites de sa juridiction. Dans ce cas, les ordres 
nécessaires seraient transmis par l'autorité chinoise et exécutés 
de son consentement. 

XIX. — Le conseil encaissera et déboursera tous les fonds 
qui seront prélevés pour les travaux, et il prendra, d'accord 
avec l'autorité competente, toutes les mesures propres à assurer 
le recouvrement des taxes et l'application des règlements. 

XX. — Le conseil noni ni era le capitai ne de port et son per- 
sonnel. Ce service de port exercera son action dans les limites 
des pouvoirs attribués au conseil, dans la partie de la rivière 
indiquée à l'art icle XIII. 

XXI. — Le conseil aura le pouvoir d'organiser un service . 
de poi ice et de surveillance destine à assurer l'exécution de ' 
ses règlements et de ses ordres. 

XXII. — Le conseil aura la direction et la réglementation 
du service de pilotage de Shanghai («e Lower Yangtze pilots »). 
Les brevets de pilotes patentés pour les navires se rendant a 
Shanghai ne pourront Otre délivrés que par le conseil, qui en 
disposerà à son gre. 

XXIII. — En cas de contravention a ses règlements, le conseil 
poursuivra les contrevenants de la facon suivante: 

Les étrangers, devant leurs consuls respectifs ou devant les 
autorités judiciaires compétentes ; les chinois ou les étrangers 
dont le Gouvernement n'est pas représenté en Chine, devant 
la cour mixte, en présence d'un assesseur de nationalité non 
chinoise. 

XXIV. — Tout procès intente au conseil s««ra jK>rté devant 
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11*1)1 Betoni égalemenl déeìguéfi poor k perioda d*na «m. lag repré- 

T settembre iivnì avefnfimejita pirvus au § h da l'artiok IV. 

Li- mandai il«H iniln'S iin-ialm^ .sera .]»► troia im^; ils seront 

munédi&temetit rééligibles. 

VII. — En C&fl dfl vacillici 1 affi eours duti mandai, Le su. 
scili* da ili* mibre Sortimi BG Eie pour un an OH pour tn.is 

ii,-, -♦don la categoria I laq nelle il oppartiem. 

Vili. — Le ooneeO nammera poi» un an eofi présideni et 
sou viee-président, oboista panai eoa nembreo. Sii u\ i pai 

«Ir ma piriti' pouf riln'riuii <1 U pn.'-sidi'lit, le dovell chi corps coli- 
suini re sera prie de former une uiajoril< par ^^ >n \« i, . 

IX. Kn età d'absence dtl próaide&t, cinici aera n !«»| 
par Ir- vice-président, Sl toga delti ioni «bacato, toa un txnbn - 
presenta designai ' pwmi eux un présideat ad hoc, 

X. — D ikCi l«s séanres du condii. ■**! v a partale 
àgi] de votX, celle «hi président sera decisive. 

XI. — Ijv eoiistìl ne pourra délibérer que Loraque qua tre de 
tea membrei un ndcon aero&j presenta. 

XIL — Le comseil uommer» tei foncUonnairea al empio 
uii'il jugi-ra nécessairi ■V-utioii des travaux et a l'appi!» 

ii dea i''k'i''nn'iiiN bava Laura appoaitecofiatit, salnires et 

ineationa, qn?il paiera sur Les fondu ini* a sa diepoaitiOTt, 

li potimi odiato? dea rè^leumnc*, prenditi feoates lee disposi- 

tioxia applicables à sou paraoitfiài, et congédier cehù-ci à volente. 

XIIL — La ùatnmaA arréteei Las iispoaitions néoeeaeirae à la 

réglementatiou du tratic, y compri* l'installati*»» des app ■ 

«le niouilla^e eli rivière et la réglementatiou des liiOUÌIJages 

eiix-nniiie-, dans Irs limite* indlqtléei à rari iole 111, ainsi qui 

sur toatea lee roìea i*a*u, belle* «pie. les criquea de Sou-Ttehéou 
ai attira* trftyeraaal la eaoeaaeion baacaiae ou la e 

in teruat tonale (* International Settiement >) à Shanghai et dalia 
le i|u;u1ier étranger de Wousonjr, d« mime que sur loutes b ^ 
autre.s criqueb débouebant cìans la rivière, jusqu^a tuie disi 
ile deus tniUdfl anglais en aniont de lenr iinliouebure. 

XIV. — Le eouseil aura le droit d'exproprier Lea appareila 
il. moitilliga Qx0e Ji^parh-nniit I dea patrtfcidifira, et dV-tablir 
un BySfcènia d 1 appareila de moni Ha gè publica dans la riviera. 

XV. — L É autorisarion du ron^eil sera nécessaire pour Texé- 
rutìoii de tous travaux de dragage ? de oonatmotiOD eie quali 
et de j«'tées % :iinsi t\\\r pOtìr rétablisseiiienl da tona ponmns ou 
liiaisoutì ilutiantes, dans la section de la rivière meutionnèe i\ 

'le XIIL Le coliseli ]»ourra refuser A dtserétiOD «ette auto- 
rbation. 



i i \\ i I h VARI RTÀTI 






XYL — Le r.oiisiM) taira pigine poavom | ' TaiiM entaver 

fatti nlisiiielos dan- b vivn rr oh dans h'S fri'jiios siis-nien- 

bioiinéee, el pour reeouvrer. si cela est aéeeflflftir^ -ur teijwxt, 

ftOttnee qui sciaiiMit respousabtee, les d époiW i eoi en n'suU 

ttTfMilil. 

XVII. — Le coliseli aura La disposition dtì tetti fetta dottanti, 
bottéeg, bttHsea, amérs H siguaux Imniueux, duns li - tion de 
la rivière et dans !> ^ «-i -a. | ii* -i nH.-niioinir(.« I r«rtick XIII, uiusi 
cpie die t'iiis npparoils ètalàìs 6 torre et néeessaires a la suri'iè 
do Ut iiiivigftt.iou tìuvuilr, à L'eX06| 6Ì03) des phare-S anxquelfl 

reste nppKcnUle licitole XXXII du tra ite di 1868 entre la 

(ìrunde-B re lagne et la Chine. 

XVIII. — Le* travuux d'amélioratLon et .1,- . nservation du 
\Vli:ni£|irm srront dans leur culier sous la direction technique 
du conseil, ne un §j t©OT exécntioti nécessifcait des travanx <-n 
dehors dea lumi - U sa ju ridi o tion. Dans ce cas T lea ararti 

raient transuma par l'autori té chinoise et exécutée 
■ Ir son eonsentement. 

XIX. — Le eonseil encaissera et dèhrmrsera lous les i>. 
qui soront prèlevés poiM les travati*, et il prendra. d'accorri 
avec Fautori tè oompétento, toiitr* tee meercree proprea a augurar 
li r-'couvrement des taxes et l'application dei règlements. 

XX. — Le emiseil nominerà le rapitaine de pori « i tofl per- 
mmim. I. De larrìee de port exereera son action dans Ics Ihnilos 
des pouvoirs attribués au conseil, dans la partie de la rivière 
indii| uri- a Turiirlr X MI, 

XXL — Le conseil aura le pouvoir d'organìser un >ervtee 

de poli ! de surveillanee destine A assurer Texécution de 

règie menta h de s« ordirei 

XX IL — Le conneil aura la direction et la règie tu euiation 
du Service de pilotage rie Shimgluu (* Lower Yan^r/ 
Lea brerettì dfi pilotes patentati pour Ics navires ne rendant a 
Shniigliaì ne pmtmmt ètre dèlìvrès (pie par le conseil, qui en 
dispO ni gre. 

XXI IL — En cas de coiit.ravent ion a sefl règlemeuts, le conseil 
poursuivm lei QQBtrW d« li bo^OII suivante: 

Les étrangerSj deyant leurs Oonsulfl respoeti fs Otti d^van 
mitorités judìeiaires cruiipèii>ntes : tee rliiie»is OH tei ètraui^'r- 
dout le 11 ouv^rn inneut nVst pas ripreseti tè ini Chìnft, definì 
la cour mixte. m préttnoe duri MPtiflaen r de uationalirè tsxm 
elilbìoìse, 

XXIV. — Tout prooèfl uili nti r jim conseil s- t;i potrll di -vani 
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J901 N-mi> oomprenons qua noci qualitée dui &té trop fai bla* pottt' 

7 Settembre atuem-r le peuple ìgnnrarit, à «e rcfornirr, < < »|iii uoua i 

duri A commattre <ìes ftrates immensi^ Bea craaeul mandar!]] 

IOGA] ù'a mi, en tempN onìinaire, taire ronuaitn- tea itlVures 
europrennes ef aurini n'a compri* l'importunre *I*-^ ri'hilkui» 
ètrangères, Àussi la r-nu tUgi-ut imi sVst-elle. eternine partout 
uant l'Empire, et B f fle 8 T to terro g an 1 0x1 eux-inémee ila n< 
se seni irofil paa tranquille*, 

Dorénavaal eliaeim d'entra» wua darre B'apptfqueri repouaaa? 
sei reeeeotimeata et a déponiller nes préjugé& \ et wp 

voir qua, de toua t -■ 1 m | ■-, rentretten dee relation* amìea le*- 
léS payd h fungerà a été urie regie fondu m au 1 ale* Lea gena qui 
arrìvent eli Chine venant ile loin t soif cornine inarrliuiuls polir 
v èc&mgeff U-ur* proiiuits, BOÌ1 OOHUELO vnyageurs poiir aug- 
menter lours eonnaìsHuin < s W < l mfctfiqtiee, nn iin-ore oomxnfl mifr 
siouaires pour préeher la reliVimi <1jjuk le hut fl'^xlM irti'r le* 
geBJI à tuiri' li- lui 11, -Hit tram-Ili tee montagne* et traverse (e* 

iners «u prix fies piai grandee fatiguee, 

I *!iÌHi|iu* \m Chine paaea poav un paya • ■i\i]i-^'-. elle doli pra- 
1 i-I in 'i- ks ilivoirs (Timi liolr invirs §6i invitis. IVailleurs, Itti 

otunoifl qui, ilaus oee dentièree annéeej se sont rendita ;'i hi ranger 
mai un mobm ptoaietira ccntainea da mille. Laura persomi 
lettre biens dépendent de la garantìe qua leu* aaaute&l i< ,i - 
Puiasancaa qui leur mit dorme leur protectinn. Commetti poar- 

riatta nous eoutinuer de tra iter «UH'm<minient leur* nal ionsnix? 

Nona ordonnons de HOttVe&Q à toutes tea haute* ittitor 
ctvilea et ntUtfAtraa r ea p o naairiefl <!e tout.es Lea province 

preserire à leurs sultonlonnè* ile protrger, «le la facon la plus 
H06) le* agents et ìiutmnaux des Pu etrungèn h qui 

viendi -jiirnt dona laura oirconseriptiaiia Dansleeaeon dea mal- 
fotte ars audacie nx pouss^ralaat h maltrattar bà Dfiasaaei^r dea 

itrarigera, on ►Irvm SU? le obamp Lillii- r» tuhlir IVnìre, urréter 

tea o^upablea tì Lea «-hatier, Àucini retaH aedbvra y ètre ajj- 
portéi Sì par suite d'indifféreuce, ou plus de tdéranc« volou- 
tuiro, de ^niii'les calami tèe venaietri k se produira, ou sì dea 

intViiclion^ aux traites venali ut I se pfod&ire et n7t;u. ii pa4 
imnieiliateiin ut réprìtuèis d [.min - Lea ^ouveriifui •> généradX, 

gouvemeurs ♦■« fonctiounairaa provicciaux ou locaux raapoii* 
sablee wront révoquaa, aacui pouvof r ètre app aouvellei 

fonctione daaa l'untrea provim^s. ou 1 fcre réintégréa^ 

ni raoavojr de Doareaax toiuieuta. 

L<- ptéaenl déeret Aent 6tre imprimé *'t iiiii>lii- afiude pn 
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venir les mandarini et le pcupJe et me Ur e li» a tonte* e es ha- l*MU 

bjtuuVs indignes. ttente 

RfBgpect a ceei ! 



Réglement pour l'ameiioration du tours du Whangpou. 

I. — 11 est i^tabli ft Shanghai un musei! tìuvial (« Rh< t Ooto- 
eervaney Board») pour la rivièra Whangpou. 

IL — Le conici! mira le doublé devoir d'agir counue organe 

'!< r*<rtìfk a atìou et d*»mé)Ì0rStÌ0CI de hi vote rinviale, .'i 

orgaue de eoutròle. 

I I I, — Lu juridiction dtl < « n^eil s'éteiidra riepuis une h'glte 
ti rèe de la limite ìnférieure Se ttaeeaaJ de Ki:i]ig*nnn ver> 
l f embouobare de la oriqufe dite * de FArsenal *<, jnequ'à la bouée 
rotile tane le Y angue. 

IV. — Le conseil sera consti tue cornine mi il : 
a) le taotai; 

tj l» j couuutssaire des donane*; 

< deus inembres éhli pu te OOtpfi ■ -n^iihiii» 1 : 

d deux membre* di- la ehm ni ire generale de commerce 
'li- Shangliui, élus pnr le comi tè de celle chambre; 

$) deus iiiBiiilireg reprétìentant les ìiitérèt* de la iiuvi^ìì- 
tìon, élUS pai lew Nociétés ile navigatimi, les mallOBfl de coiti - 
merce et les négocIimU dotll té truhr mmititue, pour le total 

entrée* el sortir* i SlmughiM. è Wonaofig oh dam 
autre pori sur le Wangpou, excède cinquanta mille tounr* 
par an ; 

/ j un inembre du conseil municipal de la oaneeeBion to' 
tr mattonale (* International Setfclemeiit »); 

1 mi mendjri du mnseil niuuiCipalilelaronre^i"u fr ,-:iisr ; 

k) W repré>ditunt de chacun des paytt dont le; Ini He imi- 
ritime» pour le total dea ùttiréoB et sortiee u Sl^inglmi, a Wou- 
eong) ou dans tout autre port eur le Whangpou, exséde èrnia 
ceni mille tonneaux de j auge par an. Ces représentants seront 
désignée par les Gou ve me menta des pays ed rjucslioit* 

V* — Les nieiul> r<-<* de droit rempliront letti umndat tant «pula 

or.uperont le poeta era wtu duqael ile font p&rtie «lu ooaeeiL 

VI. — Lea représen tanta dea consci ls mimici paux et de la 

chambre de commerce seront élus pour la pérjode d'un an. Ils 

seront immediatement rééligiblee. 
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1901 Seront également désignés pour la période d'un an, les repré- 

7 settembre sentants des Gouvernements prévus au § h de Tarticle IV. 

Le mandai des autres membres sera de trois ans; ila seront 
immédiatement rééligìbles. 

VII. — En cas de vacance au cours d'un niandat, le succes- 
seur du membre sortant sera désigné pour un an ou pour trois 
ans, selon la catégorie à laquelle il appartient. 

Vili. — Le conseil nommera pour un an son président et 
son vioe-président, choisis parmi ses membres. S"il n'y a pas 
de majorité pour Télection du président, le doyen du corps con- 
sulaire sera prie de former une majorité par son vote. 

IX. — En cas d'absence du président, celui-ci sera remplacé 
par le vice-président. Si tous deux sont absents, les membres 
présents désigneront parmi eux un président ad hoc. 

X. — Dans toutes les séances du conseil, s'il y a partage 
ógal de voix, celle du président sera decisive. 

XI. — Le conseil ne pourra délibérer que lorsque quatre de 
ses membres au moins seront présents. 

XII. — Le conseil nommera les fonctionnaires et employés 
qu'il jugera nécessaires à Texécution des travaux et à l'appli- 
cation des règlements, fìxera leurs appointements, salaires et 
gratifications, quii paiera sur les fonds mis à sa disposition. 
11 pourra édicter des règlements, preudre toutes les disposi- 
tions applicables à son personnel, et congédier celui-ci à volonté. 

XIII. — Le conseil arrètera les disposi tions nécessaires à la 
réglementation du trafic, y compris Tinstallation des appareils 
de mouillage en rivière et la réglementation des mouillages 
eux-mèmes, dans les limites indiquées à Tarticle III, ainsi que 
sur toutes les voies d'eau, telles que les criques de Sou-Tchéou 
et autres traversant la concession francaise ou la concession 
internationale (« International Settlement >) à Shanghai et dans 
le quartier étranger de Wousong, de mème que sur toutes les 
autres criques débouchant dans la rivière, jusqu à une distance 
de deux milles anglais en amont de leur embouchure. 

XIV. — Le conseil aura le droit d'exproprier les appareils 
de mouillage fixes appartenant à des particuliers, et d'établir 
un système d'appareils de mouillage publics dans la rivière. 

XV. — L'autorisation du conseil sera nécessaire pour Texé- 
cution de tous travaux de dragage, de construction de quais 
et de jetées, ainsi que pour rétablissement de tous pontons ou 
maisons tìottantes, dans la sectiou de la rivière meutionnée a 
l'article XIII. Le conseil pourra refuser à discrétion cette auto- 
risa ti on. 
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XVI. — Le conseil aura pietas pouvoirs pour faire enlever 1901 
tous obstacles dans la rivière ou dans les criqucs sus-men- 7 settembre 
tionuées, et pour recouvrer, si cela est nécessaire, sur les per- 

sounes qui seraient responsables, les dépenses qui en résul- 
teraient. 

XVII. — Le conseil aura la disposition de tous feux fìottants, 
bouées, balises, amers et signaux lumineux, dans la section de 
la rivière et dans les criques mentionnées à l'article XIII, ainsi 
que de tous appareils établis à terre et nécessaires à la sùreté 
de la navigation fluviale, à l'exception des phares, auxquels 
reste applicable l'article XXXII du traité de 1858 entre la 
Grande-Bretagne et la Chine. 

XVIII. — Les travaux d'amélioration et de conservation du 
Whangpou seront dans leur entier sous la direction technique 
du conseil, mème si leur exécution nécessitait des travaux en 
dehors des limites de sa juridiction. Dans ce cas, les ordres 
nécessaires seraient transmis par l'autorité chinoise et exécutés 
de son consentement. 

XIX. — Le conseil encaissera et déboursera tous les fonds 
qui seront prélevés pour les travaux, et il prendra, d'accord 
avec l'autorité competente, toutes les mesures propres & assurer 
le recouvrement des taxes et l'application des règlements. 

XX. — Le conseil nommera le capitaine de port et son per- 
sonnel. Ce service de port exercera son action dans les limites 
des pouvoirs attribués au conseil, dans la partie de la rivière 
indiquée à l'article XIII. 

XXI. — Le conseil aura le pouvoir d'organiser un service t 
de police et de surveillance destine à assurer Texécution de • 
ses règlements et de ses ordres. 

XXII. — Le conseil aura la direction et la réglementation 
du service de pilotage de Shanghai («e Lower Yangtze pilots »). 
Les brevets de pilotes patentés pour les navires se rendant à 
Shanghai ne pourront ètre délivrés que par le conseil, qui en 
disposerà à son gre. 

XXIII. — En cas de contravention a ses règlements, le conseil 
poursuivra les contrevenants de la facon suivante: 

Les étrangers, devant leurs consuls respectifs ou devant les 
autorités judiciaires compétentes; les chtnois ou les étrangers 
dont le Gouvernement n'est pas représenté en Chine, devant 
la cour mixte, en présence d'un assesseur de nationalité non 
chinoise. 

XXIV. — Tout procès intente au conseil st*ra porte devant 
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1001 l ft collr consulaire (« Court of Consuis ») de Shanghai. Le conseil 

7 settembre 8era r ©présenté dans le procès par son secrétaire. 

XXV. — Les ineinbres du conseil et les personnes employées 
j>ar lui ne pourront encourir aucune responsabili té personnelle 
du fait des votes et des actes du conseil, des contrats passés 
ou des dépenses engagées par cette assemblée, lorsque les dits 
votes, actes, contrats et dépenses se rapporteront soit à l'éla- 
boration, soit à l'application, sous l'autorité ou d'après les ordres 
du conseil ou de l'un des services qui en dépendent, des règle- 
ments émanant de l'assemblée en question. 

XXVI. — En dehors des dispositions mentionnées à Tar- 
ticle XIII de la présente annexe, le conseil aura le pouvoir de 
promulguer, dans les limites de sa competono , toutes ordon- 
nances et tous règlements nécessaires, et de fixer des amendes 
pour les cas de contravention. 

XXVII. — Les ordonnances et règlements indiqués à l'ar- 
ticle XXVI seront soumis à Tapprobation du corps consulaire. 
Si, deux mois après la présentation du projet, le corps consu- 
laire n'y a pas mis d'opposition ou suggéré de modifications, le 
projet sera considerò comme approuvé et exécutable. 

XXVIII. — Le conseil aura le droit d'acquérir tous terrains 
nécessaires à l'exécution des travaux d'amélioration et de con- 
servation du Whangpou, et de disposer des dits terrains. Si, 
dans ces ordres d'idées, il était jugé utile d'exproprier des ter- 
rains, on suivra les règles établies à Tarticle VI-a des « Land 
Kegulations for the Foreign Settlement of Shanghai, North of 
the Yang-King-pang *. Dans ce cas, le prix sera fixé par une 
commission composée de: 1° une personne choisie par l'autorité 
dont le propriétaire est ressortissant ; 2° une autre, choisie par 
le conseil; 3° une troisième, choisie par le doyen du corps con- 
sulaire. 

XXIX. — Les proprie taires riverains auront un droit de pré- 
férence pour l'achat de tout terrain créé en avant de leurs 
propriétés par les assèchements effectués pour l'amélioration 
des voies fluviales en question. Les prix d'acquisi tion de ces 
terrains seront fixés par une commission costituée de la mèine 
manière qu'à Tar ticle XXVIII. 

XXX. — Les revenus du conseil se composeront de : 

a) Une taxe annuelle d'un dixième pour cent (0,1 °/ ) sur 
la valeur imposable de la propriété foncière bàtie et non bàtie 
dans la concession francaise et dans la concession internatio- 
nale (« International Settlement »). 
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b) Une taxe égale sur toute propriété située sur les rives 1901 

du Whangpou, a partir d'une ligne tirée de la limite inférieure 7 settembre 
de l'arsenal de Kiang-nan vers rembouchurc de la crique dite 
* de l'Arsenal », jusqu'à l'end roit où le Whangpou se jette dans 
le Yangtze. La valeur imposable de ces propriétés sera fixée 
par la commission mentionnée à Tarticle XXVIII. 

e) Une taxe de cinq candarins par tonne sur tout navi re 
de type non chinois et d'un tonnage supérieur à cent cinquante 
tonneaux, entrant dans les ports de Shanghai, de Wousong, 
ou dans tout autre port sur le Whangpou, ou en sortant. 

Les navires de type non chinois de cent cinquante tonneaux 
ou au-dessous paieront le quart de la taxe indiqué ci-dessus. 
Cos taxes ne seront applicahles à chaque navire qu'une seule 
fois en quatre mois, quel que soit le nombre des entrées et 
sorties effectuées. 

Les navires de type non chinois qui font la navigation du 
Yangtze et relàchent à Wousong uniquement pour y prendre 
leurs papiers de rivière, seront exempts des taxes sus-men- 
tionnées, à la condition que ces navires ne se livrent à Wousong, 
tant à l'aller qu'au retour, à aucune opération commerciale. Ils 
auront cependant la facilitò de se ravitailler à Wousong en eau 
et en vivres. 

d) Une taxe d'un dixième pour cent (0.1 °/ u ) sur toute 
marchandise déclarée aux douanes à Shanghai, à Wousong, ou 
dans toute autre port sur le Whangpou. 

e) Une contribution annuelle du Gouvernement chinois, 
égale à la contribution fournie par les divers intéressés étrangers. 

XXXI. — La perception des taxes énumérées à Tarticle XXX 
sera effectuée par rintermcdiaire des autorités suivantes: 

la taxe a), par les municipalités respectives; 

la taxe 6J, k percevoir sur les ressortissants des Gouver- 
nements représentés en Chine, par leurs consuls respectifs; les 
taxes à percevoir sur les chinois 011 sur les personnes dont le 
Gouvernement nVst pus représenté en Chine, par le Taotai. 

les taxes e) et dì, par la douane maritime imperiale. 

XXXII. — Si le total des revenus aunuels du conseil ne suf- 
tìsait pas au paiement de l'intérét et de Tamortissement du 
capital à emprunter ]>our Texécution des travaux, a Tentretien 
des travaux achevés et au service en general, le conseil aura 
la faculté d'augmenter dans la méine proportion les diverses 
taxes sur la navigation. la propriété fonciére Imtie et non batie. 
et le commerce, jusquVt un chitt're suffisant jwur fai re face aux 
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7 settembre pliquóe, dans les mèmes proportions, à la contribution du Gou- 

vernement chinois dont il est question au § e) de Tarticle XXX. 

XXXIII. — Le conseil devra informer à l'avance le haut- 
commissaire des ports du sud et le corps consulaire de Shanghai, 
de la necessitò des augmentations prévues à rarticleXXXII. Ces 
augmentations ne seront applicables que lorsque le corps con- 
sulaire de Shanghai les aura approuvées. 

XXXIV. — Le conseil soumettra au haut-comm issai re des 
ports du sud et au corps consulaire de Shanghai', dans un délai 
de six mois après la clòture de ses coraptes annuels, un rap- 
port détailló sur la direction generale et sur les recettes et dé- 
penses pendant les douze mois précédents. Ce rapport sera pubHé. 

XXXV. — Si les comptes de recettes et de dépenses, exacte- 
ment tenus et publiés, démontrent qu'il y a un excédent des 
recettes sur les dépenses, les taxes mentionnées à Tarticle XXX 
seront réduites proportionnellement et d'un commun accord 
entre le corps consulaire de Shanghai et le conseil fluvial. Cette 
réduction éventuelle s'appliquera dans les mémes proportions à 
la contribution du Gouvernement chinois dont il est question 
au § e) de Tarticle XXX. 

XXXVI. — Après Texpiration d'un premier terme de trois 
ans, les signataires examineront d'un commun accord celles des 
dispositions contenues dans la présente annexe qu'il y aurait 
lieu de reviser. Une nouvelle révision pourra avoir lieu dans 
les mémes conditions, de trois ans en trois ans. 

XXXVII. — Dans les limites indiquées à Tarticle XIII, et 
sous réserve de leur approbation par le corps consulaire de 
Shanghai', les ordonnances du conseil auront force de loi pour 
tous les étrangers. 

Pékin, le 7 septembre 1001. 



(Annexe ISJ. 

(Tmduction). 

Edit imperiai du 24 juillet 1901. 

Le i)° jour de la G e lune, la Grande Chancellerie a recu l'édit 
ci-après : 

« La création de fonctionnaires et la détermination de leurs 
attributions ont jusju'ici été réglées d'après les nécessités des 
temps. Or, en ce moment où un nouveau trai té de paix est 
conclu, les relations internationales vont au premier rang des 
aflaires importantes et il est plus que jamais nécessaire de 
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recourir k des hommes capables pour s'occuper de tout ce qui 1901 

a rapport à Pétablissement de l'amitié dans les relations et de 7 settembre 
la confìance dans le langage. 

« L'Office des affaires étrangères créé autrefois pour traiter 
les questions internationales existe bien depuis des années, 
mais étant donne que les princes et ministres qui le compo- 
saient n'exercaient pour la plupart ces fonctions qu'accessoire- 
ment à d'autres, ils ne pouvaient s'y consacre r exclusivement. 
Il convient donc naturellement de créer des fonctions spéciales, 
a fin que chacun ait son attribution propre. 

« Nous ordonnons, en conséquence, que l'Office des affai res 
étrangères (« Tsong li ko kouo che-wou yamen ») soit changé 
en Ministère des affai res étrangères (« Wai Wou pou ») et prenne 
rang avant les six Ministères. Et nous désignons Yi-Kouang, 
prince du premier rang KMng, comme Président du Ministère 
dos affaires étrangères. 

« M. Wang Wen Chao, Grand secrétaire d'Etat du Ti-jen Ko 4 
est noni me Président-adjoint au Ministère des affaires étran- 
gères; M. K'in Hong ki, Président du Ministère des travaux 
publics, passe, avec le mème titre, au Ministère des affaires étran- 
gères, où il est nommé Président-adjoint; M. Sin Chéou p'eng, 
Directeur de la Cour des haras, et M. Lien-fang, expectant Nous- 
directeur metropolita in de 3 me ou 4 m * rang, sont nommés pre- 
mier et second Directeurs (ou Sous-secrétaires). 

<c En ce qui regarde la fixation du personnel, les règlements 
qui devront présider à son choix, les émoluments à attribuer 
aux ministres, directeurs et autres agents, nous prescrivons 
aux conseillers de Gouvernement de se concerter avec le Mi- 
nistère du personnel et de nous adresser promptement les con- 
ctusioiis par voie de rapport. 

« Respect a ceci ». 



(Anne.ce 10). 
Memorandum sur le cérémonial i observer dans les audiences setemieles. 



1° — Les audiences solennelles doimées par Sa Majesté TEm- 
pereur de Chine au corps diplomatique ou aux re presentante 
des Puissances séparément auront lieu dans la salle du palais 
appelée « K'ien-ts'ing Kong ». 

2" — En allant a ces audiences solennelles, ou en en reve- 
nant, les représentants des Puissances seront portés dans leur 
chaise jusquà lVxtérieur de la porte King-yun. A la porte King- 
yung ils devront de^cendre de la chaise dans laquelle ils seront 
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1901 venus et ètre portés dans une petite chaise (« i chiao ») jusqu au 

7 settembre pi e< * des marches de la porte K'ien-ts'ing. 

En arrivant à la porte K'ien-ts'ing les représentants des 
Puissances devront descendre de chaise et s'avancer à pied jus- 
qu'en présence de Sa Majesté dans la salle K'ien-ts'ing Kong. 

En partant, les représentants des Puissances devront re- 
tourner à leur residence de la mèrae manière qu'ils seront venus. 

3° — Quand un représentant d'une Puissance aura à pré- 
senter a Sa Majesté TEmpereur ses lettres de créance ou une 
communication du chef de l'Etat par lequel il est accrédité, 
TEmpereur fera envoyer à la residence du dit représentant, 
pour le porter au palais, une chaise à porteurs avec des gar- 
nitures et des glands jaunes, telles que celles qui sont à l'usage 
des princes de la famille imperiale. Le dit représentant sera 
reconduit chez lui de la mérae manière. Une escorte de troupes 
sera également envoyée à la residence du dit représentant pour 
l'accoinpagner à l'aller et au retour. 

4° — En présentant ses lettres de créance ou une commu- 
nication du chef de TEtat par lequel il est accrédité, l'agent 
diplomatique, pendant qu'il porterà lesdites lettres ou Commu- 
nications, passera par les ouvertures centrales des portes du 
palais jusqu à ce qu'il soit parvenu en présence de Sa Majesté. 
En revenant de ces audiences, il se conformerà, en ce qui con- 
cerne les portes par lesquelles il pourra avoir à passer, aux 
usages déjà établis à la Cour de Pékin pour les audiences données 
aux représentants étrangers. 

5° — LTEmpereur recevra directement entre ses mains les 
lettres et Communications ci-dessus mentionnées que les repré- 
sentants étrangers pourront avoir à lui remettre. 

<>° — Si Sa Majesté décidait d'inviter a un banquet les re- 
présentants des Puissances, il est bien entendu que ce banquet 
devra avoir lieu dans une des salles du palais imperiai et que 
Sa Majesté devra y assister en personne. 

7° — En un mot, le cérémonial adopté par la Chine à Fégard 
des représentants étrangers ne pourra étre, en aucun cas, dif- 
ierent de celili qui résulte d'une parfaite égalité entre les pays 
concernés et la Chine, sans ancune perte de prestige de part 
et d'autre. 

Presentato dal lì. Governo al Parlamento, con 
« Libro verde », VS settembre 1001. 
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XIX. 

1901, K e 19 novembre. 
RIO JANEIRO. 

bilia, ila parte ilei Brasile, dell'accordo commerciale colf Italia 
ilei 5 luglio 1900 <•>. 

(Scambio di noie). 

IL MINISTRO DELLE RELAZIONI ESTERE DEL BRASILE 
AL Riar.IO MINISTRO I)' ITALIA IN RIO JANEIRO. 

{Traduzione). 

Rio de Janeiro, 8 novembre 11W1. 

Ebbi l'onoro di ricovero, a suo tompo, la nota elio 
il signor principo di Cariati, Inviato straordinario o 
Ministro plonipotonziario di Sua Maestà il Ko d' Italia 
mi diresso, il &\ scorso agosto, in risposta a quella 
elio gli inviai il giorno innanzi, chiedendo che si com- 
piacesse informarmi se il suo Governo aveva delil>orato 
l'accordo definitivo sul caffo. 

In vista di quanto il signor Ministro espone in quella 
sua nota, debbo dichiarargli che il Governo IWlorale 
ha risoluto di denunziare, in data d'ojrgi, l'accordo 
provvisorio conchiuso l'anno prossimo passato. 

Rinnovo, occ. 

Olindo dk Maoaliiaks 



■ mi Vedi a pag. 1H2 del presente Volume. 



1901 
8 e 19 nov. 
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IL REGIO MINISTRO D'ITALIA IN RIO JANEIRO 
AL MINISTRO DELLE RELAZIONI ESTERE DEL BRASILE. 

Rio de Janeiro, 19 novembre 1901. 

Riferendomi alle conversazioni che ho avuto l'onore 
di avere con l'Eccellenza Vostra circa l'apertura dei 
negoziati per sostituire all'accordo commerciale prov- 
visorio del 5 luglio 1900 tra l'Italia e il Brasile, de- 
nunziato con nota di Vostra Eccellenza in data 8 cor- 
rente, un accordo definitivo per determinare il regime 
degli scambi fra i nostri due paesi, posso assicurarla 
che non ho mancato di partecipare al mio Governo il 
desiderio del Governo federale, dall'Eccellenza Vostra 
manifestatomi, che il futuro accordo sancisca una mag- 
giore riduzione di dazio di entrata del caffè brasiliano 
in Italia, dazio che l'accordo provvisorio testé denun- 
ziato aveva già ridotto da 150 a 130 lire, per cento chili. 

Il Governo di Sua Maestà, dopo di avere attenta- 
mente studiato tale domanda del Governo federale, mi 
ha dato per istruzione di manifestare all'Eccellenza 
Vostra che, prima di poter prendere una risoluzione 
in proposito, occorrerebbe conoscere quali concessioni 
sia disposto il Governo federale ad offrire all'Italia in 
compenso della richiesta diminuzione del dazio sul caffè. 
Gradisca, ecc. 

di Cariati 
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XX. 

1901, 22 novembre. 

ROMA. 

Dichiarazione fra l'Italia e la Gran Bretagna per la determinazione 
del confine eritreo-sndanese-etiopico. 

{Testo italiano). 

È convenuto che, per completare la delimitazione 
della frontiera tra il Sudan anglo-egiziano e l'Eritrea, 
sia segnata, partendo da Abu Oamel (vedi la carta 
Talbot-Colli) una linea da tracciarsi da speciali delegati 
secondo le accidentalità del terreno, che si diriga verso 
il sud fino alla confluenza del Khor Um-Hagar col 
Setit (vedi carta Talbot-Colli, 30° 37'). 11 territorio ad 
est di questa linea, che dall'Imperatore Menelich è stato 
riconosciuto come appartenente al Sudan, sarà ag- 
giunto, col suo consenso, all'Eritrea. 

Il parallelogramma ad ovest di questa linea, che sta 
a nord della linea Tomat-Todluc, sarà dall'Italia ce- 
duto al Sudan. 

Come seguito a questo accordo, la linea di confine, 
dal Setit a Metemma, sarà riportata verso ovest, in 
modo da lasciare dalla parte dell'Etiopia Nogara e la 
strada commerciale veniente da Gondar verso l'Eritrea. 

L'Agente inglese e l'Agente italiano in Etiopia si 
adopereranno per ottenere dall'Imperatore Menelich, in 
compenso di questa estensione del confine etiopico, la 
cessione, all'est della linea Todluc-Maiteb, di una zona 

19 
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22 novembre dei Cunama, fino al Mareb. 

Se i predetti negoziati, dopo un ragionevole lasso di 
tempo, non fossero coronati da successo, le trattative 
saranno riprese in Roma, tra i Delegati italiani ed i 
britannici, sulla base della linea Todluc-Ombrega, op- 
pure della linea Maiteb-Gebel-Obar (vedi carta Talbot- 
Colli) per il confine tra il Sudan e l'Etiopia, rimanendo 
in tal caso invariato lo stalu quo ante per il territorio 
a nord della linea Todluc-Tomat, quanto al confine tra 
il Sudan e l'Eritrea. 

Fino a che non sia intervenuto il consenso dell'Im- 
peratore di Etiopia allo accomodamento anglo-italiano 
contemplato nella presente dichiarazione, questa dovrà 
rimanere segreta. 

Dato a Roma, il 22 di novembre 1901. 

Martini Rennell Rodd 

G. Acjnbsa Oleiche* 

F. Ciccodicola J. L. Harmxgton 

A. BODRBKO 

Presentato dal i?. Governo al Parlamento il IO di- 
cembre 1902. 
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XXI. 

1901, 26 novembre. 

ROMA. 

Convenzioni fra l'Italia e la Gran Bretagna per regolare il servizio doganale, 
postale e telegrafico fra l'Eritrea ed il Sudan. 

(Testo italiano). 

I. 
Convenzione doganale. 

Art. 1. — Su tutte le mercanzie importate nel ter- 
ritorio ansio- egiziano del Sudan provenienti dalla co- 
lonia italiana dell'Eritrea, nessun altro né più elevato 
diritto potrà essere imposto, all'infuori di quelli che 
sono o saranno percetti in base alla tariffa egiziana 
in vigore per la importazione in Egitto di mercanzie 
simili, provenienti da qualunque terzo paese, che sia, 
sotto questo rapporto, il più favorito ; a condizione che 
tali diritti non eccedano il 5 % quando si tratti di pro- 
dotti naturali dei quali possa darsi prova, che sod- 
disfaccia le autorità doganali sudanesi del luogo di en- 
trata nel Sudan, essere, boìia fide, prodotti della colonia 
Eritrea. 

Rimane inteso che la tariffa per le merci di produ- 
zione eritrea non si applicherà se non quando esse 
debbano venire consumate nel Sudan. 

Nel caso che debbano essere consumate in Egitto, 
saranno gravate, entrando in Egitto, della differenza 
fra la predotta tariffa e la tariffa in vigore in Egitto 
al momento «Iella importazione. 
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1901 Art. 2. — Su tutte le mercanzie importate nella co- 

26 novembre Ionia italiana dell'Eritrea, provenienti dal territorio 
anglo-egiziano del Sudan, nessun altro né più elevato 
diritto potrà imporsi all'infuori di quelli che sono o 
saranno percetti, in base alla tariffa in vigore nella 
Eritrea, per l'importazione nella detta colonia delle 
stesse merci estere provenienti da qualunque terzo 
paese, che sia, sotto questo rapporto, il più favorito; 
a condizione che tali diritti non eccedano il 5 °/ quando 
si tratti di prodotti naturali, dei quali possa darsi 
prova, che soddisfaccia le autorità doganali dell'Eritrea 
del luogo di entrata in detta colonia, essere, bona /irte, 
prodotti del territorio anglo-egiziano del Sudan. 

Art. 3. — 11 tabacco, in tutte le sue forme, prove- 
niente dalla colonia Eritrea può essere legalmente im- 
portato nel territorio anglo-egiziano del Sudan, alle 
stesse condizioni applicate al tabacco importato in 
Egitto. 

Il tabacco, in tutte le sue forme, proveniente dal 
territorio anglo-egiziano del Sudan, può essere legal- 
mente importato nel territorio eritreo, alle condizioni 
che al Governo della colonia piacerà di stabilire. 

Art. 4. — L'importazione di armi e munizioni (Fogni 
genere dall'Eritrea nel territorio anglo-egiziano del 
Sudan e dal territorio anglo-egiziano del Sudan nel- 
l'Eritrea ò espressamente proibita. 

Art. 5. — L'importazione del sale e dei liquori al- 
coolici nel territorio anglo-egiziano del Sudan, e da 
questo nell'Eritrea, sarà assoggettata a quelle condizioni 
e restrizioni che, di tempo in tempo, possono essere 
imposte dai rispettivi Governi, i quali hanno sempre 
la facoltà di proibire interamente tale importazione 
ogniqualvolta lo credano opportuno. 

L'importazione dello zucchero e dei cotoni, comunque 
lavorati, dal territorio anglo-egiziano del Sudan nella 
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colonia Eritrea sarà sottoposta allo condizioni che sa- 1901 

ranno stabilite dal Governo della colonia. 26 novembre 

Art. 0. — Sulla importazione nel territorio anglo- 
egiziano del Sudan dalla colonia Eritrea di tutti i pro- 
dotti di detta colonia, quali la gomma, il caoutchou, 
l'avorio, le penne di struzzo, su cui una tassa o re- 
galia è imposta nel Sudan, sarà riscossa la tassa o 
regalia che sia in vigore in quel tempo nel Sudan, 
senza pregiudizio del pagamento dei diritti imponibili 
su tali prodotti a norma del disposto dell'art. 1°. 

Queste stesse disposizioni si applicano alle stesse 
merci che dal territorio anglo-egiziano del Sudan siano 
introdotte in Eritrea. 

È inteso, però, che la somma già pagata per i di- 
ritti doganali all'entrata di tali prodotti nell'uno o nel- 
l'altro territorio sarà dedotta dall'ammontare pagabile 
per detta tassa o regalia. 

Art. 7. — Per quanto si riferisce ai diritti di pe- 
daggio che si percepiscono nel Sudan sui cammelli od 
altri animali carichi, diretti alla colonia Eritrea, il 
diritto di pedaggio non potrà essere superiore a quello 
che si percepisce nella mudiria di Cassala e nel di- 
stretto amministrativo di Suakim. 

Art. 8. — Il drawback sulle mercanzie provenienti 
dal territorio anglo-egiziano del Sudan e traversanti, 
in transito, la colonia italiana dell'Eritrea, come pure 
sulle mercanzie provenienti dalla detta colonia e tra- 
versanti, in transito, il detto territorio, sarà uguale 
all'ammontare del diritto pagato alla loro entrata nel 
paese pel quale passano in transito, a condizione che 
esse siano debitamente sigillate ed accompagnate da 
certificati di origine, rilasciati dalle competenti autorità, 
anglo-egiziane, od italiane, secondo il caso. 

È inteso, però, che le disposizioni di questo articolo 
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2fi novembre a meno che non ne siano riesportate. 

Art. 9. — Ciascuno dei due Governi stabilirà la sede 
delle proprie dogane ed i valori dei prodotti di im- 
portazione e di esportazione, tenendo per base il va- 
lore delle merci al luogo di entrata od uscita. 

Ogni sei mesi la tabella di questi valori sarà rive- 
duta dai rispettivi Governi e comunicata reciprocamente, 
onde potere, con scambio di vedute, stabilire, d'accordo, 
l'approssimativo ammontare delle spese di trasporto 
per i successivi sei mesi. 

Art. 10. — Le merci esportate dal territorio anglo- 
egiziano del Sudan nell'Eritrea pagheranno la stessa 
tassa di esportazione (non superiore all'I °/ ) che verrà 
pagata per le merci esportate da Suakim o dagli altri 
porti del Mar Rosso. 

Le merci esportate dall'Eritrea nel territorio anglo- 
egiziano del Sudan potranno essere assoggettate ad 
una tassa di esportazione o a un diritto di statistica 
dell'I Vo. 

Art. 11. — Il commercio di cabotaggio fra il ter- 
ritorio anglo-egiziano del Sudan e la colonia italiana 
dell'Eritrea sarà soggetto al trattamento accordato alla 
nazione più favorita da ciascuna delle Parti contraenti. 

Art. 12. — La presente convenzione rimarrà in vi- 
gore per dieci anni, a datare dal giorno dello scambio 
delle ratifiche, ma sarà soggetta a revisione dopo cinque 
anni, quando questa sia chiesta da una delle due Parti 
almeno sei mesi prima dello scadere del quinquennio. 

Nel caso che né l'una ne l'altra delle due Parti con- 
traenti abbia dato notizia, sei mesi prima dello spirare 
di detto termine di dieci anni, della sua intenzione di 
por fine alla presente convenzione, essa rimarrà in 
vigore per un altro periodo di cinque anni, e così di 
seguito per successivi periodi di uguale durata; a 
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meno che l'ima o l'altra delle Parti contraenti dia tale 1901 

notizia, come sopra è detto, sei mesi prima dello spi- 2ti novembre 
rare del periodo quinquennale in corso. 
Data a Roma, il 26 novembre 1901. 

Martini Gleuhen 

Kaiviakam 

Scambio delle ratifiche. — Cairo, 2 gennaio 1902. 



11. 
Convenzione postale. 

Art. 1. — Dalla data della presente convenzione, gli 
urtici postali del territorio anglo-egiziano del Sudan e 
della colonia Eritrea faranno il servizio delle corri- 
spondenze ordinarie, raccomandate e dei vaglia fra 
l'Eritrea e il Sudan, con le tasse, le condizioni e le for- 
malità stabilite dall'Unione postale universale, salvo le 
eccezioni più sotto indicate. 

Art. 2. — Il cambio dei dispacci avviene settimanal- 
mente a Sabderat. I due Governi provvedono al tra- 
sporto dei pieghi ciascuno nel proprio territorio. 

Art. 3. — I vaglia sono emessi e pagati esclusiva- 
mente in oro. Il saggio tra l'oro e la moneta locale è 
stabilito dalle rispettive autorità, secondo il cambio del 
giorno. 

Ciascun vaglia non potrà eccedere la somma di 
franchi mille. 

I conteggi tra le due amministrazioni saranno re- 
golati in oro. 

L'invio dei vaglia è sottoposto ad una tassa di dieci 
centesimi (1 millièmes eg.) ogni cinque franchi (20 pia- 
stre eg.) o frazione, fino a franchi cento (400 pia- 
stre eg.); oltre a cento franchi, ad una tassa di fran- 
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1901 chi 0. 25 (1 piastra eg.) per franchi 25 (100 piastre eg.) 

2ti novembre frazione. 

Le tasse così percepite vanno a benefìcio dell'am- 
ministrazione emittente. 

Art. 4. — La presente convenzione potrà essere sot- 
toposta a revisione ogni cinque anni, a datare dallo 
scambio delle ratifiche, sempre quando la revisione sia 
chiesta da una delle due Parti contraenti sei mesi prima 
dello scadere del quinquennio. 

Art. 5. — La convenzione Parsons-Sanminiatelli del 
25 dicembre 1897 pel servizio postale, è abrogata. 

Data a Roma, il 20 novembre 1901. 

Martini Gleichek 

Kaimakam 

Scambio delle ratìfiche — Cairo, 8 gennaio 1VQ2. 
Tale scambio ebbe luogo mediatile le noie che si 
riproducono qui appresso : 

L'Agente diplomatico britannico al R. Agente diplomatico d'Italia in Cairo. 

Le Cai re, le 8 janvier 1 ( .K)2. 
Monsieur le Ministre. 

J'ai rhonneur de Vous informer que le Gouvernement de Sa 
Majesté Britannique, mon Auguste Souverain, m'a autorisé à 
ratifier la convention postale entre l'Erythrée et le Soudan, 
signée à Rome le 2f> novembre IMI, avec la modification qui 
suit: c'est-à-dire que tonte la teneur de l'article 3 de la dite 
convention est substituée par le texte suivant: « Le service 
« des mandats de poste entre rErythrée et le Soudan est fait 
« suivant les formes et les règles en vigueur pour le service 
« des mandats de poste entre l'Erythrée et TEgypte ». 

Conformément a Tacconi iutervenu à Home le 26 novem- 
bre 11H31 entre les délégués du Gouvernement d'Italie et les 
délégués du Gouvernement du Soudan, établissant que la rati- 
fication de la dite convention se fera au moyen d'un échange 
de notes entre les Agents et Consuls genera ux au Caire d'Italie 
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et de la Grande Bretagna, je Vous déclare que la convention 1901 

postale précitée, modifiée dans le sens qui précède, est ratifìée 26 novembre 

à la date d'aujourd'hui. 

Veuillez agréer, etc. 

Ckomer 

Il R. Agente diplomatico d'Italia all'Agente diplomatico britannico in Cairo. 

Le Caire, le 8 janvier 11)02. 

Monsieur le Ministre, 

J'ai l'honneur de Vous informer que le Gouvernement de Sa 
Majesté le Roi d'Italie, mon Auguste Souverain, m'a autorisé à 
ratifier la convention postale entre TErythrée et le Soudan, 
signée à Rome le 26 novembre 1901, avec la modification qui 
suit: c'est^à-dire que toute la teneur de Tarticle 3 de la dite 
convention est substituée par le texte suivant : « Le service des 
« mandats de poste entre FErythrée et le Soudan est fait sui- 
« vant les formes et les règles en vigueur pour le service des 
€ mandats de poste entre TErythrée et l'Egypte ». 

Confo rmément à Tacco rd intervenu & Rome le 2(5 novem- 
bre 1901 entre les délégués du Gouvernement d'Italie et les 
délégués du Gouvernement du Soudan, établissant que la ra- 
tifìcation de la dite convention se fera au moyen d'un échange 
de notes entre les Agents et Consuls généraux au Caire d'Italie 
et de la Grande Bretagne, je vous déclare que la convention 
postale précitée, modifiée dans le sens qui précède, est ratifiée 
à la date d'aujourd'hui. 

Veuillez agréer, etc. 

TlGlM 



HI. 
Convenzione telegrafica. 

Art. 1. — Da qualunque stazione dell'Eritrea si po- 
tranno scambiare teledrammi con qualunque stazione 
del Sudan e viceversa. 

Art. 2. — La linea telegrafica del Sudan si allac- 
cerà a quella dell'Eritrea nella stazione di Sabderat, 
che viene esercitata da personale italiano. 
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1901 La spesa pel mantenimento di tale stazione sarà so- 

26 novembre stenuta per una metà dal Governo sudanese e per una 
metà dal Governo eritreo. 

Art. 3. — La tassa telegrafica fra i due paesi è di 
lire italiane una (o 42 millièmes) per ogni telegramma 
di 15 parole o meno, e di lire italiane 0.05 (2 mil- 
lièmes) per ogni parola in più. Le tasse cosi percepite 
rimangono a beneficio dell'ufficio mittente. 

Art. 4. — I telegrammi dal o al Sudan attraverso 
l'Eritrea e Perim, diretti a o da paesi oltre Perim, pa- 
gano, oltre la tariffa normale, una tassa di transito 
sopra le linee e cavi eritrei di 40 centesimi (16 mil- 
lièmes) a parola, da accreditarsi al Governo eritreo, 
semestralmente, nel rendimento dei conti. 

Art. 5. — I telegrammi dalla colonia o alla colonia 
Eritrea attraverso il Sudan, diretti a o da paesi oltre 
il Sudan e l'Egitto, pagano, oltre alla tariffa normale, 
una tassa di transito di lire italiane 0. 75 (30 millièmes) 
per parola, sulle linee Cassala-Alessandria o Cassala- 
Suakim, da accreditarsi all' amministrazione anglo- 
egiziana del Sudan, semestralmente, al rendimento dei 
conti. 

Art. 6. — In caso di interruzione del cavo italiano 
tra Massaua e Perim, o delle linee o cavi tra il Sudan 
e l'estero, è convenuto che le linee o cavi di ogni Go- 
verno saranno messi a disposizione dell'altro. 

In questo caso, i telegrammi di Stato di uno dei due 
Governi, passando sulle linee o cavi dell'altro, paghe- 
ranno solamente la metà della tassa di transito sopra 
accennata. 

Art. 7. — Le autorità del Sudan e le autorità della 
Eritrea si scamberanno in franchigia telegrafica, in 
arabo, in inglese o in italiano, rispettivamente, le notizie 
militari e politiche che possono interessare. 

Art. 8. — Il regolamento dei conti sopra menzio- 
nati avrà luogo il 1° luglio di ogni anno. 
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Art. 9. — La presente convenzione è soggetta a 1901 

revisione ogni cinque anni, a datare dallo scambio delle 26 novembre 
ratifiche, sempre quando la revisiono sia chiesta da 
una delle due Parti contraenti sei mesi prima dello 
scadere del quinquennio. 

Art. 10. — La convenzione Parsons-Sanminialelli del 
25 dicembre 1897, per il servizio telegrafico, è abrogata. 

Data a Roma, il 2(3 novembre 1901. 

Martini Glek'Hkn 

Kaimu kam 

Scambio delle ratifiche — Cairo, 8 gennaio W02. 
Tale scambio ebbe luogo mediante le note che si 
riproducono qui appresso: 

L'Agente diplomatico britannico al R. Agente diplomatico d'Itala in Cairo. 

Le Caire, le 8 janvier 1902. 
Monsieur le Ministre, 

«Tai l'honneur de Vous informer que le Gouvernement de Sa 
Majesté Britannique, mou Auguste Souverain, m'a autorisé à 
ratitìer la convention télégraphique entre TErythrée et le Soudan, 
signée à Rome le ¥6 novembre 1901, en en modifiant Partiele 9 
dans le sens suivant: c'est-à-dire que la dite convention sera 
en vigueur pour la durée d'une année, & partir de la date de 
l'échange des ratifications, mais qu'après ce terme elle conti- 
nuerà si ne die a rester en vigueur jusqu'à ce que € Tune des 
€ deux Parties contractantes n'en ait demandé la ré vision au 
«e moins six mois d'avance ». 

Conformément à l'accord interventi à Rome le 20 novem- 
bre 1901 entre les délégués du Gouvernement italien et les 
délégués du Gouvernement du Soudan, établissant que la ra- 
titìcation de la dite convention se fera au moyen d'un échange 
de notes entre les Agents et Consuls gónéraux au Caire d'Italie 
et de la Grande Bretagne, je Vous déclare que la convention 
télégraphique preci tèe, moditìée dans le sens qui précède, est 
ratitìée à la date d'aujourd'hui. 

Veuillez agréer, etc. 

Ckomkk 
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1901 

26 novembre " **' *9 ente ^ip^matico d'Italia all'Agente diplomatico britannico in Cairo. 

Le Caire, le 8 janvier 1902. 
Monsieur le Ministre, 

J'ai riionneur de Vous informer que le Gouvernement de Sa 
Majesté le Roi d'Italie, mon August3 Souverain, m'a autorisé 
a ratifìer la convention télégraphique entre l'Erythrée et le 
Soudan, signée à Rome le 26 novembre 1901, en en moditiant 
Tarticle 9 dans le sens suivant: c'est-à-dire que la dite con- 
vention sera en vigueur pour la durée d'une année à partir de 
la date de l'échange des ratifications, mais qu'après ce terme 
elle continuerà sine die à rester en vigueur jusqu'à ce que « l'ime 
« des deux Parties contractantes n'en ait demandé la révision 
« au moins six moia d'avance ». 

Conformément à Taccord intervenu à Rome le 26 novem- 
bre 1901 entre les déléguós du Gouvernement italien et les dé- 
légués du Gouvernement du Soudan, établissant que la ratifi- 
cation de la dite convention se fera au moyen d'un échange de 
notes entre les Agents et Gonsuis généraux au Caire d'Italie et 
de la Grande Bretagne, je Vous déclare que la convention télé- 
graphique preci tee, modifiée dans le sens qui précède, est ratitìée 
à la date d'aujourd'hui. 

Vcuillez agréer, etc. 

TuuiNi 
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XXII. 

1901, 29 novembre. 
CETTIGNE. 

Terza proroga (al 1° gennaio 1903) 
del trattato di cerniremo e navigazione fra l'Italia e il Montenegro. 

Lo traité d'amitié, de commerce et de navigation, 
concili entre l'Italie et le Montenegro le 10-28 marzo 
ISSI*, ayant été dénoncé par le Gouvernement de S. A. R. 
le Prince Nicolas, devrait cesser d'cMre en vigueur à 
partir du premier janvier 1902, par la prorogation qifil 
a subie en date du 13-20 novembre 1000 («); toutefois 
les doux Gouverneraents intéressés, ayant reconnu ruti- 
liti d'en proroger eucore l'échéance, les soussignés, 
drtment autorisés, sont convenus de ce qui suit: 

l/i traité d'amitié, de commerce et de navigation, 
condii entre l'Italie et le Montenegro le 10-28 rnars 1883, 
prorogé en date du 13-20 novembre 1000 jusqifau pre- 
mier janvier 1002, continuerà a rester en vigueur jus- 
qtfau premier janvier 1003. 

En foi de quoi, les soussignés ont procède à la si- 
gnature de la présente déclaration, sous réserve de Fap- 
probation du Parlement italien. 

Fait en doublé expédition, a Cettigne, le 10-20 no- 
vembre 1901. 

R. Rollati 

V. (ì. Vancovitvii 

Esecuzione per regio decreto. — Roma, 20 dicem- 
bre ti)0l> n. 525 (presenta/o al Parlamento per la 
conversione in legge il Iti marzo 1902). 

yin V. il testo del trattato a pag. 201 del voi. IX di questa 
Raccolta, e la proroga qui citata a pag. U>2 del presente volume. 
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1. 

1902, 13 febbraio. 
VIENNA. 

Adesione di Creta all'Unione telegrafica internazionale. 

Con nota identica in data 13 febbraio 1902, i Rap- 
presentanti a Vienna delle quattro Potenze protet- 
trici di Creta (Italia, Inghilterra, Francia e Russia) 
hanno partecipato al Governo austro-ungarico che 
il Governo di quelV isola aderiva alla convenzione 
telegrafica internazionale di Pietroburgo del 22 lu- 
glio 1875 («). 



(a) Vedi a png. 310 del voi. V della presente Raccolta. 

20 
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IL 

1902, 17 febbraio. 
BERNA. 

Adesione di Creta all'Unione postale universale. 

Con nota identica in data del 17 febbraio 1902, i 
Rappresentanti a Berna delle quattro Potenze prò- 
feltrici di Creta (Italia, Inghilterra, Francia e RussiaJ 
hanno partecipato al Governo svizzero che il Go- 
verno di quell'isola faceva adesione ali 9 Unione postale 
universale. In data poi del 7 giugno successivo, gli 
stessi Rappresentanti dirigevano al Consiglio federale 
la nota identica che segue, per specificare le condi- 
zioni di tale adesione: 

Berne, le 7 juin 1902. • 

Monsieur le Président, 

Pour répondre aux deraandes formulées, a la date 
du 11 mars dernier, par Votre Excellence, et pour 
(aire suite à la noti/lcation en date du 17 février, j'ai 
l'honneur, a la suite de l'enterite établie entre les quatre 
Puissances protectrices de la Crete, de porter à la con- 
naissance du Gouvernement federai: 

1° que l'Adininistration crétoise a l'intention d'a- 
dhérer non seulement à la convention principale d'Union 
postale, conclue à Washington le 15 juin 1897, mais 
aux autres arrangements signés le mème jour et re- 
latifs: 1° a Téchange des mandats-posto; 2° à l'échange 
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des colis postaux; 3° au service des recouvreraents («); 1902 

2° que Tadhésion de la Crete doit courir à partir 17 febbraio 
du l er juillet 1902; 

3° qu'au siyet des équivalents d'après lesquels se- 
ront pergues les taxes, il convient de remarquer que 
la Créte a pour unite monétaire le frane, sous la dé- 
nomination de drachme, lequel se subdivise, coinme 
dans le système de l'Union latine, en cent centimes ou 
lepta; 

4° que la Créte demande à ètre comprise pour la 
contribution aux frais communs du Bureau interna- 
tional, dans la 7 e classe, conformément aux dispositions 
de l'art iole 84 du règlement de détail et d'ordre pour 
Pexécution de la convention de Washington. 

Questa adesione fu dal Governo svizzero notifi- 
cata alle Potenze facenti parte dell'Unione postale; 
la nota della Legazione elvetica in Roma al Governo 
del Re reca la data del 23 giugno 1002. 



(a) Vedi, rispettivamente, a pag. 102, 223, 21(5 e 287 del 
voi. XV di questa Raccolta. 



320 



ITALIA 


E VARI STATI 




III. 


1902, 


7 marzo. 


BRUXELLES. 



Convenzione pel regime fiscale degli zuccheri, conclusa fra l'Italia, Austria- 
Ungheria, Belgio, Francia, Germania, Gran Bretagna, Paesi Bassi, Spagna 
e Svezia w. 

Sa Majesté l' Empereur d'Allemagne, Roi de Prusse, 
au nom de l'Empire allemand ; Sa Majesté l'Empereur 
d'Autriche, Roi de Bohème, etc, età, et Roi Aposto- 
lique de Hongrie; Sa Majesté le Roi des Belges; Sa Ma- 
jesté le Roi d'Espagne, et, en son nom, Sa Majesté la 
Reine régente du Royaume; le Président de la Répu- 
blique fran^aise; Sa Msgesté le Roi du Royame-Uni de 
la Grande-Bretagne et d'Irlande et des possessions bri- 
tanniques au delà des mers, Empereur des Indes; Sa 
Majesté le Roi d'Italie; Sa Majesté la Reine des Pays-Bas; 
Sa Majesté le Roi de Suède et de Norvège, 

Désirant — d'une part — égaliser les conditions de 
la concurrence entre les sucres de betterave et les su- 
cres de canne des différentes provenances et — d'autre 
part — aider au développement de la consommation 
du sucre; 

Considérant que ce doublé résultat ne peut ètre at- 
teint que par la suppression des primes et par la li- 
mitation de la surtaxe; 



(a) Vedi, per questi due ultimi Stati, l'annotazione a pag. 333 
di questo volume. 
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Ont résolu de conclure une convention à cet effet, et 1902 

ont nommé pour Leurs Plénipotentiaires, sa voi r: 7 marzo 

8A MAJESTÉ L'EMPEREUR d'àLLEMAONE, ROI DB PRISSE, 
AU NOM DE L'EMPIRE ALLE MANI): 

M. le comte de Walwitz, Son Envoyó extraordinaire 
et Ministre plénipotentiaire près Sa Majesté le Roi des 
Belges; 

M. de Koerner, Directeur au Département imperiai 
des affai res étrangères; 

M. Kuhn, Conseiller intime supérieur du Gouverne- 
ment, Conseiller rapporteur à l'office imperiai du trésor; 

SA MAJESTÉ l'eMPEREUR D'aUTRICHE, ROI DE BOHEME, 
KTC, ETC, ET ROI APOSTOLIQUE DE HONGRIE: 

Pour rAutriche-Hongrie: 
M. le comte KhevenhQller Metsch, Son Envoyé ex- 
traordinaire et Ministre plénipotentiaire près Sa Majesté 
le Roi des Belges; 
Pour l'Autriche: 
M. le baron Jorkasch-Koch, chef de section au Mi- 
nistère imperiai et royal des flnances; 
Pour la Hongrie: 
M. de Toepke, Sous-secrétaire d'Etat au Ministère 
royal hongrois des flnances; 

SA MAJESTÉ LE ROI DES BELGES: 

M. le comte de Smet de Naeyer, Ministre des flnances 
et des travaux publics, chef du Cabinet; 

M. Capelle, Envoyé extraordinaire et Ministre pléni- 
potentiaire, Directeur general du commerce et des con- 
sulats au Ministère des affaires étrangères; 

M. Kebers, Directeur general des douanes et accises 
au Ministère des flnances et des travaux pubblics; 

M. De Smet, Inspecteur general à Tadministration 
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1902 des contributions directes, douanes et accises au Mi- 
7 marzo nistère des flnances et des travaux publics; 

M. Beauduin, membre de la Chambre des représen- 
tants, industriel; 

SA MAJESTÉ LE ROI D'ESPAGNE ET, EN SON NOM, 
SA MAJESTÉ LA REINE RÉGENTE DU ROYAUME: 

M. de Villa Urrutia, Son Envoyé extraordinaire et 
Ministre plénipotentiaire près Sa Msyesté le Roi des 
Belges j 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE FRANgAISE: 

M. Gerard, Envoyé extraordinaire et Ministre plé- 
nipotentiaire près Sa Majesté le Roi des Belges; 

M. Bousquet, ancien Conseiller d'Etat, Directeur ge- 
neral des douanes honoraire; 

M. Delatour, Conseiller d'Etat, Directeur general de 
la caisse des dépóts et consignations ; 

M. Courtin, Conseiller d'Etat, Directeur general des 
contributions indirectes au Ministère des flnances; 

SA MAJESTÉ LE ROI DU ROYAUME-UNI DE LA GRANDE- 
BRETAGNE ET D'iRLANDE ET DES POSSESSIONS BRITAN- 
NIQUES AU DELÀ DES MERS, EMPEREUR DES INDES : 

M. Constantine Phipps, C. B., Son Envoyé extraor- 
dinaire et Ministre plénipotentiaire près Sa Majesté le 
Roi des Belges; 

Sir Henry Primrose, K. C. B., C. S. I.; 

Sir Henry Bergne, K. C. M. G.; 

M. A. A. Pearson; 

M. E. C. Ozanne; 

SA MAJESTÉ LE ROI d' ITALIE I 

M. le commandeur Romeo Cantagalli, Son Envoyé 
extraordinaire et Ministre plénipotentiaire près Sa Ma- 
jesté le Roi des Belges; 
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M. le commandeur Erri ile Maraini, député au Parie- 1902 

ment italien, industriel; 7 marzo 

SA MAJESTÉ LA REINE DES PAYS-BAS: 

M. le jonkheer de Pestel, Son Envoyé extraordinaire 
et' Ministre plénipotentiaire près Sa Majesté le Roi des 
Belges; 

M. le baron J. d'Aulnis de Bourouill, docteur en 
droit, professeur à l'Université d'Utrecht; 

M. G. Eschauzier, industriel a La Haye; 

M. A. van Rossum, industriel à Haarlem; 

SA MAJESTÉ LE ROI DE SUÈDE ET DE NORVEGE : 

Pour la Suède: 

M. le corate Wrangel, Son Envoyé extraordinaire 
et Ministre plénipotentiaire près Sa Majesté le Roi des 
Belges; 

M. Charles Tranchell, industriel. 

IiCsquel, après s'òtre communiqué leurs pleins pou- 
voirs respectifs, trouvés en bornie et due forme, sont 
convenus des articles suivants: 

Art. l er . — Ijùs Hautes Parties contractantes s'en- 
gagent a supprimer, a dater de la mise en vigueur 
de la présente convention, les primes directrs et indi- 
rectes dont bénéficieraient la production 011 l'expor- 
tation des sucres, et à ne pas établir de primes de 
l'espèce pendant toute la durée de ladite convention. 
Pour l'application de cette disposition, sont assimilés 
au sucre les produits sucrés, tels que confltures, cho- 
colats, biscuits, lait condense et tous autres produits 
analogues contenant en proportion notable du sucre 
incorporò artiflciellement. 

Tom ben t sous l'application de l'alinea précédent tous 
les avantages résultant directement ou indi ree te ment, 
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1902 pour les diverses catégories de producteurs, de la lé- 
7 marzo gislation fiscale des Etats, notamment: 

a) Les bonifications directes accordées en cas d'ex- 
portation ; 

b) Les bonifications directes accordées à la pro- 
duction; 

e) Les exemptions d'iinpdt, totales ou partielles, 
dont bénéficie une partie des produits de la fabrication ; 

d) Les bénéfices résultant d'excédents de rende- 
ment; 

e) Les bénéfices résultant de l'exagération du 
drawback; 

f) Les avantages résultant de toute surtaxe d'un 
taux supérieur à celui flxé par Particle 3. 

Art. 2. — Les Hautes Parties contractantes s'enga- 
gent a soumettre au regime d'entrepòt, sous la sur- 
veillance permanente de jour et de nuit des employés 
du fise, les fabriques et les rafflneries de sucre, ainsi 
que les usines dans lesquelles le sucre est extrait des 
mélasses. 

À cette fin, les usines seront aménagées de manière 
a donner toute garantie contro Penlèvement clandestin 
des sucres, et les employés auront la faculté de pe- 
netrar dans toutes les parties des usines. 

Des livres de contròie seront tenus concernant une 
ou plusieurs phases de la fabrication, et les sucres 
achevés seront déposés dans des magasins spéciaux 
offrant toutes les garanties désirables de sécurité. 

Art. 3. — Les Hautes Parties contractantes s'enga- 
gent a limiter au chiffre maximum de 6 franca par 
100 kilogrammes pour le sucre raffi né et les sucres 
assimilables au raffinò, et de fr. 5.50 pour les autres 
sucres, la surtaxe, c'est-à-dire Técart entra le taux des 
droits ou taxes dont sont passibles les sucres étrangers 
et celui des droits ou taxes auxquels sont soumis les 
sucres nationaux. 
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Cette disposition ne vise pas le taux des droits d'en- 1902 

trée dans les pays qui ne produisent pas de sucres; 7 marzo 
elle n'est pas non plus applicatale aux sous-produits 
de la fabrication et du rafflnage du sucre. 

Art 4. — Les Hautes Parties contractantes s'enga- 
gent à frapper d'un droit special, a l'importation sur 
leur territoire, les sucres originaires de pays qui ac- 
corderaient des primes à la production ou à l'expor- 
tation. 

Ce droit ne pourra è tre inférieur au montant des 
primes, directes ou indirectcs, accordées dans le pays 
d'origine. Les Hautes Parties se réservent la faculté, 
chacune en ce qui la concerne, de prohiber rimpor- 
tation des sucres primés. 

Pour Tévaluation du montant des avantages résul- 
tant óventuellement de la surtaxe spéci fi ée au littéra f 
de Particle l er , le chiffre flxé par l'article 3 est déduit 
du montant de cette surtaxe: la moitié de la diffé- 
rence est réputée représenter la prime, la Commission 
permanente instituée par l'article 7 ayant le droit, à 
la domande d'un Etat contractant, de reviser le chiffre 
ainsi établi. 

Art. 5. — Les Hautes Parties contractantes s'enga- 
gent réciproquement à ad me Uro au taux le plus réduit 
de leur tarit' d'importation, les sucres originaires soit 
des Etats contractants, soit de celles des colonies ou 
possessions desdits Etats qui n'accordent pas de primes 
et auxquelles s'appliquent les obligations de l'article 8. 

Les sucres de canne et les sucres de betterave ne 
pourront ètre frappés de droits differente 

Art. 6. — L'Italie, PEspagne et la Suède seront dis- 
pensées des engagements faisant l'objet desarticles 1, 
2 et 3, aussi longtemps qu'elles n'exporteront pas de 
sucre. 

Ces Etats s'engagent à adapter leur législation sur 
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1902 le regime des sucres aux dispositions de la convention, 
7 marzo dans le délai d'une année — ou plus tòt si faire se 
peut — a partir du moment od la Commission per- 
manente aura constate quo la condition indiquóe ci- 
dessus a cesse d'exister. 

Art. 7. — Les Hautes Parties contractantes con- 
viennent de créer une Commission permanente, chargée 
de surveiller l'exécution des dispositions de la présente 
convention. 

Cette Commission sera composée de délégués des 
divers Etats con trac tants et il lui sera adjoint un Bu- 
reau permanente La Commission choisit son président; 
elle siégera à Bruxelles et se réunira sur la convocation 
du président. 

Les tlélégués auront pour mission : 

a) de constater si, dans les Etats contractants, il 
n'est accordò aucune prime directe ou indirecte à la 
production ou à l'exportation des sucres; 

b) de constater si les Etats visés à l'article 6 con- 
tinuent a se conformer a la condition speciale prévue 
audit article; 

e) de constater l'existence des primes dans les 
Etats non-signataires et d'en évaluer le montant en 
vue de l'application de l'article 4; 

d) d'émettre un avis sur les questions litigieuses; 

e) d'instruire les demandes d'admission a l'Union 
des Etats qui n'ont point pris part à la présente con- 
vention. 

Le Bureau perraanent sera chargé de rassembler, 
de traduire, de coordonner et de publier les renseigne- 
ments de toute nature qui se rapportent a la législa- 
tion et à la statistique des sucres, non seulement dans 
les Etats contractants, mais également dans les autres 
Etats. 

Pour assurer l'exécution des dispositions qui prece- 



ITALIA E VARI STATI 327 

dent, les Hautes Parties contractantes comrnuniqueront 1902 

par la voie diplomatique au Gouvernement belge, qui ? marzo 
les fera parvenir à la Commissioni, les lois, arrètés et 
règlements sur l'imposition des sucres qui sont ou se- 
ront en vigueur dans leurs pays respectifs, ainsi que 
les renseignements statistiques relati fs a l'objet de la 
presente convention. 

Chacune des Hautes Parties contraclantes pourra 
ètre représentée a la Commission par un dólégué ou 
par un délégué et des délégués-adjoints. 

L'Autriche et la Hongrie seront considéróes séparc- 
ment comme Parties contrac tari tes. 

La première réunion de la Commission aura lieu a 
Bruxelles, à la diligence du Gouvernement belge, trois 
mois au moins avant la mise en vigueur de la présente 
convention. 

La Commission n'aura qu'une mission de constata- 
tion et d'examen. Elle fera, sur toutes les questions 
qui lui seront soumises, un rapport qu'elle adressera 
au Gouvernement belge, lequel le communiquera aux 
Etats intéressés et provoquera, si la demande en est 
faite par une des Hautes Parties contractantes, la réu- 
nion d'une conférence qui arroterà les résolutions ou 
les mesures nécessitées par les circonstances. 

Toutefois, les constatations et évaluations visées aux 
littéras b et e auront un caractère exécutoire pour les 
Etats con trac tan ts ; elles seront arrètées par un vote 
de majorité, chaque Etat contractant disposant d'une 
voix, et elles sortiront leurs effets au plus tard à 
l'expiration du délai de deux mois. Au cas où l'un 
des Etats contractants croirait devoir faire appel d'une 
décision de la Commission, il devra, dans la huitaine 
de la notiflcation qui lui sera faite de ladite décision, 
provoquer une nouvelle délibération de la Commission ; 
celle-ci se réunira d'urgenco et statuera déflnitivement 
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1902 dans le délai d'un mois a dater de l'appel. La nouvelle 

7 marzo décision sera exécutoire, au plus tard, dans les deux 

mois de sa date. — La mème procedure sera suivie en 

ce qui concerne l'instruction des demandes d'admission 

prévue au littéra e. 

Les frais résultant de l'organisation et du fonction- 
nement du Bureau permanent et de la Commission — 
sauf le traitement ou les indemnités des délégués, qui 
seront payés par leurs pays respectifs, — seront sup- 
portés par tous lès Etats contractants et répartis entre 
eux d'après un mode à régler par la Commission. 

Art. 8. — Les Hautes Parties contractantes s'enga- 
gent, pour elles et pour leurs colonies ou possessions, 
exception faite des colonies autonomes de la Grande- 
Bretagne et des Indes orientales britanniques, a prendre 
les mesures nócessaires pour empécher que les sucres 
primés, qui auront traverse en transit le territoire 
d'un Etat contractant, ne jouissent des avantages de 
la convention sur le marche desti uataire. La Commis- 
sion permanente fera a cet égard les propositions né- 
cessaires. 

Art. 9. — Les Etats qui n'ont point pris part à la 
présente convention seront admis à y adhérer, sur leur 
demando et après avis conforme de la Commission 
permanente. 

La domande sera adressée, par la voi diplomatique, 
au Gouvernement belge, qui se chargera, le cas échéant, 
de notifler Tadhésion a tous les autres Gouvernements. 
L'adhésion emportera, de plein droit, accession a toutes 
les charges et admission à tous les avantages stipulés 
par la présente convention, et elle produira ses effets 
a partir du l er septembre qui suivra l'envoi de la no- 
tiflcation faite par le Gouvernement belge aux autres 
Etats contractants. 

Art. 10. — La présente convention sera mise a exé- 
cution à partir du l er septembre 1903. 
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Elle resterà en vigueur pendant cinq années à partir 1902 

de cette date, et dans le cas où aucune des Hautes 7 marzo 
Parties contractantes n'aurait notiflé au Gouvernement 
belge, douze mois avant l'expiration de ladite période 
de cinq années, son intention d'en faire cesser les 
effets, elle continuerà à rester en vigueur pendant une 
année et, ainsi de suite, d'année en année. 

Dans le cas où l'un des Etats contractants dénonce- 
rait la convention, cette dénonciation n'aurait d'effet 
qu'à son égard; les autres Etats conserveraient, jus- 
qu'au 31 octobre de l'année de la dénonciation, la fa- 
cilitò de notifler Pintention de se retirer également à 
partir du l er septembre de l'année suivante. Si l'un de 
ces derniers Etats entendait user de cette faculté, le 
Gouvernement belge provoquerait la róunion à Bru- 
xelles, dans les trois mois, d'une conférence qui avise- 
'rait aux mesures à prendre. 

Art. 11. — Les disposi tions de la présente conven- 
tion seront appliquées aux provinces d'outre-mer, co- 
lonies et possessions étrangòres des Hautes Parties 
contractantes. Sont exceptées, toutefois, les colonies et 
possessions britanniques et néerlandaises, sauf en ce 
qui concerne les dispositions faisant l'objet des ar- 
ticles 5 et 8. 

La situation des colonies et possessions britanniques 
et néerlandaises est, pour le surplus, déterminée par 
les déclarations insérées au protocole de cloture. 

Art. 12. — L'exécution des engagements récipro- 
ques contenus dans la présente convention est s u bor- 
do nnée, en tant que de besoin, a l'accomplissement 
des formalità et règles établies par les lois constitu- 
tionnelles de chacun des Etats contractants. 

La présente convention sera ratiflée, et les ratiflca- 
tions en seront déposées à Bruxelles, au Ministèro des 
affaires étrangòres, le l er février 1903, ou plus tot si 
faire se peut. 



330 



ITALIA E VARI STATI 



1902 II est entendu que la présente convention ne de- 

7 marzo viendra obligatoire de plein droit que si elle est ratiflée 
au moins par ceux des Etats contractants qui ne sont 
pas visés par la disposition exceptionnelle de Particle 6. 
Dans le cas où un ou plusieurs desdits Etats n'auraient 
pas depose leurs ratiflcations dans le délai prévu, le 
Gouvernement belge provoquera immédiateraent une 
décision des autres Etats signataires quant à la mise 
en vigueur, entre eux seulement, de la présente con- 
vention. 

En foi de quoi, les plénipotentiaires respectifs ont 
signé la présente convention. 

Fait à Bruxelles, en un seul exemplaire, le cinq 
mars dix-neuf cent deux. 



Pour VAllemagne : 
Graf von Wallwitz 
von Koerner 

KtiHN 

Pour TAutriche-Hongrie : 

Comte DE KlIEVENllttLLER 

Pour VAutriche: 

JORKASCH-KOCII 

Pour la Hongrie: 
Toepke Alfred 

Pour la Belgique: 
CH« de Smet de Naeyer 
Capellb 
Kebbrs 
D. de Smet 
Beauduin 

Pour V Espagne: 
\V. R. de Villa Urrftia 

Pour la France: 
A. Gerard 
Bousquet 
A. Delatour 
Courtin 



Pour la Grande-Bretagne : 
Cokstantine Phipps 
H. W. Primrosr 
H. G. Bergne 
Arthur A. Pearson 
E. C. Ozanne 

Pour V Italie: 
R. Cantagalli 
Emilio Maraini 

Pour les Pays-Bas: 
R. de Pestel 
J. D'Aulnis de BorRoriLL 

G. ESCHAUZIER 

A. Van Rossum 

Pour la Suède: 
C*e Wrangel 
C. Tranciiell 
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(Annesso I). 

PROTOCOLE DE CLOTTJRE. 

Au moment de procéder & la signature de la con- 
vention relative au regime des sucres, conclue, à la 
date de ce jour, entre les Gouvernements de l'Alle- 
raagne, de l'Autriche et de la Hongrie, de la Belgique, 
de T Espagne, de la France, de la Grande-Bretagne, de 
l'Italie, des Pays-Bas et de la Suède, les Plénipoten- 
tiaires soussignés sont convenus (!e ce qui suit: 

a l'article 3. 

Considérant que le but de la surtaxe est de protéger 
efflcacement le marche intérieur des pays producieurs, 
les Hautes Parties contractantes se réservent la facilita, 
chacune en ce qui la concerne, de proposer un relève- 
ment de la surtaxe dans le cas où des quantités con- 
sidérables de sucres originaires d'un Etat contractant 
pénétreraient chez ellesj ce relèvement ne frapperait 
que les sucres originaires de cet Etat 

La proposition devra ótre adressée à la Commission 
permanente, laquelle statuera à bref dólai, par un vote 
de muorile, sur le bien fonde de la mesure proposte, 
sur la durée de son application et sur le taux du re- 
lèvement; celui-ci ne dépassera pas un frane par 100 
kilogrammes. 

L'adhésion de la Commission ne pourra ótre donnto 
que dans le cas où l'envahissement du marche consi- 
derò serait la conséquence d'une réelle infòriorité éco- 
nomique et non le resulta t d'une élévation factice des 
prix provoquée par une entente entre producteurs. 

a l'article 11. 

A. — 1° Le Gouverneraent de la Grande-Bretagne 
déclare qu'aucune prime dirocto ou indirecte ne sera 



1902 
7 marzo 
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1902 accordée aux sucres des colonies de la Couronne pen- 
7 marzo dant la durée de la convention. 

2° Il déclare aussi, par mesure exceptionnelle et 
tout en réservant, en principe, son entière liberto d'ac- 
tion en ce qui concerne les relations fiscales entre le 
Royaume-Uni et ses colonies et possessione que, pen- 
dant la durée de la convention, aucune préférence ne 
sera accordée dans le Royaume-Uni aux sucres colo- 
niaux vis-à-vis des sucres originaires des Etats con- 
tractants. 

3° Il déclare, enfln, que la convention sera soumise 
par ses soins aux colonies autonomes et aux Indes 
orientales, pour qu'elles aient la faculté d'y donner leur 
adtaésion. 

Il est entendu que le Gouvernement de Sa Majesté 
Britannique a la faculté d'adhérer à la convention au 
nom des colonies de la Couronne. 

fi. — Le Gouvernement des Pays-Bas déclare que, 
pendant la durée de la convention, aucune prime di- 
recte ou indirecte ne sera accordée aux sucres des 
colonies néerlandaises et que ces sucres ne seront pas 
admis dans les Pays-Bas à un tarif moindre que celui 
applique aux sucres originaires des Etats contractants. 

Le présent protocole de clóture, qui sera ratiflé en 
mftme temps que la convention conclue à la date de 
ce jour, sera considerò comme faisant partie inté- 
grante de cette convention et aura mème force, valeur 
et durée. 

En foi de quoi, les Plénipotentiaires soussignés ont 
dressé le présent protocole. 

Fait à Bruxelles, le cinq mars dix-neuf cent deux. 

Pour VAlìeniagne: Pour VAutriche-Hongrie: 

Graf von Wallwitz Comte db KhevenhUller 

voii Koerker Pour VAutriche: 

K tiHN JORKASCH-KOCH 
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Tour ìa Hongrie: Pour la Grande-Bretagne: 1902 

Tobpkb Alfred Constantine Phipps 7 marzo 

H. W. Primrosb 

Pour ìa Beìmue: a££? pLbsok 

Cte db Smbt db Naeybr e. C. Ozannb 
Capbllb 

Kbbers Pour VItaìie: 
D. db Smbt r. Cantagalli 

Bbauduin Emilio Maraini 

Pour VE spagne: Pour ìes Pays-Bas: 

W. R. db Villa Urrutia ?• db Pbstbl 

J. D'Aulnis db Bofrouill 
Pour ìa Frane* : G. Eschauzibr 

A. Van Rossum 

A. Gerard 

Bousqubt Pour la Suède: 

A. Dblatour cte Wramgbl 

COURTIN C. TRANCHBLL 

Scambio delle ratifiche — Bruxelles, ì ° febbraio 
1903 («). 

Esecuzione per legge — Roma, 12 feblrraio 1903, 
n. 43. 



(Annesso II). 

Processo verbale di deposito delle ratìfiche. 

Les Parties contractantes ayant unanimement accepté que 
Téchange dea ratitìcations sur la convention relative au regime 
de» sucres, signée à Bruxelles le 5 mars 1902, se ferait moven- 



ti) Data della chiusura del processo verbale di deposito delle 
ratifiche (v. il testo di tale atto in questa stessa pagina). — A 
questa data, mancavano ancora le ratifiche della Spagna e della 
bVEZiA ; tuttavia, la convenzione, essendo ratificata da tutte le 
altre Potenze firmatarie, é entrata in vigore all'epoca stabilita, 
in virtù della clausola contenuta al terzo alinea dell'art. 12. e 
si è convenuto che il processo verbale di deposito rimarrebbe, 
eccezionalmente, ancora aperto per quei due Stati. 

21 
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1902 uant le dépót dee instruments respectifs aux archives du Mi- 

7 marzo nistère dea affaires étrangères de Belgique, le présent procès- 

verbal de dépót a été,' à cet effet, ouvert au Ministèro des 
aftaires étrangères, ce jourd'hui 18 juin 1902. 

Ce mème jour a été effectué le dépót des ratifica tions de Sa 
Majesté le Boi des Belges. 

Ont été successivement présentées au dépót: 

Le 15 janvier 1903, les ratifications de Sa Majesté T Empereur 
d'Allemagne, Roi de P russe. 

Le 29 janvier 1903, les ratifications da Président de la Ré- 
publique francaise. 

Le 30 janvier 1903, les ratifications de Sa Majesté la Reine 
des Pays-Bas. 

Le 31 janvier 1903, les ratifications de Sa Majesté le Roi du 
Royaurae-Uni de la Grande-Bretagne et d'Irlande et des posses- 
sions britanniques au delà des mers, Empereur des Indes, dans 
les conditions indiquées à la note ci-annexée. 

Le 31 janvier 1903, les ratifications de Sa Majesté r Empereur 
d'Autriche, Roi de Bohème, etc., etc, et Roi Apostolique de 
Hongrie. 

Le l er février 1903, les ratifications de Sa Majesté le Roi 
d'Italie. 

Conformément à l'article 12 de la convention du 5 mars 1902, 
le présent procès-verbal a été clos à la date de ce jour. 
Bruxelles, le 1" février 1903. 

P. de Favereau Constantine Phipps 

BtÌLOW T. B. KOZIEBRODZKI 

A. Gerard R. Cantaoalli 

R. de Pestel 

Au moment de déposer les ratifications de Sa Majesté Bri* 
tannique, Son Excellence le Ministre de la Grande-Bretagne dé- 
clare qu'il est indispensable de constate r que le Gouvernement 
de Sa Majesté Britannique ne consentirà dans aucun cas à è tre' 
obligé de pénaliser les sucres primés qui pourraient ètre im- 
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portés dans le Royaume-Um et qui proviendraient de Pane otf 1902 

de l'autre des coloni es britanniques autonomes. 7 marzo 

Il déolare, en outre, quii ne pourrait consentir à oe qu'au- 
cune question se rattachant à cet objet soit soumise à la Com- 
mi ss ion permanente, à établir en vertu de l'article 7, et que 
la ratification de la convention par Sa Majesté est déposée 
moyennant la déclaration explicite mentionnée ci-dessus. 
Bruxelles, le 31 janvier 1903. 



(Annesso III). 

Nota della Legazione austro-ungarica a Bruxelles 
al Ministero belga dogli affari esteri («). 

Bruxelles, le 31 janvier 1903. 

Monsieur le Baron, 

D'ordrc de mon Gouvernement, j f ai l'honneur de dóposer 
entre les mains de Votre Excellence la ratification de Sa Ma- 
jesté imperiale et royale, mon Auguste Souverain, concernant 
la convention des sucres. 

Je suis chargé, en méme temps, de faire, au nom des Gou- 
vernements imperiai et royal d'Autriche et royal hongrois, la 
déclaration suivante au sujet de la réserve exprimée par le 
Gouvernement royal britannique sur l'attitude de l'Angleterre 
à l'égard de ses colonies autonomes dans la question des sucres 
prime*, ainsi qu'au sujet de l'opinion du méme Gouvernement, 
d'après laquelle la Commission permanente, qui doit et re insti- 
tuée d'après l'article 7 de la convention, serait incompetente 
pour régler cette question. 

Les Gouvernements imperiai et royal d f Autriche et royal hon- 
grois prennent seulement connaissance de la réserve fai te par 



(ti) Questa nota, per desiderio espresso del Governo austro- 
ungarico, fu dal Gabinetto di Bruxelles comunicata, insieme al 
processo verbale di deposito delle ratifiche, agli Stati che rati- 
ficarono la convenzione. 
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1902 nant le dépòt des inatruments respectifs aux archives du Mi- 

7 marzo nistère des affaires étrangères de Belgique, le présent procès- 

verbal de dépòt a été; à cet effet, ouvert au Ministèro des 
affaires étrangères, ce jourd'hui 18 juin 1902. 

Ce mème jour a été effectué le dépòt des ratifica tions de Sa 
Majesté le Eoi des Belges. 

Ont été successivement présentées au dépòt: 

Le 15 janvier 1903, les ratifications de Sa Majesté l'Empereur 
d'Allemagne, Boi de Prusse. 

Le 29 janvier 1903, les ratifications da Président de la Bé- 
publique francaise. 

Le 30 janvier 1903, les ratifications de Sa Majesté la Heine 
des Pays-Bas. 

Le 31 janvier 1903, les ratifications de Sa Majesté le Boi du 
Boy aura e-Uni de la Grande-Bretagne et d'Irlande et des posses- 
si ons britanniques au delà des mers, Empereur des Indes, dans 
les conditions indiquées à la note ci-annexée. 

Le 31 janvier 1903, les ratifications de Sa Majesté l'Empereur 
d'Autriche, Boi de Bohème, età, etc., et Boi Apostolique de 
Hongrie. 

Le l er février 1903, les ratifications de Sa Majesté le Boi 
d'Italie. 

Conformément a l'article 12 de la convention du 5 mars 1902, 
le présent procès-verbal a été clos à la date de ce jour. 
Bruxelles, le l« février 1903. 

P. de Faverbau Constantine Phipps 

BttLOW T. B. KOZIEBRODZKI 

A. Gerard B. Cantagalli 

B. de Pestel 

Au moment de déposer les ratifications de Sa Majesté Bri- 
tannique, Son Excellence le Ministre de la Grande-Bretagne dé- 
clare qu'il est indispensable de constate r que le Gouvernement 
de Sa Majesté Bri tannique ne consentirà dans aucun cas à étre 
obligé de pénaliser les sucres primés qui pourraient ètre im- 
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portés dans le Royaume-Um et qui proviendraient de l'une oil J 902 

de l'autre des colonies britanniques autonomes. 7 marzo 

Il déolare, en outre, quii ne pourrait consentir à oe qu'au- 
cune question se rattachant à cet objet soit soumise à la Com- 
mission permanente, à établir en vertu de l'article 7, et que 
la ratification de la convention par Sa Majestó est déposée 
moyennant la déclaration explicite mentionnée ci-dessus. 
Bruxelles, le 31 janvier 1903. 



(Annesso III). 

Nota deNa Lsgaifone austro-ungarica a Bruxelles 
al Ministero belga degli affari esteri («). 

Bruxelles, le 31 janvier 1903. 

Monsieur le Baron, 

D'ordre de mon Gouvernement, j'ai Thonneur de déposer 
entre les mains de Votre Excellence la ratification de Sa Ma* 
jesté imperiale et royale, mon Auguste Souverain, concernant 
la convention des sucres. 

Je suis chargé, en mème temps, de fai re, au nom des Gou- 
vernements imperiai et royai d'Autriche et royal hongrois, la 
déclaration suivante au sujet de la réserve exprimée par le 
Gouvernement royal britannique sur l'attitude de l'Angleterre 
à l'égard de ses colonies autonomes dans la question des sucres 
primés, ainsi qu'au sujet de l'opinion du mème Gouvernement, 
d'après laquelle la Commission permanente, qui doit étre insti- 
tuée d'après l'article 7 de la convention, serait incompetente 
pour régler cette question. 

Les Gouvernements imperiai et royal d'Autriche et royal hon- 
grois prennent seulement connaissance de la réserve faite par 



(«) Questa nota, per desiderio espresso del Governo austro- 
ungarico, fu dal Gabinetto di Bruxelles comunicata, insieme al 
processo verbale di deposito delle ratifiche, agli Stati che rati- 
ticarouo la convenzione. 
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1902 1© Gouvernement royal britannique, présumant qu'en pratique 

7 marzo aucuns sucres primés provenant dea colonies autonomes an- 

glaises ne seront importés en quantités considérables dans les 
Royaumes-Unis de Grande-Bretagne et d'Irlande pendant la 
durée de la convention, et se réservant une complète Uberto 
d'action dans le cas où une importation considérable de ces 
sucres dans les Royaumes-Unis aurait lieu au cours de cette 
periodo. 

Agréez, etc. 

KOZIEBRODZKI 
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IV. 

1902, 3 maggio. 

ROMA. 

Adesione di Su DoniDgo all'accordo iiternuionle 
pel strazio dei pacchi postali . 

Con nota del 3 maggio 1902, la Legazione di Sviz- 
zera in Roma ha partecipato al Governo del Re che, 
nessuno Stato contraente avendo mossa obiezione ai- 
V adesione condizionata della Repubblica di San Do- 
mingo alla convenzione internazionale di Washington 
del 15 giugno 1897 per lo scambio dei pacchi po- 
stali («), tale adesione doveva considerarsi definitiva. 

Ixl condizione cui il Governo dominicano aveva 
subordinato la sua adesione, valendosi della facoltà 
concessa dalVart. 18, § 2, della convenzione predetta, 
consisteva nelV autorizzazione di percepire una so- 
pralassa di 40 centesimi, anziché di 25, sui pacchi 
postali di provenienza dai suoi uffici o a questi di- 
retti. 



(a) Vedi a pag. 246 del voi. XV di questa Raccolta. 
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V. 

1902, 7 ed 8 maggio. 
ROMA 1 . 

Proroga al 31 dicembre 1902 del «modus vivendi ; commerciale 
fra l'Italia ed il Brasile del 5 loglio 1900 W. 

(Scambio di note). 

LA LEGAZIONE DEL BRASILE IN ROMA 
AL REGIO MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI. 

(Note verbale)» 

A la proposition du Gouvernement italien a celui du 
Brésil, contenue dans la note verbale du Ministère des 
àffaires étrangères du 3 mai courant, le Gouvernement 
federai a fait parvenir à cette Légation la réponse 
suivante: qu'il n'accepte pas la proposition en aucune 
de ses parties et ne peut pas proroger l'accord qui 
expire aujourd'hui, mais que, eu égard au désir du 
Gouvernement italien, il maintient le statu quo jus 
qu'au 31 décembre. 

Rome, 7 mai 1902. 



(a) Vedi a pag. 182 del presente volume. 
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IL REGIO MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 
AL MINISTRO DEL DRASILE IN ROMA. 

Home, 8 mai 1902. 

Monsieur le Ministre, 

Vous m'avez fait l'honneur de me remettre, ce matin, 
une noie verbale, en date d'hier, contenant la réponse 
de votre Gouvernement aux propositions que je Vous 
avais présentées, par ma note verbale du 3, au siùet 
de l'accorci commercial entre les deux pays. La con- 
dusion de votre note verbale porte que le Gouverne- 
ment federai, eu égard au désir du Gouvernement du 
Roi, m ai n tieni le staiti quo jusqu'au 31 décembre 
prochain. 

Je Vous remercie de votre communication, dont je 
prends note. A mon tour, je m'empresse de Vous dé- 
clarer que le Gouvernement du ltoi maintient envers 
le Brésil, jusqu'au 31 décembre prochain, le statu quo 
créé par l'accord du 5 juillet 1900. 
Veuillez agréer, etc. 

Prinetti 



1902 
7 e 8 maggio 
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VI. 

1902, 5 marzo e 15 maggio. 
ROMA. 

Accordo fra l'Italia e la Svizzera per esteodere al reato di troia per od 
valore inferiore a lire 1000 la convenzione d'estradizione del 22 loglio 
1868 w. 

(Scambio di note). 

IL PRESIDENTE DELLA CONFEDERAZIONE ELVETICA 
AL REGIO MINISTRO D'ITALIA A BERNA. 

Berne, le 5 mars 1902. 

Monsieur le Ministre, 

En réponse a la note de Votre Excellence du 5 fé- 
vrier dernier, nous avons l'honneur de Vous informer 
que nous consentons à l'extradition du nommé Umberto- 
Luigi Felli, inculpé de fraude continuée; cet individu 
sera conduit le 8 de ce mois à Chiasso. 

Nous avons pris acte de la promesse de reciprocità 
que contient votre note, et nous comptons ainsi qu'à 
l'avenir d'Italie extradera aussi a la Suisse les indi* 
vidus poursuivis pour escroquerie d'une valeur infé- 
rieure a 1000 francs. Nous sommes prèts à accorder 
à l'Italie l'extradition pour des délits de ce genre, 
lorsqu'il ne s'agirà pas d'infractions minimes, car en 



(a) Vedi a pag. 152 del voi. Ili di questa Raccolta. 
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pareil cas, la dernière phrase de l'article 3 de la loi 1902 

federale sur l'extradition du 22 janvier 1892 ne'permet 5 marzo 
pas d'accorder l'extradition. e 15 ma ss io 

Nous Vous serions très reconnaissants de vouloir 
bien nous procurer une déclaration de votre Gouver- 
nement; établissant qu'il est prèt à user, dans le mème 
sens, de reciprocità envers la Suisse. 

Veuillez agréer, etc. 

Au nom du Conseil federai suisse, 

Le Président de la Confedera tion 

Zemp 



IL REGIO MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 

AL MINISTRO DEL BELGIO A BERNA, 

INCARICATO DELLA REGGENZA DELLA LEGAZIONE D'ITALIA. 

Roma, 12 maggio 1902 (*>. 

Monsieur le Ministre, 

En relation a la note du coramandeur Silvestrelli, 
en date du 7 mare 1902, je Vous prie de vouloir bien 
declarer au Gouvernement federai que le Gouvernement 
du Koi n'a aucune difficulté a accorder en avenir, sous 
condition de réciprocité, l'extradition à la Suisse des 
individus poursuivis pour escroquerie d'une valeur in- 
férieure à 1000 francs, sauf dans les cas d'infractions 
minimes, pour lesquelles l'extradition ne serait pas per- 
mise, selon l'art 3 de la loi federale du 22 janvier 1892. 

Veuillez agréer, ecc. 

Pour le Ministre 
Malvano 



(ri) Con rapporto del 29 maggio 1902, il Ministro del Belgio 
a Berna informava il regio Governo di aver comunicato il testo 
integrale di questo dispaccio al Consiglio federale in data de) 
15 maggio 1902. È in quest'ultima data, quindi, che raccordo 
deve considerarsi completo. 
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VII. 

1902, 15 maggio. 

ADDIS ABEBA. 

Nota aggiunta al trattato it&lo-etiopico del 10 loglio 1900*^, per la 
frontiera fra l'Etiopia e l'Eritrea, ed al trattato angloHstiopico del 
15 maggio 1902 ; concernente la frontiera fra Sudan e Etiopia, scam- 
biata fra l'Italia, la Gran Bretagna e l'Etiopia. 

(Testo italiano). 

Di comune accordo fra S. M, l'Imperatore di Etiopia, 
Menelich II, il maggiore comm. Giccodicola, Ministro 
d'Italia in Etiopia, ed il tenente colonnello Harrington, 
Agente diplomatico del Governo britannico in Etiopia, 
è stato convenuto quanto segue: 

Art. 1. — Il tratto di frontiera fra l'Etiopia e la 
colonia Eritrea, determinato finora dalla linea Tomat- 
Todluc, di comune accordo viene modificato nel se- 
guente modo: 

A cominciare dalla confluenza del Khor-Um-Hagar 
col Setit la nuova frontiera segue questo fiume fino 
alla confluenza del Maiteb, si tiene lungo il corso di 
esso, lasciando all'Eritrea il monte Ala Tacura, e si di- 
rige al Mareb alla confluenza del Mai Ambessa. 

La linea compresa fra la confluenza del Maiteb col 
Setit e quella del Mai Ambessa col Mareb sarà deter- 
minata sul terreno da appositi delegati, italiani ed 



(a) Vedi a pag. 184 del presente volume* 
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etiopi, in maniera che la tribù dei Cunama rimanga 1902 

alla colonia Eritrea. lo maggio 

Art. 2. — La frontiera fra il Sudan e l'Eritrea, in- 
vece di essere quella delimitata dai delegati inglese 
ed italiano, con la convenzione del 16 aprile 1001 («), 
sarà la linea che da Sabderat per Abu-Gainal va alla 
confluenza del Kbor-Um-Hagar col Setit 

Gli accordi sopra indicati, accettati da S. M. l'Impe- 
ratore di Etiopia Menelich II, avranno esecuzione quando 
questa nota sarà stata ratificata dai Governi inglese ed 
italiano. 

In lede di quanto sopra, S. M. l'Imperatore d'Etiopia 
Menelich II, per sé e pei suoi successori, il comm. mag- 
giore Giccodicola, Ministro d'Italia in Etiopia, in nome 
di S. M. Vittorio Emanuele III, Re d'Italia, per lui e 
pei suoi successori, ed il tenente colonnello Harrington, 
in nome di S. M. Edoardo VII, Re dei Regni Uniti di 
Gran Bretagna ed Irlanda, dei domini britannici d'oltre 
mare, Imperatore delle Indie, per lui e pei suoi suc- 
cessori, hanno sottoscritta questa nota, scritta, in tre 
copie, in lingua inglese, italiana ed amarica, identica- 
mente e dello stesso valore, e vi hanno apposti i loro 
sigilli. 

Scritta nella città di Addis Abeba,il 15 maggio 1902. 

Sigillo dell'Imperatore Maggiore Federico Ciccodicola 

Menelich John Lane Harrington, l.t col. 

Ratificala il settembre 1902. 
Presentata dal R. Governo al Parlamento il 10 di- 
cembre 1902. 



(a) Vedi a pag. 231 del presente volume. 
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Vili. 

1902, 23 maggio. 
CETTIGNE. 

Dichiarazione addizionale alla coDrenzione di estradizione 
fra l'Italia e il Montenegro 

Le Gouvernement de Sa Majesté le Roi d'Italie et 
celui de Son Altesse Royale le Prince de Montenegro 
étant tombés d'accord sur l'opportunité de préciser la 
déflnition du délit politique, moyennant une adjonction 
a l'article 3 du traité d'extradition italo-monténégrin 
du 29 aoùt 1892 («), les soussignés, dùment autorisés, 
sont convenus de la rédaction suivante, qui fera doré- 
navant partie intégrante de l'article en questioni 

« Ne sera pas réputé délit politique, ni fait connexe 
a un semblable délit, Pattentat contre la personne du 
souverain ou du chef de nos deux Etats ou contre un 
des membres de sa famille, lorsque cet attentat consti- 
tuera le fait soit de meurtre, soit d'assassinat, soit 
d'empoisonnement, soit de séquestration ou de détention 
illegale, soit de tentatives de ces crimes ». 

En foi de quoi, les soussignés ont procède a la si- 
gnature de la présente déclaration. 

Fait, en doublé expédition, a Cettigné, le 10/23 mai 
1902. 

VEnvoyé extraordinaire et Mi- Le Ministre des affaire* 
nistre p lénipotentiaire de S. M. ètra ngères 

le Roi d'Italie 



(L. S.) R. Bollati 



(L. S.) V. G. Vodcovitch 



Esecuzione per regio deciselo — Roma, 13 no- 
vembre 1902, n. 513. 



(a) Vedi a pag. 155 del voL XIII di questa Raccolta. 
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IX. 

1902, 4 giugno. 
ROMA. 

Convenzione fra l'Italia e la Germania per modificare 
lineila del 18 gennaio 1892 per la totela della proprietà industriale. 

(Testo italiano), 

Sua Maestà il Re d'Italia, da una parte, e Sua Maestà 
l'Imperatore di Germania, Re di Prussia, in nome del- 
l'Impero germanico, dall'altra parte, avendo ricono- 
sciuto la necessità di modificare la convenzione con- 
clusa il 18 gennaio 1892 («) fra l'Italia e l'Impero ger- 
manico, concernente la reciproca protezione dei brevetti 
d'invenzione, dei modelli industriali e dei marchi di 
fabbrica, hanno, a questo scopo, fatto aprire delle trat- 
tative ed hanno nominato plenipotenziari: 

SUA MAESTÀ IL RE D* ITALIA: 

Sua Eccellenza il cavaliere Giulio Prinetti, Suo Mi- 
nistro Segretario di Stato per gli affari esteri; 

SITA MAESTÀ ^IMPERATORE DI GERMANIA, RE DI PRUSSIA : 

Sua Eccellenza il conte Carlo von Wedel, Suo Amba- 
sciatore straordinario e plenipotenziario presso Sua 
Maestà il Re d'Italia; 

I quali, dopo essersi scambiati i loro pieni poteri, tro- 



ta) Vedi a pag. 10 del voi. XIII di questa Raccolta. 
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1902 vati in buona e debita forma, hanno concordato e con- 
4 giugno eluso la seguente convenzione: 

Art. 1. — Gli articoli da 1 a 4, 6 e 8 della con- 
venzione 18 gennaio 1892 per la reciproca protezione 
dei brevetti di invenzione, dei disegni e modelli indu- 
striali e dei marchi di fabbrica sono abrogati. 

Art. 2. — Al primo alinea dell'articolo 5 della detta 
convenzione è aggiunto il seguente periodo: 

« Questa disposizione non tocca i vantaggi assicu- 
rati al proprietario di un brevetto dall'articolo 2 del- 
l'atto addizionale del 14 dicembre 1900 alla conven- 
zione internazionale del 20 marzo 1883 per la prote- 
zione della proprietà industriale » (<0. 

Art. 3. — Per gli oggetti depositati in Germania 
come modelli di uso e in Italia come invenzioni, i pe- 
riodi di priorità previsti dall'art. 4 della convenzione 
di Parigi 20 marzo 1883, modificata dall'atto addizio- 
nale di Bruxelles 14 dicembre 1900, saranno di quattro 
mesi, se il deposito sia fatto prima in Germania, e di 
dodici mesi, se il deposito sia fatto prima in Italia. 

Art. 4. — La presente convenzione entrerà in vigore 
alla stessa data in cui diventerà effettiva l'accessione 
dell'Impero di Germania alla convenzione internazio- 
nale conclusa a Parigi il 20 marzo 1883 (fi) per la pro- 
tezione della proprietà industriale ed all'atto addizio- 
nale firmato a Bruxelles il 14 dicembre 1900. 

Art. 5. — Le invenzioni, i disegni, i modelli ed i 
marchi di fabbrica e di commercio depositati prima 
della data indicata nel precedente articolo 4 avranno 
la priorità, sia in conformità degli articoli 3 e 4 della 
convenzione del 18 gennaio 1892, sia in conformità 
dell'articolo 4 della convenzione di Parigi, secondo che 
Tuna o l'altra è più favorevole al depositante. 



(«) Vedi a pag. 190 del presente volume. 

\b) Vedi a pag. 152 del voi. IX di questa Raccolta. 
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Questa convenzione sarà ratificata e le ratifiche sa- 1902 

ranno scambiate in Roma, il più presto possibile. 4 giugno 

In fede di che, i plenipotenziari delle due Parti hanno 
firmato la presente convenzione e vi hanno apposto i 
loro sigilli. 

Fatto a Roma, il 4 giugno 1902. 

(L. S.) Prinbtti (L. S.) C. von Wedel 

Scambio delle ratifiche — Roma, 13 aprile 1903. 
Esecuzione per legge — Roma, 10 aprile 1903, 
n. 137. 
Entrata in vigore — 1° maggio 1903. 
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X. 

1902, 28 luglio. 
ROMA. 

Adesione del Giappone all'accordo internazionale per lo scambio delle lettere 
e scatolette assicurate ed alla convenzione per lo scambio dei pacchi 
di. 



Con noia del 28 luglio 1902, la Legazione svizzera 
in Roma ha partecipato al regio Governo l'adesione 
del Giappone, a partire dal 1° dicembre 1902, all'ac- 
cordo di Washington del 15 giugno 1897 per lo 
scambio delle lettere e scatolette assicurate e alla coìi- 
venzione di pari data per lo scambio dei pacchi po- 
stali («), alle seguenti condizioni: 

a) Gli equivalenti per le tasse da percepirsi pei 
pacchi postali sono cosi fissati: 

1 franco = 40 sen\ 
50 cent. = 20 seni 
25 cent. =10 sen. 

b) Il Giappone farà uso della facoltà prevista al- 
l'art. 5, § 5, alinea primo, della convenzione pei pacchi 
postali, percependo una sopratassa di 25 cent, per ogni 
pacco. 



(a) Vedi rispettivamente a pag. 194 e 246 del voi. XV di questa 
iccolta. 



Eaccolta. 
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XI. 

1902, 20 agosto. 
ROMA. 

Adesione deirOngiij alla convenzione telegrafica nternazionale. 

Con nota del 20 agosto 1902, l'Ambasciatore d'Au- 
stria- Ungheria in Roma ha partecipato al Govci*no 
del Re che quello della Repubblica orientale dell' Uru- 
guay arerà dichiarato di aderire alla convenzione 
inter nazionale telegrafica di Pietroburgo del 22 lu- 
glio 1875 («), esprimendo il desidwio che 9 per quanto 
concerne la contribuzione alle spese dell'Ufficio in- 
ternazionale dei telegrafi di Berna, V Uruguay sia 
compreso fra gli Slati della IV classe. 



(ci) Y«di a pag. 310 del voi. V di questa Raccolta. 

22 
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xn. 

24 settembre 1901 e 27 agosto 1902. 
ROMA. 

Denuncia, da parte della Gran Bretagna, dell'accorilo del 22 dicembre 

pel regime doganale della zona orientale del bacino convenzionale del 



(Scambio di note). 

L'INCARICATO D'APPARI DELLA GRAN BRETAGNA IN ROMA 
AL REGIO MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI. 

Rome, 24 September 1901. 
Monsieur le Ministre, 

I have the honour, by instruction of His Majesty's 
Principal Secretary of State for Foreign Affairs, to 
request Your Excellency to be so good as to bring to 
the notice of the Royal Government that, in pursuance 
of the terms of article 5 of the agreement signed at 
Brussels on the 22 nd of December 1890, relative to the 
tariff of the Eastern zone of the Conventional Basin 
of the Congo, it is the desire of His Majesty's Govern- 
ment that the agreement in question should undergo 
revision. 

The object of His Majesty's Government in giving 
this notice is that the agreement may not be considered 



(a) Vedi a pag. 493 del voi. XII di questa Raccolta. 
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as tacitly prolonged upon the expiration of its second 1902 

quinquennial period. 27 agosto 

I avail myself, etc. 

George Buchanan 



IL REGIO MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 
ALL'INCARICATO D'AFFARI DELLA GRAN BRETAGNA IN ROMA. 

Roma, 27 agosto 1902. 

Signor Incaricato d'affari, 

Con la nota del 24 settembre scorso, lord Currie no- 
tificò a questo Ministero la domanda di revisione dei- 
raccordo italo-anglo-germanico del 22 dicembre 1890 
per il regime doganale della zona orientale del bacino 
convenzionale del Congo, allo scopo di ottenere che 
questo accordo non potesse essere considerato come 
tacitamente prorogato dopo la scadenza del secondo 
periodo quinquiennale. 

Con successiva nota del 24 febbraio u. s., lord Currie, 
rispondendo a nostra domanda, dichiarava che il Go- 
verno inglese si proponeva di elevare al 10 °; ad va- 
lorem il dazio d'importazione nel protettorato britannico 
dell'Africa centrale, mentre in quella parte dei domini 
del Sultano di Zanzibar che sono sotto il protettorato 
dell'Inghilterra e in tutto il protettorato dell'Africa 
orientale Vitu ed Uganda, i dazi d'importazione sareb- 
bero rimasti, per ora, in ragione del 5 °/ t ad valorem, 
con riserva di posteriore aumento fino al 10 °/ . 

Codesta Ambasciata dichiarava che il Governo bri- 
tannico era disposto a formulare questi suoi propositi 
in un formale documento, se cosi desiderasse il Governo 
del He. 
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1902 Facendo seguito alla mia nota del 1° marzo scorso, 

27 agosto ho il pregio di partecipare alla Signoria Vostra che, 
mentre prendo atto di quanto lord Currie mi ha co- 
municato con la nota del 4 febbraio u. s., non credo 
necessario che la decisione del Governo inglese sia con- 
sacrata in apposito documento, poiché essa si risolve in 
fatto nel mettere puramente e semplicemente il pro- 
tettorato inglese del bacino del Congo sotto il regime 
doganale dell'Atto generale di Bruxelles e della dichia- 
razione annessa («). 
Gradisca, ecc. 

Prinetti 



(a) Vedi a pag. 308 del voi. XII di questa Eaccolta. 
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XIII. 

1902, 17 settembre. 
COPENAGHEN. 

Articolo addizionale al trattato di commercio e navigazioni fra f Italia e 
la Danimarca (concernente l'esercizio delle professioni manali e delle 
industrie). 

Les soussignés, monsieur le corate Georges Calvi di 
Bergolo, commandeur de l'ordre de la Couronne d'Italie, 
offlcier de l'ordre des Saints Maurice et Lazare, En- 
voyé extraordinaire et Ministre plén i poteri tia ire de Sa 
Majesté le Roi d'Italie, et monsieur Johan Henrik 
Deuntzer, commandeur de l'ordre du Danebrog et de- 
corò de la croix d'honneur du mème ordre, Président 
du Conseil et Ministre des affaires étrangères de Sa 
Majesté le Roi de Danemark, dùment autorisés à cet 
effet, sont convenus de l'article additionnel suivant au 
traité de commerce et de navigation entre l'Italie et le 
Danemark, signé à Turin le l er mai 1804 («): 

« I,e traitement concèdè par les Parties contractantes 
au commerce et à la navigation de l'autre, en vertu 
de l'article IX du dit traité du l er mai 1864, est éga- 
lement, pendant la durée du traité, concèdè pour ce 
qui regarde l'exercice des industries et professions (&) ». 



(a) Vedi a pag. 352 del voi. I di questa Raccolta. 

(6) Con scambio di note del 26 e 27 agosto 1902 fra il regio 
Ministro a Copenaghen ed il Ministro danese degli affari esteri, 
fu chiarito, prima della firma dell'articolo addizionale, che colla 
parola « professions » si sarebbe inteso soltanto le « professioni 
manuali e meccaniche (arti e mestieri) e non conosciute sotto 
la denominazione di professioni liberali (medici, avvocati, pro- 
fessori, ecc.)». 
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1902 Eti foi de quoi, les soussignés ont signe le présent 

17 settembre article additionnel, en doublé originai, et y ont appose 
leurs sceaux. 
Fait à Copenhague, le 17 septembre 1902. 

(L. S.) G. Calvi (L. S.J Dbuntzer 

Esecuzione per regio decreto — Roma, 13 no- 
vembre 1902, n. 512. 
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XIV. 

1902, 17 ottobre. 
ROMA. 

Adesione di l'uba all'Unione postale nniiersale . 

Con nota del 17 ottobre 1002, la Legazione di Sviz- 
zera in /ionia ha partecipato al regio Governo che 
la Repubblica di Cuba arerà fatto adesione ai se- 
guenti atti postali internazionali firmati a Washington 
il 15 giugno 1897 («): 

a) convenzione postale universale; 

h) accordo concernente il servizio dei vaglia; 

e) convenzione concernente lo scambio dei pacchi 
postali. 

d) accordo concernente il servizio delle riscos- 
sioni (* recourrements »). 

V adesione era accompagnata dalle seguenti condi- 
zioni: 

a) Gli equivalenti delle lasse che dotta Repubblica 
percepirà sono cosi fìssati: 

5 cenlavos = 25 centesimi; 
2 cenlavos = 10 centesimi; 
1 centavo = 5 centesimi. 

b) Per ciò che concerne la contribuzione nelle 
speso dellTflieio internazionale postale di Ilerna, Cuba 
sarà comprosa fra gli Stati di VI classe. 



(a) Vedi a pag. 102 e seguenti del voi. XV di questa Raccolta. 
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XV. 

1902, 28 ottobre. 
ROMA. 

Adesione della Confederazione australiana alla convenzione sanitaria 
internazionale di Venezia contro la peste. 

Con noia del 28 ottobre 1902, l'Ambasciala britanr 
nica in Roma ha dichiarato al Governo del Re che 
la Confederazione (< Commonwealth >) australiana 
faceva adesione alla convenzione sanitaria interna- 
zionale contro la diffusione della peste, firmata a 
Venezia il 19 marzo 1897 (<0. 

Il Governo del Re ha notificato tale adesione agli 
Stali firmatari della convenzione, mediante circolare 
ai propri Rappresentanti presso gli Stati medesimi, 
in data del 6 ìiovembre 1902. 



(a) Vedi a pag. 17 del voi. XV di questa Eaccolta. 
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XVI. 

1902, 15 novembre. 

PARIGI. 

Convenzione fra Italia, Belgio, Francia, Grecia e Svizzera, addizionale a 
quella monetaria del 6 novembre 1885, per autorizzare la Svizzera ad 
accrescere la coniazione della propria moneta divisionale d'argento. 

Sa Majesté le Koi d'Italie, Sa Majesté le Roi des 
Belges, le Président de la République fran^aise, Sa 
Majesté le Roi des Hellènes et le Gonseil federai suisse . 
ayant constate l'insufflsance persistante des monnaies 
divisionnaires d'argent dans la circulation intérieure 
en Suisse et désirant remédier aux nombreux et graves 
inconveniente qui en résultent pour la population et le 
Gouverneraent de ce pays, 

Ont résolu de conclure, a cet effet, une convention 
additionnelle a la convention monétaire du 6 novembre 
1885 («) et ont désigné pour leurs Plénipotentiaires, 
savoir : 

SA MAJESTÉ LE ROI D'ITALIE*. 

Son Excellence M. le comte Tomielli Brusati di Ver- 
gano, Son Ambassadeur extraordinaire et plénipoten- 
tiaire près le Président de la République frammise; 

SA MAJESTÉ LE ROI DES BELGES : 

M. le baron d'Anethan, Son Envoyé extraordinaire 
et Ministre plénipotentiaire près le Président do la 
République fransaise; 



(a) Vedi a pag. 703 del voi. X di questa .Raccolta. 
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LE PRESIDENT DE LA REPUBLIQUE FRANgAISE : 

Son Excellence M. Théophile Delcassé, Député, Mi- 
nistre des affaires étrangères; 

SA MAJESTÉ LE ROI DES HELLENES : 

M. N. Delyanni, Son Envoyé extraordinaire et Mi- 
nistre plénipotentiaire près le Président de la Répu- 
blique francaise; 

ET LE CONSEIL FKDERAL SDISSE: 

M. Charles Lardy, Envoyé extraordinaire et Ministre 
plénipotentiaire de la Confédération suisse près le Pré- 
sident de la République frangaise; 

Lesquels, après s'ètre communiquó leurs pleins pou- 
voirs, trouvés en bonne et due forme, sont convenus 
des articles suivants: 

Art. l er . — Le Gouvernement federai suisse est au- 
torisé à faire procéder, à Faide de lingots, a une frappe 
exceptionnelle de pièces divisionnaires d'argent s'éle- 
vant au maximum à douze millions de franca. 

Art. 2. — Les frappes seront échelonnées de facon 
a ne pas dépasser quatre millions de francs au cours 
de Fannée qui suivra l'entrée en vigueur de la pré- 
sente convention additionnelle et deux millions au cours 
de Tune quelconque des années subséquentes. Le Gou- 
vernement federai ne pourra pas reporter d'une année 
à Fautre les sommes non frappées. D'autre part, il sera 
libre, dans les limites ci-dessus flxées, de faire frapper 
annuellement des sornmes inférieures à deux millions 
ou de ne faire procéder à aucune frappe, et ne sera 
tenu à aucune limite de durée pour Fépuisement du 
contingent exceptionnel prévu à Farticle l er . 

Art. 3. — Le Gouvernement federai suisse s'engage 
à ajouter le bénéflce pouvant résulter de ces frappes 
au fonds de réserve qu'il a constitué pour Fentretien 
de sa circulation monétaire d'or et d'argent. 
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Art. 4. — La présente convention additionnelle aura 1902 

la mème durée que la convention du 6 novembre 1885, 15 novembre 
dont elle sera réputóe faìre partie intégrante. 

Elle entrerà en vigueur le l 6r janvier 1903. 

Art. 5. — La présente convention additionnelle sera 
ratiflée et les ratiflcations en seront échangées à Paris 
avant le 31 décembre prochain. 

En foi de quoi, les Plénipotentiaires respectifs ont 
signó la présente convention et y ont appose leurs 
cachets. 

Fait a Paris, en cinq exemplaires, le 15 novembre 1902. 

(L. S.) G. Torniblli (L. SO N. Dblyanni 

» Baron d'Akethak » Lardy 

» Dslcassé 

Scambio delle ratifiche — Parigi, 29 dicembre 
1902 («). 

Esecuzione per legge — lioma, 28 dicembre 1902, 
n. 548. 



(a) Allo scambio delle ratifiche non potè prendere parte la 
Grecia, non avendo ancora il Parlamento ellenico, in quella 
data, approvata la convenzione. Nel processo verbale di scambio, 
però, le Parti contraenti autorizzarono il Governo francese a 
ricevere più tardi la ratifica di S. M. il Re degli Elioni, entro 
un termine non posteriore al 1" maggio 1903. 
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XVII. 

1902, 17 novembre. 
ROMA. 

Adesione della ConfederazioDe australiana all' lioiooe internazioBale telegrafica. 

Con nota del 17 novembre 1002, V Ambasciata d' Au- 
stria-Ungheria in Roma ha partecipato al Governo 
del Re Vadesione della Confederazione (« Common- 
wealth *>) australiana alla convenzione telegrafica 
internazionale di Pietroburgo del 22 luglio 1875 («). 
La stessa I. e R. Ambasciata ha comunicato, in pari 
tempo, al R. Governo copia della seguente nota del- 
l'Ambasciata britannica in Vienna, contenente le ri- 
serve dalle quali tale adesione è accompagnata: 

L'AMBASCIATA BRITANNICA IN VIENNA 
AL MINISTRO AUSTRO-UNGARICO DEGLI AFFARI ESTERI. 

In compliance with instructions which I ha ve re- 
ceived from His Majesty's Principal Secretary of State 
for Foreign Affairs, I have the honour to announce to 
Your Excellency the adhesion of the Commonwealth 
of Australia to the International Telegraph Convention, 
and to state that it is to take effect from the l 8t of 
January 1903. 

The Governor General has reported that the terminal 
and transit rates for the Commonwealth have been 
determined and flxed for the present, at fivo pence 
(equivalent to 52.08 centimes of a frane) per word 
for ordinary telegrams, the equivalent for the frane 
in locai eurreney eontinuing to be 9.6 pence. 
1 avail, &c. 



(a) Vedi a pag. 310 del voi. V di questa Raccolta. 
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XVIII. 

1902, 6 dicembre 
CETTIGNE. 

Quarti proroga (al i° gennaio 1904) del Irallato ti concerno e navigazione 
fra l'Italia e il Montenegro. 

DÉCLABATION. 

Le traité d'amitté, de commerce et de navigation 
concili entre l'Italie et le Montenegro le 16/28 mars 
1883 («), ayant été dénoncé par le Gouvernement de 
S. A. R. le Prince Nicolas, devrait cesser d'ètre en vi- 
gueur à partir du premier janvier 1903 par la proro- 
gation qu'il a subie en date du 16/29 novembre 1901 (&); 
toutefois, les deux Gouvernements intéressés ayant re- 
connu l'utilité d'en proroger encore l'échéance, les 
soussignés, diìment autorisós, sont convenus de ce qui 
suit: 

« Lo traiti d'amitié, de commerce et de navigation 
condii entre l'Italie et le Montenegro le 16/28 mars 1883, 
prorogò en date du 16/29 novembre 1901 jusqu'au 
premier janvier 1903, continuerà k rester en vigueur 
jusqu'au premier janvier 1904 ». 

En Ibi de quoi, les soussignés ont procède à la si- 
gnature de la présente déclaration, sous réserve de 
l'approbation du Parlement italien. 



(a) Vedi a pag. 201 del voi. IX di questa Raccolta. 

(b) Vedi a pag. 313 del presente volume. 
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c a£L Fait > en doub,e *&**»* à «««»* te 1 ss£ 

1902. 

CX. &; R. Bollati 

(L. 8.) V. Q. Voucovitch 

Esecuzione per regio decreto — Roma, 28 di- 
cembre 1902, n. 552. 

Tale decreto fu presentato al Parlamento, per la 
conversione in legge, il 14 febbraio 1903. 
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XIX. 

1902, 27 e 29 dicembre. 
ROMA. 

Denuncia, da parie delFAustria-Onglicria, del trattalo di commercio 
e navigazione coll'Italia. 

(Scambio di note). 

l'ambasciatore d'austria-ungheria in roma 
al regio ministro degli appari esteri. 

Rome, 27 décembre 1902. 

Monsicur le Ministre, 

I)es motifs d'ordre intérieur et des considérations 
relatives à, d'autres Etats, spécialement a la République 
iran$aise, ne permettent pas au Gouvernement imperiai 
et royal autrichien et au Gouvernement royal hoir- 
grois de maintenir au delà du 31 décembre 1903 les 
faveurs accordóes aux vins italiens par le protocole 
(Inai annexé au traile de commerce et de navigatici], 
conclu le 6 décembre 1891 entro TAutriche-Hongrie et 
l'Italie («X 

Le dit protocole formant partie intégrante du traile, 
les deux Gouvernements sont placés dans la necessita 
de dénonccr le traité mòrae. 

Confonnément aux ordres re^us, j'ai Thonneur de 



(a) Vedi a pag. 752 del voi. XII di questa Raccolta. 
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1902 notifier au Gouvernement de Sa Majesté le Roi que 
27 e 29 die. PAutriche-Hongrie dénonce le traité de commerce et 
de navigation conclu le 6 décembre 1891, de manière 
qu'il cesserà d'ètre en vigueur le 31 décembre 1903. 

En priant Votre Excellence de bien vouloir prendre 
acte de ma présente communication, je saisis, etc. 

M. Pasetti 



IL REGIO MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 
ALL'AMBASCIATORE D' AUSTRIA-UNGHERIA IN ROMA. 

Rome, 29 décembre 1002. 

Monsieur PAmbassadeur, 

.Pai eu Phonneur de recevoir la note en date du 27 
de ce mois, par laquelle Votre Excellence a bien voulu 
me f'aire connaitre que, des motifs d'ordre intérieur et 
des considérations relatives à d'autres Etats, spéciale- 
ment a la République frangaise, ne permettant pas 
aux Oouvernements d'Autriche et de Hongrie de main- 
tenir, au delà du 31 décembre 1903, les faveurs ac- 
cordées aux vins italiens par le protocole final annexé 
au traité de commerce et de navigation conclu le dé- 
cembre 1891 entre l'Italie et PAutriche-Hongrie, Votre 
Excellence a vequ Pordre de dénoncer le dit traile, dont 
le protocole en question forme partie intégrante et dont 
les elTets cesseront ainsi le 31 décembre 1903. 

Je m'ernpresse de Vous donner acte de cette com- 
munication, au nom du Gouvernement du Roi, et je 

saisis, etc. 

Prinetti 
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I. 

Errata-corrige al Tolone HI della Raccolta. 

Nella intestazione della convenzione internazionale 
di Berna del 14 ottobre 1800 pel trasporlo delle merci 
in ferrovia, pubblicato a pagina 388 del voi. XII di 
questa Raccolta, deve aggiungersi « Lussemburgo » 
fra i nomi degli Slati contraenti. 
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II. 

1886, 16 giugno («). 
BUENOS AIRES. 

Conveozione di estradizione fn l'Italia e FArgeitiii. 

(Testo italiano). 

Sua Maestà il Re d'Italia e Sua Eccellenza il Pre- 
sidente della Repubblica Argentina, desiderando di as- 
sicurare la repressione dei reati commessi nei loro 
rispettivi territori e giurisdizioni, i cui autori o complici 
volessero sfuggire al rigore delle leggi col ricoverarsi 
da un paese all'altro, hanno risoluto di conchiudere 
una convenzione di estradizione e nominato, a questo 
effetto, per loro Plenipotenziari: 

SUA MAESTÀ IL RE D'ITALIA 

S. E. il generale conte Carlo Felice Nicolis di Ro- 
bilant, Gran Croce decorato del Gran Cordone degli 
ordini dei SS. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia, 
commendatore dell'ordine militare di Savoia, Senatore 
del Regno, ecc., ecc., Suo Ministro Segretario di Stato 
per gli affari esteri e 

SUA ECCELLENZA IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
ARGENTINA 

11 signor dottore don Antonio Del Viso, già Ministro 
di Stato pel Dipartimento dell'interno, ecc., ecc., Suo 



(a) La pubblicazione di questa convenzione fu ritardata fino 
ad ora, essendosene scambiate le ratifiche solo il 14 novembre 
1900. 
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Invialo straordinario e Ministro plenipotenziario presso 1886 

Sua Maestà il Re d'Italia ; 16 giugno 

I quali, dopo essersi comunicati i rispettivi loro pieni 
poteri, che furono trovati in buona e debita forma, 
hanno convenuto negli articoli seguenti : 

Art. 1. — Le Alte Parti contraenti si obbligano con 
la presente convenzione alla reciproca estradizione di 
tutti gli individui fuggiti dalla Repubblica Argentina 
e rifugiati in Italia, e di tutti quelli fuggiti dall'Italia 
e rifugiati nella Repubblica Argentina, processati o 
condannati dai tribunali di quello dei due Stati nel ter- 
ritorio del quale si fossero resi autori o complici di 
alcuno dei reati indicati nell'articolo 6 della presente 
convenzione. 

Allorché il reato sia stato commesso sul territorio 
di una terza Potenza, l'estradizione potrà pure aver 
luogo in quei medesimi casi in cui la legislazione dello 
Stato che ne è richiesto permetterebbe di procedere 
per reati commessi fuori del rispettivo territorio. 

Art. 2. — Non sono compresi nella disposizione del- 
l'articolo precedente i cittadini d'origine del paese di 
rifugio, ne coloro che vi fossero stati naturalizzati 
prima della perpetrazione del reato. 

In questi casi il Governo nel cui territorio fu com- 
messo il reato manderà all'altro gli atti del processo, 
affinchè si proceda contro il delinquente, giusta quella 
legislazione. 

Art. 3. — Se l'individuo, la cui estradizione fosse 
richiesta, in conformità della presente convenzione, da 
una delle Alte Parti contraenti, fosse egualmente recla- 
mato da altro od altri Governi, coi quali siano state 
concluse convenzioni di questa specie, in seguito ad 
altri reati commessi nei rispettivi loro territori, sarà 
consegnato al Governo nel cui territorio sia stato com- 
messo il reato più grave, e, nel caso di gravità eguale, 
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1886 a quel Governo che avrà presentato pel primo la do- 

16 giugno manda di estradizione. 

Art. 4. — Se una delle due Alte Parti contraenti 
abbia ottenuto dall'altra la consegna d'un delinquente, 
non potrà, a sua volta, consegnarlo ad altro Governo, 
se non col consenso dell'altra Parte. 

Art. 5. — Quando l'imputato o condannato fosso 
straniero ai due Stati contraenti, il Governo al quale 
sia rivolta l'istanza potrà informarne quello del paese 
al quale appartiene l' individuo reclamato in detta 
istanza, quando abbia con esso convenzione di estra- 
dizione; e se quest'ultimo Governo reclami, per farlo 
giudicare dai propri tribunali, l'incolpato, nel termine 
di tre mesi, a partire dal giorno in cui gli venne dato 
avviso della domanda di estradizione, il Governo al 
quale la estradizione fu richiesta potrà, a sua scelta, 
consegnare l'individuo reclamato allo Stato nel cui ter- 
ritorio sia stato commesso il reato, oppure allo Stato 
del quale l'imputato o condannato sia cittadino. 

Art. 6. — L'estradizione dovrà aver luogo a ri- 
guardo degli individui imputati o condannati come 
autori o complici di uno dei seguenti reati, consumati 
o tentati: 

1° Omicidio volontario, assassinio, parricidio, ve- 
neficio, infanticidio; 

2° Ferite volontarie dalle quali sia risultata la 
morte senza intenzione di darla, deformità grave, pri- 
vazione, mutilazione, inabilitazione, lesione profonda di 
qualche membro od organo del corpo; 

3° Stupro, ratto o qualsivoglia altro attentato al 
pudore, semprechè accompagnato da violenza; 

4° Usurpazione di stato civile, poligamia e matri- 
monio simulato; 

5° Occultamento, sequestro, sostituzione, o ridu- 
zione di persona libera alla schiavitù; 
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6° Furto qualificato e, segnatamente, furto con vio- 1886 

lenza o frattura (robo) ; estorsione ; associazione di 16 giugno 
malfattori ; 

7° Incendio volontario, danni alle ferrovie, donde 
risultasse o potesse risultare pericolo di vita; 

8° Peculato o malversazione del pubblico denaro, 
stellionato, sottrazione di denari, fondi, documenti e 
titoli qualsiansi, di proprietà pubblica o privata, da 
parte di persone, alla cui custodia fossero affidati, o 
che siano soci od impiegati nello stabilimento, nel quale 
il reato fosse stato commesso; 

0° Falsificazione, emissione, alterazione di monete 
o carte di credito aventi corso legale nei paesi rispet- 
tivi, come pure la loro importazione ed introduzione. 
Fabbricazione, importazione, vendita ed uso di stru- 
menti allo scopo di fabbricare falsa moneta, polizze 
o qualsiasi altro titolo del debito pubblico, biglietti di 
banca o qualunque carta di quelle circolanti come se 
fossero moneta; falsificazione di diplomi o documenti 
ufficiali, sigilli, francobolli postali, timbri, punzoni o 
qualunque altro sigillo dello Stato; uso, importazione 
e vendita di questi oggetti falsificati; falsificazione di 
scritture pubbliche e private, lettere di cambio ed altri 
titoli di commercio, e uso di queste carte falsificate ; 

10° Bancarotta fraudolenta ; 

11° Falsa testimonianza o spergiuro in materia 
penale ; 

12° Baratteria e pirateria, compreso il fatto di 
colui che si impadronisce della nave del cui equipaggio 
formava parte, mediante frode o violenza. 

Non sarà, però, accordata l'estradizione quando al 
reato consumato o tentato corrispondesse una pena 
semplicemente correzionale, secondo i principi generali 
della legislazione penale vigente in uno dei due paesi. 
Art. 7. — Sono esclusi dalla presente convenzione 
i reati politici e i reati connessi coi politici. 
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1886 Gl'individui, la cui estradizione fosse stata accor- 

iti giugno data, non potranno essere giudicati né puniti per reati 
politici anteriori alla estradizione, né per fatti connessi 
coi medesimi. 

Essi non potranno neppure essere giudicati o puniti 
per altro reato comune anteriore alla domanda di estra- 
dizione, ancorché compreso nella presente convenzione, 
se il medesimo non abbia formato oggetto della do- 
manda, a meno che l'altro Governo vi acconsenta, 
ovvero che il giudicabile, restituito definitivamente in 
libertà, abbia trascurato di abbandonare il paese nel 
termine di tre mesi, oppure, avendolo abbandonato, vi 
abbia fatto posteriormente ritorno. 

Art. 8. — La estradizione non sarà accordata, 
quando, secondo la legge dello Stato richiedente, o se- 
condo quella del paese nel quale il reo avesse trovato 
rifugio, fosse compiuta la prescrizione dell'azione pe- 
nale o della pena. 

Art. 9. — Saranno sempre consegnati gli oggetti 
tolti o trovati in potere dei rei, gli strumenti ed utensili 
dei quali si fossero serviti per la perpetrazione del reato, 
come qualsiasi prova di convinzione, tanto nel caso che 
l'estradizione abbia luogo, quanto in quello che non 
giunga ad effettuarsi per morte o fuga dell'imputato. 

Restano, tuttavia, riservati i diritti dei terzi sopra 
gli oggetti menzionati, i quali saranno restituiti, senza 
alcuna spesa, terminato il processo. 

Art. 10. — Gl'individui reclamati che fossero sotto 
processo per reati commessi nel paese nel quale si sono 
rifugiati non saranno consegnati se non dopo sentenza 
definitiva, e, in caso di condanna, se non dopo espiata 
la pena alla quale sieno stati condannati. 

Coloro che si trovassero già condannati per reati nel 
paese nel quale si sono rifugiati non saranno conse- 
gnati che dopo espiata la pena. 
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(/io nondimeno potrà essere richiesta la consegna 1886 

ternporaria anche d'un individuo che si trovi sotto 16 giugno 
processo o che non abbia ancora espiata la pena, al 
solo scopo di farlo comparire dinanzi ai tribunali dello 
Stato richiedente, e con la condizione di rinviarlo 
appena terminato il procedimento. 

Art. 11. — La estradizione non resterà sospesa per 
la circostanza che all'individuo reclamato sia interdetta 
la partenza dal paese, né per avere questi contratto 
con privati obbligazioni che non possa soddisfare 
quando sia consegnato al Governo reclamante. 

Art. 12. — La estradizione avrà luogo in seguito 
a domanda dei Governi, trasmessa per la via diploma- 
tica ed accompagnata dai seguenti documenti : 

1° La sentenza di condanna, notificata nella forma 
prescritta dalla legislazione dello Stato richiedente, se 
si tratta di un condannato, e il mandato d'arresto, od 
altro atto equivalente, emanato dai tribunali compe- 
tenti, con la designazione esatta e la data del reato 
che gli ha dato motivo, se si tratta d'un imputato; 
questi documenti si presenteranno in originale od in 
copia autentica; 

2° Tutti i dati e antecedenti necessari per com- 
provare la identità della persona richiesta; 

3° Copia delle disposizioni di legge applicabili al 
fatto imputato, secondo la legislazione dello Stato ri- 
chiedente. 

Art. 13. — Quando, nel corso d'una causa penale, 
non politica, uno dei due Stati ritenesse necessaria la 
deposizione di testimoni residenti nell'altro, o qualche 
altro atto di istruzione giudiziaria, si manderà, a tale 
scopo, una rogatoria, alla quale sarà dato corso, osser- 
vando le leggi delio Stato richiesto. 

Ambedue le Parti rinunciano al rimborso delle spese 
occorse per l'esecuzione delle rogatorie, le quali sa- 
ranno trasmesse nella lingua dello Stato richiedente. 
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1886 Art. 14. — Se, per una causa penale in corso presso 

16 giugno j magistrati d'una delle due Alte Parti contraenti, oc- 
corresse l'audizione di testimoni residenti sul territorio 
dell'altra, saranno spediti gli atti di citazione, che sa- 
ranno notificati a cura dell'altro Governo. 

Qualora i testimoni acconsentano a partire, essi rice- 
veranno dal Governo richiedente le indennità di viaggio 
e di soggiorno occorrenti, giusta le disposizioni della 
tariffa penale vigente nel luogo ove sono chiamati a 
fare testimonianza. 

Essi non potranno essere processati, ne puniti, per 
qualunque sorta di reato, che precedentemente aves- 
sero commesso nel luogo dove sono chiamati a deporre, 
ne come complici o correi del reato del quale si tratta 
nella causa in cui figurano come testimoni. 

Art. 15. — Le spese di arresto, custodia, manteni- 
mento e trasporto degli individui la cui estradizione 
fosse accordata, come pure le spese processuali, e quelle 
per la consegna degli oggetti specificati nell'articolo 9, 
rimarranno a carico dei due Governi nei limiti dei ri- 
spettivi loro territori. 

Le spese, però, di mantenimento e di trasporto per 
mare fra i due Stati andranno per conto di quello che 
chiese la estradizione. 

Art. 16. — Se, trascorso un mese a partire dal 
giorno nel quale l'imputato o condannato sia stato 
posto a disposizione dell'Agente diplomatico che lo re- 
clama, in conformità della presente convenzione, egli 
non fosse stato rimesso allo Stato reclamante, sarà 
posto in libertà, e non potrà essere nuovamente arre- 
stato per lo stesso motivo. 

Il termine fissato potrà essere prorogato, se ostacoli 
insuperabili, secondo il giudizio del Governo che ese- 
guisce la consegna del reclamato, ne ritardassero la 
consegna ; però la proroga non potrà eccedere la du- 
rata di un mese in verun caso. 
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Art. 17. — L'arresto provvisorio di un individuo 1886 

processato per uno dei fatti previsti nell'articolo 6 dovrà 16 giugno 
aver luogo in virtù d'un avviso, inviato col primo cor- 
riere o per telegrafo, dell'esistenza di un mandato di 
cattura contro questo individuo. 

Questo avviso sarà trasmesso, o direttamente dall'au- 
torità giudiziaria o politica di uno dei due Stati a 
quella dell'altro, oppure dall'uno all'altro Governo per 
la via diplomatica. 

Art. 18. — Rimane inteso che l'arresto provvisorio 
non sarà concesso che per coloro che non sono com- 
presi nella eccezione dell'articolo 2 e con la promessa 
della presentazione dei documenti indicati nell'arti- 
colo 12. 

Questo arresto provvisorio avrà luogo nella forma 
e secondo le regole stabilite dalla legislazione del Go- 
verno richiesto, e dovrà cessare, se entro il termine 
di due mesi, a partire dal momento nel quale l'imputato 
o condannato venne arrestato, non si presentassero i 
documenti necessari per la estradizione, secondo quauto 
è disposto nella presente convenzione. 

In questo caso, le spese saranno per conto del Go- 
verno che inviò la domanda di cattura, o l'accusato o 
condannato non potrà essere arrestato di nuovo per 
lo stesso motivo. 

Art. 19. — Salvo le eccezioni stabilite negli arti- 
coli 2 e 7, le due Alte Parti contraenti convengono di 
concedersi nel rispettivo territorio il transito d'un de- 
linquente di cui una di Esse avesse ottenuto la estra- 
dizione da un altro Governo. 

In questo caso, le Autorità accorderanno tutte le fa- 
cilitazioni ed i mezzi necessari per impedire la evasione 
del reo e la interruzione del suo viaggio. 

Art. 20. — 1 due Governi daranno le opportune 
disposizioni per ottenere dai rispettivi loro tribunali, 



376 ITALIA E ARGENTINA 

1886 almeno ogni sei mesi, dei sommari estratti o cartellini 

16 giugno speciali di ogni sentenza di condanna pronunziata 
contro cittadini dell'altro Stato. 

Questi sommari estratti o cartellini speciali conter- 
ranno tutte le indicazioni indispensabili per stabilire la 
identità personale del condannato, il suo luogo d'ori- 
gine, la natura del reato imputatogli e la qualità e 
quantità della pena inflittagli. 

Essi verranno gratuitamente consegnati al Rappre- 
sentante diplomatico dell'altro Stato, per essere quindi 
rimessi e depositati alla cancelleria del tribunale com- 
petente. 

Art. 21. — La presente convenzione diverrà esecu- 
toria il giorno in cui ne saranno scambiate le ratifiche, 
e continuerà a restare in vigore fino a che non sia 
scorso un anno dal giorno in cui l'uno o l'altro dei 
due Governi l'avrà denunziata. 

Lo scambio delle ratifiche avrà luogo in Roma, nel 
più breve tempo possibile. 

In fede di che, i rispettivi Plenipotenziari hanno fir- 
mata la presente convenzione e vi hanno apposto il 
loro sigillo. 

Fatto a Roma, in doppio originale, addì sedici giugno 
mille ottocento ottantasei. 

(L. S.) C ROBILANT 

(L. S.) A. Del Viso 

Scambio delle ratifiche — Roma, 14 novembre 1900. 
Esecuzione per regio decreto — Roma, 25 no- 
vembre 1900, n. 407. 
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HI. 

1887, 1° agosto (a). 
ROMA. 

Convenzione fra l'Italia e l'Argentina per l'esecuzione delle rogatorie 
e dei giudicati. 

(Testo italiano). 

Sua Maestà il Re d'Italia e Sua Eccellenza il Presi- 
dente della Repubblica Argentina, avendo risoluto di 
regolare per mezzo d'una convenzione la reciproca 
esecuzione delle lettere rogatorie « dei giudicati fra 
i due paesi, hanno a questo scopo nominato per loro 
Plenipotenziari : 

SUA MAESTÀ IL RE D' ITALIA 

11 signor avvocato Augusto (dei baroni) Peiroleri, 
grande ufficiale dei Suoi ordini dei SS. Maurizio e 
Lazzaro e della Corona d'Italia, Direttore generale dei 
consolati e del commercio nel Ministero degli affari 
esteri, e 

S. E. IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA ARGENTINA 

Il signor dottore don Antonio Del Viso, già Mi- 
nistro di Stato pel Dipartimento dell'interno, ecc., Suo 
Inviato straordinario e Ministro plenipotenziario presso 
Sua Maestà il Re d'Italia; 



(a) Questa convenzione viene solo ora pubblicata, essendosene 
scambiate le ratifiche soltanto il T> novembre 1901. 
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1887 I quali, dopo essersi comunicati i rispettivi loro 

i°- agosto pieni poteri, che furono trovati in buona e debita forma, 
hanno convenuto negli articoli seguenti: 

Art. 1. — Le competenti autorità giudiziarie di cia- 
scuno dei due Paesi daranno esecuzione alle lettere ro- 
gatorie che fossero loro dirette da quelle dell'altro, 
tanto in materia civile e commerciale, quanto in ma- 
teria penale, non politica. 

Art. 2. — Le lettere rogatorie in materia penale 
potranno avere per oggetto la citazione, il giuramento, 
l'interrogatorio e la deposizione di testimoni, l'esame, 
la copia o traduzione, la verificazione o consegna di 
documenti, il sequestro ed invio di corpi di reato e 
qualunque altra cosa che possa riguardare un reato 
pel quale si proceda, per lo scopo d'indagare o di 
meglio chiarire la verità dei fatti allegati dall'accusa 
o dalla difesa, salvi, ben inteso, i diritti dei terzi, da 
farsi valere innanzi al magistrato competente. 

Art. 3. — Le lettere rogatorie in materia civile e 
commerciale potranno comprendere, oltre quanto è de- 
terminato nell'articolo precedente, l'ispezione e l'esame 
dei libri, la loro esibizione e tutte le altre pratiche che 
servono alla decisione delle cause. 

Art. 4. — Le lettere rogatorie saranno scritte nella 
lingua dello Stato richiedente e trasmesse per la via 
diplomatica. 

Esse conterranno, per quanto è possibile, l'indica- 
zione del domicilio delle persone da citarsi. 

Art. 5. — Nella esecuzione delle dette lettere roga- 
torie, le eccezioni dedotte dalle parti saranno sempre 
ammesse e convenientemente trasmesse, affinchè siano 
giudicate come di ragione. 

Art. 6. — 1 privati, interessati nell'esecuzione delle 
lettere rogatorie in materia civile e commerciale, po- 
tranno costituire procuratori i quali no promovano la 
ispettiva evasione. 
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Art. 7. — - Le spese cagionate dall'esecuzione delle 1887 
lettere rogatorie in materia civile e commerciale sa- l ° a & 08 *° 
ranno a carico deir interessato. 

Le spese occorse per eseguire le lettere rogatorie in 
materia penale non saranno rimborsate, ma resteranno 
a carico del Governo del paese in cui saranno state 
eseguite. 

Art. 8. — Le sentenze definitive in materia civile 
e commerciale proferite dalle autorità giudiziarie di 
ciascuna delle Parti contraenti avranno completa e 
reciproca esecuzione negli Stati dell'altra Parte, come 
quelle dei propri tribunali. 

Per tale effetto, sarà però necessario che i tribunali 
competenti della circoscrizione ove deve eseguirsi la 
sentenza, secondo le rispettive leggi di procedura, la 
dichiarino esecutiva, dopo aver citato gl'interessati, in 
un giudizio sommario, nel quale si esaminerà sola- 
mente: 

1° se la sentenza, la cui esecuzione viene richiesta, 
sia stata proferita dall'autorità giudiziaria competente ; 
2° se le parti, debitamente citate, abbiano assistito 
al giudizio personalmente o per mezzo di un mandato 
legale, o se siano state dichiarate contumaci in con- 
formità dei vigenti codici di procedura; 

3° se il giudicato derivi dall'esercizio di un'azione 
personale, e l'obbligazione od obbligazioni da eseguirsi 
non sieno proibite dalle leggi dello Stato richiesto; 

4° se la sentenza non contenga disposizioni con- 
trarie all'ordine pubblico o al diritto pubblico dello 
Stato medesimo. 

La esecuzione della sentenza potrà essere richiesta 
per la via diplomatica o direttamente dalla parte in- 
teressata; avvertendosi che, allorquando essa venga 
richiesta per la via diplomatica, se la parte interessata 
non avrà costituito un procuratore, questo le verrà 
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1887 nominato di ufficio dal magistrato che deve decidere 
1° agosto su i giudicato, e dovrà essa soddisfare al procuratore 
il pagamento di ogni legittima sua competenza. 

L'autenticazione della sentenza sarà fatta in con- 
formità delle leggi di ciascun paese, aggiungendovisi 
la legalizzazione finale del Ministero degli affari esteri. 

Art. 9. — La presente convenzione entrerà in vi- 
gore il giorno in cui ne saranno scambiate le ratifiche, 
e durerà indefinitamente; però potrà cessare, se una 
delle Parti contraenti notificasse ufficialmente all'altra, 
sei mesi prima, la sua risoluzione di modificarla o di 
farla cessare. 

In fede di che, i rispettivi Plenipotenziari hanno fir- 
mato la presente convenzione e vi hanno apposto il 
loro sigillo. 

Fatto a Roma, in doppio originale, addi primo di 
agosto dell'anno mille ottocento ottantasette. 

(L. S.) A. Peiroleri 
(L. S.) A. Del Viso 

Scambio delle ratifiche — Roma, 5 novembre 1901. 
Esecuzione per regio decreto — Roma, 19 gen- 
naio 1902, n. 14. 
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IV. 

1897, 21 giugno e 18 agosto. 
ROMA. 

Accordo fra l'Italia e la Germania pel rieonoscimeoto dei certificati 
di stazza delle navi. 

(Scambio di note). 

IL R. MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI D'ITALIA. 
ALL'AMBASCIATORE DI OERMANIA IN ROMA. 

Rome, 21 juin 1897. 

Monsieur l'Ambassadeur, 

En réponse a la note que Votre Excellencc a bien 
voulu m'adrosser sous la date du 9 juin courant, j'ai 
l'honncur de Lui faire part que le Département royal 
de la inarine a dA, par des raisons d'opportunità, sus- 
pendre la publication du décret royal du 8 avnl der- 
nier, concernant l'adoption, pour les navires italiens, 
du règlement sur le jaugeage en vigueur en Angleterre 
et en Allemagne. 

La suspension de la publication dudit décret amène 
la necessitò de reprendre les pourparlers pour la re- 
connaissance mutuelle des certificata de jaugeage. 

Par sa note en date du 31 mars dernier, Votre Ex- 
cellence m'avait annoncé Tacceptation, de la part du 
Gouvernement imperiai, de notre manière d'évaluer le 
volume du doublé fonti des navires, lorsque ce volume, 

24 
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1897 contrairement à ce qui se pratique eri Italie, n' 

21 giugno compris, eonformément aux règiamente alleinands, dans 
igosto [e jaugeage brut, Selon le Gouvsrnement rovai te 

lume équtvaut au 5 poar cent du jaugeage brut total 
des navires. Sur ce poi ri t il n # y a dono plus liei] a 
discussion. 

Dans la Cernière partie de la dite note, Vdtrtì Kxeel- 
lenca a manifeste le déeir du Gouverneraenl imperiai 
de ne pas voir comprile dans les ìnstructiona pouflea 
autorità? mariUmee Ualiennes, le n. 1, lettre B, co»* 
eeruant la (tattile ivservée au Goaverneroent imfé 
de délivrer aux navires allemauds dea certiftcatfl ape- 
ciaux de jaugeage, conlnmies au règlement italien. 

J*ai, sur ce poìnt, l'bonoeur de taire remarquer b 
Vulre Kxcellence que la dite dispositi un est aimplement 
facultative et quirite a étó iojBéróe coouae la rimiro- 
parLìe de la fibCtltté analogue que le (touverneiJh ni 
royal s'esl réservée poar tea navires italiens se rendant 
dans tea porta de l'Empire. La dite disposi tion n'a, du 
reste, iVautre Imt qua de faciliter le traile a?ec 
porte italiens aux navires allematids, doni les arma- 
leùrs pourraient avoir intéra» pour facHit&r làura opé- 
raLiOim, k se (aire délivrer un certificai special Èeìoh 
fé rvtriement italien. 

Le Oirtweraemetit alternatiti reste na4ttt^teHìeti1 litro 
de ne pas se prevaloir di' la fàculté de «VTmvr ii ses 
navires le Hit Mriiflc&t special, mais il tal ;> d&inér 
que la dispositeli soit mentioniiée dans fan-ord ìtalo- 
nliemand, du moment quelle figure flang k>s conven- 
tion s fai tea avec dautres E tate. 

Sur la dernaude de moti oollègue au Departemeut 
royal de la marine, fai, done, Phonneurde trahsmèttre, 
ctjfilttCft), à Votre Excellence le texte des instructions 
(pie le* efeux Òtfuvernemente devraient don ne r aux 
autoriies mariti mes respéclives. <>s instructions soni, 
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du reste, absolument les inèraes que celles que moìi 1897 

prédécesseur, le due de Sermoneta, avait communiquées 21 giugno 
k Votre Excellence par la note du 21 juin 1896: e 18 agosto 

En priant Votre Excellence de vouloir bien me faire 
connaitre, en son temps, la réponse du Gouvernement 
imperiai aux proposi tions sus-énoneées, je saisis, etc. 

Visconti Venosta 



L'AMBASCIATORE DI GERMANIA IN ROMA 
AL R. MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI D'ITALIA. 

Rome, le 18 aoùt 1897. 
Monsieur le Marquis, 

Par la note du 21 juin dernier, Votre Excellence 
avait bien voulu me communiquer le texte propose 
par le Ministére royal de la marine pour les instruc- 
tions a donner aux autorités mariti mes allemaades et 
italiennes au sujet de la reconjQaissance mutuelle des 
certiflcats de jaugeage. Cette pièce, ai usi que les obser- 
vations que Votre Excelleuce y avait syoutées dans la 
note susmentionnée, ont été soumises par cette Am- 
bassade à l'appréciation du Cbancelier de l'Empire. 

11 restait un seul point sur lequel un accord définitif 
ne fòt pas encore établi, h savoir la question de l'éva- 
luation du volume du doublé fond des navires lorsque 
ce volume n'est pas compris dans le jaugeage brut. 
Car, mon Gouvernement ne s'était conforme aux désirs 
du Gouvernement royal par rapport à ce point, quVn 
vue de l'arrangement provisoire propose par cette Ain- 
bassade dans sa noto du 31 mars dernier. Toutefois, 



(a) Vedi Vannewo in line. 



384 ITALIA E GERMANIA 

1897 dans Tintérèt d'une prompte solution de toute la ques- 

21 giugno tion, a laquelle il attaché un grand prix, le Gouver- 
e 18 agosto nement imperiai vient de m'informer qu'il est prèt a 
adopter définitivement le point de vue italien au sujet 
de l'évalualion du volume du doublé fond, et qu'il dé- 
clare son adhésion pleine et sans restriction au texte 
que Votre Excellence m'a bien voulu communiquer par 
la note du 21 juin. Quant au désir de mon Gouver- 
nement de ne pas faire entrer dans les instructions le 
n. 1, lettre B 9 du projet italien, ce désir n'avait éga- 
lement été manifeste qu'en vue d'un arrangement pro- 
visoire. 

Un accord étant ainsi établi sur tous les points, rien 
ne s'opposerait plus a ce que les instructions en ques- 
tion fussent données de part et d'autre aux autorités 
maritimes respectives. 

J'ai été, par conséquent, chargé de prier Votre Ex- 
cellence de bien vouloir m'aviser, aussitót que possible, 
dès que les ordres nécessaires auront été donnés de la 
part du Gouvernement italien, afln que les instructions 
correspondantes pour les autorités maritimes allemandes 
puissent égalernent entrer en vigueur. 

En attendant une obligeante réponse a cette note, je 
prie, etc. 

C. PUCKLKR 



(Annesso) 

Istruzioni per l'applicazione dell'accordo fra l'Italia e la Germania 
pel reciproco riconoscimento dei certificati di stazza. 



Nei porti italiani: 
A) I certificati di stazza delle navi germaniche, emessi 
prima del 1° luglio 1895 in forza delle disposizioni fino allora 
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vigenti, secondo le quali questi certificati includono il certificato 1897 

speciale rilasciato ai piroscafi in base al § 17 del regolamento 21 giugno 
sulla stazza del 20 giugno 1888 col l'applicazione delle deduzioni e 18 agosto 
inglesi, saranno riconosciuti senza ulteriori misurazioni, e quei 
piroscafi germanici, che si trovano sprovvisti di questo speciale 
certificato, potranno domandare che, evitando possibilmente 
nuove misurazioni, sia determinato il tonnellaggio netto secondo 
le norme italiane. 

B) Relativamente ai certificati rilasciati dal 1° luglio 1895 
in poi: 

1° Se le navi germaniche sono munite di un certificato 
rilasciato dalle competenti autorità, e contenente il computo 
del tonnellaggio secondo le norme italiane, il loro tonnellaggio 
netto sarà riconosciuto senza ulteriori misurazioni o verifiche. 

2° Negli altri casi saranno riconosciuti senza altre veri- 
fiche i regolari certificati di stazza delle navi germaniche, 
purché, allo scopo di applicare le tasse marittime, siano aggiunti 
al tonnellaggio netto in essi indicato i seguenti spazi da rile- 
varsi dal certificato di stazza germanico, e, quando ciò non sia 
possibile, da determinarsi mediante misurazioni: 

a) L'alloggio del capitano; 

b) Gli alloggi dell'equipaggio, per quanto essi oltrepas- 
sano il 5 0, o della stazza lorda del bastimento; 

e) I locali pel maneggio del timone, dell'argano, per 
la manovra delle ancore, per la custodia delle carte, dei segnali, 
degli istrumenti di navigazione, e per i depositi del nostromo; 

d) Lo spazio occupato dal piccolo cavallo e dalla sua 
caldaia, quando questi apparecchi siano in comunicazione con 
le pom]>e principali della nave; 

e) Per i soli velieri, il locale destinato per deposito 
delle vele fino al limite massimo del 2. 50 °/ della stazza lorda 
del bastimento; 

f) Se il bastimento è munito di doppio fondo formato 
da strutture sovrastanti alle lamiere-madieri, che secondo le 
norme germaniche non è compreso nel tonnellaggio lordo, 
mentre lo è con le regole italiane, si dovrà aggiungere: 

o il volume di tale spazio determinato mediante mi- 
surazione, 

o, nel caso che tale misurazione non possa effettuarsi 
o che essa non sia richiesta dal bastimento, il 5 °, del ton- 
nellaggio lordo totale risultante dal certificato. 
Allorché si renderà necessario di procedere a parziali misu- 
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1897 zioni, queste saranno limitate allo stretto necessario, ed il corn- 

ai giugno penso al perito stazzatore sarà calcolato in base alla stazza dei 
e 18 agosto locali effettivamente misurati. 

II. 

Nei porti germanici saranno riconosciuti senza ulteriori mi- 
surazioni o verifiche i certificati speciali dei bastimenti italiani 
dai quali risulta il loro tonnellaggio netto computato secondo 
le regole germaniche. I bastimenti italiani sprovvisti di questo 
certificato speciale potranno domandare che l'accertamento del 
loro lonnell aggio netto, per gli effetti della imposizione delle 
tasse di ancoraggio, abbia luogo secondo le regole germaniche, 
ed a tale scopo dalla stazza netta risultante dal certificato ita- 
liano saranno dedotti i volumi dei locali indicati al § I dalla 
lettera a alla lettera f. 

I volumi dei locali predetti saranno rilevati dal certificato 
italiano nel caso vi siano indicati, ovvero determinati mediante 
misurazioni. Queste saranno limitate allo stretto necessario ed 
il compenso relativo verrà pagato pei soli spazi effettivamente 
misurati. 



Entrala in vigore — 1° ottobre 1897. 
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1898, 16 giugno. 
PARIGI. 

Convenzione addizionale a quella di Berna del 14 ottobre 1890 pel trasporto 
delle merci in ferrovia, conclusa fra Italia, Austria-Ungheria, Belgio, 
Danimarca, Francia, Germania, Lussemburgo, Paesi Bassi, Russia e 
Svizzera. 

Sa Majesté l'Empereur d'Alleraagne, Roi de Prusse, 
au noia de l'Empire allemand, Sa Msyesté l'Empereur 
d'Autriche, Roi de Bohème, eie., et Roi Aposlolique de 
Hongrie, agissant également au nom de Son Altesse Se- 
renissime le Prince de Liechtenstein, Sa Majesté le Roi 
des Belges, Sa Majesté le Roi de Danemark, le Prési- 
dent de la République frangaise, Sa Majesté le Roi 
d'Italie, Son Altesse Royale le Grand-Due de Luxein- 
bourg, Sa Majesté la Reine des Pays-Bas et, en son 
nom, Sa Majesté la Reine Régente du Royaume, Sa 
Majesté l'Empereur de toutes les Russies, et le Conseil 
lederai de la Gonfédération suisse, ayant jugé utile 
d'apporter certaines modiflcations aux dispositions de 
la convention internationale du 14 octobre 1890 sur le 
transport de marchandises par chemins de fer et a 
l'arrangement y relatif du 16 juillet 1895 («), ont décide 



(a) Vedi, rispettivamente, a pag. 388 4*1 voi. XII e a pag. 53 
del voi. XIV <'i questa Raccolta. 
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1898 de conclure à cet effet une convention additionnelle et 

16 giugno ont nommé pour leurs Plénipotentiaires, savoir: 

s. m. l'empereur d'allemagne, roi de prusse: 

Son Excellence le comte de Munster, Son Ambassa- 
deur extraordinaire et plénipotentiaire près le Prósi- 
dent de la République fran^aise. 

s. m. l'empereur d'autriche, roi de bohème, etc, 

ET ROI APOSTOLIQUE DE HONG RIE : 

Son Excellence le comte de Wolkenstein-Trostburg, 
Son Ambassadeur extraordinaire et plénipotentiaire 
près le Président de la République fran^aise. 

S. M. LE ROI DES BELGES : 

M. le baron d'Anethan, Son Envoyé extraordinaire 
et Ministre plénipotentiaire près le Président de la Ré- 
publique frammise. 

S. M. LE ROI DE DANEMARK : 

M. de Hegerman-Lindencrone, Son Envoyé extraor- 
dinaire et Ministre plénipotentiaire près le Président 
de la République frangaise. 

LE PRÉSIDENT DE LA RÉPUBLIQUE FRANCJAISE : 

Son Excellence M. Gabriel Hanotaux, Ministre des 
affaires étrangères de la République fran<jaise. 

S. M. LE ROI D'ITALIE: 

Son Excellence le comte Tornielli Brusati di Vergano, 
Son Ambassadeur extraordinaire et plénipotentiaire près 
le Président de la République fran$aise. 

S. A. R. LE GRAND-DUC DE LUXEMBOURG : 

M. Vannerus, Chargé d'affaires du Luxembourg a 
Paris. 
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S. M. LA REINE DES PAY-BAS ET, EN SON NOM, 1898 

S. M. LA REINE RKGENTE DU ROYAUME: 16 giugno 

M. le chevalier de Stuers, Son Envoyé extraordinaire 
et Ministre plénipotentiaire près le Président de la 
République francaise. 

s. m. l'empereur de toutes les russies: 

Son Excellence le prince Ouroussoff, Son A ribassa- 
rteli r extraordinaire et plénipotentiaire près le Pré- 
sident de la République fran$aise. 

et le conseil federa l de la confkdèration suisse: 

M. Lardy, Envoyé extraordinaire et Ministre pléni- 
potentiaire de la Confédération suisse près le Président 
de la République fran$aise. 

I^esquels, après s'òtre communiqué leurs pleins pou- 
voirs trouvés en bonne et duo forme, ont arrèté les 
articles ci-après: 

Article premier. 

La convention internationale du 14 octobre 1890 est 
rnodifléc corame il suit: 

I. — Aritele 6. 11 est ajouté a la lettre l un 4 e alinea 
ainsi congu: 

« Si la gare d'expédition a choisi une autre voie, 
« elle doit en aviser Texpéditeur ». 

IL — Article 7. Le 4 e alinea aura la teneur sui- 
vante : 

« Les dispositions réglernentaires flxeront la surtaxe 
« qui, en cas de déclaration inexacte du contenu ou 
« d'indication d'un poids inrérieur au poids réel, ainsi 
« qu'en cas de surcharge d'un wagon chargé par 
« l'expéditeur, devra ètre payée aux chemins de fer 
« ayant pris part au transport, sans pn ; judice, s'il y 
« a lieu, du payement complémentaire de la différence 
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1898 « des frais de transport et de toute indemnité pour le 

io giugno « dommage qui en résulterait, ainsi que de la peine 
« encourue en vertu des dispositions pénales ou des 
« règlernents de police ». 
11 est en outre ajouté un 5 e alinea ainsi con^u: 
« La surtaxe n'est pas due: 
« a) en cas d'indication inexacte du poids, lors- 
« que le pesage par le chemin de fer est obligatoire 
« d'après les prescriptions en vigueur à la station 
« expéditrice; 

« b) en cas d'indication inexacte du poids ou de 
« surcharge d'un wagon, lorsque l'expéditeur a dc- 
« mandé dans la lettre de voiture que le pesage soit 
« effectué par le chemin de fer; 

« e) en cas de surcharge occasionnée, au cours 
« du transport, par des influences atmosphériques, si 
« l'expéditeur prouve qu'il s'est conforme, en char- 
« geant le wagon, aux prescriptions en vigueur à la 
« station expéditrice ». 

III. — Artide 12. Le 4 e alinea aura la teneur sui- 
vante : 

« En cas d'application irrégulière du tarif ou d'er- 
« reurs de calcul dans la flxation des frais de trans- 
« port et des frais accessoires, la différence en plus 
« ou en moins devra ètre remboursée. L'action en ree- 
« tiflcation est presente par un an a partir du jour 
« du payement, lorsqu'il n'est pas intervenu entre les 
« parties une reconnaissance de la dette, une transac- 
« tion ou un jugement. Les dispositions contenues dans 
« l'article 45, alinéas 3 et 4, sont applicables à la pres- 
« cription mentionnée ci-dessus. La disposition de Tali- 
« néa 1 de l'article 44 ne s'applique pas dans ce cas ». 

IV. — Artide 13. Le l er alinea aura la teneur sui- 
vante : 

« L'expéditeur pourra gre ver la marchandise d'un 
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« remboursement jusqiTà concurrence de sa valeur. 1898 

« Le rcmbourscment peut ètre refusò pour les mar- 16 giugno 
« chandises dont le prix de transport peut ètre reclame 
« d'avance par le chernin de fer (article 12, alinea 2) ». 

V. — Article lo. Le l er alinea aura la teneur sui- 
vante : 

« I/expéditeur a seul le droit de disposer de la mar- 
« chandise, soit en la retirani à la gare de départ, soit 
« on Farrètant en cours de route, soit en la faisant 
« délivrer, au lieu de destinatici), ou en cours de route, 
« ou encore a une station située soit au delà du point 
« de destination, soit sur un embranchement, à une 
« personne autre que celle du destinataire indiqué sur 
« la lettre de voiture. Le chemin de fer peut à son 
« gre, à la demande de l'expéditeur, accepter des dis- 
« positions ultérieures tendant à l'établisseraent, à 
« l'augrnentation, à la diminution ou au retrait de 
« remboursemeiits, ou bien à Taffranchissement des 
« envois. Des dispositions ultérieures autres que celles 
« indiquées ci-dessus ne sont pas admises ». 

VI. — Artide 26. Le 2 e alinea aura la teneur sui- 
vante: 

« Si le duplicala n'est pas représenté par l'expodi- 
« teur, celui-ci ne pourra intenter l'action que si le 
« destinataire Fa autorisé à le faire. a moins qu'il 
« n'apporto la preuve que le destinataire a refusé la 
« marchandise ». 

VII. — Article 31. I^s chiffres 1°, 3° et 6° auront 
la teneur suivante: 

« 1° De l'avarie» survenue aux marebandises qui, 
« en vertu des prescriptions des tarifs ou des conven- 
ne tions passées avec l'exp&liteur et mentionnées dans 
« la lettre de voiture, sont transportées en wagons dé- 
« couverts, 

« en tant que l'avarie si»ra resultò* du danger 
« inhérent a ce mode de transport j 
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1898 « 3° De l'avarie survenue aux marchandises qui, 

16 giugno « en vertu des prescriptions des tarifs ou des conven- 
« tions passóes avec l'expéditeur et mentionnées dans 
« la lettre de voiture, en tant que de telles conventions 
« sont autorisées sur le territoire de l'Etat où elles sont 
« appliquées, ont été chargées par l'expéditeur ou dé- 
« chargées par le destinatale, 

« en tant que l'avarie sera résultée du danger 
« inhérent a l'opération du cbargement et du déchar- 
« gement, ou d'un chargement défectueux; 

« 6° De l'avarie survenue aux marchandises et 
« bestiaux dont le transport, aux termes des tarifs ou 
« des conventions passées avec l'expéditeur et men- 
« tionnées dans la lettre de voiture, ne s'effectue que 
« sous escorte, 

« en tant que l'avarie est résultée du danger 
« que l'escorte a pour but d'écarter ». 

Vili. — Artide 36. Le l er alinea sera complete par 
l'adjonction suivante: 
« Il sera donne acte par écrit de cette réserve ». 

IX. — Artide 38. Dans le 2 e alinea, les mots « que 
l'expéditeur aura à payer » seront remplacés par les 
mots « qui devra ètre payée ». 

X. — Artide 40. Les mots « délai de transport » 
seront, dans le texte fran^ais, remplacés partout par 
les mots « délai de livraison ». 

XI. — Artide 44. Le mot « sept », qui figure au 
chiffre 2, sera remplacé par le mot « quatorze ». 

XII. — Artide 45. Cet article sera complète par 
l'adjonction d'un 4 e alinea ainsi con$u: 

« En cas de réclamation écrite, adressée au chemin 
« de fer par l'ayant droit, la prescription cesse de 
« courir tant que la réclamation est en suspens. Si la 
« réclamation est repoussée, la prescription reprend 
« son cours à partir du jour où le chemin de fer a 
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« notiflé par écrit sa réponse au reclamali t et restitué 1898 

« les pièces justiflcatives qui auraient été jointes à la liJ &V& 10 
« réclamation. La preuve de la reception de la récla- 
« raation ou de la réponse et celle de la restitution 
« des pièces sont à la charge de celui qui invoque 
« ce fait. Les réclamations ultérieures adressées au 
« chemin de Ter ou aux autorités supérieures ne sus- 
« pendent pas la prescription ». 

Article 2. 

Les dispositions réglementaires de la convention du 
14 octobre 1890 et leurs annexes sont modiflées comme 
il suit: 

1. — Paragraphe 2. Le l er alinea aura la teneur 
suivante : 

« Sont obligatoires pour les lettres de voiture in- 
« ternationales les formulaires prescrits par l'annexe 2. 
« Ces formulaires doivent ètre imprimés pour la pe- 
ne tite vitesse sur papier blanc, pour la grande vitesse 
« sur papier blanc avec une bande rouge au bord 
« supérieur et au bord inférieur, au recto et au verso. 
« Les lettres de voiture serout certiflées conformes aux 
« prescriptions de la présente convention par l'appo- 
ne sition du Umbre d'un chemin de Ter ou d'un groupe 
« de chemins de fer du pays expéditeur ». 

Au 3 e alinea, les mots « der geschriebenen Worte » 
qui flgurent dans le texte allemand seront supprimés. 

11 est sgouté un 8 e et un 9 e alinéas ainsi con^us: 

« Il est permis d'insérer dans la lettre de voiture, 
« mais a titre de simple information et sans qu'il en 
« resulta ni obligation, ni responsabilité pour le chemin 
« de fer, les mentions suivantes: 
« Envoi de N. N. ». 
« Par ordre de N. N. ». 
« A la dispositeli de N. X. ». 
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1898 « Pour ètre réexpédié à N. N. ». 

16 giugno « Assuré auprès de N. N. ». 

« Ces mentions ne peuvent s'appliquer qu'à l'ensemble 
« de l'expédition et doivent ètre, insérées au bas du 
« verso de la lettre de voiture ». 

II. — Paragraphe 3. Ce paragraphe aura la teneur 
suivante: 

« Lorsque des marchandises désignées au 4° du pa- 
« ragraphe l er et dans l'annexe 1 auront été remises 
« au transport avec une déclaration inexacte ou in- 
« complète, ou que les prescriptions de sùreté indiquées 
« dans l'annexe 1 n'auront pas été observées, la sur- 
« taxe sera de 15 francs par kilogramme du poids brut 
« du colis entier. 

« Dans tous les autres cas, la surtaxe prévue par 
« Tarticle 7 de la convention pour déclaration inexacte 
« du contenu d'une expédition sera de 1 frane par 
« lettre de voiture, lorsque cette déclaration ne sera 
« pas de nature à entrainer une réduction du prix de 
« transport; sinon, elle sera du doublé de la différence 
« eutre le prix de transport du contenu déclaré et 
« cekii du, contenu constate, calculé au point d'expé- 
« dition au point de destination, et en tout cas elle 
« sera au minimum de 1 frane. 

« En cas d'indication d'un >ppid&. inférieur au poids 
« réel d'une expédition, la surtaxe sera le doublé de 
« la différence entre le prix^de transport du poids dé- 
« claré et celui du poids constate, depuis le point 
« d'expédition jusqu'au point de destination. . 

. « En cas de surcharge d'un wagon chargé par l'ex- 
« péditeur, la surtaxe sera de 6 fois le prix de trans- 
« port du poids dépassant la charge permise, du point 
« d'expédition au point de destination. Lorsqu'il y aura 
« en mème temps indication d'un poids inférieur au 
« poids réel et surcharge, la surtaxe pour indication 
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« d'un poids inférieur au poids réel et la surlaxe affé- 1898 

« rente à la surcharge seront penjues cumulativement. 16 giugno 
« La surtaxe pour surcharge (alinea 4) est per$ue: 

« a) en cas d'emploi de wagon» qui ne portent 
« qu'une seule inscription indiquant le poids du char- 
me gement qu'ils peuvent recevoir, lorsque le poids 
« nornial de chargement ou la capacité de charge- 
« ment indiqué est dépassé de plus de 5'p. % lors 
« du chargement. 

« b) en cas d'emploi de wagons portant deux ins- 
« criptions, dont Fune se rapporte au poids normal 
« de chargement (Ladegewicht), et l'autre au poids 
« maximum de chargement (Tragfàhigkeit), lorsque 
« la surcharge dépasse d'une manière quelconque le 
« poids maximum de chargement ». 

III. — Paragraphe 4. Ce paragraphe sera completò 
par un 2° alinea ainsi condii: 

« Lorsqu'un expéditeur a l'habitude d'expédier, à la 
« mèrae station, des marchandises de mèrae nature 
« nécessitant un emballage et que ces marchandises 
« sont remises sans emballage ou avec un emballage 
« présentant toujours les mèmes d^fauts, il peut, à la 
« place de la déclaration speciale à chaque expédition, 
« se servir, une fois pour toutes, du formulaire de dé- 
« claration generale prévu à l'annexe 3 a. Dans ce 
« cas, la lettre de voiture doit contenir, en sus de la 
« reconnaissance prévue à l'alinea 2 de Tarticle 9, la 
« mention de la déclaration generale remise à la station 
«e ex pulitrice ». 

IV. — Paragraphe 5. Le paragraphe 5 des dispo- 
sitions réglementaires se rapportali t à Tarticle 13 de 
la convention est supprimé : il est remplacé par un 
nouveau paragraphe 5 visant l'art iole 12 de la dite 
convention et ainsi condii: 

« La station expMitrioe d«>vra sp»»cilier, dans le du- 



396 



ITALIA E VARI STATI 



1898 « plicata de la lettre de voiture, les frais pereus en 
16 giugno « port payé inserite par elle dans la lettre de voiture. 
« La production du duplicata de la lettre de voiture 
<* suffit pour introduire la réclaroation prévue à l'ar- 
ac ticle 12, alinea 4, de la convention, lorsque les frais 
« de transport ont été liquidés au moment de la re- 
« mise de la marchandise au transport ». 

V. — Paragraphe 0. Les alinéas 2 et 3 auront la 
teneur suivante: 

« Dans ce cas, il est permis de percevoir une taxe 
« supplémentaire calculée par fraction indivisible de 
« 10 francs et de 10 kilomètres, qui ne pourra pas 
« dépasser fr. 025 par 1000 francs et par kilomètre, 
« sur le montant réel de la somme déclarée. 

« Le minimum de la perception est flxé à fr. 50 
« pour le parcours total ». 

VI. — Annexe t des dispositions régìementaires. Le 
texte fran§ais recevra les modifications suivantes: 



N° I. Remplacer: 0,06 mètre cube par CO décimètres cubes. 

1 mètre cube 200 dé- 
cimètres cubes. 



» III. 
» Villa 



1,2 mètre cube 
par 1,55 litre 
15,50 litres 



pour 1 litre 55 cen- 
tilitres. 

15 litres 50 centi- 
litres. 



pour 825 millilitres. 
15 millimètres. 
10 millimètres. 



» X. par 0,825 litre 

» XXXVI. 0,015 mètre 

0,010 mètre 

» XXXVIII. 2,5 kilogrammes 2 kilogrammes 500 

grammes. 

1,2 mètre cube 1 mètre cube 200 dé- 
cimètres cubes. 

» XLII. 1,2 mètre cube 1 mètre cube 200 dé- 

cimètres cubes. 
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N° XLIH. ReipllCer: 0,5 gramme par 50 centigrammes. 1898 

0,5 rnèlre cube 500 décimèt. cubes. 16 giugno 

» XLIV. par 1,34 litre pour 1 litre 34 cen- 

tilitres. 

13,40 litres 13 litres 40 centi- 

litres. 

par 1,80 litre pour 1 litre 86 cen- 
tilitres. 

par 0,9 litre pour 90 centilitres. 

par 0,8 litre pour 80 centilitres. 

VII. — Annexe 1 . Lo chiffre XII est modiflé comme 
il suit: 

« La chaux cTépuration du gaz (chaux verte) n'est 
« transportée que dans des wagons découverts ». 

Annexe 1. Le texte fran?ais du premier paragraphe 
du 3° du N° XXVII est modiflé ainsi qu^il suit: 

« De renoncer a toute indemnité pour avarres et 
« pertes soit des récipients, soit de leur contenu, ré- 
« sultant du transport dans des récipients fermés her- 
« rmHiquement ». 

Vili. — Annexe 2. Oulre la modiflcation visée.par 
l'alinea l ,r du paragraphe 2 des disposi tions régle- 
mentaires (chiffre I ci-dessus), le forraulaire de la lettre 
de voiture et du duplicata est modiflé comme il suit: 
« 1° une première rubrique sera introduite pour 
« indiquer la capacitò de chargement ou, le cas échéant, 
« la surface de plancher du wagon employé pour le 
« tr.isport, lorsqu'il s'agit d'expéditions par wagons 
« complets; 

« 2° il sera inseré un nota d'après lequel Texpé- 
« diteur aura à inserire dans la lettre de voiture los 
« num* ; ros des wagons chargés par ses soins; 

« 3° le verso du duplicata recevra une partie im- 
« priuitV idcntiqiio au verso de la lettre de voiture ». 

25 
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1898 En conséquence, l'annexe 2 des dispositions régle- 

16 giugno mentaires est remplacée par la nouvelle annexe 2 ci- 
jointe. 

« Il est imparti un délai d'une année, à dater de 
« l'entrée en vigueur des présentes dispositions, pen- 
« dant lequel les lettres de voiture et les duplicata 
« conformes au modèle de 1890 pourront encore ètre 
« employés dans le trafic iaternational. Ce délai expiré, 
« les lettres et dublicata établis d'après le nouveau 
« forraulaire seront seuls admis ». 

IX. — Il sera ajouté au paragraphe 4 des disposi- 
tions réglementaires une annexe 3 a, ainsi concile: 

Ann ex e 3 a. — Déclaration generale. 

« Le bureau de marchandises du chemin de ter 

« à sur ma (notre) de- 

« raande, accepte au transport toutes les marchandises 
« ci-après désignées, qui à partir de ce jour lui seront 
« remises par raoi (nous) dans ce but, savoir: 
« 

« .le (nous) reconnais (sons) formellement par la 
« présente que ces marchandises ont été remises au 
« transport 
« sans emballage * 
« avec un emballage défectueux, notamment: * 

« 

« en tant qu'il aura été lait mention de cette dèda- 
le ration generale dans la lettre de voiture respective. 

« le 18 ». 

X. — Annexe 4. Cette annexe est modiflée ainsi 
qu'il est indiqué ci-après: 



* On rayera, selon le conditionnement de la marchandise, 
les mots « sans emballage » ou € avec un emballage défectueux, 
notamment ». 
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Axxexe 4. — Disposition ultérieurt. 

le 18 . 

« La gare de du chemin de fer 

« de est priée de ne pas livrer au desti- 
le nataire M à dé- 

« signó dans la lettre de voiture du 

« . . . 18 l'expédition ci-après spéciflée: 



Marquea 
en numéros 



Norobre 



Nature 
de l'eraballage 



Déaignation 
de la marchandisc 



Tolda 
en kllogr. 



1898 
16 giugno 



« mais de: 

« 1° la faire retourner & mon adresso. 

« 2° Tenvoyer a M a 

« station du chemin de fer de 

« 3° livrer seulement contre payeraent du montant 
« du reraboursement, soit 
« (en toutes lettres). 

« 4° ne pas livrer contre payement du rembourse- 
« ment indiqué dans la lettre de voiture, mais d'un 
« remboursement de (en toutes 

« lettres). 

« 5° livrer sans recouvrer le montant du remlxnir- 
sement. 

« 0° livrer frenico. 

(Signature). 

« Obserration. — On rayera la disposition qui ne 
« convient pas a chaque ras particulier ». 



1898 
16 giugno 
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Article 3. 

Le protocole du 14 octobre 1890 est modiflé comme 
il suit: 

I. — Le l er alinea du 1° sera complète par l'addi- 
tion suivante: 

« Si les lignes intermódiaires de transit ne sont pas 
« exploitées par une administration de cet Etat, les 
« Gouvernements intéressés peuvent néanraoins con- 
« venir, par des arrangements particuliers, de ne pas 
« considérer comme internationaux les transports dont 
« il s'agit ». 

II. — Il est ajouté un alinea 5° de la teneur sui- 
vante : 

« Au siyet de Tarticle 60, il est entendu que la 
« convention internationale engagé chaque Etat con- 
« tractant pour une durée de trois ans à partir du 
« jour de son entrée en vigueur et pour de nouvelles 
« périodes successives de trois années, tant qu'un Etat 
« n'aura pas annoncé aux autres Etats, un an au plus 
« tard avant l'expiration de l'une de ces périodes, son 
« intention de se retirer de la convention ». 

Article 4. 

La présente convention additionnelle aura la mème 
durée et vigueur que la convention du 14 octobre 1890, 
dont elle devient partie integrante. Elle sera ratifiée et 
le dépòt des ratiflcations aura lieu aussitót que faire 
se pourra, dans la forme adoptée pour la convention 
elle-mème et les actes additionnels a ladite convention. 
Elle entrerà en vigueur trois mois après ce dépót. 

En foi de quoi, les plénipotentiaires respectifs ont 
signé la présente convention additionnelle et l'ont re- 
vètue de leurs cachets. 
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Fait à Paris, en dix exemplaires, le 16 juin 1898. 1898 



(L.S.) G. Torniblu (L.S.) G. H anotai; x 

» MÌJNSTER » VANNERU8 



Tour l'Autriche et pour la Hongric; 






L'Ani lasgadeitr d'AuMcke-Hengrie, 






(L. S.) A. WOLKENBTBIN 


» 


A. DE Stuers 


» Baron d' Aneto a n 


» 


L. OUROU80KF 


» J. Hegermann-Likdex- 


» 


Lardy 


CRONE 







(Annesso). 

PROCÈS-VERBAL DE SIGNATURE. 

Lea soussignés, Plénipotentiaires des Etats qui ont 
signé la convention internationale du 14 octobre 1890, 
sur le transport de marchandises par chemins de fer, 
ou qui y ont adhéró, se sont réunis aujourd'hui, le 
16 juin 1898, au Ministère des affaires étrangères pour 
procèder à la signature de la convention additionnelle 
audit acte international, dont les terraes ont été arrètés 
entre leurs Gouverneraents respectifs. 

Après avoir collationné les instruments diplomati- 
ques de ladite convention additionnelle, qui ont été 
préparés en nombre égal à celui des Etats contrac- 
tants, ils ont constate que ces actes étaient en bonne 
et due forme et y ont appose leurs signatures et leurs 
cachets. 

Un texte alleraand est annexé au présent procès- 
verbal, et il est entendu que ce texte aura la mème 
valeur que le texte frangais, en tant qu'il s'agit de 
transports par chemins de fer intéressant un pays où 



16 giugno 
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1898 Tallemand est employé exclusivenient, ou a coté d'auires 

io giugno langues, cornine langue d'affaires. 

Fait a Paris, en dix exemplaires, le 16 juia 1898. 

G. Torniklli G. Haxotaux 

MÌ ; KSTER VANNESUS 

A. WOLKENSTEIN A. DE STUERS 

Baron Anethax L. Ourousoff 

J. Hegermaxn-Likdencrone Lardy 

Scambio delle ratifiche — Parigi, 10 luglio 1901. 
Approvazione per legge — Roma, 23 dicembre 1900, 
n. 496. 
Entrata in vigore — 10 ottobre 1901. 
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VI. 

1ÌM)2, 11 e 16 novembre. 
ROMA. 

Proroga al 31 dicembre 1904 del < modus rivendi > connemale 
fra l'iUlia ed il Brasile del 5 laglio 1900 <-\ 

(Scambio di note). 

LA LEGAZIONE DEL BRASILE IN ROMA 
AL REGIO MINISTERO DEGÙ AFFARI ESTERI. 

Iaì Chargé d'affaires du Hrésil a l'honncur de com- 
muniquer à Son Excellonce M. le Ministre des aft'aires 
etrangères que son Gouvernement lui ordonne de faire 
savoir a Son Excellence que le Gouvernement federai, 
considorant qu'il n'est paspossibledeconclurejusqu'au 
dólai pronte du 31 dicembre de l'annde courantc, 
des nogociations commerciales entre l'Italie et le Hrésil, 
a pris la rfaolution de proroger oncore le dit délai 
pour l'espace de deux ans, dans Tespoir de pouvoir 
l'aire un arrangement commercial qui puisse satisfaire 
aux deux pays. 

Rome, le 11 novembre 1902. 



(«) Vedi il tento dell'accordo a pag. 182 e la proroga prece- 
dente a pag. 338 del presente volume. 



1902 
1 1 e 16 nov. 
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IL REGIO MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 
ALLA LEGAZIONE DEL BRASILE IN ROMA. 

Par une note verbale en datedu 11 dece mois, la 
Légation du Brésil a bien voulu annoncer au Ministère 
royal des affaires etrangères que le Gouvernement 
federai, considérant qu'il n'est pas possible de conclure, 
avant le terme du délai prorogò au 31 décembre de 
l'année courante, les négociations commerciales enta- 
mées entre l'Italie et le Brésil, propose de proroger 
encore le dite délai pour l'espace de deux ans. 

Le Ministère royal des affaires etrangères a, a son 
tour, Phonneur de déclarer a la Légation brésilienne 
que le Gouvernement du Roi accepte cet arrangement 
Les effets du modus vivendi du 5 juillet 1900 étant 
prorogés jusqu'au 31 décembre 1904, il y a tout lieu 
d'espérer qu'on pourra aboutir en temps utile a un 
accord déflnitif et également satisfaisant pour les deux 
pays. 

Rome, ce 10 novembre 1902. 
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l'Italia, i Paesi Bassi ed altri Stati . . . pag. 40 

I — Convenzione per la soluzione pacifica dei 
conflitti internazionali ...... 51 

II — Convenzione concernente le leggi ed i co- 
stumi della guerra terrestre ...» 72 

III — Convenzione per l'adattazione alla guerra 
marittima dei principii della convenzione di Ginevra 

del 22 agosto 1864 > 90 

l a Dichiarazione, concernente il divieto di lan- 
ciare proiettili dai palloni o con altri modi analoghi » 96 

2* Dichiarazione, contro l'uso di proiettili aventi 
lo scopo di diffondere gaz asfissianti o deleteri. » 99 

3 a Dichiarazione, contro l'uso di proiettili che si 
deformano nel corpo » 101 

PROCESSO VERBALE Roma, SI ottobre 1899. 

di deposito delle ratifiche della convenzione interna- 
zionale di Venezia contro la peste del 19 marzo 1897 » 122 

DICHIARAZIONE Roma, 24 gennaio 1900. 

fra Italia, Paesi Bassi ed altri Stati per modificare 
l'art. 35 della convenzione sanitaria internazionale 
di Venezia contro la peste • . . . » 158 

ATTO ADDIZIONALE Bruxelles, 14 dicembre 1900. 

alla convenzione internazionale del 29 marzo 1883 
per la protezione della proprietà industriale, firmato 
dall'Italia, Paesi Bassi ed altri Stati. . . » 196 

ATTO ADDIZIONALE Bruxelles, 14 dicembre 1900. 

all'accordo di Madrid del 14 aprile 1891 circa la re- 
gistrazione internazionale dei marchi di fabbrica, 
firmato dall'Italia, Paesi Bassi ed altri Stati . » 205 

ACCORDO Roma, 9 luglio 1900 e 15 gemi. 1901. 

pel riconoscimento reciproco dei certificati di stazza 

delle navi rispettive » 215 

Scambio di note fra il R. Ministro degli affari 
esteri -ed il * Ministro dei Paesi Bassi in Roma. 
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1. Editto imperiale del 27 dicembre 1900 . » 270 

2. Id. del 9 giugno 1901 . » 271 
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4. Editto imperiale del 13 febbraio 1901 . » 272 

5. Id. id. . » 275 
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7. Id. del 13 febbraio 1901 . » 277 

8. Id del 19 agosto 1901 . » 278 

9. Id. del 18 giugno 1901 . » 279 
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11. Editto imperiale del 25 agosto 1901 . » 279 

12. Dispaccio del principe K'ing e di Li-Hong- 
tchang al sig. de Cologan, Ministro di Spagna, de- 
cano del Corpo diplomatico (29 maggio 1901) . « 280 

13. Piano d'ammortamento. ...» 282 

14. Descrizione dei limiti del quartiere delle Le- 
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15. Editto imperiale del 1° febbraio 1901 . » 287 

16. Decreto imperiale del 24 dicembre 1900 » 289 

17. Regolamento per la sistemazione del corso 

del Whanpou > 291 

18. Editto imperiale del 24 luglio 1901 . » 2% 

19. Memorandum sul cerimoniale da osservarsi 
nelle udienze solenni » 297 

CONVENZIONE Bruxelles, 7 marzo 1902. 
pel regime fiscale degli zuccheri, conclusa fra Italia, 
Paesi Bassi ed altri Stati » 320 

Annesso I — Protocollo di chiusura. . » 331 

Annesso II — Processo verbale di deposito 
delle ratifiche » 333 

Annesso III — Nota della Legazione austro-unga- 
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Paraguay ADESIONE Buenos Aires, 7 e 18 aprile 1900. 
dell'Italia al trattato sud-americano di Montevideo 
dell' 11 gennaio 1889 per la protezione dei diritti di 
autore ' . pag. 170 

Annesso — Traduzione del testo del trattato » 171 
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Persia ATTO FINALE, L'Aja, 29 luglio 1899. 

convenzioni e dichiarazioni firmate nella conferenza 
internazionale per la pace, alla quale intervennero 
l'Italia, la Persia ed altri Stati. ...» 40 

I — Convenzione per la soluzione pacifica dei 
conflitti internazionali » 51 

II — Convenzione concernente le leggi ed i co- 
stumi della guerra terrestre . ...» 72 

III — Convenzione per l'adattazione alla guerra 
marittima dei principii della convenzione di Ginevra 
del 22 agosto 1864 » 90 
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ciare proiettili dai palloni o con altri modi analoghi > 96 

2 a Dichiarazione, contro l'uso di proiettili aventi 
lo scopo di diffondere gaz asfissianti o deleteri. » 99 

3 a Dichiarazione, contro l'uso di proiettili che si 
deformano nel corpo umano . . . . » 101 

PEOCESSO VERBALE Roma, 31 ottobre 1899. 

di deposito delle ratifiche della convenzione interna- 
zionale di Venezia contro la peste del 19 marzo 1897 » 122 

DICHIARAZIONE Roma, 24 gennaio 1900. 
fra Italia, Persia ed altri Stati per modificare l'art. 35 
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PROTOCOLLO Lima, 25 novembre 1899. pe,^ 

per deferire- all'arbitrato del Ministro di Spagna a 
Lima la decisione circa i reclami per indennità, pag. 129 

ADESIONE Homa, 22 febbraio 1900. 
(notificata dalla Legazione svizzera in Roma) agli 
accordi internazionali per lo scambio dei pacchi po- 
stali e dei vaglia postali » lti4 
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CONVENZIONE Bruxelles, 8 giugno 1899. Portogallo 

fra Italia, Portogallo ed altri Stati per la revisione 
dell'atto generale antischiavista di Bruxelles del 2 
luglio 1890, per ciò che riguarda lo smercio delle 
bevande alcooliche in Africa . . . » 24 

ATTO FINALE, L'Aja, 29 luglio 1899. 

convenzioni e dichiarazioni firmate nella conferenza 
internazionale per la pace, alla quale intervennero 
l'Italia, il Portogallo ed altri Stati ...» 40 

I — Convenzione per la soluzione pacifica dei 
conflitti internazionali . . . . » 51 

II — Convenzione concernente le leggi ed i co- 
stumi della guerra terrestre . ...» 72 

III — Convenzione per l'adattazione alla guerra 
marittima dei principii della convenzione di Ginevra 
del 22 agosto 1864 » 90 

1* Dichiaratone, concernente il divieto di lan- 
ciare proiettili dai palloni o con altri modi analoghi » 96 

2* Dichiarazione, contro l'uso di proiettili aventi 
lo scopo di diffondere gaz asfissianti o deleteri. » 99 

PROCESSO VERBALE Roma, 31 ottobre 1899. 

di deposito delle ratifiche della convenzione interna- 
zionale di Venezia contro la peste del 19 marzo 1897 » 122 
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Portogallo ATTO ADDIZIONALE Bruxelles, U dicembre 1900. 

alla convenzione internazionale del 20 marzo 1883 
per la protezione della proprietà industriale, firmato 
dall'Italia, Portogallo ed altri Stati . . . pag. 196 

ATTO ADDIZIONALE Bruxelles, 14 dicembre 1900. 

all'accordo di Madrid del 14 aprile 1891 circa la re- 
gistrazione internazionale dei marchi di fabbrica, 
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Rnmenla ATTO FINALE, UAja, 29 luglio 1899. 

convenzioni e dichiarazioni firmate nella conferenza 
internazionale per la pace, alla quale intervennero 
l'Italia, la Rumenia ed altri Stati . . . » -40 

I — Convenzione per la soluzione pacifica dei 
conflitti internazionali ...... 51 

II — Convenzione concernente le leggi ed i co- 
stumi della guerra terrestre .... » 72 

III — Convenzione per l'adattazione alla guerra 
marittima dei principii della convenzione di Ginevra 
del 22 agosto 1864 » 90 
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ciare proiettili dai palloni o con altri modi analoghi » 96 

2 a Dichiarazione, contro Tubo di proiettili aventi 
lo scopo di diffondere gaz asfissianti o deleteri. » 99 

3* Dichiarazione, contro l'uso di proiettili che si 
deformano nel corpo umano . . . . » 101 

PROCESSO VERBALE Boma, 31 ottobre 1899. 

di deposito delle ratifiche della convenzione interna- 
zionale di Venezia contro la peste del 19 marzo 1B97 » 122 

DICHIARAZIONE Boma, 24 gennaio 1900. 
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CONVENZIONE ADDIZIONALE Parigi, 16 giugno 1898. Russia 

a quella di Berna del 14 ottobre 1890 pel trasporto 
delle merci in ferrovia, conclusa fra Italia, Russia 
ed altri Stati pag. 387 

Annesso — Processo verbale di firma . » 403 



ADESIONE Tangeri, 31 maggio 1899. 

all'accordo internazionale del 31 maggio 1865 pel 
mantenimento di un faro a Capo Spartel . . » 20 

CONVENZIONE Bruxelles, 8 giugno 1899. 
fra Italia, Russia ed altri Stati per la revisione dei- 
Tatto generale antischiavista di Bruxelles del 2 lu- 
glio 1890, per ciò che riguarda lo smercio delle be- 
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ATTO FINALE, L'Aja, 29 luglio 1899. 

convenzioni e dichiarazioni firmate nella conferenza 
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l'Italia, la Russia ed altri Stati ...» 40 

I — Convenzione per la soluzione pacifica dei 
conflitti internazionali ...... 51 

II — Convenzione concernente le leggi ed i co- 
stumi della guerra terrestre • ...» 72 

III — Convenzione per l'adattazione alla guerra 
marittima dei principiì della convenzione di Ginevra 
del 22 agosto 1864 » 90 

1* Dichiarazione, concernente il divieto di lan- 
ciare proiettili dai palloni o con altri modi analoghi » 96 

2* Dichiarazione, contro l'uso di proiettili aventi 
lo scopo di diffondere gaz asfissianti o deleteri » 99 

3* Dichiarazione, contro l'uso di proiettili che si 
deformano nel corpo umano » 101 
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DICHIARAZIONE Roma, 24 gennaio 1900. 
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1. Editto imperiale del 27 dicembre 1900 . » 270 

2. Id. del 9 giugno 1901 . » 271 

3. Dispaccio del principe K'ing e di Li-Hong- 
tchang del 22 luglio 1901 a S. E. de Mumm, pleni- 
potenziario di Germania » 271 

4. Editto imperiale del 13 febbraio 1901 . » 272 

5. Id. id. . » 275 
tì. Id. del 21 febbraio 1901 . > 276 

7. Id. del 13 febbraio 1901 . » 277 

8. Id. del 19 agosto 1901 . » 278 

9. Id. del 18 giugno 1901 . » 279 

10. Lista dei cimiteri situati nei dintorni di Pe- 
kino, che sono stati profanati . . . . » 279 

11. Editto imperiale del 25 agosto 1901 . » 279 

12. Dispaccio del principe K'ing e di Li-Hong- 
tchang al sig. de Cologan, Ministro di Spagna, de- 
cano del Corpo diplomatico (29 maggio 1901) . » 280 

13. Piano <rammortamento . . . . » 282 

14. Descrizione dei limiti del quartiere delle Le- 
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15. Editto imperiale del 1° febbraio 1901 . » 287 

16. Decreto imperiale del 24 dicembre 1900 » 289 

17. Regolamento per la sistemazione del corso 

del Whanpou » 291 

18. Editto imperiale del 24 luglio 1901 . » 296 

19. Memorandum sul cerimoniale da osservarsi 
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Salvador. 

ADESIONE Roma, 19 settembre 1899. Salvador 

(notificata dalla Legazione svizzera in Roma) alla 
convenzione postale universale, all'accordo pel ser- 
vizio dei vaglia ed alla convenzione pel servizio dei 
pacchi postali pag. 106 

DENUNCIA, S. Domingo-Roma, 18 luglio e 25 agosto 1900. San 

da parte e? ci San Domingo, del trattato di commercio Domingo 

e navigazione col l'Italia » 1H7 

Scambio di note fra il Ministro degli affari esteri 
di San Domingo ed il R. Ministro degli affari esteri 
d'Italia. 

ATTO ADDIZIONALE Bruxelles, 14 dicembre 1900. 

alla convenzione internazionale del 20 marzo 1883 
per la protezione della proprietà industriale, firmato 
dall'Italia, San Domingo ed altri Stati • » 196 



ADESIONE Roma, 3 maggio 1902. 

(notificata dalla Legazione svizzera a Roma) all'ac- 
cordo internazionale pel servizio dei pacchi postali » 
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San Marina. 

DICHIARAZIONE ADDIZIONALE Roma, 6 genn. 1901. 
alla convenzione di amicizia e buon vicinato (con- 
cernente la determinazione della cifra della popola- 
zione della Repubblica di San Marino) . . » 214 



San Marino 



Serbia. 

ATTO FINALE, L"Aja % 29 luglio 1899. Serbia 

convenzioni e dichiarazioni firmate nella conferenza 
internazionale per la pace, alla quale intervennero 
l' Italia, la Serbia ed altri Stati . ...» 40 

I — Convenzione per la soluzione pacifica dei 
conflitti internazionali ...... 51 

II — Convenzione concernente le leggi ed i co- 
stumi della guerra terrestre ...» 72 
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Serbia III — Convenzione per l'adattazione alla guerra 
marittima dei principii della convenzione di Ginevra 
del 22 agosto 1864 pag. 90 

1* Dichiarazione, concernente il divieto di lan- 
ciare proiettili dai palloni o con altri modi analoghi » 96 

2 R Dichiarazione, contro l'uso, di proiettili aventi 
lo scopo di diffondere gaz asfissianti o deleteri » 99 
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PROCESSO VERBALE Roma, 31 ottobre 1899. 

di deposito delle ratifiche della convenzione interna- 
zionale di Venezia contro la peste del 19 marzo 1897 » 122 

ATTO ADDIZIONALE Bruxelles, 14 dicembre 1900. 

alla convenzione internazionale del 20 marzo 1883 
per la protezione della proprietà industriale, firmato 
dall'Italia, Serbia ed altri Stati. ...» 196 

Siam. 

Siam ATTO FINALE, ISAja, 29 luglio 1899. 

convenzioni e dichiarazioni firmate nella conferenza 
internazionale per la pace, alla quale intervennero 
l'Italia, il Siam ed altri Stati ...» 40 

I — Convenzione per la soluzione pacifica dei 
conflitti internazionali » 51 

II — Convenzione concernente le leggi ed i co- 
stumi della guerra terrestre .... » 72 

III — Convenzione per l'adattazione alla guerra 
marittima dei principii della convenzione di Ginevra 
del 22 agosto 1864 » 90 

1* Dichiarazione, concernente il divieto di lan- 
ciare proiettili dai palloni o con altri modi analoghi > 96 

2* Dichiarazione, contro l'uso di proiettili aventi 
lo scopo di diffondere gaz asfissianti o deleteri » 99 

3* Dichiarazione, contro l'uso di proiettili che si 
deformano nel corpo umano .... » 101 
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ATTO FINALE, VAja, 29 luglio 1899. 

convenzioni e dichiarazioni firmate nella conferenza 
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I — Convenzione per la soluzione pacifica dei 
conflitti internazionali .... » 51 
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stumi della guerra terrestre . ...» 72 

III — Convenzione per l'adattazione alla guerra 
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Spagna ATTO ADDIZIONALE Bruxelles, 14 dicembre 1900. 

all'accordo di Madrid del 14 aprile 1891 circa la re- 
gistrazione internazionale dei marchi di fabbrica, 
firmato dall'Italia, Spagna ed altri Stati . . pag. 205 



PROTOCOLLO FINALE Pekino, 7 settembre 1901. 
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Annessi al protocollo finale: 

1. Editto imperiale del 27 dicembre 1900 . » 

2. Id. del 9 giugno 1901 . » 

3. Dispaccio del principe K'ing e di Li-Hong- 
tchang del 22 luglio 1901 a S. E. de Mumm, pleni- 
potenziario di Germania ..... » 
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8. Id. del 19 agosto 1901 . * 
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10. Lista dei cimiteri situati nei dintorni di Pe- 
chino, che sono stati profanati ...» 
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12. Dispaccio del principe K'ing e di Li-Hong- 
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Annesso II — Processo verbale di deposito Spagli* 

delle ratifiche . pag. 333 

Annesso III — Nota della Legazione austro-unga- 
rica a Bruxelles al Ministro belga degli affari esteri » 335 



Stati Uniti. 

ATTO FINALE, L'Aja, 29 luglio 1899. Stati Uniti 

convenzioni e dichiarazioni firmate nella conferenza 
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l'Italia, gli Stati Uniti ed altri Stati. » 40 

I — Convenzione per la soluzione pacifica dei 
conflitti internazionali ...... 51 

II — Convenzione concernente le leggi ed i co- 
stumi della guerra terrestre . ...» 72 
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del 22 agosto 1864 » 90 
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l'8 giugno 1899 circa lo smercio delle bevande alcoo- 
liche in Africa » 224 
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5. Id. id. . » 275 

6. Id. del 21 febbraio 1901 . » 276 
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8. Id. del 19 agosto 1901 . » 278 

9. Id. del 18 giugno 1901 . » 279 
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11. Editto imperiale del 25 agosto 1901 . » 279 

12. Dispaccio del principe K'ing e di Li-Hong- 
tchang al signor de Cologan, Ministro di Spagna, de- 
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13. Piano d'ammortamento .... » 282 

14. Descrizione dei limiti del quartiere delle Le- 
gazioni a Pekino » 286 

15. Editto imperiale del 1° febbraio 1901 . » 287 

16. Decreto imperiale del 24 dicembre 1900. » 289 

17. Regolamento per la sistemazione del corso 

del Whanpou » 291 

18. Editto imperiale del 24 luglio 1901 . » 296 
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Svezia CONVENZIONE Bntorelles, S giugno 1899. 
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convenzioni e dichiarazioni firmate nella conferenza e Norvegia 
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per la protezione della proprietà industriale, firmato 
dall'Italia, Svezia-Norvegia ed altri Stati . » 196 

CONVENZIONE Bruxelles 7 marzo 1902. 

pel regime fiscale degli zuccheri, conclusa fra Italia, 
Svezia-Norvegia ed altri Stati ...» 320 

Annego I — Protocollo di chu'sura . » 331 

Annesso II — Processo verbale di deposito 
delle ratifiche » 333 

Annesso III — Nota della Legazione austro- 
ungarica a Bruxelles al Ministro belga degli affari 
esteri ......... 335 
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Svizzera. 

(Appendici) 

Svizzera CONVENZIONE ADDIZIONALE Parigi, 16 giugno 1898. 
a quella di Berna del 14 ottobre 1890 pel trasporto 
delle merci in ferrovia, conclusa fra Italia, Svizzera 

ed altri Stati pag. 887 

Annesso — Processo verbale di firma . » 403 



ATTO FINALE, L'Aja, 29 luglio 1899. 

convenzioni e dichiarazioni firmate nella conferenza 
internazionale per la pace, alla quale intervennero 
l'Italia, la Svizzera ed altri Stati ...» 40 

I — Convenzione per la soluzione pacifica dei 
conflitti internazionali . . . . . » 51 

III — Convenzione per l'adattazione alla guerra 
marittima dei principii della convenzione di Ginevra 
del 22 agosto 1864 » 90 

l a Dichiarazione, concernente il divieto di lan- 
ciare proiettili dai palloni o con altri modi analoghi » 9G 

2* Dichiarazione, contro l'uso di proiettili aventi 
lo scopo di diffondere gaz asfissianti o deleteri. » 99 

3 U Dichiarazione, contro l'uso dei proiettili che si 
deformano nel corpo umano .... » 101 

DICHIARAZIONE Berna, 22 settembre 1899. 

circa i matrimoni fra i cittadini italiani e svizzeri » 107 

PROCESSO VERBALE Roma, 31 ottobre 1899. 

di deposito delle ratifiche della convenzione interna- 
zionale di Venezia contro la peste del 19 marzo 1897 » 122 

CONVENZIONE Berna, 2 dicembre 1899. 

per la designazione della stazione internazionale 
della linea del Sempione e pel collegamento della 
rete ferroviaria italiana a quella svizzera. . » 132 

DICHIARAZIONE Jioma, 24 gennaio 1900. 

fra Italia, Svizzera ed altri Stati per modificare 
l'art. 35 della convenzione sanitaria internazionale 
di Venezia contro la peste .... » 158 
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ATTO ADDIZIONALE Bruxelles, 14 dicembre 1900. Sfilzerà 

alla convenzione internazionale del 20 marzo 1888 
per la protezione della proprietà industriale, firmato 
dall'Italia, Svizzera ed altri Stati . . . pag. 190 

ATTO ADDIZIONALE Bruxelles, 14 dicembre 1900. 

all'accordo di Madrid del 14 aprile 1891 circa la re- 
gistrazione internazionale dei marchi di fabbrica, 
firmato dall'Italia, Svizzera ed altri Stati. . » 20.% 

DICHIARAZIONE Boma-Btrna, 8 e 18 gennaio 1901. 
per regolare il servizio doganale a bordo dei vapori 
sui laghi Maggiore e di Lugano . . . » 219 

ACCORDO Milano, 4 maggio 1901. 
per l'alpeggio del bestiame italiano nel Cantone dei 
Grigioni e per l' importazione di quello svizzero in 
Italia » 234 

ACCORDO Boma % 5 marzo e 15 maggio 1902. 

per estendere al reato di truffa per un valore infe- 
riore a 1000 lire la convenzione di estradizione italo- 
svizzera del 22 luglio 1868 » 840 

Scambio di mote fra il Presidente della Confede- 
razione svizzera e la R. Legazione d'Italia a Berna. 

CONVENZIONE Parigi, 15 novembre 1902. 

fra Italia, Svizzera ed altri Stati, addizionale a quella 
monetaria del 6 novembre 1885, per autorizzare la 
Svizzera ad accrescere la coniazione della propria 
moneta divisionale d'argento ...'.» 35? 

Tunisia. 

ATTO ADDIZIONALE Bruxelles, 14 dicembre 1900. Tnnl»U 

alla convenzione internazionale del 20 marzo 1883 
per la protezione della proprietà industriale, firmato 
dall'Italia, Tunisia ed altri Stati . . . » 196 

ATTO ADDIZIONALE Bruxelles 14 dicembre 1900. 

all'accordo di Madrid del 14 aprile 1891 circa la re- 
gistrazione intemazionale dei marchi di fabbrica, 
firmato dall'Italia, Tunisia ed altri Stati . . » 205 
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Turchia. 

Turchia CONVENZIONE Bruxelles, 8 giugno 1899, 

fra Italia, Turchia ed altri Stati per la revisione 
dell'atto generale antischiavista di Bruxelles del 2 
luglio 1890, per ciò che riguarda lo smercio delle 
bevande alcooliche in Àfrica .... pag. 24 

ATTO FINALE, L'Jja, 29 luglio 1899. 

convenzioni e dichiarazioni firmate nella conferenza 
internazionale per la pace, alla quale intervennero 
l'Italia, la Turchia ed altri Stati ...» 40 

I — Convenzione per la soluzione pacifica dei 
conflitti internazionali ...... 51 

II » Convenzione concernente le leggi ed i co- 
stumi della guerra terrestre ...» 72 

III — Convenzione per l'adattazione alla guerra 
marittima dei principii della convenzione di Ginevra 
del 22 agosto 1864 » 90 

l a Dichiarazione, concernente il divieto di lan- 
ciare proiettili dai palloni o con altri modi analoghi » 96 

2* Dichiarazione, contro l'uso di proiettili aventi 
lo scopo di diffondere gaz asfissianti o deleteri. » 99 

3 a Dichiarazione, contro l'uso di proiettili che si 
deformano nel corpo umano . . . . » 101 

PROCESSO VERBALE Roma, 31 ottobre 1890. 

di deposito delle ratifiche della convenzione interna- 
zionale di Venezia contro la peste del 19 marzo 1897 » 122 



Urognay 



ADESIONE Vienna, 13 febbraio 1902. 

di Creta all'Unione telegrafica internazionale . » 317 

ADESIONE Berna, 17 febbraio 1902. 

di Creta all'Unione postale universale . . » 318 

Uruguay. 

ADESIONE Roma, 15 giugno 1900. 
(notificata dalla Legazione svizzera in Roma) alla 
convenzione di Ginevra per l'assistenza dei feriti in 
guerra ...» 179 
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CONVENZIONE Rama, 14 maggio 1901. Urognay 

per la liquidazione dei diritti postali di transito pag. 251 

ADESIONE Roma, 20 agosto 1902. 

(notificata dall'Ambasciata austro-ungarica in Roma) 
alla convenzione telegrafica internazionale . » 340 
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NB. — Il numero posto dopo il nome dello Stato si riferisce 
alla pagina dove si trova il corrispondente atto. 



Amicizia (Trattati di). 

Bolivia, 213. 
San Marino, 214. 

Arbitrato. 

Austria-Ungheria, 51. 
Belgio, 51. 
Bulgaria, 51. 
Cina, 51, 259. 
Danimarca, 51. 
Francia, 51. 
Germania, 51. 
Giappone, 51. 
Gran Bretagna, 51. 
Grecia, 51. 
Lussemburgo, 51. 
Messico, 51. 
Montenegro, 51. 
Paesi Bassi, 51. 
Persia, 51. 
Perù, 129. 
Portogallo, 51. 
Human ia, 51. 
Russia, 51. 
Serbia, 51. 
Siam, 51. 



Spagna, 51. 
Stati Uniti, 51. 
Svezia e Norvegia, 51. 
Svizzera, 51. 
Turchia, 51. 

Atti di stato civile. 

Principato di Monaco, 229. 



Egitto, 225. 
Svizzera, 234. 

Bevande alcoliche (Smercio di) 
Belgio, 24. 
Congo, 24. 
Francia, 24. 
Germania, 24. 
Gran Bretagna, 24. 
Paesi Bassi, 24. 
Portogallo, 24. 
Russia, 24. 
Spagna, 24. 
Stati Uniti, 224. 
Svezia e Norvegia, 24. 
Turchia, 24. 
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Cabotaggio. 



Grecia, 141. 

Censimenti. 

San Marino, 214. 
Baviera, 221. 

Commercio. 

Austria-Ungheria, 259 (art. VI 
e XI), 363. 

Belgio, 259 (art.VIeXI). 

Brasile, 182, 299, 338. 

Cina, 259 (art.VIeXI). 

Danimarca, 353. 

Francia, 259 (art.VIeXI). 

Germania, 259 (art. VI e XI). 

Giappone, 111, 168, 257, 259 
(art.VIeXI). 

Gran Bretagna, 259, (art.VIe 
XI), 303, 350. 

Grecia, 6, 141. 

Montenegro, 32, 178, 192, 313, 
360. 

Paesi Bassi, 259 (art.VIeXI). 

Eussia, 259 (art.VIeXI). 

San Domingo, 187. 

Spagna, 259 (art.VIeXI). 

Stati Uniti, 160, 259 (art. VI e 



XI). 



Confini. 



Egitto, 23. 
Etiopia, 184, 342. 
Francia, 156, 254. 
Gran Bretagna, 231, 301. 



Dazi. 

(Vedi Tariffe). 

Delimitazioni 

(Vedi Confini). 

Denuncio. 

Austria-Ungheria, 363 (trattato 
comm.). 

Brasile, 299 (acc. comm.). 

Gran Bretagna. 350 (conv. pel 
Congo). 

Montenegro, 10 (propr. leUer.). 

Id. 32 (tratt. comm.). 

San Domingo, 187 (tratt. comm.). 

Dogane (Servizio di). 
Svizzera, 219. 

Estradizione. 

Argentina, 368. 
Bolivia, 213. 
Messico, 12 
Montenegro, 344. 
Svizzera, 340. 



Fari. 



Russia, 20. 



Foriti (Assistenza ai). 
Austria-Ungheria, 90. 
Belgio, 90. 
Bulgaria, 90. 
Cina, 90. 
Danimarca, 90. 
Francia, 90. 
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Germania, 90. 
Giappone, 90. 
Gran Bretagna, 90. 
Grecia, 90. 
Lussemburgo, 90. 
Messico, 90. 
Montenegro, 90. 
Paesi Bassi, 90. 
Persia, 90. 
Portogallo, 90. 
Rumania, 90. 
Russia, 90. 
Serbia, 90. 
Siam, 90. 
Spagna, 90. 
Stati Uniti, 90. 
Svezia e Norvegia, 90. 
Svizzera, 90. 
Turchia, 90. 
Uruguay, 179. 

Ferrovie. 

Austria-Ungheria, 149, 387. 
Belgio, 387. 
Danimarca, 387. 
Francia, 387. 
Germania, 387. 
Lussemburgo, 367, 387. 
Paesi Bassi, 387. 
Russia, 30, 387. 
Svizzera, 132, 387. 

«thir iMi2 Ione. 

Egitto, 126. 
Giappone, 29. 



Guerra (I^ggi della) 

Austria-Ungheria, 72. 
Belgio, 72. 
Bulgaria, 72. 
Danimarca, 72. 
Francia, 72. 
Germania, 72. 
Giappone, 72. 
Gran Bretagna, 72. 
Grecia, 72. 
Lussemburgo, 72. 
Messico, 72. 
Montenegro, 72. 
Paesi Bassi, 72. 
Persia, 72. 
Portogallo, 72. 
Rumania, 72. 
Russia, 72. 
Serbia, 72. 
Siam, 72. 
Spagna, 72. 
Stati Uniti, 72. 
Svezia e Norvegia, 72. 
Turchia, 72. 



Austria-Ungheria, 259. 
Belgio, 259. 
Gina, 259. 
Francia, 259. 
Germania, 259. 
Giappone, 259. 
Gran Bretagna, 259. 
Paesi Bassi, 259. 
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Perù, 129. 
Russia, 259. 
Spagna, 259. 
Stati Uniti, 259. 

Marchi di fabbrica. 

(Vedi Proprietà industriale). 

Matrimoni. 

Svizzera, 107. 

Mediazione. 

Messico, 12 (art. 20). 

(Vedi anche Arbitrato). 

Monete. 

Belgio, 357. 
Francia, 357. 
Grecia, 357. 
Svizzera, 357. 

Navigazione. 

Austria-Ungheria, 363. 

Belgio, 113. 

Grecia, 6, 141. 

Montenegro, 32, 178, 192,313, 360. 

Paesi Bassi, 215. 

San Domingo, 187. 

Svizzera, 219. 

Nazione più favorita. 

Giappone, 257. 

Pace. 

Austria-Ungheria, 40, 259. 
Belgio, 40, 259. 



Bulgaria, 40. 
Cina, 40, 259. 
Danimarca, 40. 
Francia, 40, 259. 
Germania, 40, 259. 
Giappone, 40, 259. 
Gran Bretagna, 40, 259. 
Grecia, 40. 
Lussemburgo, 40. 
Messico, 40. 
Montenegro, 40. 
Paesi Bassi, 40, 259. 
Persia, 40. 
Portogallo, 40. 
Rumania, 40. 
Russia, 40, 259. 
Serbia, 40. 
Siam, 40. 
Spagna, 40, 259. 
Stati Uniti, 40, 259. 
Svezia e Norvegia, 40. 
Svizzera, 40. 
Turchia, 40. 

Poste. 

Corea, 145. 

Cuba, 355. 

Germania, 177. 

Giappone, 348. 

Gran Bretagna, 4, 9, 105, 109, 110, 
120, 128, 140, 227, 233, 307. 

Honduras, 31. 

Montenegro, 180. 

Nicaragua, 181. 

Perù, 164. 
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Salvador, 106. 
San Domingo, 337. 
Stati Uniti, 165. 
Turchia (Creta), 318. 
Uruguay, 251. 

Proprietà industriale. 

Belgio, 196, 205, 
Brasile, 196, 205. 
Danimarca, 196. 
Francia, 196, 205. 
Germania, 345. 
Giappone, 7, 196. 
Gran Bretagna, 196. 
Paesi Bassi, 196, 205. 
Portogallo, 196, 205. 
San Domingo, 196. 
Serbia, 196. 
Spagna, 196, 205. 
Stati Uniti, 196. 
Svezia e Norvegia, 196. 
Svizzera, 196, 205. 
Tunisia, 196, 205. 

Proprietà letteraria. 

Argentina, 170. 
Giappone, 8. 
Montenegro, 190. 
Paraguay, 170. 



Brasile, 338 (acc. cotnm.). 

Egitto, 126 (tribunali misti). 

Grecia, 6 (tratt. cotti m.). 

Montenegro, 178, 192, 313, 360 
(tratt comm.). 



Società del Benadir, 117, 

Rogatorie. 

Argentina, 368 (art. 13, 14), 377. 
Messico, 12 (art. 17 a 19). 

Saniti. 

Austria-Ungheria, 122, 158. 
Belgio, 122, 158. 
Francia, 122, 158. 
Germania, 122, 158. 

Gran Bretagna, 3, 5, 122, 356 

(Australia). 

Grecia, 122. 

Lussemburgo, 122, 158. 
Montenegro, 122, 158. 
Paesi Bassi, 122, 158. 
Persia, 122, 158. 
Portogallo, 122. 
Rumania, 122, 158. 
Russia, 122, 158. 
Serbia, 122. 
Spagna, 122, 158. 
Svezia, 194. 
Svizzera, 122, 158. 
Turchia, 122. 

Sentente (Esecuzione di). 
Argentina, 377. 

Stazzatura. 

Belgio, 113. 
Germania, 387. 
Paesi Bassi, 215. 
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